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La seduta comincia alle 17.

GIANCARLA CODRIGNANI, Segretario,
legge il processo verbale della seduta po-
meridiana del 30 luglio 1985.

(È approvato).

Sul terremoto
che ha colpito il Messico.

PRESIDENTE . (Si leva in piedi e con lei
i deputati e i membri del Governo) .

«Onorevoli colleghi, alla ripresa dei no-
stri lavori voglio esprimere la più com-
mossa solidarietà della Camera dei depu-
tati all 'amico popolo messicano che viv e
ormai da quattro giorni una delle più ter-
ribili tragedie della sua storia .

Abbiamo seguito e seguiamo con sgo-
mento e ansia le immagini che dalle citt à
del Messico, ma in primo luogo dalla su a
capitale, ci mostrano le dimensioni de l
disastro, la lotta coraggiosa di tanti, uo-
mini e donne, per salvare vite umane, i l
rammarico e l'angoscia di non poterne
salvare altre, che sappiamo essere lì, sotto
quei giganteschi palazzi, caduti come ca-
stelli di carta .

La commozione, la solidarietà, son o
scattate in tutto il mondo. Sappiamo che
c'è una volontà concreta di aiutare il Mes -
sico e per questo voglio esprimere un ap-
prezzamento per la sensibilità e la solleci -
tudine con cui anche il Governo italiano s i
è mosso. Sono convinta che continuerà

anche nelle prossime settimane e mesi un
impegno di solidarietà dei nostri poter i
pubblici e dei singoli cittadini .

Le dimensioni del dramma son tali da
riproporre a tutti noi un problema d i
fondo non solo del Messico ma di gra n
parte delle società latino-americane . Le
gravi conseguenze del terremoto sono e
ancor più saranno moltiplicate dalla pe-
sante situazione economica di un paes e
che ha conosciuto in questi anni uno svi-
luppo rivelatosi fragile ed effimero e ch e
oggi si trova in una impressionante con-
dizione debitoria nei confronti dei paesi
più ricchi e industrializzati .

Così il terremoto, questa tragica circo-
stanza, ripropone all'attenzione del
mondo intero la necessità di trovare un a
soluzione equa dei rapporti debitori inter -
nazionali . E pura illusione pensare che
tanti popoli possano progredire nella lor o
economia e rendere salda la democrazi a
se non si creano le condizioni di autosuf-
ficienza, di libera scelta dello sfrutta -
mento delle risorse, di ragioni di scambio
internazionale che non colpiscano i paesi
più deboli .

Con questi sentimenti rinnoviamo il no-
stro cordoglio e la nostra solidarietà
all 'amico popolo messicano, con l'au-
spicio che città del Messico e tutte le zon e
colpite riprendano la loro vita e la miglio -
rino con la forza di un grande impegno
rinnovatore».

ANTONIO CARPINO, Sottosegretario di
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Stato per la grazia e la giustizia . Chiedo d i
parlare :

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

ANTONIO CARPINO, Sottosegretario di
Stato per la grazia e la giustizia . A nome
del Governo, mi associo alle nobili parole
di cordoglio e di solidarietà espresse dal
Presidente della Camera .

Missioni .

PRESIDENTE. Comunico che, a norma
dell 'articolo 46, secondo comma, del re-
golamento, i deputati Andreotti, Capria ,
Cifarelli, La Malfa, Malfatti, Petruccioli ,
Rauti, Riz e Susi sono in missione pe r
incarico del loro ufficio.

Annunzio
di proposte di legge .

PRESIDENTE. In data 5 agosto 1985 è
stata presentata alla Presidenza la se-
guente proposta di legge dal deputato :

PIRO: «Esclusione della rendita per ina-
bilità corrisposta dall'INAIL dal comput o
del reddito individuale e del nucleo fami-
liare» (3132) .

In data 27 agosto 1985 è stata presen-
tata alla Presidenza la seguente proposta
di legge dal deputato :

VITI : «Provvedimenti urgenti per la eli-
minazione del precariato tra il personale
non docente della scuola» (3135) .

In data 4 settembre 1985 sono state pre-
sentate alla Presidenza le seguenti pro -
poste di legge dal deputato :

FIORI: «Norme per il completamento
della perequazione dei trattamenti pen-
sionistici in atto dei pubblici dipendenti»
(3136) ;

FIORI: «Estensione al personale militar e
internato in campi di concentramento te -
deschi del beneficio dell'assegno vitalizio

previsto dalla legge 18 novembre 1980, n.
791, e della promozione onorifica di cu i
alla legge 8 agosto 1980, n. 434» (3137) .

In data 5 settembre 1985 è stata presen-
tata alla Presidenza la seguente propost a
di legge dal deputato :

ERMELLI CUPELLI : «Interpretazione au-
tentica e modifica dell'articolo 2 del de-
creto-legge 10 luglio 1982, n . 429, conver-
tito in legge, con modificazioni, dall a
legge 7 agosto 1982, n. 516, concernente
la punibilità per il ritardato versamento
all 'erario delle ritenute IRPEF da part e
dei sostituti d'imposta» (3138) .

In data 12 settembre 1985 è stata pre-
sentata alla Presidenza la seguente pro -
posta di legge dal deputato :

LA RUSSA: «Istituzione dell'Ordine nazio-
nale dei flusso-pranoterapeuti» (3142) .

In data 13 settembre 1985 sono state
presentate alla Presidenza le seguent i
proposte di legge dai deputati :

RUBINACCI ed altri: «Modifiche all e
norme in materia di imposte sulle succes-
sioni e donazioni» (3143) ;

DIGLIO: «Norme in materia di circola-
zione di trattrici agricole con attrezzatur e
di tipo portato o semiportato» (3144) .

In data 17 settembre 1985 è stata pre-
sentata alla Presidenza la seguente pro -
posta di legge dal deputato :

GAROCCHIO: «Fissazione di un termine
per la corresponsione del trattamento de-
finitivo di quiescenza ai dipendenti civili e
militari dello Stato» (3145) .

In data 18 settembre 1985 sono state
presentate alla Presidenza le seguent i
proposte di legge dai deputati :

SPINI e FINCATO GRIGOLETTO : «Norme
concernenti il personale insegnante nell e
istituzioni scolastiche all 'estero» (3147) ;

VITI : «Norme per l'inquadramento ne i
ruoli regionali del personale già apparte-
nente ai centri interaziendali per la for-
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mazione professionale nell'industria »
(3148) .

In data 19 settembre 1985 sono state
presentate alla Presidenza le seguent i
proposte di legge dai deputati:

BELLUSCio : «Nuove norme concernenti i
giudizi di idoneità per l ' inquadramento
nel ruolo dei ricercatori universitari »
(3149) ;

RUBINACCI ed altri : «Modifiche al de-
creto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 597, e successive modi-
ficazioni ed integrazioni, concernente la
istituzione dell'imposta sul reddito dell e
persone fisiche» (3150) ;

POGGIOLINI ed altri: «Nuovo ordina-
mento delle professioni infermieristiche »
(3151) .

Queste proposte di legge saranno stam-
pate e distribuite.

Trasmissioni dal Senato .

PRESIDENTE. In data 5 agosto 1985 il
Presidente del Senato ha trasmesso alla
Presidenza le seguenti proposte di
legge :

S . 399-888-B. — Senatori MANCINO ed
altri ; COMASTRI ed altri: «Normativa
quadro in materia di raccolta, coltiva-
zione e commercio• dei tartufi freschi o
conservati destinati al consumo» (già ap-
provata, in un testo unificato, dalla IX
Commissione permanente del Senato, mo-
dificata dalla XI Commissione permanent e
della Camera e nuovamente modificata da
quella IX Commissione permanente )
(2765-B) ;

S. 1373. — Senatori SPANO ROBERTO ed
altri: «Disposizioni in materia di provvi-
denze per l'industria armatoriale» (appro-
vata da quella VIII Commissione perma-
nente) (3133) .

In data 6 agosto 1985 il Presidente del

Senato ha trasmesso alla Presidenza i l
seguente disegno di legge :

S. 1411 . — «Disposizioni per l 'assesta -
mento del bilancio dello Stato e dei bi-
lanci delle Aziende autonome per l'ann o
finanziario 1985» (approvata da quel Con -
sesso) (3134) .

Saranno stampati e distribuiti .

Annunzio di disegni di legge .

PRESIDENTE. In data 6 settembre
1985 sono stati presentati alla Presidenz a
i seguenti disegni di legge:

dal Ministro degli affari esteri:

«Attuazione della decisione del Consi-
glio dei ministri delle Comunità Europee
in data 7 maggio 1985, relativa al sistema
delle risorse proprie delle Comunità»
(3139);

«Ratifica ed esecuzione della conven-
zione tra la Repubblica italiana e la re -
pubblica tunisina in materia di sicurezza
sociale, firmata a Tunisi il 7 dicembre
1984» (3140) .

In data 10 settembre 1985 è stato pre-
sentato alla Presidenza il seguente di -
segno di legge :

dal Ministro delle partecipazioni sta -
tali:

«Autorizzazione all'IRI, ENI ed EFI M
per la emissione di prestiti obbligazionali
con onere a carico dello Stato» (3141) .

In data 18 settembre 1985 è stato pre-
sentato alla Presidenza il seguente di -
segno di legge :

dal Ministro delle finanze:

«Differimento del termine per l 'emana-
zione dei testi unici previsti dall 'articolo
17 della legge 9 ottobre 1971, n . 825, e
successive modificazioni» (3146) .

Saranno stampati e distribuiti .
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Annunzio della presentazione di un di -
segno di legge di conversione e dell a
sua assegnazione a Commissione i n
sede referente ai sensi dell'articolo 96-
bis del regolamento .

PRESIDENTE. Il Presidente del Consi-
glio dei ministri ed il ministro del lavoro e
della previdenza sociale, con lettera i n
data 21 settembre 1985, hanno presentato
alla Presidenza, a norma dell 'articolo 77
della Costituzione, il seguente disegno di
legge :

«Conversione in legge del decreto-legge
20 settembre 1985, n . 477, recante pro-
roga della fiscalizzazione degli oneri so-
ciali e degli sgravi contributivi nel Mezzo -
giorno, nonché misure in materia previ-
denziale, di tesoreria e di sanatoria edili -
zia» (3152) .

A norma del primo comma dell'articol o
96-bis del regolamento, il suddetto di -
segno di legge è già stato deferito, in par i
data, alle Commissioni riunite V (Bilan-
cio) e XIII (Lavoro) in sede referente, co n
il parere della I, della II, della VI, dell a
IX, della X, della XI e della XII Commis-
sione .

Il suddetto disegno di legge è stato al-
tresì assegnato alla I Commissione per-
manente (Affari costituzionali) per il pa-
rere all'Assemblea, di cui al secondo
comma dell'articolo 96-bis .

Tale parere dovrà essere espresso entro
mercoledì 25 settembre 1985 .

Assegnazione di progetti di legg e
a Commissioni in sede referente.

PRESIDENTE. A norma del primo
comma dell'articolo 72 del regolamento ,
comunico che i seguenti progetti di legge
sono deferiti alle sottoindicate Commis-
sioni permanenti in sede referente:

I Commissione (Affari costituzionali):

TREMAGLIA ed altri: «Norme per la cor-
responsione dell'indennità integrativa
speciale ai pensionati e ai mutilati ed in -

validi di guerra residenti all'estero »
(2769) (con parere della V e della VI Com-
missione) ;

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIONALE BOZZ I

ed altri: «Modifica degli articoli 85 e 8 8
della Costituzione» (2951) ;

S . 426. — PROPOSTA DI LEGGE D' INIZIATIV A

DEL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA :

«Modifiche allo statuto della region e
Lombardia» (approvato dal Senato)
(3097) ;

II Commissione (Interni):

FRANCHI FRANCO ed altri : «Riapertura
dei termini di cui all'articolo 36 della
legge 18 aprile 1975, n . 110, per la de-
nuncia delle armi e munizioni di cui è
consentita la detenzione e per la consegn a
delle armi da guerra, tipo guerra, muni-
zioni, esplosivi ed altri congegni mici-
diali» (2935) (con il parere della I e della I V
Commissione);

III Commissione (Esteri) :

S. 1136. — « Ratifica ed esecuzione della
convenzione sulla rappresentanza in ma-
teria di vendita internazionale di merci ,
adottata a Ginevra il 17 febbraio 1983 ,
con risoluzione finale adottata a Ginevra
il 15 febbraio 1983» (approvato dal Se -
nato) (3063) (con il parere della IV e della
XII Commissione);

S . 1271 . — «Adesione dell'Italia
all 'emendamento all'articolo 16 dello sta-
tuto organico dell'Istituto internazionale
per la unificazione del diritto privato ,
adottato dall 'assemblea generale dell ' isti-
tuto tenutasi a Roma il 9 novembre 1984 ,
e sua esecuzione» (approvato dal Senato)
(3064) (con il parere della I, della IV e della
V Commissione) ;

S . 1137 . — «Ratifica ed esecuzione della
convenzione delle Nazioni Unite sui con-
tratti di compravendita internazionale d i
merci, adottata a Vienna 1 ' 11 aprile 1980»
(approvato dal Senato) (3065) (con il pa-
rere della IV e della XII Commissione) ;

S. 1279. — « Ratifica ed esecuzione della
convenzione tra il Governo della Repub-
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blica italiana e il Governo degli Stati Unit i
d'America per evitare le doppie imposi-
zioni in materia di imposte sul reddito e
per prevenire le frodi ed evasioni fiscali ,
con protocollo e scambio di lettere, fir-
mati a Roma il 17 aprile 1984» (approvato
dal Senato) (3083) (con il parere della V e
della VI Commissione);

IV Commissione (Giustizia):

MANNA : «Delega al Presidente della Re-
pubblica per la concessione di amnisti a
limitata ai reati di competenza pretorile e
di indulto parziale» (3023) (con il parere
della I e della V Commissione) ;

VIII Commissione (Istruzione) :

PUJIA ed altri: «Integrazioni all'articolo
59 del decreto del Presidente della Repub-
blica 11 luglio 1980, n . 382, in materia di
giudizi di idoneità dei ricercatori univer-
sitari» (3002) (con il parere della I e della V
Commissione);

X Commissione (Trasporti) :

SAVIO ed altri: «Modifica dell'articolo 79
del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 giugno 1959, n . 393, concernente
il limite di età per guidare determinat i
autoveicoli» (3027) (con parere della IX e
della XIII Commissione);

XIV Commissione (Sanità) :

LENOCI ed altri : «Modifiche all'assett o
delle unità sanitarie locali e altre norm e
in materia sanitaria» (2569) (con il parere
della I, della II, della III, della IV, della V,
della VI e della VIII Commissione) ;

MUSCARDINI PALLI ed altri: «Norme per
l'apposizione delle percentuali di ca-
trame, nicotina, monossido di carbonio
sulle confezioni di tabacco da fumo»
(2932) (con il parere della I e della IV Com-
missione) ;

Commissioni riunite III (Esteri) e XIII
(Lavoro) :

PUMA : «Modifica dell ' articolo 35 della
legge 20 maggio 1970, n. 300, concernente

la tutela dei lavoratori italiani dipendent i
da imprese italiane con sede all'estero »
(3034) (con il parere della I Commis-
sione) .

Assegnazione di una proposta di legge a
Commissione in sede legislativa a i
sensi dell'articolo 77 del regola-
mento .

PRESIDENTE. Ricordo che nella se-
duta del 13 giugno 1985 è stato assegnato
alla IV Commissione permanente (Giusti -
zia), in sede legislativa, il progetto d i
legge n . 2844 .

Per consentire alla stessa Commission e
di procedere all 'abbinamento richiesto
dall'articolo 77 del regolamento, è quindi
assegnata in sede legislativa anche la pro-
posta di legge VIOLANTE ed altri : «Modifiche
alle norme in materia di delitti contro la
pubblica amministrazione» (2793) (con pa-
rere della I Commissione), vertente su ma-
teria identica a quella contenuta nel pro-
getto di legge sopraindicato .

Cancellazione dall'ordine del giorno di
un disegno di legge di conversione per
decadenza del relativo decreto-legge .

PRESIDENTE. Comunico che, essendo
trascorsi i termini di cui all'articolo 77
della Costituzione per la conversione i n
legge del decreto-legge 22 luglio 1985, n .
356, il relativo disegno di conversione è
stato cancellato dall'ordine del giorno :

«Conversione in legge del decreto-legg e
22 luglio 1985, n . 356, concernente pro-
roga della fiscalizzazione degli oneri so-
ciali e degli sgravi contributivi nel Mezzo-
giorno e misure in materia previdenziale ,
di tesoreria centrale e di sanatoria edili -
zia» (3074) .

Rimessione all'Assemblea .

PRESIDENTE . La I Commissione (Af-
fari costituzionali), nella seduta del 24
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luglio 1985, preso atto che la V Commis-
sione (Bilancio) insiste sul parere prece-
dentemente espresso, ha deliberato di
non recepire tale parere concernente l e
seguenti proposte di legge :

FERRARI MARTE : «Modifica dell'articol o
81 del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 dicembre 1973, n . 1092, concer-
nente norme sul trattamento di quie-
scenza di dipendenti civili e militari dell o
Stato» (167); GIANNI ed altri : «Modifica
all'articolo 81 del decreto del President e
della Repubblica 29 dicembre 1973, nu-
mero 1092, concernente le condizioni per
la titolarità alla pensione di reversibilit à
per i coniugi di pensionati statali» (186) ;
GAROCCHIO ed altri: «Norme per il miglio-
ramento delle pensioni di reversibilità
spettanti ai superstiti dei dipendenti sta -
tali» (469) ; RUBINACCI ed altri: «Modifiche
delle norme in materia di concession e
della pensione di reversibilità in favor e
della vedova del pensionato» (428); FIORI:

«Nuove norme per la parificazione de i
trattamenti di reversibilità in caso di ma-
trimoni contratti successivamente al pen-
sionamento» (765) ; FIoRI : «Norme per i l
miglioramento delle pensioni di reversibi -
lità spettanti ai superstiti dei dipendenti
statali» (1862) ; GAROCCHIO ed altri: «Modi -
fica dell'articolo 85 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 dicembre 1973 ,
n. 1092, concernente le condizioni econo-
miche per il diritto alla pensione di rever-
sibilità per i congiunti dei dipendenti sta-
tali» (2136) (la Commissione ha proceduto
all'esame abbinato) .

Le suddette proposte di legge, già defe-
rite alla I Commissione in sede legislativa ,
restano pertanto assegnate alla medesim a
Commissione, in sede referente, a norm a
del terzo comma dell'articolo 93 del rego-
lamento .

Proposte di assegnazione di progetti di
legge a Commissioni in sede legisla-
tiva.

PRESIDENTE. Comunico che sarà
iscritta all'ordine del giorno della pros -

sima seduta l'assegnazione, in sede legi-
slativa, dei seguenti progetti di legge, ch e
propongo alla Camera a norma del primo
comma dell'articolo 92 del regolamento :

alla VI Commissione (Finanza e te -
soro) :

GUERRINI ed altri : «Norme per la ces-
sione da parte dell'Amministrazione de i
monopoli di Stato al comune di Ancon a
del fabbricato denominato "mole vanvi-
telliana"» (già approvato, in un testo uni-
ficato, dalla VI Commissione della Camer a
e modificato dalla VI Commissione del Se -
nato) (214-491-2688-B) (con il parere dell a
Il e della V Commissione) .

«Autorizzazione a cedere ai soci dell a
cooperativa agricola fra coltivatori dirett i
di Treporti e al comune di Venezia il com -
pendio immobiliare appartenente al pa-
trimonio disponibile dello Stato sito in
Venezia, sezione di Burano, località punt a
Sabbioni-Cavallino» (3025) con parere
della I, della II, della V, della IX e della XI
Commissione);

«Partecipazione italiana alla VII ricosti-
tuzione delle risorse dell'Associazione in-
ternazionale per lo sviluppo (IDA) e alla
Special Facility per il Sub-Sahara in am-
bito IDA» (3053) (con il parere della III e
della V Commissione);

S. 1409. — «Modifica dell'articolo 7 del
regio decreto-legge 7 marzo 1925, n. 222 ,

concernente l'ammissibilità di più rap-
presentanti alle grida degli agenti di cam-
bio» (approvato dalla VI Commissione per-
manente del Senato) (3112) (con il parere
della IV Commissione) ;

alla VIII Commissione (Istruzione) :

«Statizzazione delle sezioni di scuol a
. materna e delle classi di scuola elemen-
tare gestite dall'Opera nazionale Montes-
sori» (3018) (con il parere della I, della II e
della V Commissione);

S. 1209. — Senatori GARIBALDI ed altri :
«Norme per la ricostruzione di carriera a i
fini pensionistici dei professori universi-
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tari» (approvato dalla VII Commission e
del Senato) (3111) (con il parere della I e
della V Commissione);

alla IX Commissione (Lavori pub-
blici) :

«Interventi relativi ai piani di ricostru-
zione» (3054) (con il parere della I, della Il
e della VI Commissione) ;

alla X Commissione (Trasporti) :

«Norme sui miglioramenti economici a l
personale dell'Azienda autonoma delle
ferrovie dello Stato» (3041) (con il parere
della I e della V Commissione);

alla XI Commissione (Agricoltura) :

Senatori MANCINO ed altri: «Normativa
quadro in materia di raccolta, coltiva-
zione e commercio dei tartufi freschi o
conservati destinati al consumo» (già ap-
provato, in un testo unificato, dalla IX
Commissione del Senato, modificato dall a
XI Commissione della Camera e nuova -
mente modificato dalla IX Commission e
del Senato) (2765-B) (con il parere della I,
della Il e della IV Commissione) ;

alla XII Commissione (Industria) :

«Attuazione della direttiva n .
83/189/CEE relativa alla procedura d'in-
formazione nel settore delle norme e dell e
regolamentazioni tecniche» (2985) (con i l
parere della I, della III, della V e della XIII
Commissione) ;

alla XIV Commissione (Sanità) :

«Integrazione della disciplina conte-
nuta nella legge 25 febbraio 1971, n. 124 ,
concernente l'estensione agli uomini della
professione di infermiere» (3096) (con i l
parere della I, della VII e della VIII Com-
missione);

S. 1383 — «Disposizioni transitorie
nell 'attesa della riforma istituzional e
delle unità sanitarie locali» (approvato da l
Senato) (3113) (con il parere della I, della
II, della V e della VI Commissione) .

Proposte di trasferimento di progetti d i
legge dalla sede referente alla sede le-
gislativa.

PRESIDENTE. Comunico che sarà
iscritta all'ordine del giorno della pros-
sima seduta l'assegnazione, in sede legi-
slativa, dei seguenti progetti di legge, per
i quali le sottoindicate Commissioni per.
manenti, cui erano stati assegnati in sed e
referente, hanno chiesto, con le prescritt e
condizioni, il trasferimento alla sede legi-
slativa, che propongo alla Camera a
norma del secondo comma dell 'articolo
92 del regolamento :

IX Commissione (Lavori pubblici):

COLOMBO ed altri: «Programma d'inter-
vento per il recupero dei rioni "Sassi" di
Matera» (1339) ; CARDINALE ed altri: «Pro-
gramma triennale di intervento straordi-
nario per il recupero dei Sassi di Matera »
(1805) ; RUFFOLO E LODIGIANI : «Recupero
urbanistico-ambientale dei rioni Sassi di
Matera» (1812) ; ERMELLI CUPELLI ed altri :
«Norme per il recupero del rione "Sassi "
e la sistemazione del centro storico nel
comune di Matera» (2200) .

La Commissione ha proceduto al-
l'esame abbinato .

XI Commissione (Agricoltura) :

MORA ed altri : «Riconoscimento del -
l 'aceto balsamico tradizionale di Modena »
(1906) .

Revoca della convocazion e
del Parlamento in seduta comune.

PRESIDENTE. A seguito e per effett o
del decreto-legge 2 agosto 1985, n . 394,
concernente proroga delle elezioni per i l
rinnovo del Consiglio superiore della ma-
gistratura, la convocazione della Camera
dei deputati e del Senato della Repubblic a
in seduta comune disposta per il 2 ottobre
1985, alle ore 17, è stata revocata .
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Annunzio di sentenze
della Corte costituzionale .

PRESIDENTE. A norma dell'articol o
30, secondo comma, della legge 11 marz o
1953, n . 87, il presidente della Corte costi -
tuzionale ha trasmesso con lettere in data
28 giugno 1985 e 3 luglio 1985 copia delle
sentenze nn . 190 e 193, depositate in pari
data in cancelleria, con le quali la Cort e
ha dichiarato :

«L'illegittimità costituzionale dell'arti-
colo 21, ultimo comma, della legge 6 di-
cembre 1971, n. 1034, istitutiva dei tribu-
nali amministrativi regionali, nella part e
in cui, limitando l'intervento di urgenza
del giudice amministrativo alla sospen-
sione dell'esecutività dell'atto impugnato ,
non consente al giudice stesso di adottare
nelle controversie patrimoniali in materia
di pubblico impiego, sottoposte alla sua
giurisdizione esclusiva, i provvediment i
d'urgenza che appaiono secondo le circo-
stanze più idonei ad assicurare provviso-
riamente gli effetti della decisione sul me -
rito, le quante volte il ricorrente abbi a
fondato motivo di temere che durante i l
tempo necessario alla prolazione dell a
pronuncia di merito il suo diritto sia mi-
nacciato da un pregiudizio imminente e
irreparabile ;

L'inammissibilità della questione di le-
gittimità costituzionale dell'articolo 700
del codice di procedura civile nella parte
in cui non consente al giudice ordinari o
di tutelare in via d 'urgenza diritti sogget-
tivi derivanti da comportamenti omissiv i
della pubblica amministrazione e devolut i
in via di merito alla giurisdizione esclu-
siva del giudice amministrativo» (doc .
VII, n . 282) ;

«L'illegittimità costituzionale dell'arti-
colo 273 del codice penale;

L'illegittimità costituzionale degli arti -
coli 274 del codice penale e 211 del regio
decreto 18 giugno 1931, n . 773 (testo
unico delle leggi di pubblica sicurezza) »
(doc. VII, n . 283) .

La Corte costituzionale ha altresì depo-
sitato in cancelleria il 28 giugno 1985 le

sentenze nn. 186, 187, 188 e 189, con le
quali la Corte ha dichiarato :

«La manifesta infondatezza della que-
stione di legittimità costituzionale degl i
articoli 86, primo comma, e 87, secondo
comma, del decreto del Presidente dell a
Repubblica 29 dicembre 1973, n . 1092
(approvazione del testo unico delle norme
sul trattamento di quiescenza dei dipen-
denti civili e militari dello Stato) ;

Non fondata la questione di legittimit à
costituzionale dell 'articolo 85, secondo
comma, del decreto del Presidente dell a
Repubblica predetto» (doc . VII, n . 278) ;

«Spetta allo Stato stipulare accordi (co-
munque denominati) con enti territoriali
di uno Stato straniero e conseguente-
mente annulla, per quanto concerne l a
regione Valle d'Aosta, il protocollo di col -
laborazione stipulato il 9 luglio 1976 a
Mogadiscio tra l'assessore capo delega-
zione della regione Valle d'Aosta e il Pre-
sidente della regione somala del Bass o
Scebeli» (doc VII, n 279) ;

«Non fondata la questione di legittimit à
costituzionale dell'articolo unico della
legge regionale Friuli-Venezia Giulia 1 7
luglio 1974, n . 31 (norme di adattamento
al personale regionale di alcune disposi-
zioni contenute nel decreto del Presidente
della Repubblica 28 dicembre 1970, n .
1077)» (doc . VII, n. 280) ;

«Inammissibile il ricorso proposto il 1 3
aprile 1983 dalla regione Lazio avverso i
decreti del Presidente della Repubblic a
nn. 1082 e 1083 del 1982, concernent i
rispettivamente l'approvazione della ri-
strutturazione degli Istituti riuniti di san
Girolamo della carità, in Roma, ed il rico -
noscimento della personalità giuridic a
della fondazione di culto denominata Pa-
tronato di san Girolamo della carità, i n
Roma» (doc . VII, n . 281) .

La Corte costituzionale ha inoltre depo-
sitato in cancelleria il 3 luglio 1985 le sen-
tenze nn . 194, 195, 196, 197, 198 e 199,
con le quali la Corte ha dichiarato :

«Manifestamente infondata la que-
stione di legittimità costituzionale dell'ar-
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ticolo 1, terzo comma, del decreto-legg e
15 dicembre 1979, n. 625 (misure urgent i
per la tutela dell 'ordine democratico e
della sicurezza pubblica), così come con-
vertito nell'articolo 1 della legge 6 feb-
braio 1980, n . 15;

Non fondata, nei sensi di cui in motiva-
zione, la questione di legittimità costitu-
zionale dell'articolo 280, ultimo comma,
del codice penale ;

Inammissibile la questione di legitti-
mità costituzionale dell'articolo 3, ultimo
comma, della legge 29 maggio 1982, n .
304, limitatamente alla parte in cui non
prevede che non si applichi l'ultim o
comma dell'articolo 280 del codice pe-
nale, quando ricorrono le circostanze di
cui ai precedenti commi dell 'articolo im-
pugnato» (doc . VII, n . 284) ;

«L'inammissibilità della questione di le -
gittimità costituzionale dell'articolo 42,
comma primo, del decreto-legge 18 set-
tembre 1976, n . 648 (interventi per le zone
del Friuli-Venezia Giulia colpite dagli
eventi sismici dell 'anno 1976), convertito
in legge, con modificazioni, dalla legge 30
ottobre 1976, n . 730» (doc . VII, n . 285) ;

«Cessata la materia del contendere relati-
vamente al ricorso per conflitto di attribu-
zioni proposto dalla regione Toscana in or -
dine al decreto del ministro della sanità del
28 ottobre 1975 avente per oggetto "«Tiro-
cinio pratico ospedaliero dei sanitari e mo-
dalità di svolgiment o"» (doc. VII, n . 286) ;

«Cessata la materia del contendere rela -
tivamente al ricorso per conflitto di attri-
buzioni proposto dal Presidente del Con-
siglio dei ministri in ordine al decreto de l
presidente della giunta regionale della
Campania del 19 luglio 1976, n . 3214, con-
cernente "Istituzione, presso l 'università
degli studi di Napoli, della scuola speciale
per l'abilitazione all'esercizio di arti e
professioni sanitarie"» (doc. VII, n.
287) ;

«Non fondata la questione di legittimit à
costituzionale dell 'articolo 1 della legg e
18 dicembre 1960, n . 1561 (norme relative
all'indennità di anzianità spettante agl i
impiegati privati)» (doc. VII, n . 288) ;

«L 'inammissibilità della questione di le -
gittimità costituzionale degli articoli 2 e 3
della convenzione tra la Repubblica ita-
liana e la Repubblica federale di Ger-
mania in materia di assicurazioni sociali ,
resa esecutiva con legge 17 luglio 1954, n.
823» (doc . VII, n . 289) .

La Corte costituzionale ha infine depo-
sitato in cancelleria il 15 luglio 1985 le
sentenze nn . 201, 202, 203, 204, 205, 206 e
207, con le quali la Corte ha dichiarato :

«Spetta alla regione Veneto il potere d i
autorizzazione all'esecuzione dei lavor i
per lo sfruttamento delle miniere esistent i
nella regione là dove già sia stato impost o
il vincolo idro-geologico ;

Annulla, per l'effetto, il provvediment o
dell'ingegnere capo del distretto mine-
rario di Padova, n . 381/382 del 22 gennaio
1983» (doc. VII, n . 290) ;

«Non fondate le questioni di legittimità
costituzionale dell'articolo 395, primo
comma, del codice di procedura penale »
(doc. VII, n . 291);

«Non fondate le questioni di legittimità
dell 'articolo 147, primo comma, del de-
creto del Presidente della Repubblica 29
dicembre 1973, n . 1092 (testo unico delle
norme sul trattamento di quiescenza de i
dipendenti civili e militari dello Stato)»
(doc . VII, n . 292) ;

«Non fondate le questioni di legittimità
costituzionale dell'articolo 13, primo e
terzo comma, del decreto del President e
della Repubblica 11 luglio 1980, n . 382
(riordinamento della docenza universita-
ria, relativa fascia di formazione nonché
sperimentazione organizzativa e didat-
tica)» (doc. VII, n . 293) ;

«Cessata la materia del contendere rela-
tivamente al giudizio di legittimità costi-
tuzionale della legge approvata il 22 di-
cembre 1975 e riapprovata il 16 marzo
1976 dal Consiglio regionale d'Abruzzo ,
recante "abrogazione della legge regio-
nale 6 giugno 1975, n . 56" , promosso con
ricorso del Presidente del Consiglio de i
ministri, notificato il 2 aprile 1976» (doc .
VII, n. 294) ;
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«In ordine al ricorso n . 23 Reg. confl .
1976, che non spetta alla provincia di Bol -
zano stipulare la convenzione con la RA I
relativa ai programmi televisivi e radiofo -
nici in lingua tedesca e radiofonici in
lingua ladina per la provincia di Bolzano ,
approvata con decreto del President e
della Repubblica 9 dicembre 1975, n .
860 ;

In ordine allo stesso ricorso n . 23, che
non spetta allo Stato approvare la con-
venzione con la RAI relativa ai pro -
grammi televisivi e radiofonici in lingua
tedesca e radiofonici in lingua ladina pe r
la provincia di Bolzano senza previo in-
vito al presidente della provincia a inter-
venire alla relativa seduta del Consiglio
dei ministri, e conseguentemente annull a
il decreto del Presidente della Repubblica
9 dicembre 1975, n. 860, che approva la
detta convenzione ;

In ordine ai ricorsi nn . 6 Reg . confl .
1977 e 15 Reg . confl . 1983, che non spetta
alla provincia di Bolzano provvedere
nell'ambito del proprio territorio all'asse-
gnazione delle frequenze radioelettriche
disposta rispettivamente con i decreti del
Ministero delle poste e delle telecomuni-
cazioni del 3 dicembre 1976 e del 31 gen-
naio 1983 ;

Inammissibile il conflitto di attribu-
zione sollevato, con ricorso n . 26 Reg.
confl . 1984, dalla provincia di Bolzano, i n
ordine alla nota 18 maggio 1984 del Mini-
stero delle poste e delle telecomunica-
zioni concernente l'integrazione della rete
dei ripetitori per la ritrasmissione dei
programmi esteri provenienti dalla area
culturale tedesca e ladina ;

Inammissibile il conflitto di attribu-
zione sollevato, con ricorso n . 4 Reg.
confl . 1978, dalla provincia di Bolzano
contro la deliberazione 16 dicembre 1977
della RAI, relativa all'istituzione dell a
terza rete televisiva» (doc. VII, n. 295) ;

«Non fondata la questione di legittimit à
costituzionale del decreto-legge 6 di-
cembre 1984, n . 807, recante disposizion i
urgenti in materia di trasmissioni radiote-
levisive, poi convertito con modificazioni

dalla legge 4 febbraio 1985, n. 10, nel su o
complesso e, specificamente degli articoli
1, primo comma, 2, primo e second o
comma, e 4, proposta dalla provincia au-
tonoma di Bolzano con ricorso notificat o
il 4 gennaio 1985» (doc. VII, n . 296) .

Ai sensi del primo comma dell'articolo
108 del regolamento, le suddette sentenz e
sono inviate alle seguenti Commissioni ,
competenti per materia: alla I (doc . VII ,
nn. 280 e 292), alla II (doc. VII, nn . 281 e
294), alla III (doc. VII, n . 279), alla IV
(doc. VII, nn . 282, 283, 284 e 291), alla VI
(doc. VII, nn. 278 e 285), alla VIII (doc .
VII, n . 293), alla XII (doc. VII, n . 290), alla
XIII (doc . VII, n . 288), alla XIV (doc . VII ,
nn. 286 e 287), alla II e alla X (doc . VII ,
nn. 295 e 296), alla III e alla XIII (doc .
VII, n . 289), nonché alla I Commissione
(Affari costituzionali) .

Annunzio di domande
di autorizzazione a procedere .

PRESIDENTE . Comunico che il mini-
stro di grazia e giustizia ha trasmesso le
seguenti domande di autorizzazione a
procedere in giudizio :

contro il deputato Gabbuggiani, per i l
reato di cui agli articoli 33 e 38 della legge
10 maggio 1970, n. 300 (violazione delle
norme sul collocamento dei lavoratori )
(doc. IV, n . 187) ;

contro il deputato Borgoglio, per i l
reato di cui all'articolo 416 del codice
penale (associazione per delinquere) (doc .
IV, n. 188) ;

contro il depuato Correale, per il reato
di cui all'articolo 479 del codice penal e
(falsità ideologica commessa dal pubblic o
ufficiale in atti pubblici) (doc. IV, n .
189) ;

contro il deputato Pannella, per con -
corso — ai sensi dell'articolo 110 del co-
dice penale — nel reato di cui agli articol i
81 e 595 del codice penale ed agli articol i
13 e 21 della legge 8 febbraio 1948, n . 47
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(diffamazione a mezzo della stampa)
(doc. IV, n . 190) ;

contro il deputato Fantò, per concorso
— ai sensi dell 'articolo 110 del codic e
penale — nel reato di cui all'articolo 1 del
decreto legislativo 22 gennaio 1948, n. 66
(violazione delle norme per assicurare la
libera circolazione sulle strade) (doc . IV,
n . 191) ;

contro il deputato Cafarelli, per con -
corso — ai sensi dell'articolo 110 del co-
dice penale — nel reato di cui agli articol i
112, n . 1, 117 e 324 del codice penale (in-
teresse privato in atti di ufficio, aggra-
vato) (doc. IV, n . 192) .

Tali domande saranno stampate, distri-
buite e trasmesse alla Giunta compe-
tente .

Tramissione di una risoluzione dal
consiglio regionale dell'Emilia-Romagna .

PRESIDENTE. Comunico che nel mes e
di luglio è pervenuta una risoluzione de l
consiglio regionale del l 'Emilia-Romagna .

Questo documento è stato trasmess o
alle Commissioni competenti per materia
ed è a disposizione dei deputati presso i l
Servizio affari regionali e delle autono-
mie .

Trasmissioni
dalla Corte dei conti .

PRESIDENTE . Comunico che la Cort e
dei conti — Sezione enti locali — con let -
tera in data 31 luglio 1985 ha trasmesso ,
ai sensi dell'articolo 12 della legge 1 3
maggio 1983, n. 197, la deliberazione n .
25/1985 e la relativa relazione sui rendi -
conti della Cassa depositi e prestiti e dell e
gestioni annesse per l 'esercizio finan-
ziario 1984 (doc. LXXIII-bis, numero 2) .

La Corte dei conti — Sezione enti lo -
cali — con lettera in data 31 luglio 198 5
ha trasmesso, ai sensi dell 'articolo 13 ,
quarto comma, del decreto-legge 22 di-
cembre 1981, n. 786, convertito, con mo -

dificazioni, nella legge 26 febbraio 1982 ,
numero 51, il piano delle rilevazioni e i
criteri di esame dei conti consuntivi degl i
enti locali per l 'esercizio 1984, adottat i
nell'adunanza del 29 luglio 1985 con deli -
berazione n. 24/1985 (documento LXIX n .
3) .

La Corte dei conti — Sezione enti local i
— con lettera in data 10 agosto 1985 ha
trasmesso, ai sensi dell'articolo 13, quinto
comma, del decreto-legge 22 dicembre
1981,

	

n . 786, convertito, con modifica -
zioni, nella legge 26 febbraio 1982, nu-
mero 51, la determinazione n . 23/1985 e
la relativa relazione sui risultat i
dell'esame della gestione finanziaria e
dell'attività degli enti locali per l 'esercizio
finanziario 1983 (doc. LXIX-bis, n . 3) .

Questi documenti saranno stampati e
distribuiti .

Trasmissione
di documenti ministeriali .

PRESIDENTE. Comunico che il mini-
stro della difesa, con lettera in data 3 1
luglio 1985, ha trasmesso, ai sensi dell'ar-
ticolo 14, tredicesimo comma, della legge
22 dicembre 1984, n . 888, copia del ver-
bale della riunione del 10 luglio 1985 del
Comitato per l'attuazione della legge 16
febbraio 1977, n . 38, concernente l'ammo-
dernamento dei mezzi dell'aeronautica
militare .

Il ministro della difesa, con lettera i n
data 31 luglio 1985, ha trasmesso, ai sens i
dell'articolo 14, tredicesimo comma, della
legge 22 dicembre 1984, n . 888, copia del
verbale della riunione del 16 luglio 1985
del Comitato per l 'attuazione della legge
16 febbraio 1977, n. 38, concernente am-
modernamento dei mezzi dell 'aeronau-
tica militare.

Questi documenti saranno trasmessi
alla Commissione competente .

Il ministro della difesa, con lettera i n
data 9 agosto 1985, ha trasmesso, ai sens i
dell'articolo 3, quinto comma, della legge
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16 giugno 1977, n . 372, copia del verbale
della riunione del 21 giugno 1985 del Co -
mitato per l'attuazione della legge 1 6
giugno 1977, n. 372, concernente ammo-
dernamento armamenti, materiali, appa-
recchiature e mezzi dell 'esercito.

Il ministro della difesa, con lettera in
data 9 agosto 1985, ha trasmesso, ai sens i
dell 'articolo 3, quinto comma, della legge
16 giugno 1977, n . 372, copia del verbale
della riunione del 12 luglio 1985 del Comi -
tato per l 'attuazione della legge sopra in -
dicata concernente ammodernament o
degli armamenti, materiali, apparecchia-
ture e mezzi dell 'esercito.

Il ministro della difesa, con lettera i n
data 9 agosto 1985, ha trasmesso, ai sens i
dell 'articolo 14, dodicesimo comma, dell a
legge 22 dicembre 1984, n. 888, copia del
verbale relativo alla riunione del 1 2
giugno 1985 del Comitato per il pro-
gramma navale concernente costruzion e
e ammodernamento dei mezzi della ma-
rina militare .

Il ministro della difesa, con lettera i n
data 9 agosto 1985, ha trasmesso, ai sensi
dell'articolo 14, dodicesimo comma, dell a
legge 22 dicembre 1984, n. 888, copia di
due verbali relativi alle riunioni del 1 2
giugno e 11 luglio 1985 del Comitato per il
programma navale concernente costru-
zione e ammodernamento dei mezzi dell a
marina militare .

Questa documentazione sarà trasmess a
alla Commissione competente .

Il ministro della difesa, con lettera i n
data 9 agosto 1985, ha trasmesso, ai sens i
del l 'articolo 23 della legge 18 agosto 1978 ,
n . 497, copia del verbale della riunion e
del 18 giugno 1985 del Comitato previst o
dalla legge 18 agosto 1978, n . 497, concer-
nente l 'acquisizione da parte del Mini-
stero della difesa di immobili da destinar e
ad alloggi di servizio per le forze ar-
mate .

Questo documento sarà trasmesso all a
Commissione competente .

Il ministro della difesa con lettera i n
data 30 agosto 1985 ha trasmesso, ai sensi
dell 'articolo 1, secondo comma, dell a
legge 27 giugno 1985, n . 335, il pro-
gramma di ammodernamento e rinnova -
mento del servizio dei fari e del segnala -
mento marittimo.

Questa documentazione sarà trasmess a
alla Commissione competente .

Nel mese di agosto il ministro della di -
fesa ha comunicato, in adempimento all e
disposizioni previste dall 'articolo 7 della
legge 27 luglio 1962, n. 1114, autorizza-
zioni revocate o concesse a dipendenti d i
quel Ministero a prestare servizio press o
enti o organismi internazionali .

Questa comunicazione è depositata
negli uffici del Segretario generale a di-
sposizione degli onorevoli deputati .

Trasmissioni dal President e
del Consiglio dei ministri .

PRESIDENTE . Comunico che il Presi -
dente del Consiglio dei ministri, a ' ter-
mini dell'articolo 3 della legge 5 agosto
1981, n . 453, ha trasmesso lo schema d i
decreto del Presidente della Repubblica
recante norme di attuazione dello sta-
tuto speciale della regione Valle d'Aosta
in materia di istruzione tecnico-profes-
sionale .

Tale comunicazione è stata inviat a
dal Presidente del Senato, di intesa co n
il Presidente della Camera, alla Com-
missione parlamentare per le question i
regionali .

Comunico altresì che il Presidente del
Consiglio dei ministri, con lettera in dat a
4 settembre 1985, ha trasmesso copia del
rapporto del ministro del tesoro copia de l
rapporto del ministro del tesoro sulle vi-
cende del mercato dei cambi di venerdì
19 luglio 1985 .

Questo documento è stato inviato alle
Commissioni competenti V (Bilancio) e V I
(Finanze e Tesoro) .
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Trasmissione dal ministro del bilanci o
e della programmazione economica .

PRESIDENTE. Comunico che il mini-
stro del bilancio e della programmazione
economica, nella sua qualità di vicepresi-
dente del Comitato interministeriale per
la programmazione economica (CIPE) ,
con lettera in data 9 agosto 1985 ha tra-
smesso, ai sensi dell 'articolo 2, ultimo
comma, della legge 12 agosto 1977, n.
675, copia delle deliberazioni adottate dal
Comitato interministeriale (CIPI) nelle se-
dute del 22 febbraio, 1o , 6 e 28 marzo, 3
aprile, 2 e 30 maggio, 19 giugno e 1 0
luglio 1985, riguardanti l 'accertamento
dello stato di crisi aziendale e settoriale
per un gruppo di società e l'ammission e
ai benefici di cui all'articolo 4 della legge
n. 675 del 1977 dei progetti di ristruttura-
zione presentati da alcune società .

Questa documentazione sarà trasmess a
alle Commissioni competenti .

Trasmissione
dal ministro dell'ecologia.

PRESIDENTE. Comunico che il mini-
stro dell 'ecologia, con lettera in data 3 0
luglio 1985, ha trasmesso, ai sensi
dell'articolo 12 della legge 22 dicembre
1984, n. 887, la relazione sulle proposte
delle regioni relative al finanziament o
di opere o impianti di disinquinament o
delle acque, di cui alla citata norm a
(doc. XXVII, n. 5) .

Questo documento sarà trasmesso all e
Commissioni competenti .

Comunicazione di nomine ministeriali ai
sensi dell'articolo 9 della legge n . 1 4
del 1978.

PRESIDENTE. Comunico che il mini-
stro del tesoro, a ' termini dell 'articolo 9
della legge 24 gennaio 1978, n . 14, ha dato
comunicazione delle seguenti nomine :

del dottore Salvatore Vadalà a
membro del consiglio di amministrazione

dell'Istituto di credito per il finanzia -
mento a medio termine alle medie e pic-
cole imprese della Calabria ;

del dottore Felice Ruggiero, del dot-
tore Rino Onofri, del dottore Lucio Silve-
stri, del dottore Aezio Turetta, del profes-
sore Renato Mazzolin, del dottore Adelm o
Brustia e del professore Sandro Petric-
cione a membri del consiglio di ammini-
strazione dell 'Istituto mobiliare italiano ;

del rinnovo del consiglio di amministra -
zione della Banca nazionale del lavoro ;

dell'ambasciatore Giacomo Attolico a
membro del comitato di gestione della
SACE ;

del rinnovo dei membri del comitato
esecutivo della sezione speciale per il cre -
dito industriale presso la Banca nazional e
del lavoro.

Tale comunicazione è stata trasmessa
alla VI Commissione permanente (Fi-
nanze e tesoro) .

Il ministro dell 'agricoltura e delle fore-
ste, a' termini dell'articolo 9 della legge
24 gennaio 1978, n . 14, ha dato comuni-
cazione del rinnovo del consiglio di am-
ministrazione dell 'Istituto sperimentale
per le colture foraggere di Lodi .

Tale comunicazione è stata trasmessa
alla XI Commissione permanente (Agri -
coltura) .

Il ministro del lavoro e della previdenza
sociale, a' termini dell 'articolo 9 della
legge 24 gennaio 1978, n . 14, ha dato co-
municazione delle seguenti nomine :

del rinnovo del Consiglio di ammini-
strazione dell 'Ente nazionale assistenza
agenti e rappresentanti di commerci o
(ENASARCO) ;

del dottore Emilio Croce a membro
del consiglio di amministrazion e
dell'Ente nazionale di previdenza e di as-
sistenza farmacisti .

Tale comunicazione è stata trasmessa
alla XIII Commissione permanente (La-
voro) .
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Richiesta ministeriale di parere parla-
mentare ai sensi dell'articolo 1 della
legge n. 14 del 1978.

PRESIDENTE. Il ministro del tesoro ha
inviato, a' termini dell'articolo 1 dell a
legge 24 gennaio 1978, n . 14, la richiest a
di parere parlamentare sulle seguent i
proposte di nomina :

del dottore Nerio Nesi a president e
della Banca nazionale del lavoro ;

del professore Paolo Baratta a presi -
dente del Consorzio di credito per le
opere pubbliche ;

del professore Enrico Filippi e de l
professore Guseppe Maspoli rispettiva -
mente a presidente e vicepresidente dell a
Cassa di risparmio di Torino ;

del dottore Antonio Antoniotti e del
professore Bartolomeo Calandri rispetti-
vamente a presidente e vicepresident e
della Cassa di risparmio di Fossano;

del professore Ettore Bentsik a presi -
dente della Cassa di risparmio di Padova
e Rovigo;

dell'avvocato Piero Pignata a vice-pre -
sidente della Cassa di risparmio della
Marca Trivignana ;

del perito industriale Aldo Pivetti a vi -
cepresidente della Cassa di risparmio di
Verona, Vicenza e Belluno ;

del ragioniere Giorgio Palomba a vice -
presidente della Cassa di risparmio di Ci-
vitavecchia ;

dell 'avvocato Enea Lorenzini a vice-
presidente della Cassa di risparmio di Fo-
ligno;

del dottore Francesco Sapio a presi -
dente della Cassa di risparmio di Calabria
e di Lucania;

del professore Mario Talamona e del
cavaliere Walter Fontana rispettivament e
a presidente e vicepresidente della Banc a
del monte di Milano ;

del geometria Aristide Canosani e de l
dottore Piero Gnudi rispettivamente a

presidente e vicepresidente della Banc a
del monte di Bologna e Ravenna ;

dell'avvocato Ezio Folandi e del dot-
tore Vittorio Moro rispettivamente a pre-
sidente e vicepresidente della Cassa di ri-
sparmio di Tortona .

Tale richiesta, a' termini del quart o
comma dell 'articolo 143 del regolamento ,
è deferita alla VI Commissione perma-
nente (Finanze e tesoro) .

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni .

PRESIDENTE. Sono pervenute all a
Presidenza dai competenti ministeri ri-
sposte scritte ad interrogazioni . Saranno
pubblicate in allegato al resoconto steno-
grafico della seduta odierna .

Su lutti dei deputat i
Mario Tassone e Mauro Ianniello

PRESIDENTE. Informo la Camera che
il deputato Tassone è stato colpito da
grave lutto: la perdita del padre .

Informo altresì che anche il deputato
Ianniello è stato colpito da grave lutto : la
perdita della madre .

Ai colleghi così duramente provati negl i
affetti familiari ho già fatto pervenire le
espressioni del più vivo cordoglio, che ora
rinnovo anche a nome dell'Assemblea .

Svolgimento di interrogazioni .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno
reca: Interrogazioni .

La prima è quella dell'onorevole Stait i
di Cuddia delle Chiuse, al ministro di
grazia e giustizia, per sapere se sia al cor-
rente dell'assurda situazione in cui si tro-
vano i detenuti semiliberi della casa cir-
condariale di Milano, in base all'ingiusto
provvedimento di ritiro dei loro stipendi
di fine mese da parte della direzione car-
ceraria che, a parere di alcuni magistrati
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di altre città, è anticostituzionale e condi-
ziona maggiormente il rensieriment o
nella società di chi, per legge, ha ottenut o
il beneficio della semilibertà ;

per sapere se ritenga giusto che a u n
detenuto venga " confiscato" lo stipendio
e che tale stipendio gli venga «donato» co l
contagocce, nella misura di sole 10 .000
lire al giorno ;

per sapere, infine, quali misure e inizia-
tive intenda prendere per porre fine a tale
ingiustizia» (3-00300) .

L 'onorevole sottosegretario di Stato pe r
la grazia e la giustizia ha facoltà di ri-
spondere .

ANTONIO CARPINO, Sottosegretario di
Stato per la grazia e la giustizia . Ai sens i
dell 'articolo 51 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 aprile 1976, n . 431 ,
che ha approvato il regolamento di esecu-
zione delal legge n . 354 del 1975, i datori
di lavoro dei condannati in regime di se-
milibertà debbono versare «alla direzione
dell'istituto la retribuzione, al netto delle
ritenute previste dalle leggi vigenti, e l'im -
porto degli eventuali assegni familiari do-
vuti al lavoratore» . Il successivo articolo
92 del richiamato decreto presidenziale
stabilisce che per il condannato ammess o
al regime di semilibertà viene formulat o
un particolare programma di tratta -
mento, approvato dal magistrato di sorve-
glianza, nel quale sono dettate le prescri-
zioni che il condannato deve osservare .
Dispone inoltre l'articolo 92, quinto
comma, che l 'ammesso al regime di semi -
libertà deve dare conto al personal e
dell 'istituto dell'uso del denaro di cui è
autorizzato a disporre .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENT E
ODDO BIASINI

ANTONIO CARPINO, Sottosegretario di
Stato per la grazia e la giustizia . La dire-
zione della casa circondariale di Milan o
agisce correttamente, nell 'ambito del
quadro normativo esposto, ottemperando

a tutte le disposizioni di legge che rego-
lano la materia . Infatti la direzione riceve
il salario dalle imprese datrici di lavoro,
secondo l 'articolo 51, primo comma, de l
regolamento di esecuzione dianzi citato ;
accantona la quota di un quinto, destinata
al fondo vincolato, a norma dell'articol o
54, secondo comma; trattiene poi le spes e
di mantenimento (articolo 2 della legge
penitenziaria); consegna successivamente
al detenuto semilibero una quota, che
viene quantificata dopo una analisi de i
bisogni individuali, inserita nel pro-
gramma di trattamento approvato da l
magistrato di sorveglianza (ai sens i
dell'articolo 54 del regolamento) : la
somma residua viene lasciata nella dispo-
nibilità del soggetto, o per i suoi ulterior i
bisogni, o per esigenze familiari, ed i n
questa ultima ipotesi viene consegnata
personalmente, o inviata con un vagli a
postale, a cura della direzione, al con-
giunto designato .

PRESIDENTE. L'onorevole Staiti d i
Cuddia delle Chiuse ha facoltà di dichia-
rare se sia soddisfatto .

ToMASO STAITI DI CUDDIA DELLE
CHIUSE. Non mi permetto di porre i n
dubbio che l 'elencazione di norme che
ella ha fatto, signor sottosegretario, e l'in-
terpretazione che di tali norme è stata
data siano esatte . Mi permetto soltanto d i
ricordare due elementi, il primo dei qual i
riguarda l 'interpretazione, appunto, dell e
norme vigenti; mentre il secondo va al di
là della stessa interpretazione per sugge-
rire, magari prendendo spunto dallo svol-
gimento della presente interrogazione ,
una modifica di disposizioni che mi sem-
brano profondamente ingiuste .

Sotto il primo profilo, debbo ricordare
che alcuni magistrati hanno ritenuto in -
costituzionale la norma secondo cui il da-
tore di lavoro deve versare al giudice d i
sorveglianza l 'ammontare dello stipendio,
al netto dei contributi . E balzato imme-
diatamente agli occhi di quei magistrat i
che hanno impugnato la norma che il no n
consentire al detenuto semilibero di di-
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sporre di ciò che gli serve per le sue
necessità — e che non può essere sempli-
cemente predeterminato dal giudice d i
sorveglianza, in relazione a parametr i
molto aleatori e discutibili — poteva de -
terminare conseguenze anche di carattere
giuridico o addirittura di carattere pe-
nale. Chi, infatti, non può vivere con 1 0
mila lire al giorno e magari deve spostars i
per raggiungere il posto di lavoro pu ò
essere sottoposto a tensioni e tentazioni d i
ogni genere .

La seconda ragione della necessità d i
rivedere questa situazione è che il dete-
nuto semilibero incontra già difficoltà a
trovare un datore di lavoro, per cui il sot-
toporre quest'ultimo ad alcuni vincol i
rende tale difficoltà sempre maggiore e
diminuisce le possibilità di reinserimento
nella vita civile e sociale del detenuto se-
milibero, che ha cioè già dimostrato un a
certa capacità di reintegrazione nel pe-
riodo di pena già scontata .

Personalmente mi sono trovato ad es-
sere datore di lavoro di un detenuto semi -
libero e confesso di essermi infischiato
delle norme in questione, consegnand o
sempre al detenuto semilibero che lavo-
rava con me l'intero stipendio . Per questo
mio comportamento non sono andato in -
contro ad alcuna conseguenza e cred o
che anche questo dato possa aiutare a tro-
vare una soluzione rispetto alla norm a
qui richiamata, che mi sembra profonda -
mente ingiusta dal punto di vista umano ,
ma anche giuridico e sociale .

PRESIDENTE. Segue l 'interrogazione
degli onorevoli Pedrazzi Cipolla, Lan-
franchi Cordioli, Macis, Garocchio, Vio-
lante, Granati Caruso, Balbo Ceccarelli ,
Pollice e Garavaglia, al ministro di grazi a
e giustizia, «per sapere — premesso :

che delegazioni di parlamentari e con-
siglieri regionali in visita al carcere di Sa n
Vittore e una petizione firmata da molt i
detenuti dello stesso istituto hanno posto
all'attenzione delle autorità competenti i l
caso del detenuto Angelo Brivitiello, af-
fetto da una malattia che lo sta portando
alla cecità ;

che il detenuto è a San Vittore dal 20
ottobre 1983, data in cui è stato arrestat o
per reati comuni — ;

se al Brivitiello, alla data di ingresso a l
carcere, non era stata rilevata la malattia
che già oggi lo ha reso quasi cieco ;

se lo stesso è stato sottoposto, nel pe-
riodo della detenzione, a visita speciali-
stica ;

se è stato finalmente ricoverato in
struttura sanitaria specializzata, d a
quando, con quale diagnosi e cura .

Per sapere, inoltre, se risponda al vero
che il centro clinico di San Vittore non s i
avvale di uno specialista in oculistica, ri-
tenendo sufficiente l'apporto di uno spe-
cializzando .

Per conoscere, infine, le misure che in -
tende prendere perché a tutti i detenuti
venga assicurata una assistenza sanitaria
idonea a garantirne la difesa della sa-
lute» . (3-00616) .

L'onorevole sottosegretario per la grazia
e la giustizia ha facoltà di rispondere .

ANTONIO CARPINO, Sottosegretario di
Stato per la grazia e la giustizia . Il dete-
nuto Angelo Brivitiello, arrestato il 20 ot-
tobre 1983 a Milano per rapina e lesion i
personali, all 'atto dell'ingresso nell'isti-
tuto, in data 28 ottobre 1983, venne sotto -
posto a visita medica generale, così com e
previsto dai regolamenti . L'infermità of-
talmica, che non fu subito denunciata da
parte del Brivitiello, venne riscontrata da l
medico oculista dell'istituto che visitò i l
detenuto più volte, e precisamente in data
21 novembre, 13 e 23 dicembre 1983, 6, 1 8
e 26 gennaio, 11 e 17 febbraio 1984 .

Il Brivitiello, per altro, è stato visitat o
anche da specialisti dell'istituto oftalmic o
universitario, i quali hanno diagnosticat o
corneosi con grave miopia non passibil e
di terapie mediche o chirurgiche, certifi-
cando conseguentemente la inutilità del
ricovero ospedaliero. Presso il centro cli-
nico della Casa circondariale di Milano è
in servizio un medico oculista in possesso
del titolo di specializzazione.
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Per quanto riguarda l'ultimo punto del -
l'interrogazione, mentre si è in grado d i
affermare che l'assistenza sanitaria è ade-
guatamente fornita in tutti gli istituti pe-
nitenziari, debbo precisare in particolar e
che la casa circondariale di Milano è sede
di un importante centro diagnostico-tera-
peutico corredato di apparecchiature spe-
cialistiche per l 'effettuazione di indagini e
di interventi di tipo ospedaliero .

PRESIDENTE. L'onorevole Pedrazzi
Cipolla hà'facoltà di dichiarare se sia sod-
disfatta .

ANNA MARIA PEDRAllI CIPOLLA. Si-
gnor Presidente, onorevoli colleghi, rin-
grazio il rappresentante del Governo per
la risposta, di cui, però, vorrei sottoli-
neare la «celerità» . L'interrogazione fu d a
me presentata il 23 gennaio 1984 e la
risposta del Governo giunge solo ora, cioè
a quasi 20 mesi di distanza. Ora, stante i l
tipo di interrogazione, è chiaro che o i l
detenuto è stato ricoverato oppure è di-
ventato cieco. Del resto, le visite medich e
generali, cui si richiamava il sottosegreta-
rio, molto spesso sono abbastanza fretto-
lose, soprattutto in una casa circondariale
come quella di San Vittore che ospit a
duemilacento detenuti in luogo dei 750-
800 previsti, con una immissione di arre -
stati e una dimissione di detenuti di circa
150-200 al giorno .

È vero che a San Vittore esiste un
centro clinico, la cui messa in moto è
stata abbastanza laboriosa per mancanza
di personale, come è vero che l'assistenz a
sanitaria è grosso modo fornita in tutte l e
carceri . Tuttavia desidero richiamare i l
Governo e per esso il sottosegretario qu i
presente sul fatto che è ora, come avev a
detto il ministro Martinazzoli ad un con-
vegno svolto ad Opera, dove sarà ospitat a
la nuova sede del carcere di San Vittore ,
che la riforma sanitaria .entri anche
nelle carceri .

Sono tre anni che le istituzioni pub-
bliche e i parlamentari milanesi, che visi-
tano frequentemente questa istituzione ,
chiedono alla direzione del carcere u n
rapporto diretto e ufficiale con le USL di

Milano; dopo tre anni forse siamo riuscit i
a far incontrare il presidente della USL
con il direttore del carcere, e forse per l a
fine dell'anno si riuscirà a stipulare una
convenzione in cui sia attuata a pien o
titolo la riforma sanitaria in questa part e
del nostro paese che sembra esclusa d a
ciò.

Non posso dirmi soddisfatta dalla ri-
sposta fornita dal sottosegretario che tra
l'altro con un enorme ritardo ; del resto, le
indicazioni fornite le avevo appurate ne i
mesi in cui mi sono dedicata al carcere d i
San Vittore . Signor sottosegretario, tengo
a sottolineare che le visite specialistiche
eseguite da primari universitari son o
state effettuate dopo la presentazione
dell ' interrogazione da parte del grupp o
comunista su questo problema .

PRESIDENTE. Segue l ' interrogazione
dell 'onorevole Mancini Giacomo, al mini -
stro di grazia e giustizia, per sapere s e
ritenga opportuno valutare in Parlamento
le accuse formulate, presente lo stesso
ministro di grazia e giustizia, da divers i
magistrati in un recente convegno sulla
lotta agli stupefacenti, che hanno pro -
dotto, per la fonte di provenienza, pro -
fonda impressione .

Nei giornali, le accuse sono state cos ì
riportate: "i magistrati antimafia accu-
sano: gli uomini della droga nei partiti" ,
«La droga assedia lo Stato» (3-00752) .

Poiché l'onorevole Giacomo Mancin i
non è presente si intende che vi abbia
rinunziato .

Passiamo ora alle interrogazioni degl i
onorevoli Caradonna, Maceratini e Fini ,
al ministro di grazia e giustizia, «per co-
noscere: — premesso che il professore
Paolo Signorelli, detenuto nel carcere d i
Regina Coeli in Roma, versa in gravi con -
dizioni di salute che ne mettono in peri -
colo la vita — se ritenga opportuno inter -
venire perché nei confronti del profes-
sore Signorelli vengano presi i provvedi -
menti previsti dalla legge che permettano
di prestare al Signorelli stesso le cure
assidue e indilazionabili di cui abbisogn a
e che umanamente e giuridicamente sa-
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rebbe assurdo negargli in una nazion e
civile .

L'interrogante fa presente che l 'attuale
collocazione carceraria del prigioniero
presso il centro clinico di Regina Coeli ,
nella condizione di «differenziato», è un a
ipocrita giustificazione in quanto il pri-
gioniero non è curato adeguatamente e
non è neanche in grado di usufruire
dell 'ora d 'aria». (3-01187)

e degli onorevoli Melega e Spadaccia a l
ministro di grazia e giustizia, «per saper e
— premesso che durante una visita al
carcere di Solliciano, il 9 febbraio scorso ,
ha constatato di persona le disastrose
condizioni di salute del detenuto Paol o
Signorelli, ricoverato nell 'infermeria di
quel carcere per la celebrazione di u n
processo in cui è imputato . La gravità de l
suo stato psicofisico è confermata da ri-
petute relazioni di medici dell'ammini-
strazione, non solo di quel carcere — :

a chi sia da attribuirsi in questo mo-
mento la responsabilità del mancato rico-
vero in ospedale del detenuto, evidente -
mente non in condizioni tali da poter
prendere parte a un processo in cui gli sia
richiesta, per difendersi, una condizion e
psichica e fisica che manifestamente non
ha» (3-01535) .

Queste interrogazioni, che riguardan o
lo stesso argomento, saranno svolte con-
giuntamente .

L 'onorevole sottosegretario di Stato pe r
la grazia e la giustizia ha facoltà di ri-
spondere.

ANTONIO CARPINO, Sottosegretario d i
Stato per la grazia e la giustizia . Signor
Presidente, l'imputato Paolo Signorell i
fu trasferito da Roma a Firenze a se-
guito di comunicazione della direzione
sanitaria della clinica Villa Betania in
Roma che affermava la trasferibilità de l
medesimo a condizione di trasporto i n
ambulanza con medico accompagnante ,
accoglimento in ambiente clinico, ade -
guata somministrazione della terapi a
prescritta .

A seguito di eccezione dei difensori d i
Paolo Signorelli la Corte di assise d i
primo grado di Firenze, con ordinanza 22
gennaio 1985, nominava un collegio d i
periti (un medico legale, un primario car-
diologo, un ortopedico) per accertare ,
previa acquisizione della documentazione
medica presso le case circondariali Re-
gina Coeli di Roma, Sollicciano di Firenze
e la casa di cura Villa Betania di Roma ,
da quali infermità fosse affetto il Signo-
relli e se lo stesso era in condizioni d i
assistere e con quali accorgimenti al di -
battimento. I periti concludevano la loro
relazione scritta affermando che le condi-
zioni dell ' imputato consentivano una su a
valida presenza al processo, a condizion e
che il trasporto dello stesso avvenisse a
mezzo di autoambulanza, con assistenza
di personale infermieristico, anche pe r
eventuali interventi farmacologici, cu i
normalmente il paziente veniva sottopo-
sto .

A seguito di ciò la Corte, con ordinanz a
del 28 gennaio 1985, respingeva l'istanza
di rinvio del processo avanzata dai difen-
sori del Signorelli .

In data 7 febbraio 1985 la Corte ema-
nava una seconda ordinanza di reiezion e
dell'ulteriore richiesta di rinvio dei difen-
sori del Signorelli, considerando che le
condizioni psicofisiche dell'imputato ri-
manevano tali da consentire non solo l a
sua presenza al dibattimento, ma anche l a
sua sottoposizione ad interrogatorio .

Il detenuto Paolo Signorelli, al termin e
del processo celebrato dinanzi alla Corte
d ' assise di Firenze per l 'omicidio del giu-
dice Occorsio, cui ha presenziato, è stat o
ritrasferito dalla casa circondariale di Fi-
renze, dove era ospitato in infermeria ,
alla casa circondariale di Regina Coeli —
centro clinico, ove trovasi tuttora ri-
stretto .

Al Signorelli, nei limiti consentiti
dall 'organizzazione sanitaria dell'istituto,
sono fornite l'assistenza del caso e tutte l e
cure possibili .

ToMASO STAITI DI CUDDIA DELLE

CHIUSE. Sono quei limiti che non persua-
dono molto!
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ANTONIO CARPINO, Sottosegretario di
Stato per la grazia e la giustizia . È quello
che consente il regolamento .

E opportuno puntualizzare che, primo ,
nella legislazione vigente il diritto alla sa -
lute è garantito anche nei confronti del
detenuto, compatibilmente con il suo
stato e con le eventuali esigenze della cu-
stodia cautelare; infatti l'articolo 1 ,
quarto comma, della legge 22 agosto
1975, n . 152, e l'articolo 11 della legge 26
luglio 1975, n. 354, sono rivolti a realiz-
zare un'effettiva tutela della salute del
detenuto, come ha riconosciuto di recent e
la Corte costituzionale, nella sentenza n .
134 del 1984 . In particolare la norma
dell'articolo 11 regola il servizio sanitari o
negli istituti penitenziari, apprestand o
una serie di prescrizioni, analiticamente
descritte, per rendere il servizio stesso i l
più possibile aderente alle esigenze cu i
deve far fronte . D'altra parte, allorché s i
tratti di imputazione per un delitto ch e
non consenta la libertà provvisoria, per l a
concessione del beneficio non è suffi-
ciente la gravità delle condizioni di salute ,
ma occorre che il quadro morboso non
sia ovviabile neppure mediante il ricover o
in istituti di pena specificamente attrez-
zati o in centri clinici al di fuori del car-
cere .

In secondo luogo, non compete al mini-
stro della giustizia adottare iniziative pro -
cessuali per rivedere la situazione giudi-
ziaria dell'imputato . Ciò è realizzabile at-
traverso gli ordinari rimedi previsti da l
codice di rito ; e d'altra parte il principio
dell'autonomia della magistratura impe-
disce qualsiasi intervento che possa inter-
ferire con i meccanismi o con il merito
dei giudizi in corso, e perciò sulla situa-
zione giudiziale dell ' imputato .

Terza osservazione . Proprio di recente
la disciplina della custodia cautelare è
stata profondamente modificata dall a
legge n . 398 del 1984, sia nella durata
della custodia preventiva — custodia che ,
come istituto, non è in contrasto con il
principio della presunzione di non colpe-
volezza — sia in numerosi aspetti opera-
tivi, in particolare quelli della contesta-
zione «a grappolo», o «a catena», giacché

il nuovo testo dell'articolo 271 del codice
di procedura penale dispone, al terzo
comma: «Se nei confronti di un imputat o
sono emessi più provvedimenti di cattur a
o di arresto, i termini di carcerazione cau-
telare decorrono dal giorno in cui è ini-
ziata l'esecuzione del primo provvedi -
mento, e vengono commisurati all'ultima
delle imputazioni contestate» .

PRESIDENTE. L 'onorevole Caradonna
ha facoltà di dichiarare se sia soddi-
sfatto .

GIULIO CARADONNA. Onorevole Presi -
dente, onorevole sottosegretario, non
posso dichiararmi soddisfatto della ri-
sposta alla mia interrogazione vertente
sul fatto che all'imputato Paolo Signorell i
non veniva consentito di curarsi adegua-
tamente. Il centro clinico di Regina Coeli ,
infatti, non è attrezzato in maniera tale da
sopperire ai bisogni dell'imputato, i cu i
familiari chiedevano che gli venisse con -
cessa la possibilità di ricovero in una cli-
nica specializzata, prevista dalla legge ,
così come ricordava lo stesso onorevol e
sottosegretario . Le condizioni di Paolo Si -
gnorelli — e si tratta di questione umani-
taria — sono gravi al punto che, pur
essendo alto circa un metro e 83, pesa
soltanto 53 chili e si muove soltanto in
carrozzella, non essendo più in grado d i
camminare. Le sue condizioni sono tali
da far prevedere, nella peggiore delle ipo-
tesi, la morte del detenuto, per il mancato
approntamento di cure adeguate e, nell a
migliore delle ipotesi, una invalidità per-
manente il cui verificarsi, in conseguenz a
di mancate cure, rappresenterebbe dav-
vero una «barbarie» .

Manca alla pubblica amministrazione il
coraggio di fare quelle dichiarazioni che
medici specialisti hanno già avuto mod o
di emettere, e cioè che il Signorelli h a
bisogno di essere ricoverato e curato i n
cliniche specializzate e non certo nell a
casa circondariale di Regina Coeli, la cu i
struttura non consente neppure al Signo-
relli di beneficiare dell'ora d'aria stabilita
dai regolamenti carcerari . Si tratta indub-
biamente di una trascuratezza grave che
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non può non essere sottolineata in quest a
sede.

Ritengo che, dal punto di vista umani-
tario, non si possa rifiutare un soccorso
di carattere medico ad un detenuto ri-
dotto agli estremi limiti e che corre il
rischio di morire nelle prossime setti -
mane ; ad un detenuto che, in altri ter-
mini, versa in condizioni disperate .

Ribadendo la nostra insoddisfazione
per la risposta fornita alla nostra interro-
gazione, ci appelliamo al Governo affin-
ché, al di là della risposta burocratic a
letta dal sottosegretario Carpino, si ado-
peri per far sì che le richieste del Signo-
relli vengano accolte, prima del verifi-
carsi di tragici eventi, dall'autorità sani-
taria del carcere di Regina Coeli, visto ch e
la questione non è più di competenza
della magistratura e che si attende un a
pronuncia di quest 'ultima .

PRESIDENTE. L'onorevole Spadaccia
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatt o
per la risposta alla interrogazione Melega
n. 3-01535, di cui è cofirmatario.

GIANFRANCO SPADACCIA . Signor Presi -
dente, ho chiesto di aggiungere la mia
firma a quella del collega Melega, forza-
tamente assente, per non far cadere la
sua interrogazione. Come è noto, a diffe-
renza del collega Melega, gli altri deputat i
radicali non presentano interrogazioni ed
interpellanze se non su argomenti la cui
iscrizione all'ordine del giorno è stat a
preventivamente assicurata. Riteniamo
infatti che le interrogazioni e le interpel-
lanze siano chiamate di responsabilità ,
anzi sollecitazioni delle responsabilit à
dell'esecutivo .

Di tale nostra convinzione ho avuto
oggi puntuale conferma. Sollecitare le re-
sponsabilità dell'esecutivo dovrebbe com-
portare anche tempestività di risposta! In -
vece, almeno per quel che riguarda l'an-
damento della situazione processuale, lo
svolgimento di questa interrogazione è si-
curamente fuori tempo: l'imputato
avrebbe potuto non partecipare al pro -
cesso, veder lesi i suoi diritti . In ogni caso
il problema posto dal collega Melega

avrebbe potuto risolversi in un modo o
nell'altro, mentre il tempo scorreva e l'in -
terrogazione non veniva svolta . Questa è
la ragione per la quale in genere prefe-
riamo rivolgere ai ministri interrogazion i
a risposta scritta, chiedendone eventual-
mente l'iscrizione all'ordine del giorn o
delle Commissioni competenti trascorsi i
termini previsti dal regolamento . Quindi,
sono insoddisfatto per questa procedura ,
anche se colgo nella dichiarazione del
rappresentante del Governo la volontà d i
tutelare il diritto alla salute dei detenuti .
Peraltro, nella mia insoddisfazione vorre i
appellarmi ad un effettivo e rigoroso ri-
spetto di questo principio, facendolo pre-
valere nei casi gravi anche sui problem i
di custodia cautelare, e ciò perché se un o
Stato deve stare attento ai problemi d i
custodia cautelare, deve essere soprattut o
rispettoso del diritto alla vita e del diritt o
alla salute .

So benissimo che molte di queste deci-
sioni non dipendono dal Governo, almeno
fino a quando non si hanno sentenze pas-
sate in giudicato . E tuttavia vero, signo r
sottosegretario — e noi teniamo a riba-
dirlo in ogni momento —, che al Mini-
stero di grazia e giustizia (l'unico tramite
che noi abbiamo rispetto alla autonomia
dell'ordine giudiziario) dobbiamo far pre -
senti le situazioni gravi che possono veri -
ficarsi. Colgo pertanto l'occasione di
questo discorso per richiamare all 'atten-
zione del ministro preposto il caso de l
detenuto Ferro (di cui in questi giorni si è
occupata la stampa), che ha bisogno d i
dialisi quotidiana, e per segnalare che oc -
corre realizzare le condizioni perch é
questa dialisi possa essere effettuata .

PRESIDENTE . Passiamo ora alla inter -
rogazione dell'onorevole Del Donno, al
Ministro di grazia e giustizia, «per sa -
pere :

da chi ed a quale titolo giustificativo è
stata data l'autorizzazione di ammettere ,
alla rappresentazione dell'Antigone ne l
carcere di Rebibbia a Roma, i cittadini
della circoscrizione nella quale è ubicato
l ' istituto penitenziario? L'interrogante ri-
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tiene che nessuno, neppure il ministro ,
possa derogare alla legge ;

se è vero che l ' iniziativa «ha avuto i l
sensibile sostegno della direzione del car-
cere, del direttore generale degli istituti d i
prevenzione e pena e dello stesso mini-
stro, nonché degli enti locali» (3-01063).

L'onorevole sottosegretario di Stato pe r
la grazia e la giustizia ha facoltà di ri-
spondere.

ANTONIO CARPINO, Sottosegretario di
Stato per la grazia e la giustizia. La parteci-
pazione della comunità esterna all 'azione
rieducativa dei condannati e degli internat i
rappresenta uno degli obiettivi della ri-
forma dell'ordinamento penitenziario. La
legge (articolo 17 della legge 26 luglio 1975 ,
n. 354) prevede, tra l'altro, che la finalità
del reinserimento sociale di coloro ch e
sono costretti negli istituti di pena sia per -
seguita «anche sollecitando ed organiz-
zando la partecipazione di privati ed istitu -
zioni o associazioni pubbliche o privat e
all'azione rieducativa» .

In questo quadro, il magistrato di sor-
veglianza ha ritenuto di poter autoriz-
zare, ai sensi dell'articolo 17, comma se-
condo, della legge citata, l'accesso di al -
cune persone, indicate in un elenco pre-
disposto da funzionari della quinta circo-
scrizione del comune di Roma, all ' interno
della casa circondariale di Roma Rebib-
bia, allo scopo di consentire loro di assi-
stere alla replica della rappresentazion e
della tragedia Antigone di Sofocle, alle-
stita da detenuti nella menzionata casa d i
reclusione e svoltasi il 31 luglio 1984 .

Il 26 febbraio scorso si è svolta a Re -
bibbia una terza replica dell 'Antigone ,
messa in scena dai medesimi detenuti .
Alla rappresentazione, che ha riscosso un
notevole successo, puntualizzato anche
da numerosi organi di stampa, hanno as-
sistito anche il Presidente del Senato ed i l
ministro di grazia e giustizia .

PRESIDENTE. L'onorevole del Donn o
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatt o
per la sua interrogazione n . 3-01063.

OLINDO DEL DONNO . Signor Presidente ,
sono grato al sottosegretario per la su a
bellissima risposta, la quale però denot a
ancora una volta le contraddizioni in-
terne e nella legislazione e nel comporta-
mento di coloro che dovrebbero far osser-
vare la legge .

Giudico degna di considerazione l'inizia-
tiva di rappresentare nel carcere di Re -
bibbia la tragedia Antigone di Sofocle . Anti -
gone, come dice Sofocle, «dall 'anima d i
luce», richiama noi dall'infima lacuna delle
cose umane alla legge suprema scolpita ne i
nostri cuori, quella che noi chiamiam o
legge eterna, legge naturale e che costi-
tuisce poi la legge della carità e dell'amor e
verso i vivi e verso i morti . Contro ogn i
violenza, contro la legge che condanna il
fratello di Antigone a rimanere insepolto, l a
vergine giovinetta riconferma il diritto dei
defunti alla sepoltura e previene nel temp o
ma non nello spirito la legge delle XII
tavole, che così recita: «Deorum manium
iura sancta sunto».

Dunque, bellissima, educativa, somma -
mente istruttiva questa rappresentazione,
soprattutto ad opera di coloro che hann o
bisogno di ridimersi e che noi vogliamo
aiutare in quest 'opera di rinnovamento
spirituale ed umano .

Però, e qui, signor sottosegretario, «co-
mincian le dolenti note a farmisi sentire ,
a me deputato, dopo ore di insistente e
forte contestazione fu negato, proprio ne l
carcere di Rebibbia, di vedere — non dic o
di parlarci — il giovane Ciampi di Apri -
cena, detenuto speciale e marcato come
un animale con il nome terribile di sobil-
latore e di rivoluzionario . Ma i rivoluzio-
nari e i sobillatori devono avere grand i
doti, mentre l'imbecille rimane sempre
imbecille, anche se compie un gesto. E
portare questo Ciampi all 'altezza dei
grandi rivoluzionari, dei pericolosi carce-
rati non so che significato potesse avere !
Comunque, a me fu impedito di vederlo e
di parlargli . E quando a un certo mo-
mento dissi «come deputato voglio visi -
tare il carcere», mi si rispose» è tardi, non
possiamo rimanere ancora» Ecco le con-
traddizioni nello spirito della legge e in
coloro che devono farla osservare!
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Dopo poco tempo, questo tale Ciamp i
viene trasferito a Bari con un papier gros-
sissimo e pieno di vocaboli di fuoco e
messo insieme ai pericolosi in un repart o
separato . E quando andai di nuovo a visi -
tarlo mi si contestò di nuovo il diritto d i
farlo, dicendo «ma sa . . ., ma sa . . .» . No, non
sapevo niente, e neppure quello che di-
ceva queste cose sapeva . La realtà è che
pochi giorni dopo quell'uomo fu rila-
sciato dal carcere perché niente di sostan-
ziale c'era contro di lui! E allora m i
chiedo: perché questi comportamenti così
vari e differenti? Ho visto che nelle nuov e
carceri che si stanno costruendo in Itali a
sono previsti la biblioteca, la cappella, i l
teatro: tutte cose bellissime. Manteniam o
però fermi alcuni princìpi, perché l a
legge, si dice, è uguale per tutti e un arti -
colo di legge prevede uno speciale per -
messo per i deputati . Ciononostante, a m e
è stato impedito di entrare, mentre po i
alla rappresentazione è stato ammesso i l
cittadino X! Ma lasciamo stare! Ci vadano
pure il ministro di grazia e giustizia e i l
direttore del carcere, ma se si nega i l
diritto di entrare a un deputato ci si com-
porti poi coerentemente, con quella coe-
renza che è degna dell'uomo e delle isti-
tuzioni .

PRESIDENTE. Passiamo all ' interroga-
zione dei deputati : Fagni, Polidori, Mi-
nozzi, Riccardi, Capecchi Pallini, Dardini ,
Bianchi Beretta, Bulleri, Amadei Ferretti ,
Moschini, Palmini Lattanzi, Macis, Bos i
Maramotti, Cerrina Feroni, Migliasso ,
Pallanti, Bottari, Caprili e Belardi Merlo ,
al ministro di grazia e giustizia «per sa -
pere: se sia a conoscenza del grave fatto
denunciato dalla polizia alla procura di
Livorno, relativo alla violenza di grupp o
subita da una ragazza di 17 anni, avve-
nuta il 25 novembre ad opera di 14 gio-
vani di cui 3 maggiorenni ;

se sia a conoscenza delle dichiarazion i
del procuratore capo della procura ripor -
tate dalla stampa, secondo il quale "bi-
sogna vedere il comportamento della ra-
gazza per poter dire quel che è success o
veramente"» ;

se ritenga tutto ciò compatibile con
l'obbligo di esercitare l'azione penale, cu i
il rappresentante del pubblico ministero è
tenuto in virtù di un principio costituzio-
nale» (3-01388) .

Ha facoltà di rispondere l'onorevole
sottosegretario di Stato per la grazia e l a
giustizia .

ANTONIO CARPINO, Sottosegretario di
Stato per la grazia e la giustizia . In rela-
zione al contenuto di questa interroga-
zione, il procuratore della Repubblica d i
Livorno ha precisato quanto segue: «in
data 3 dicembre 1984 pervenne dalla que-
stura un voluminoso rapporto del diri-
gente della squadra mobile, dottor Paino ,
relativo alla violenza carnale subita ne l
pomeriggio del 25 novembre da Fran-
cesca Cella ad opera di nove ragazzi, d i
cui sei minorenni. Immediatamente il
giorno seguente, il 4 dicembre, inizia i
l'azione penale inviando comunicazion e
giudiziaria ai tre maggiorenni per i reat i
di violenza carnale e atti osceni e alla
parte lesa . Emisi poi il 7 dicembre ordine
di cattura per i giovani Scotto e Baroni, i l
cui riconoscimento era sicuro; ordine d i
cattura che venne esteso in data 11 di-
cembre ad altri due maggiorenni identifi-
cati attraverso l'interrogazione degli arre -
stati». Successivamente, in data 18 di-
cembre 1984, il procedimento è stato for-
malizzato in considerazione della «delica -
tezza delle indagini», relativa soprattutto
alla «non facile identificazione degli altr i
responsabili» .

Così puntualizzati i termini della vi-
cenda, è da escludere che nella fattispeci e
si siano verificati o sussistano tuttora fatt i
o comportamenti suscettibili di valuta-
zione di carattere disciplinare. Il procedi -
mento penale a carico dei cinque imputat i
è stato celebrato davanti al tribunale d i
Livorno per i reati di cui agli articoli 519,
521, 527, 523 e 610 del codice penale, tutt i
aggravati; e si è concluso in data 1 0
giugno 1985, in sostanziale accoglimento
della richiesta del pubblico ministero, con
la condanna di Massimo Scotto, Andrea
Voliani e Giancarlo Belaise (anni tre e
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mesi sei di reclusione), e di Endrio Ve-
scerra (anni tre e mesi quattro di reclu-
sione) e con l 'assoluzione di Fabio Mag-
gini per non aver commesso il fatto .

Nei confronti di Massimo Scotto, An-
drea Voliani ed Endrio Vescerra è stata
disposta la conversione della custodia
cautelare in arresti domiciliari presso l a
loro abitazione .

PRESIDENTE. L 'onorevole Fagni h a
facoltà di dichiarare se sia soddisfatta .

EDDA FAGNI . Signor Presidente, devo
dire che non so esprimere nè soddisfa-
zione nè insoddisfazione, perché a me
sembra che la risposta non sia stata per-
tinente. Chiedo scusa se uso tale termine ,
ma con la mia interrogazione volevo ri-
chiamare l'attenzione del ministro, e
quindi in questo caso del sottosegretari o
che rappresenta il Governo, non tanto su l
procedimento penale e sul suo esito fi-
nale, ma su un episodio che si è verificato
durante l'interrogatorio e durante l'istrut-
toria .

Credevo che la frase riportata nel testo
della mia interrogazione meritasse parti-
colare attenzione, anche se indubbia-
mente si tratta di fatti di grande delica-
tezza, come del resto ha ricordato l o
stesso sottosegretario, dicendo che si è
ricorsi ad interrogatori per cercare di ca-
pire bene dove fossero le responsabilità .

Benissimo, io sono di Livorno, sono a
conoscenza dell'esito che ha avuto questo
procedimento, che si è concluso appunto
il 10 giugno con la condanna di alcuni dei
giovani che hanno partecipato a quest o
atto di violenza carnale nei confronti di
quella ragazza . Però durante l'istruttori a
di questa azione penale emerse sugli or-
gani di stampa una dichiarazione del pro-
curatore capo della procura di Livorno ,
la quale suscitò qualche risentimento ,
qualche indignazione. È una frase che è
ricorsa spesso in trasmissioni televisive o
in resoconti di processi per stupro, per
violenza carnale, nel senso che la vittima
si trasforma in provocatrice, si trasform a
in colei che «l'ha voluta», «se l'è cercata» ,
perché ha tenuto un atteggiamento poco

consono a quella che dovrebbe essere la
serietà e la dignità della donna nella so-
cietà .

Credo che noi stiamo percorrendo, an-
cora una volta, una strada sbagliata .
Siamo in attesa che torni all'esame d i
quest'Assemblea il progetto di legge sulla
violenza sessuale e sappiamo che proprio
in quel testo legislativo si accenna in ma-
niera specifica a quello che dovrebbe es-
sere il comportamento dei giudici d i
fronte a questi gravi reati .

Vorrei inoltre ricordare che propri o
quest'estate, alla fine del mese d'agosto, s i
è svolto a Milano un importante convegno
sui temi della giustizia, patrocinato
dall'ONU, e che una sezione di tale con-
vegno si è occupata in modo particolar e
del tema della riqualificazione del giu-
dice. Noi siamo membri di varie Commis -
sioni, una delle quali è la Commission e
pubblica istruzione, in cui spesso si parla
di riqualificazione del corpo docente, i n
relazione alle esigenze di una scuola rin-
novata, e quindi crediamo che giusta -
mente il convegno di Milano abbia trat-
tato il tema della qualificazione e riquali-
ficazione dei giudici in relazione ad una
giustizia rinnovata e diversa .

Il giudice, infatti, non deve soltanto li-
mitarsi a conoscere la legge, rispettarl a
ed applicarla, perché oggi l 'opinione pub-
blica è molto attenta non solo a ciò ch e
accade e ai modi di applicazione della
legge, ma anche ai comportamenti ed agl i
atteggiamenti dei giudici, sia nei con -
fronti degli inquisiti, sia nei confronti d i
coloro che hanno subito un danno . Sia gli
uni sia gli altri debbono essere trattati
con molta oggettività, con molta serenità ,
con molto distacco e non con un atteggia -
mento allusivo, che nasconde una cultur a
che, in questo caso, vede ancora la donna
suscettibile di essere considerata, pur
quando è vittima di un reato grave come
la violenza carnale, perpetrata anche da
maggiorenni, meritevole della violenz a
quando tiene a un certo atteggiamento e
comportamento . Così la donna subisce la
violenza non solo di chi direttamente l a
attua, ma anche di chi dovrebbe tutelarla
e giudicare .



Atti Parlamentari

	

— 31008 —

	

Camera dei Deputat i

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 24 SETTEMBRE 1985

Sono quindi insoddisfatta, sia perché il
sottosegretario non ha risposto al conte-
nuto della mia interrogazione, sia perché
ritengo che forse l'aver eluso la risposta
sia anche il segnale di una incapacità a
fornire in materia una risposta chiara .

PRESIDENTE . Segue l'interrogazione
dell'onorevole Staiti di Cuddia delle
Chiuse, al ministro di grazia e giustizia ,
«per sapere:

se risponda a verità che nel carcere d i
Termini Imerese viene applicata la cen-
sura sulla corrispondenza in arrivo ;

in caso affermativo se non ritiene che
questo sia in contrasto con il nuovo rego -
lamento carcerario e che tale limitazione
non può essere giustificata dalla presenz a
in tale carcere di un reparto di massima
sicurezza, dal momento che il provvedi-
mento dovrebbe al massimo riguardare
soltanto i detenuti di tale settore ;

se non ritiene necessario intervenir e
affinché il nuovo regolamento carcerari o
venga applicato nel carcere di Termin i
Imerese» . (3-01793) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per
la grazia e la giustizia ha facoltà di ri-
spondere .

ANTONIO CARPINO, Sottosegretario di
Stato per la grazia e la giustizia. In risposta
alla quarta interrogazione, debbo chiarire
che presso la casa circondariale di Termin i
Imerese, come presso tutti gli istituti peni-
tenziari del nostro paese, viene sottoposta a
visto di controllo esclusivamente la corri-
spondenza di quei detenuti per i quali esist e
un'espressa disposizione in tal senso dell e
autorità giudiziarie competenti .

Come è noto la possibilità di sottoporr e
a visto di controllo la corrispondenza de i
detenuti e degli internati è prevista
dall'articolo 18 della legge n . 354 del
1975, che ne disciplina altresì le modalità
di applicazione .

PRESIDENTE. L 'onorevole Staiti d i
Cuddia delle Chiuse ha facoltà di dichia-
rare se sia soddisfatto.

ToMASO STAITI DI CUDDIA DELLE

CHIUSE. Signor Presidente, signor sotto -
segretario, non posso dichiararmi soddi-
sfatto, perché ho avuto una risposta ch e
non riguardava la domanda contenuta
nella mia interrogazione . Infatti nella mi a
interrogazione domandavo se rispondess e
a verità che la corrispondenza in arrivo
nel carcere di Termini Imerese fosse sot-
toposta a censura (Cenni di diniego de l
sottosegretario Carpino) . Il sottosegretari o
fa cenno di no, ma da quello che ho
potuto sapere e constatare posso dichia-
rare che al di là delle assicurazioni date a l
ministro ed al sottosegretario stesso dall a
direzione del carcere di Termini Imerese ,
in quella casa circondariale si verificav a
questa strana situazione, in contrasto con
tutti i regolamenti e con tutte le leggi, pe r
cui la corrispondenza in arrivo nel car-
cere veniva sottoposta a censura, o meglio
a visto, come si usa dire in termini giudi -
ziari. Per queste ragioni non mi poss o
dichiarare soddisfatto .

Dato che la risposta del sottosegretario
è stata breve e la mia replica lo è stat a
altrettanto, vorrei cogliere l'occasione pe r
far notare come la risposta alle interroga-
zioni arrivi sempre (basti pensare al cas o
dell'interrogazione precedente) con note-
volissimo ritardo, quando magari il pro-
blema non è più caldo, ma si è ormai raf-
freddato .

Mi pare — e mi rivolgo all'attenzione
della Presidenza della Camera — che l a
regolamentazione delle risposte che i l
Governo deve dare ai documenti ispet-
tivi presentati dai parlamentari debb a
essere totalmente rivista, per non arri-
vare a risposte che intervengono dop o
due o tre anni dall'interrogazione, com e
è avvenuto nel caso dell'interrogazion e
riguardante il professor Signorelli e
come probabilmente avverrà per il cas o
del detenuto Ferro, che è stato sotto -
posto a dialisi e trasportato prima a To-
rino e poi a Roma in una clinica, quin-
di dimesso dopo quattro giorni in
relazione all'attentato al Café de Pari s
(come se ci fosse un nesso logico tra i
due avvenimenti!), e riportato pertanto a
Regina Coeli, in una struttura dichiarata



Atti Parlamentari

	

- 31009 —

	

Camera dei Deputat i

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 24 SETTEMBRE 198 5

incompatibile per il carcerato già da u n
collegio medico peritale .

Non vorrei che una risposta a tale inter -
rogazione, da me presentata ogg i
(un'altra era stata da me presentata pre-
cedentemente), arrivasse fra due o tr e
anni, quando magari il detenuto Ferr o
sarà «crepato» per l ' impossibilità di es-
sere sottoposto alle cure ritenute neces-
sarie non da un medico di parte, ma da
un collegio medico peritale .

Ho approfittato dei minuti di temp o
che erano ancora a mia disposizione pe r
sollevare il problema della necessità di
una sollecita risposta alle interrogazioni ,
perché non vorremmo trovarci ad ascol-
tare risposte che riguardano temi non più
di attualità, ma ormai superati magari d a
avvenimenti tragici . Non mi riferisco spe-
cificamente al caso della corrispondenza,
ma ad altri possibili casi .

PRESIDENTE . Onorevole collega, ter-
remo presenti le osservazioni da lei fatt e
sull 'argomento .

Segue l 'interrogazione dell'onorevol e
Del Donno, ai ministri dell'interno e d i
grazia e giustizia, «per sapere :

la dinamica dei fatti che ha portato
alla fuga di Graziano Mesina di Orgo-
solo;

come mai, dopo cinque evasioni dal
carcere è stata consentita al Mesina la
possibilità di recarsi, senza scorta, a Cre-
scentino, per visitare la madre malata ;

quali responsabilità sono emerse e
quali provvedimenti sono in atto verso i
responsabili di un fatto così sconcertant e
fuori di ogni logica» . (3-01817)

L'onorevole sottosegretario di Stato pe r
la grazia e la giustizia ha facoltà di ri-
spondere .

ANTONIO CARPINO, Sottosegretario di
Stato per la grazia e la giustizia . Il procu-
ratore generale presso la Corte suprem a
di cassazione ha comunicato, con su a
nota del l ' 11 giugno 1985, di procedere nei
confronti della dottoressa Antonietta Fio -

rillo, magistrato di sorveglianza presso i l
tribunale di Livorno, del dottor Fran-
cesco Di Maggio, sostituto procuratore
della Repubblica presso il tribunale di
Milano, e del dottor Guglielmo Muntoni ,
giudice istruttore presso il tribunale di
Milano, «per avere gravemente mancat o
ai propri doveri, rendendosi così immeri-
tevoli della fiducia e della considerazione
di cui il magistrato deve godere e com-
promettendo il prestigio dell'ordine giudi-
ziario» .

In particolare, il procuratore general e
si è basato sulla seguente ricostruzione
dei fatti : «Il 7 dicembre 1984 il detenuto
Graziano Mesina, inoltrava istanza affin-
ché gli fosse concesso un permesso `da
libero' per poter riabbracciare la vecchi a
madre presso l ' abitazione del fratello ne l
comune di Crescentino . Allegava certifi-
cato medico attestante una 'cardiopati a
arteriosclerotica con scompenso per cu i
necessita di cure e assistenza' » .

La direzione della casa di reclusione d i
Porto Azzurro, nel trasmettere l'istanza ,
allegava dal suo canto l 'estratto della car -
tella personale, limitandosi a significare
che trattavasi di detenuto che «serba re-
golare comportamento» .

La dottoressa Fiorillo chiedeva le infor -
mazioni di rito ai carabinieri di Crescen-
tino e il comandante della compagnia di
Vercelli, con nota del 18 gennaio 1985 ,
riferiva che la madre del Mesina non s i
trovava in imminente pericolo di vita n é
in condizioni fisiche di particolare gravit à
e che il precario stato di salute era da
attribuire esclusivamente all 'età avan-
zata. Esprimeva pertanto parere con-
trario alla concessione del permesso
anche in considerazione della pericolosità
del detenuto e del fatto che la dimora de l
fratello non dava garanzie per una co-
stante e proficua azione di sorveglianza .

La dottoressa Fiorillo, in data 22 feb-
braio 1985, concedeva comunque al dete-
nuto un permesso di 12 ore da trascorrere
in Crescentino con la sola prescrizion e
che «il Mesina sarà dimesso e successiva -
mente riaccompagnato nella Casa di re-
clusione di Porto Azzurro mediante
scorta». Il permesso di ore 12 da trascor-
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rere in casa del fratello a Crescentino si
veniva quindi a svolgere senza alcuna mi-
sura cautelativa di diretta sorveglianza . I l
23 febbraio 1985 il direttore della casa d i
reclusione di Porto Azzurro comunicav a
al magistrato di sorveglianza di Livorn o
che la procura della Repubblica di Mi-
lano aveva comunicato con fono del 22
febbraio 1985 di procedere nei confront i
del Mesina per i delitti di concorso in
rapina aggravata ed estorsione aggra-
vata .

La dottoressa Fiorillo, con nota del 2 3
febbraio, trasmetteva alla predetta dire-
zione il provvedimento di concessione de l
permesso, precisando che, «essendo i l
Mesina anche imputato, si inviti lo stess o
a presentare analoga richiesta di per -
messo all'autorità giudiziaria proce-
dente». La direzione, quindi, trasmettev a
il 28 febbraio 1985 alla procura di Milan o
l'istanza del Mesina. Detto ufficio, in per -
sona del sostituto Francesco Di Maggio .
nonché l'ufficio istruzione, in persona del
giudice dottor Guglielmo Muntoni, co n
rispettivi fonogrammi del 29 marzo e 2
aprile 1985, davano il proprio nulla ost a
alla concessione del permesso al detenuto
Mesina, da trascorrere in Crescentin o
senza imporre alcuna particolare prescri-
zione e soprattutto senza che si fosse do-
verosamente proceduto ad un nuov o
esame della situazione di fatto nonostante
il tempo trascorso (cioé dal 22 febbraio a l
2 aprile 1985) . La madre infatti non s i
trovava più a Crescentino ed il detenuto ,
come è noto, non rientrava nella casa cir -
condariale di Vercelli alla scadenza de l
permesso .

PRESIDENTE . L'onorevole Del Donn o
ha facoltà di dichiarare se sia soddi-
sfatto .

OLINDO DEL DONNO. Signor Presi -
dente, onorevole sottosegretario, final-
mente è stata fatta un po' di luce su u n
episodio così increscioso e così al di fuori
di ogni logica assennata, professionale ,
cautelativa .

Graziano Mesina aveva alle spalle be n
cinque evasioni ; non solo, ma il suo atteg-

giamento non sempre era stato tale d a
fornire quelle garanzie che non so come i l
magistrato abbia potuto supporre . Se-
condo un antico detto lo stolto cad e
sempre o in un vizio o in quello opposto:
tuttavia questa volta, onorevole sottose-
gretario, rendiamo grazie a lei ed al pro -
curatore generale della Repubblica pe r
aver agito in modo dignitoso e coerente ,
nonché secondo giustizia, così salvaguar -
dando la dignità e il decoro della magi-
stratura .

Poiché vado sempre a trovare i carce-
rati, ho visto con quanta cautela agisca i l
giudice di sorveglianza. Una volta, addi-
rittura, non è bastata la mia parola
d'onore per far concedere un piccolo per-
messo. Ho pertanto lodato nel mio cuore
la prudenza del magistrato, perché
grande è la sua responsabilità e grande è
quello che può avvenire e se non grande ,
per lo meno increscioso .

In questo caso ci siamo trovati d i
fronte all'assurdo. Ma, finalmente, ci
siamo trovati anche di fronte ad un ma-
gistrato che ha voluto ristabilire l'or -
dine, la disciplina e il decoro . E dopo
tutto questo debbo dirle anch'io : «parole
non ci appulcro». Non ci rimane altro
che lodare quel che si è fatto, nell'au-
gurio che quello che è avvenuto non s i
debba più ripetere, in una forma così
banale e sconcertante, in una forma ch e
di logica non ha alcunché, neppure l e
premesse (in ogni affermazione vi è
sempre una premessa e una finalità) .

Nel permesso concesso non potevano
essere scorti né atti positivi né finalità ch e
potessero, in qualche maniera, portare a l
bene dell'individuo o della comunità ch e
operava a favore dello stesso . Il procura-
tore generale ha ristabilito l'ordine . Che
questo ordine rimanga sempre sovrano,
insieme alla carità perché, come ha detto
il profeta, la giustizia e la pace debbon o
concordare ed unirsi ; ma prima la giusti-
zia, perché è dovere umano, è dovere so-
ciale, mentre la carità rimane moto spon-
taneo dei cuori, i quali porgono la mano e
danno aiuto a chi ne ha bisogno . Nel caso
considerato vi erano cinque evasioni e d
un rapporto dei carabinieri che parla
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assai chiaro. Si dice che i carabinier i
siano pedanti . Questo essere pedanti ,
però, comporta indagini accurate ; avendo
detto che la madre non correva pericolo
di morte, se non per l'età avanzata (che
porta noi ad un limite che è facile, anch e
se si sta bene, superare, passando da
questa ad altra vita), bisognava tenerne
conto. Non vi erano malattie, non vi era
alcunché; vi era semplicemente — e se
soltanto di questo si fosse trattato sarebbe
stato lodevole — il desiderio di vedere l a
mamma. Se tale desiderio avesse compor-
tato anche il ritorno nel carcere, noi
avremmo detto veramente : abbiamo com-
piuto un atto umano . La prudenza vuole ,
però, che gli atti umani vengano compiut i
secondo determinati principi. Le cinque
evasioni non deponevano bene; occorreva
maggiore prudenza. A questa prudenza il
procuratore generale ci ha richiamati : gli
rendiamo grazie, signor sottosegretario ,
anche attraverso la sua degnissima per -
sona .

PRESIDENTE. È così esaurito lo svolgi -
mento delle interrogazioni all'ordine de l
giorno .

Sospendo la seduta in attesa delle con-
clusioni della Conferenza dei president i
di gruppo.

La seduta, sospesa alle 18,15,
è ripresa alle 19,55 .

Calendario dei lavori dell'Assemble a
per il periodo dal 25 settembre

al 4 ottobre 1985 .

PRESIDENTE . Comunico che la Confe-
renza dei presidenti di gruppo, riunitas i
nel pomeriggio di oggi con l 'intervento
del rappresentante del Governo, ha ap-
provato all'unanimità, ai sensi del se-
condo comma dell 'articolo 24 del regola -
mento, il seguente calendario dei lavor i
dell'Assemblea per il periodo 25 settem-
bre-4 ottobre 1985:

Mercoledì 25 settembre (pomeridiana) .

Esame di disegni di legge di autorizza-
zioni alla ratifica di trattati internazio-
nali .

Giovedì 26 settembre (antimeridiana e
pomeridiana) .

Votazione finale di disegni di legge di
autorizzazione alla ratifica di trattati in-
ternazionali ;

Esame e votazione finale dei disegni di
legge di conversione dei decreti-legge :

n. 393 del 1985, concernente dipendent i
di imprese di navigazione (3127) (da in-
viare al Senato — scadenza 10 ottobre
1985);

n. 394 del 1985, sul rinvio delle elezion i
del Consiglio superiore della magistra -
tura (3128) (da inviare al Senato — sca-
denza Io ottobre 1985) ;

Venerdì 27 settembre :

Interpellanze e interrogazioni .

Lunedì 30 settembre (pomeridiana) :

Interpellanze e interrogazioni .

Martedì 1° ottobre (antimeridiana e po-
meridiana) :

Esame del bilancio interno e del rendi -
conto della Camera .

Mercoledì 2 ottobre :

Seguito dell'esame e votazione finale
del bilancio interno e del rendiconto della
Camera ;

Interrogazioni ex articolo 135-bis de l
regolamento .

Giovedì 3 ottobre (antimeridiana e po-
meridiana):

Seguito dell'esame e votazione finale
del disegno di legge costituzionale re-
cante modifica degli statuti regionali spe-
ciali (1299) (prima deliberazione) ;

Discussione delle mozioni sull 'occupa-
zione .
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Venerdì 4 ottobre :

Discussione sulle linee generali del di -
segno di legge recante norme sulla pro-
grammazione sanitaria (2981) (approvato
dal Senato) .

Il suddetto calendario sarà stampato e
distribuito .

Annunzio di interrogazioni ,
di interpellanze e di una mozione .

PRESIDENTE. Sono state presentat e
alla Presidenza interrogazioni, interpel-
lanze e una mozione .

Sono pubblicate in allegato ai resocont i
della seduta odierna .

Ordine del giorno
della seduta di domani .

PRESIDENTE. Comunico l'ordine de l
giorno della seduta di domani :

Mercoledì 25 settembre 1985, alle
17,30:

1. — Assegnazione di progetti di legge a
Commissioni in sede legislativa.

2. — Discussione dei disegni di legge :

S . 745. — Ratifica ed esecuzione
dell'atto di revisione della convenzione
internazionale del 2 dicembre 1961 per la
protezione dei ritrovati vegetali, rivedut a
il 10 novembre 1972, firmato a Ginevra i l
23 ottobre 1978, e modificazioni del de-
creto del Presidente della Repubblica 1 2
agosto 1975, n . 974, concernente norme
per la protezione delle nuove varietà ve-
getali (Approvato dal Senato) (2639) .

— Relatore : Portatadino .

S . 787. — Ratifica ed esecuzione dell a
convenzione consolare tra Italia e Repub-
blica Democratica Tedesca, firmata a
Berlino il 27 gennaio 1983, con scambio di
lettere effettuato a Berlino in pari data
(Approvato dal Senato) (2640) .

— Relatore: Ferrari Marte .

S . 859. — Ratifica ed esecuzione della
convenzione tra la Repubblica italiana e
la Repubblica d 'Austria in materia di fal-
limento e di concordato, firmato a Rom a
il 12 luglio 1977 (Approvato dal Senato)
2641) .

— Relatore : Portatadino .

S. 965. — Ratifica ed esecuzione dello
scambio di note tra il Governo italiano e i l
Governo della Gran Bretagna relative all a
regolazione della controversia «Eredi pro -
fessor Pestarini», firmate a Roma il 9 e i l
24 marzo 1976 (Approvato dal Senato)
(2643) .

— Relatore : Portatadino .

S. 983 . — Ratifica ed esecuzione de l
trattato di Budapest sul riconoscimento
internazionale del deposito dei microrga-
nismi ai fini della procedura in materia di
brevetti, con regolamento di esecuzione ,
firmato a Budapest il 28 aprile 1977, e
delle modifiche al regolamento adottat e
dall'Assemblea dell'Unione di Budapest i l
20 gennaio 1981, nel corso della sua se-
conda sessione straordinaria (Approvato
dal Senato) (2644) .

— Relatore : Pujia .

S. 994. — Ratifica ed esecuzione delle
convenzioni sulla protezione degli ani -
mali negli allevamenti e sulla protezion e
degli animali da macello, adottate a Stra-
sburgo rispettivamente il 10 marzo 1976 e
il 10 maggio 1979 (Approvato dal Senato)
(2645) .

— Relatore : Pujia .

S. 1006 . — Ratifica ed esecuzione
dell'accordo aggiuntivo all'accordo tra
l 'Italia e gli Stati Uniti d 'America in ma-
teria di sicurezza sociale, firmato a Rom a
il 17 aprile 1984 (Approvato dal Senato)
(2647) .

— Relatore : Ferrari Marte .

S . 1007 . — Ratifica ed esecuzione dell a
convenzione relativa alla adesione dela l
Repubblica Ellenica alla convenzion e
sulla legge applicabile alle obbligazion i
contrattuali del 19 giugno 1980, firmata a
Lussemburgo il 10 aprile 1984 (Approvat o
dal Senato) (2648) .

— Relatore: Spini .
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Ratifica ed esecuzione dell'accordo tra
il Governo della Repubblica italiana e i l
Governo della Repubblica francese rela-
tivo alla manutenzione dei termini e dell a
linea di confine, firmato a Parigi il 26
maggio 1983, e dello scambio di letter e
effettuato a Parigi il 29 novembre 198 3
(2730) .

— Relatore: Gunnella .
(Articolo 79, sesto comma, del regola -

mento) .

Ratifica ed esecuzione dello scambio di
lettere tra il Governo italiano e il Governo
degli Stati Uniti d'America relativo al si-
stema di sviluppo satelliti «appesi» (TSS),
effettuato a Roma, il 6 giugno e il 27
giugno 1984 (2746) .

— Relatore: Gunnella .
(Articolo 79, sesto comma, del regola -

mento) .

Ratifica ed esecuzione del protocoll o
relativo ad un emendamento aggiuntivo
(articolo 3-bis) alla convenzione sull'avia -
zione civile internazionale, adottato a
Montreal il 10 maggio 1984 (2846) .

— Relatore: Portatadino.
(Articolo 79, sesto comma, del regola -

mento) .

Ratifica ed esecuzione del protocoll o
relativo alla cooperazione commercial e
ed economica tra la Comunità europe a
del carbone e dell'acciaio (CECA) e gl i
Stati membri da una parte e l'India
dall'altra, firmato a Lussemburgo il 23
giugno 1981 (2886) .

— Relatore : Portatadino.
(Articolo 79, sesto comma, del regola -

mento) .

S. 1048 . — Ratifica ed esecuzione dello
scambio di lettere tra l 'Italia e l'AIEA pe r
la modifica dell'annesso I dell 'accordo di
sede relativo al Centro internazionale di
fisica teorica di Trieste, effettuato a

Vienna il 3 e il 30 maggio 1983 (Approvato
dal Senato) (2896) .

— Relatore : Bonalumi .

S . 1113 . — Ratifica ed esecuzione
dell 'emendamento all'articolo XXI della
convenzione sul commercio internazio-
nale delle specie animali e vegetali in vi a
d'estinzione, adottata a Washington il 3
marzo 1973, approvato dalla sessione
straordinaria delle Parti contraenti, tenu-
tasi a Gaborone (Botswana) il 30 aprile
1983 (Approvato dal Senato) (2897) .

— Relatore : Bonalumi .

S . 1115 . — Ratifica ed esecuzione
dell 'accordo tra il Governo della Repub-
blica italiana ed il Governo dalla Malaysia
per evitare le doppie imposizioni e preve-
nire le evasioni fiscali in materia di im-
poste sul reddito, con protocollo e
scambio di note firmato a Kuala Lumpur
il 28 gennaio 1984 (Approvato dal Senato)
(2898) .

— Relatore: Gunnella .

S. 762 — Ratifica ed esecuzione dello
scambio di note tra la Repubblica italian a
e la Repubblica di Malta per la conces-
sione di un contributo finanziario, effet-
tuato a Roma il 4 e 1'8 maggio 1984 (Ap-
provato dal Senato) (2718) .

— Relatore : Portatadino .

La seduta termina alle 20.

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO
DEI RESOCONTI
DOTT . MARIO CORS O

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E
Avv . GIAN FRANCO CIAURRO

Licenziato per la composizione e la stamp a
dal Servizio Resoconti alle 21 .
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INTERROGAZION I
A RISPOSTA IN COMMISSION E

CALONACI E BELARDI MERLO . — A I
Ministro dei trasporti. — Per sapere -
premesso che

secondo notizie di vari organi di
stampa il tratto ferroviario Siena-Chius i
rientrerebbe tra i « rami secchi » di cui
dovrebbe essere decisa la soppressione ;

Siena e la sua provincia soffrono di
collegamenti viari e ferroviari già forte -
mente carenti e, spesso, invecchiati - il
che provoca molteplici disagi agli utenti -
e tale inaudito ed assurdo provvedimento
costituirebbe un altro grave colpo ad un a
economia già pesantemente danneggiata
dalla crisi economica, sospingendola anco r
più verso l 'emarginazione;

la suddetta soppressione contrastereb-
be nettamente con gli investimenti di circa
18 miliardi già effettuati e con quelli pro-
grammati - per alcuni dei quali già asse-
gnati gli appalti - al fine di migliorare e
potenziare il tratto ferroviario in parola,
dotandolo anche d 'impianto centralizzato
per ridurre i tempi di percorrenza ed ac-
crescere ulteriormente il numero degl i
utenti; così come contrasterebbe sia con
gli impegni di ammodernamento sotto-
scritti dal compartimento ferroviario d i
Firenze con la regione Toscana e gli enti
locali interessati che con le assicurazion i
circa un servizio tecnologicamente più ade-
guato alle necessità senesi fornite appena
due mesi fa dal Direttore generale delle
ferrovie ;

la linea Siena-Chiusi costituisce il ser-
vizio ferroviario insostituibile per moltis-
simi pendolari, ,lavoratori, studenti ed in -
segnanti, nonché per turisti e cittadini e
per il trasporto di merci ; essa rap-
presenta l'unico punto di collegamento fer-
roviario di Siena con Roma e che, nel
contempo, assicura il raccordo della val d i
Chiana senese ed aretina con Grosseto e d
Arezzo ;

le crescenti esigenze di carattere turi-
stico, culturale ed economico di Siena ri-
chiedono una rete ferroviaria moderna
capace di garantire servizi sufficienti e ve-
loci per i passeggeri e per le merci - :

se il Governo intende smentire imme-
diatamente la notizia di stampa in og-
getto;

quali misure ritiene d'intraprendere
per assicurare, nell'occasione dell'integra-
zione del piano di riorganizzazione ferro -
viaria, oltre al pieno mantenimento degli
impegni già assunti, nuovi interventi pe r
le ferrovie senesi come l'elettrificazione e
il raddoppio dell'intera linea Empoli-Siena-
Chiusi .

	

(5-01947)

VIOLANTE, SPAGNOLI, GUALANDI ,
MANNINO ANTONINO E MACIS. — Al
Ministro dell'interno. — Per sapere :

come intenda provvedere alla costi-
tuzione in Palermo di un adeguato nucleo
per la ricerca dei 422 latitanti, provvist o
di tutti i mezzi tecnici ed economici ne-
cessari per l 'adempimento delle sue fun-
zioni ;

se non ritenga opportuno spostare
a Palermo il nucleo centrale anticrimin e
o perlomeno un settore di tale nucleo ,
stante la sua particolare qualificazione pro-
fessionale e la complessità delle indagin i
in corso in quella città .

	

(5-01948)

SPAGNOLI, VIOLANTE, GUALANDI ,
MANNINO ANTONINO E MACIS . — Al
Ministro dell 'interno. — Per sapere :

quali provveditnenti ha assunto e
quali intende assumere per poter consen-
tire la piena operatività della Squadra
mobile di Palermo e quali direttive abbi a
impartito all'Alto commissario per la lott a
contro la mafia dopo il duplice omicidi o
dei funzionari Montana e Cassarà .

(5-01949)
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MANNINO ANTONINO, SPAGNOLI ,
VIOLANTE, GUALANDI r. MACIS. — Al
Ministro dell'interno. — Per sapere a che
punto sono le indagini per far luce sull a
morte del giovane Marino negli uffici del -
la Squadra mobile di Palermo. (5-01950)

CAPANNA. — Al Ministro dell 'interno.
— Per sapere quale è la valutazione e
quali sono gli intendimenti e le misur e
del Governo in relazione ai recenti, san -
guinosi fatti di mafia accaduti a Palermo .

(5-01951 )

GRIPPO. — Al Ministro della marina
mercantile. — Per conoscere - premes-
so che

nella mattinata del giorno 7 agost o
nel porto di Capri dalla locale capitane-
ria non è stato consentito l'attracco né
la partenza di aliscafi né di traghetti, a
seguito della presenza nello specchio de l
porto di una serie di natanti privati che
non consentivano alcuna manovra . Dett i
natanti erano stati spostati durante la
notte a seguito di una mareggiata essen-
do gli stessi ancorati nella darsena del
porto turistico in seconda e terza fila ;

le condizioni del mare avrebbero co-
munque consentito almeno ai traghetti d i
salpare e raggiungere Napoli - :

se la darsena del porto turistico è
agibile per un numero definito di imbar-
cazioni e se sia compito della locale ca-
pitaneria di controllare tale adempiment o
giornaliero in modo da non consentire ul-
teriori speculazioni alla società che gesti-
sce la darsena stessa consentendo le se-
conde e terze file ;

se sia compito della locale capitane -
ria provvedere, in • casi di emergenza, a d
evitare l 'ostruzione del porto ed assicura-
re comunque il movimento dei mezzi pub-
blici privilegiando turisti e cittadini ri-
spetto ai proprietari delle imbarcazioni da
diporto .

	

(5-01952)

FRANCHI ROBERTO. — Al 4li?tistro
dei trasporti . — Per sapere :

se corrisponde a verità la notizia cir-
ca la soppressione, tra i cosiddetti « rami
secchi » delle ferrovie, del tratto Siena-
Chiusi ;

se è stata presa in considerazione l a
gravità inaudita di tale indicazione, in re-
lazione alla necessità di potenziare i colle-
gamenti trasversali al centro del paese, i n
una zona di enorme interesse turistico ,
culturale e ambientale, conosciuta e visi -
tata da uomini provenienti da tutto i l
mondo, nonostante le enormi difficoltà d i
collegamento, derivanti non solo dall'anti-
quata struttura delle ferrovie, ma dall a
mancanza di ogni altro adeguato sistema
di comunicazione stradale e aeropor-
tuale .

	

(5-01953 )

CODRIGNANI, BASSANINI E RODOTA .
— Al Ministro della difesa . — Per conosce -
re - in relazione alla morte di quattro
piloti militari precipitati sui monti della
Sardegna il 29 agosto 1985 con il G222 a
bordo del quale erano impegnati in una
operazione antincendio

quali siano le risultanze - anche non
definitive - dell'indagine;

quanti siano gli ufficiali e i piloti
addetti sia agli equipaggi antincendi, si a
alle operazioni di trasporto militare o fi-
nalizzate ad operazioni di soccorso come
l 'accompagnamento degli aiuti alimentar i
ai paesi in via di sviluppo ; quale sia la
durata dei loro turni di lavoro; a quale
specifico addestramento siano sottoposti ;
quale indennità percepiscano e come siano
tutelati sul piano assicurativo ;

come possa accadere che in occasio-
ne di incidenti anche mortali a danno del
personale militare ci sia sempre qualche
autorirtà gerarchica pronta a sostenere l a
tesi dell'errore del pilota anche quando le
testimonianze contraddicono l'ipotesi della
responsabilità soggettiva .

	

(5-01954)
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CODRIGNANI, BASSANINI E RODOTA .
— Al Ministro della difesa . — Per cono-
scere - in relazione alle denunce di prove
sperimentali di aerei a decollo verticale
da parte della marina militare - :

se la notizia risponde a verità ;

che cosa ha da dire il ministro circa
l'impegno assunto a che sia il Parlamento
a deliberare, rispettando la Costituzione, i n
materia di dotazione di aerei alla marina ;

come si possano giustificare gli adat-
tamenti strutturali dell'incrociatore Ga-
ribaldi .

	

(5-01955)

CODRIGNANI, BASSANINI E RODOTA .
— Al Ministro della difesa. — Per cono-
scere - premesso che il ministro degli
esteri, sollecitando una politica tecnologica
unitaria dell'Europa, ha chiesto un rac-
cordo tra le strategie Eureka e SDI - :

se proposte cli tale livello possan o
essere avanzate alla CEE senza riferir e
previamente al Parlamento .

	

(5-01956 )

POTI . — Ai Ministri dell 'agricoltura e
foreste e dell'industria, commercio e ar-
tigianato. — Per conoscere - premesso che

perdura una gravissima crisi di mer-
cato dei peperoni su cui incide fra l'altro
un rilevante costo d'imballaggio, pari a
lire 150/Kg a fronte di lire 400/Kg del-
l ' intero prodotto confezionato ;

la legge n. 211 del 5 giugno 1984
dispone che « la cessione di -imballaggi in
tutte le fasi della vendita all'ingrosso de i
prodotti ortofrutticoli si effettua verso i l
corrispettivo di un prezzo in aggiunta a
quello di vendita dei prodotti » e consta-
tato che il mancato rispetto di tali norme
danneggia in modo decisivo i produttor i
agricoli e che un protocollo d'intesa inter-
categoriale firmato in data 20 giugno 1984
fra regione Veneto e Mercati ortofrutticol i
di Padova e Verona, presenti Federazione
nazionale grossisti (Fenagro), Coldiretti ,
Lega cooperative, Confcoltivatori, Confeser-
centi, Dettaglianti ecc ., per un sistema di

fatturazione unificato non ha avuto effi-
cacia in quanto tale accordo non è stato
diffuso in tutto il territorio nazionale - :

quali provvedimenti urgenti il Gover-
no intende prendere per l'immediato ri-
spetto della predetta legge n. 211/84 onde
evitare ulteriori gravissimi danni ai pro-
duttori agricoli .

	

(5-01957 )

PAJETTA, GIADRESCO, SANDIROCCO ,
TREBBI ALOARDI, ROSSINO, PETRUC-
CIOLI, CANULLO, CRIPPA, RUBBI, GAB-
BUGGIANI E SANLORENZO . — Al Mini-
stro degli affari esteri . — Per sapere :

se il Governo intende rispettare
quanto è fissato dalla legge per le ele-
zioni dei comitati dell 'emigrazione, circa
l 'emanazione del regolamento di attuazio-
ne entro tre mesi dall'entrata in vigore
della legge stessa . Si fa presente che l a
legge approvata il 18 aprile è entrata in
vigore il successivo 6 giugno, quindi i l
termine dei tre mesi concessi al Governo
per l'approvazione del regolamento scade,
inequivocabilmente, il 6 settembre ;

se si intenda porre termine a ogni
esitazione in proposito, la quale non ha
giustificazione alcuna, dopo gli anni tra-
scorsi prima che si giungesse al varo de-
finitivo della legge, e di diramare le op-
portune disposizioni alle rappresentanz e
diplomatiche e consolari dell'Italia all'este-
ro, affinché i nostri connazionali emigrat i
possano, finalmente, procedere, nei sei
mesi successivi, alla elezione democratic a
dei loro rappresentanti in ogni circoscri-
zione consolare .

	

(5-01958 )

POTI. — Ai Ministri della pubblica
istruzione e per gli affari regionali . —
Per conoscere - premesso che

la discutibile apertura anticipat a
delle scuole (addirittura al 12 settembre ,
anziché il 16, inizio di settimana e d i
quindicina) danneggia in modo significa-
tivo l 'economia turistica del Mezzogiorn o
che da anni, attraverso anche l'allunga-
mento della stagione ed utilizzando le più
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favorevoli condizioni climatiche anche in
settembre, cerca di guadagnare quote ag-
giuntive di flussi turistici, onde superare
l'attuale esiguo 15 per cento rispetto al
totale nazionale ;

è essenziale per le regioni meridio-
nali sfruttare completamente le proprie
potenzialità turistiche, che sono rilevanti ;

sembra giusta l'iniziativa presa dal-
la regione a statuto speciale Sicilia ch e
ha fissato per il 26 settembre la data d i
inizio dell 'anno scolastico - :

quali iniziative s ' intendono intrapren-
dere, anche attraverso un'articolazione più .
adeguata dei periodi di vacanza, special-
mente invernali, per i quali il Mezzogior -
no è meno interessato anche per la scar-
sa incidenza delle rispettive attività turi -
stiche, onde eliminare tale grave disagio .

(5-01959)

CODRIGNANI E ONORATO. — Al Mi-
nistro degli affari esteri. — Per co-
noscere - in relazione ai colloqui avut i
dal leader cambogiano Sihanuk con i più
alti rappresentanti dello Stato e del Go-
verno italiani - quali ipotesi si siano con-
figurate per poter contribuire alla pace
in Cambogia .

	

(5-01960)

CODRIGNANI, BASSANINI, RODOTA
E ONORATO. — Al Ministro degli affari
esteri . — Per conoscere - in relazione
alla recente visita del ministro della di -
fesa italiano in Argentina che, per dichia-
razione dello stesso, non ha avuto fina-
lità diplomatiche - :

se lo .topo della missione era uni-
camente di cointeressare il Governo ar-
gentino al consorzio per il caccia da
combattimento AMX;

se risponde a verità che il nostro
paese è stato interpellato Fer avviare un a
iniziativa di mediazione per la controver-
sia sulle isole Falkland;

quale risposta sia stata data, in ter-
mini sia di cooperazione dell 'Italia sia di

iniziativa del nostro Governo nelle debi-
te sedi internazionali, per appoggiare la
richiesta del « Governo Alfonsìn » di ot-
tenere una dilazione e una ridiscussione
del debito .

	

(5-01961 )

BROCCA. — Al Ministro della pubbli-
ca istruzione. — Per sapere :

se sia a conoscenza dello stato di
disagio e di agitazione di cui soffre il
conservatorio di musica « Cesare Pollini »
di Padova e di cui si è occupata recen-
temente la stampa locale, provocato dal
comportamento del nuovo presidente del
consiglio di amministrazione, nominat o
all'inizio del mese di agosto 1985, il qua-
le ha reso praticamente impossibili le riu-
nioni delle commissioni per la formazio-
ne delle graduatorie delle supplenze e d
ha impedito l'accesso agli uffici al pers a
nale; disturba ed interrompe l 'attività
scolastica ; prevarica sulle competenze de-
gli altri organi di istituto; abusa della
propria' funzione e utilizza i mezzi tecnic i
a sua disposizione per fini diversi d a
quelli inerenti il proprio compito ;

se ritenga di illustrare i criteri che
hanno ispirato la scelta del nuovo presi -
dente del consiglio di amministrazione e
di informare sulla procedura seguita per
la formalizzazione della candidatura ;

se intenda disporre la immediata re-
voca della nomina e la sostituzione con
una persona ricca di competenza, di sag-
gezza e di capacità di dialogo e di colla-
borazione, ripristinando un clima di se-
renità nel Conservatorio e contribuendo
alla crescita di un istituto prestigioso per
la città e per l 'arte .

	

(5-01962)

RIZZI. — Ai Ministri dell'interno, di
grazia e giustizia, della difesa . — Per sa-
pere :

se sono a conoscenza della intervist a
apparsa sul Il Corriere della Sera di gio-
vedì 12 settembre 1985 e intitolata « Parla
un uomo che fu creduto il mostro " tutt e
le volte devo trovare un alibi " », in cui,
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tra l'altro, si scrive : « Firenze - Enzo Spal-
letti è un " ex mostro ", e ne porta il peso .
" L'altra sera sono tornati i carabinieri -
racconta -, sono arrivati con un blindato ,
e ne sono scesi in una decina, con tut e
da combattimento. Volevano una magliet-
ta, o un calzino . Chiedo : perché ? Dicono:
dobbiamo farli annusare ai cani . Capito ?
Sono passati quattro anni, mi hanno scar-
cerato dopo quattro mesi di inferno, lo
sanno che il " mostro " non sono io, ma
ogni volta che c 'è un delitto tornano qui » .
Brutta faccenda . . . « Brutta ? Lei dice : brut-
ta ? Un inferno. " Guardone, guardone,
guardone": me lo sento sbattere in faccia
da quattro anni . . : Ce l'ha con gli investi-
gatori ? « Sì. Sì perché prima hanno fatto
di tutto per incastrarmi, poi non hann o
avuto il coraggio di ammettere fino in fon-
do di essersi sbagliati » -- ;

se il comportamento degli organi di
polizia corrisponda alle istruzioni e agl i
ordini predisposti in materia dai compe-
tenti Ministeri ;

se ciò non costituisca una violazione
dei diritti costituzionali del cittadino e nel -
la circostanza menzionata dei diritti del
signor Enzo Spalletti ;

se il comportamento degli organi di
polizia non sia in contrasto con le moti-
vazioni ideali che furono alla base della
lotta di liberazione che avrebbe dovuto
restituire dopo il ventennio fascista tutti
i diritti civili che nel caso esposto e in
altri vengono invece regolarmente ignorat i
sebbene i ministri ne facciano ampia ed
enfatica menzione in molti dei loro discor-
si ; se è stata iniziata azione disciplinare
a carico del giudice Rotella, a suo tempo
titolare della istruttoria, il quale ignoran-
do ogni regola morale e professionale ebb e
a dichiarare subito dopo l'arresto avvenu-
to, per suo mandato di cattura, nei primi
mesi dell'84, di due persone poi risultate
assolutamente estranee ai fatti " la citt à
può tirare un sospiro di sollievo ", deter-
minando le condizioni per il linciaggio- mo-
rale dei due innocenti cittadini da part e
di tutti e in particolare della stampa che
aveva giustamente ritenuto, in presenza di

tale dichiarazione, che fossero state raccol-
te prove concrete a carico degli arrestati ;
se gli organi preposti alle indagini relati-
ve agli omicidi avvenuti nella zona di Fi-
renze abbiano valutato il fatto rilevantis-
simo, essendo stati detti omicidi commess i
con la stessa arma, che la ipotesi dell a
insospettabilità, da più parti sollevata, cir-
ca l'autore o gli autori di tali efferatezze ,
possa collegarsi anche con la non perqui-
sibilità che avrebbe potuto avere luogo e
che potrebbe non esserci stata, dato il pre-
supposto, per il criminale o i criminali ch e
avrebbero così impunemente circolato per
i boschi e le campagne (e si deve presu-
mere per parecchie ore) portandosi appres-
so l'arma dei delitti, il cui possesso avreb-
be di per sé costituito inoppugnabile ele-
mento d 'accusa .

	

(5-01963)

PROIETTI E PROVANTINI . — Al Mi-

nistro dei trasporti . — Per sapere - pre-
messo

la notizia circa la volontà del Go-
verno di operare consistenti tagli sulla
rete ferroviaria nazionale, tagli dei quali
sembra faccia parte anche la tratta Terni -
Rieti-l'Aquila-Sulmona ;

che la linea dei tagli indiscriminat a
dei cosiddetti rami secchi è assolutamente
inaccettabile in mancanza di un progett o
complessivo di ristrutturazione su tutta l a
rete e che è tanto più inaccettabile pro-
porlo alla vigilia della presentazione de l
piano nazionale trasporti ed alla vigilia
dell'insediamento del nuovo organo di go-
verno della ferrovia in applicazione dell a
legge di riforma ;

a parte le motivazioni generali, non
può essere accettato il taglio della tratt a
Terni-Sulmona (tratta che dovrebbe essere
ristrutturata, ammodernata e potenziata i n
maniera notevolmente più adeguata d i
quanto non si sia fatto fino a questo mo-
mento) sia per la sua indispensabilità nel
soddisfare le esigenze vitali della comunit à
interessata, sia perché essa rappresent a
l'unico collegamento di due capoluoghi di
provincia dell'Appennino centrale - Rieti
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e l'Aquila - con la rete ferroviaria nazio-
nale - :

quali sono le vere intenzioni del Go-
verno sui tagli in generale e sulla tratta
Terni-Sulmona in particolare e quali ini -
ziative intende prendere perché la Terni-
Sulmona venga ammodernata e potenziata
in funzione delle necessità crescenti e
delI'aumento della sua stessa produttività .

(5-01964)

MATTEOLI . — Al Ministro dei tra-
sporti. — Per sapere - premesso che

in virtù dell 'entrata in vigore del-
l 'orario invernale la « Freccia dell'Elba »

in partenza da Livorno alle ore 7,06, no n
effettua più la fermata alla stazione fer-
roviaria di Campiglia Marittima, creando
notevole disagio ai lavoratori pendolari
con particolare riferimento al personale
insegnante della scuola dell 'obbligo delle
località di Campiglia, Venturina, Suvereto ,
Riotorto ;

i bus, anche perché costretti a tran-
sitare sulla intasatissima via Aurelia, no n
rappresentano un efficente servizio sosti-
tutivo del treno - :

se non intenda fare ripristinare la
fermata del treno « La freccia dell 'Elba »
alla stazione di Campiglia Marittima .

(5-01965)

*



Atti Parlamentari

	

— 31020 —

	

Camera dei Deputat i

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 24 SETTEMBRE 1985

INTERROGAZION I

A RISPOSTA SCRITT A

MUSCARDINI PALLI. — Al Presidente
del Consiglio dei ministri e al Ministro
della sanità. — Per sapere - considerato
il grave aumento di malati di AIDS e dei
decessi a seguito di tale malattia, consi-
derato che a tutt 'oggi non esistono dati
ufficiali in merito - con urgenza in ma-
niera dettagliata ogni aspetto in merito
ai problemi e al propagarsi delll 'AIDS e
se ritengano di assumere iniziative affinch é
sia reso immediatamente obbligatorio i l
controllo sulle analisi del sangue per emo-
clia!lizzati, assuntori di stupefacenti, pluri-
trasfusi e analogo controllo per accertare
casi di AIDS su tutti coloro che si sotto-
pongono ad analisi del sangue presso
strutture pubbliche o convenzionate .

(4-10904)

MUSCARDINI PALLI . — Al Presidente
del Consiglio dei ministri . — Per sapere
- considerato quanto avvenuto nel matta-
toio di Riccione nel corso di un presunto
spettacolo teatrale durante quale un ca-
vallo è stato ucciso e squartato dagli at-
tori - se ritenga opportuno avviare un a
immediata indagine sulle responsabilità
dei presenti e dell'amministrazione locale
e givalii iniziative intenda prendere per ga-
rantire che in nessuna parte d'Italia ab-
biano più a verificarsi tali atti peraltro
contrari non solo alla morale e alla di-
gnità dell'uomo, ma anche alle nonne del
nostro codice penale .

	

(4-10905)

ZOSO. — Al Ministro per la funzion e
pubblica. — Per sapere - premesso ch e

la Corte dei conti, con delibera
n. 1480 del 28 settembre 1984 ha affer-
mato che l'articolo 10 del decreto-legge
29 gennaio 1983, n. 17, il quale prevede
la riduzione dell'indennità integrativa spe-
ciale sul trattamento pensionistico corri -
sposto al personale dimissionario, non
deve essere applicato al personale desti-
tuito o dispensato per scarso rendimento ;

tale norma induce il personale che
ha intenzione di dimettersi a cercare in
ogni modo di farsi dispensare attravers o
comportamenti che ben si possono imma-
ginare con gravi ripercussioni sulla rego-
larità del lavoro dentro gli uffici - :

che cosa intende fare per porre ri-
medio a questa situazione nel più breve
tempo possibile.

	

(4-10906)

ZOSO. — Al Ministro delle finanze . —
Per sapere - premesso che

tutti gli articoli del settore dell'abbi-
gliamento sono gravati da una aliquota
IVA del 9 per cento ;

solo le calzature sono gravate da una
aliquota del 18 per cento ;

trattandosi di un bene di prima ne-
cessità, non si vede perché debba sotto -
stare a questo diverso trattamento ;

un difficile momento sta attraversan-
do il settore, minacciato anche da previste
misure 'protezionistiche da parte degli Sta-
ti Uniti d'America - :

che cosa intende fare per portare
anche le calzature al livello IVA di tutti
gli altri articoli del settore dell'abbiglia-
mento .

	

(4-10907 )

MACERATINI, RAUTI E FINI . — Al
Ministro dell 'interno. — Per sapere - pre-
messo che

è circolata voce che il Consiglio di
amministrazione dell 'ACEA, che opera in
regime di prorogatio dopo le recenti ele-
zioni comunali di Roma, avrebbe fissato
una adunanza per il giorno 10 agosto 1985 ;

nella menzionata adunanza verrebber o
assunte importanti deliberazioni concer-
nenti sia l'assunzione di alcune centinaia
di dipendenti sia la effettuazione di nume -
rosi contratti di appalto per diversi mi-
liardi - :

in relazione alla natura interinale del-
l'organo in questione ed in vista dell'im-



Atti Parlamentari

	

— 31021 —

	

Camera dei Deputat i

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 24 SETTEMBRE 1985

minente rinnovo del Consiglio di ammini-
strazione dell'ACEA, quali immediati prov-
vedimenti, nell'ambito delle proprie com-
petenze ed attribuzioni intende assumere
per « bloccare » l'evidente colpo di mano
degli ormai scaduti amministratori comu-
nisti dell'ACEA .

	

(4-10908)

GRIPPO . — Al Ministro per i beni cul-
turali ed ambientali. — Per conoscere
quali iniziative si intendono promuover e
per il puntuale rispetto del vincolo di as-
soluta inedificabilità entro la fascia di 300
metri dalla costa marina definito dalla
recente legge di conversione del « decreto-
legge Galasso » da parte del Parlamento
anche in presenza di continue sentenze del
TAR che ne autorizza la edificazione . Così
come il caso del rione Speme in Napoli ,
sorto a seguito di numerose convenzioni
con il comune, per inciso la società h a
largamente manifestato inadempienze, e
dove si è sviluppata la più colossale spe-
culazione edilizia massacrando la collina
di Posillipo alterandola dal punto di vista
paesaggistico-ambientale nonché idrogeolo-
gico .

Si chiede se non sia il caso, d'intes a
con la regione, bloccare comunque la edi-
ficazione delle ultime aree libere dalla col-
lina di Posillipo .

	

(4-10909 )

CAPANNA, GORLA, CALAMIDA E POL-
LICE . — AI Governo. — Per sapere - pre-
messo ch e

iI Comitato interministeriale per il
credito e il risparmio ha deciso le nomine
di 19 presidenze di banche su 80 vertici
scaduti ;

delle 19 presidenze decise, 8 sono
targate DC, 6 PSI, 3 PRI, 1 PSDI e i PLI
e ciò è aberrazione che parla da sola in
quanto qualifica tutta l'operazione all'inse-
gna della lottizzazione più sfrenata e to-
tale ;

persino il ministro liberale dell'indu-
stria Altissimo si è sentito in dovere d i
manifestare dissenso rispetto ai criteri

spartitori seguiti, anche se non risulta che
il PLI abbia rifiutato la presidenza asse-
gnatagli - :

per quale motivo non sono state de-
cise le altre nomine, di cui era stata gi à
completata l' istruttoria. Forse perché no n
erano ancora stati perfezionati gli accord i
nell'ambito della maggioranza penta(s)par-
tita;

quali sono stati i criteri di professio-
nalità e competenza sulla cui base sono
state decise le nomine ;

su quali rose di nomi, quindi in re-
lazione a quali alternative, sono state ef-
fettuate le nomine.

	

(4-10910)

RABINO, CARLOTTO E ZAMBON . —
Al Ministro delle finanze. — Per sapere
quali disposizioni chiarificatorie in maniera
ufficiale e definitiva intenda emanare i n
merito all'obbligatorietà o meno del rila-
scio dello scontrino fiscale attraverso l ' in-
stallazione di un apparecchio misuratore o
registratore di cassa « sulla base della
legge 26 gennaio 1983, n . 18 », da part e
delle cooperative agricole, con particolare
riferimento alle cantine sociali . A questo
proposito gli interroganti sottolineano l a
configurazione non commerciale delle can-
tine sociali, che per la loro intrinseca e
particolare natura, altro non sono che u n
insieme organico di singoli produttori viti -
vinicoli . Oltre a ciò si ribadisce che l a
cantina sociale in teoria e in pratica è
il luogo dove l 'uva conferita dai soci viene
trasformata in mosto e dove, in definitiva ,
viene prodotto il vino che viene poi iv i
venduto. Per queste due evidenti e chiare
motivazioni non dovrebbe sussistere l'ob-
bligo dell'installazione dell'apparecchio i n
questione per quanto concerne le cantin e
sociali e, per estensione, per tutte le coo-
perative agricole che si comportano com e
le prime. Ad avvalorare quanto affermat o
si segnala che, in data 14 maggio 1984
l 'ufficio IVA di Asti, in risposta ad un
quesito precedentemente porto all ' Ispetto-
rato compartimentale tasse e imposte su-
gli affari di Torino e da quest'ultimo gira-
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togli, affermava che, ad avviso dello stess o
Ispettorato di Torino, l'obbligo dell'emis-
sione dello scontrino fiscale non sussistev a
nei casi precedentemente contemplati .

(4-10911)

ALPINI. — Ai Ministri dell ' interno e
di grazia e giustizia . — Per conoscere -
premesso che

in tutti i centri turistici, sia al mare
che in montagna, i comuni, in particolare
quelli con amministrazioni comuniste o
socialcomuniste, concedono l'occupazion e
di piazze e strade adiacenti nonché i par-
chi pubblici per la « festa de l'Unità » ;

tali manifestazioni, per evidenti mo-
tivi di propaganda politica, si svolgono
quasi contemporaneamente o nella prima
o nella seconda decade del mese di ago -
sto quando in detti centri turistici vi è
un maggiore afflusso di villeggianti ;

dette manifestazioni, tutt'altro che
culturali, si incentrano a veri e propr i
« bivacchi » con la distribuzione, a paga-
mento, di alimenti di ogni genere, men-
tre i complessi musicali e loro cantanti ,
a tutto volume, suonano e cantano i lor o
programmi fino a tarda sera;

tali manifestazioni rappresentano ver e
e proprie violenze nei confronti di quell a
stragrande maggioranza di cittadini ch e
hanno il diritto di trascorrere quei pochi
giorni di ferie nella tranquillità delle pro-
prie famiglie, violenza in particolare per
coloro che abitano nelle piazze e nelle vi e
ove si svolge la chiassosa manifestazione
che impedisce loro, per gli imposti diviet i
del traffico, di muoversi con l'automezzo
dalle proprie abitazioni e di riposarsi a
causa dell 'eccessivo frastuono dei com-
plessi musicali e dei partecipanti - :

quali provvedimenti intendano adot-
tare perché le amministrazioni comunali
interessate non concedano l'occupazione
del suolo pubblico per queste manifesta-
zioni nei centri abitati ed in particolar e
nel periodo estivo ma diano, eventual-
mente, le relative concessioni al di fuori

dei centri abitati . Ciò nel rispetto della
libertà di tutti i cittadini . Ad avviso del-
l 'interrogante appare strano che nonostan-
te infiniti reclami e ricorsi, non sia ancora
intervenuta l'autorità di pubblica sicurezz a
e la magistratura per la revoca di queste
manifestazioni nei luoghi sopra indicati .

(4-10912)

PAllAGLIA, PARIGI E FRANCHI
FRANCO. — Al Ministro dell ' interno . —
Per conoscere :

le ragioni per le quali non è più in
funzione il commissariato di pubblica si-
curezza di Grado e tutto il servizio di po-
lizia grava sulla stazione dei carabinieri ,
con personale molto attivo ma insufficien-
te rispetto alle esigenze aumentate anche
a causa della mancanza del servizio dell a
polizia di Stato ;

in ogni caso se non ritenga disporre
che agenti della polizia di Stato compiano
servizi, specie notturni, in collaborazione
con i carabinieri, e che il personale dell a
stazione venga aumentato in relazione all e
esigenze di tale importante località bal-
neare durante l 'estate.

	

(4-10913)

PAllAGLIA. — Al Ministro per il
coordinaménto della protezione civile . —
Per conoscere :

i motivi per i quali è stato deciso
l'acquisto di altri aerei di fabbricazione
straniera per la lotta contro gli incendi
e non sono stati invece acquistati modelli
italiani equivalenti ; e ciò contraddicendo
l'invito del Presidente del Consiglio agli
italiani, di pochi giorni or sono, a prefe-
rire i prodotti nazionali ;

se non intenda assumere iniziative
affinché venga revocata immediatamente la
decisione .

	

(4-10914)

PAllAGLIA. — Al Ministro dell'indu-
stria, commercio e artigianato. — Per co-
noscere - di fronte alle continue interru-
zioni della produzione di energia elettrica
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in Sardegna - quali misure a breve ter-
mine ed a medio termine siano state de-
cise perché si ottenga una erogazione re-
golare di energia elettrica indispensabil e
per tutte le attività di carattere produtti-
vo e per la vita nell 'isola .

	

(4-10915 )

PAllAGLIA . — Al Ministro della di-
fesa. — Per conoscere se di fronte alla
difficoltà di costruzione della sede di ser-
vizio dei carabinieri di Bàrumini nel detto
comune, non ritenga di dover accogliere
l'offerta dell'area, per detta sede di servi -
zio, da parte del comune di Tuili .

(4-10916)

PAllAGLIA E FRANCHI FRANCO . —
Al Ministro dell'interno. — Per conoscere
se, di fronte al dilagare, anche a Grado ,
della droga, non ritenga che - al fine del-
le lotta alla diffusione della droga e dell a
difesa della gioventù che frequenta la cit-
tà balneare - dovrebbe essere effettuat a
una azione speciale e specializzata dalla
polizia di Stato e dovrebbe essere opera-
to un particolare controllo nei locali not-
turni, specie nei più equivoci, dove vi è
maggiore possibilità di diffusione degli
stupefacenti . Si fa presente che la citt à
di Grado, sempre rinomata per la tran-
quillità delle sue vacanze e per l'ambiente
sano che la frequenta, deve essere parti-
colarmente tutelata dai trafficanti di dro-
ga che sono riusciti già a penetrare e che
potrebbero, in mancanza di misure ade-
guate, dilagare nella città.

	

(4-10917)

RUTELLI. — Ai Ministri dei lavor i
pubblici, dell 'interno e dei trasporti . —
Per sapere :

a quali cause va ascritto il forte au-
mento degli incidenti stradali (più 24 per
cento rispetto allo stesso periodo dello
scorso anno, secondo i dati forniti dalla
polizia stradale) provocati da camion e
TIR sulle strade nazionali nel periodo
dell'« esodo », che va dal 16 luglio al 7
agosto ;

se non ritiene che oltre a tali inci-
denti, che sono stati 1658 ed hanno pro-
vocato numerosi morti, molti altri, che
hanno coinvolto solo delle autovetture,
sono stati in realtà indirettamente deter-
minati dalle alte e illegali velocità tenute
da TIR, che in misura e modi crescent i
si trasformano in gravi pericoli vagant i
per l ' incolumità pubblica ;

come è stato possibile per migliaia
di camion (come ufficialmente dichiarato
dalla stradale) violare il divieto di circo-
lazione stabilito per i giorni della maggio -
re intensità di traffico, per cui il solo sa-
bato 3 agosto sono state spiccate contrav-
venzioni dalle forze dell'ordine nei con-
fronti di 1100 mezzi pesanti che circola-
vano nonostante la proibizione;

per quali ragioni il ministro dei la-
vori pubblici ha ceduto alla potente pres-
sione delle organizzazioni degli autotra-
sportatori ed ha revocato il divieto di cir-
colazione per i mezzi superiori a 50 ton-
nellate, previsto per giorno di venerdì
31 luglio, divieto fissato ben 8 mesi f a
nell 'apposito calendario delle limitazioni
alla circolazione (circolare 3199) ;

se negli incidenti delle ultime setti -
mane sono stati coinvolti i TIR che hann o
partecipato al « Campionato italiano di
TIR » nell'autodromo di Misano Adriatico ,
oggetto di una precedente interrogazion e
rimasta fin ora senza risposta, e qual i
provvedimenti sono stati presi nei con-
fronti di tali TIR dia corsa, gimoana e ve-
locità che altri non sono se non automez-
zi quotidianamente circolanti sulla rete
stradale nazionale;

se non ritengono del tutto insufficien-
ti i controlli posti in atto dalle forze del -
l'ordine nonché la repressione delle scor-
rettezze ed illegalità commesse da nume-
rosi conducenti di TIR, che in tal modo ,
tra l'altro, screditano e danneggiano il la-
voro di quei loro colleghi che si attengo -
no al pieno rispetto delle leggi e dei re-
golamenti vigenti sulle strade italiane;

quali provvedimenti straordinari so -
no stati infine assunti sia per impedire
che i divieti di circolazione già fissati sia-
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no ignorati da migliaia di autotrasporta-
tori in occasione del grande rientro nelle
città previsto per dopo ferragosto, sia per
ridurre il rischio di una nuova escalation
degli incidenti provocati dai mezzi pesan-
ti nelle due prossime settimane. (4-10918 )

RUTELLI . — Al Ministro della difesa.
— Per sapere :

se risponde al vero la notizia ripor-
tata nel n. 34 del settimanale L'Espresso
- in un articolo ben informato e attenta-
mente ispirato - secondo cui il segretari o
generale della difesa, generale Giuseppe
Piovano, di cui è previsto il pensionamen-
to nel prossimo ottobre, avrebbe « un in -
carico già pronto all ' OTO-MELARA » ;

come giudica - nell ' ipotesi tale noti-
zia sia vera - una simile situazione, per
cui il direttore nazionale degli armamenti
del Ministero della difesa avrebbe già sti-
pulato un accordo don una ditta che è tra
i maggiori fornitori delle FFAA trovandosi
nella condizione, tuttaltro che inconsueta
di acquirente per conto dello Stato di
mezzi militari di cui sarà - se già non lo
è diventato - prossimamente venditore ;

se reputa tale situazione compatibil e
con il mantenimento della fiducia da par-
te del Governo nei confronti del secondo
maggior responsabile delle FFAA ;

se non giudica urgente introdurre
nella legislazione italiana - anche nel sen -
so indicato dal gruppo parlamentare radi -
cale nel dibattito sulle nuove norme per
la regolamentazione del commercio delle
armi - una normativa che impedisca che
i responsabili delle FFAA siano assunti d a
industrie belliche per un certo periodo d i
tempo dopo la cessazione del loro rappor-
to con il Ministero della difesa . Ciò anche
in considerazione dell 'esperienza degli
USA, dove il Congresso ha recentemente
stabilito la proibizione per dipendenti ci -
vili e militari del Pentagono a cooperare
con aziende belliche per due anni succes -
sivi alla conclusione del loro rapporto di
lavoro con l 'amministrazione della difesa .

(4-10919)

SPADACCIA, AGLIETTA, CRIVELLINI ,
CALDERISI, MELEGA, PANNELLA, ROC -
CELLA, RUTELLI, STANZANI GHEDIN I
E TEODORI . — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri e ai Ministri della sa-
nità e per gli affari regionali . — Per sa-
pere :

se sono a conoscenza della delibe-
ra 3803 della Giunta della regione Lazi o
riguardante la sorveglianza e il controllo
delle sindromi da immunodeficienza ac-
quisita (AIDS) e dei fattori di rischio ad
essa collegati e le direttive di igiene e
sanità pubblica ex legge regionale 6 giu-
gno 1980 n . 52 e in particolare se sono a
conoscenza che tale delibera prevede u n
obbligo di notifica nominativa di tutti i
casi sospetti o accertati di AIDS, estes o
a tutti coloro, anche donatori di sangue ,
che, pur non affetti dalla malattia, risul-
tino siero-positivi ;

inoltre se ritengono che tale delibe-
ra sia lecita e legittima in ordine al di -
ritto alla riservatezza che può essere in-
vocato da ogni cittadino, e al dovere de l
segreto professionale riguardante i medi -
ci, e se debba essere ritenuta opportun a
potendo la mancanza di riservatezza in-
durre persone affette dalla malattia a
non rivolgersi alle strutture pubbliche di-
minuendo sia la possibilità di interventi
tempestivi ed efficaci, sia ostacolando l a
conoscenza della diffusione reale del fe-
nomeno ;

infine se non ritengano di dover in-
tervenire nell'ambito dei loro compiti e
delle loro funzioni di indirizzo e di coor-
dinamento .

	

(4-10920)

CAPANNA, GORLA, CALAMIDA, POL -
LICE, RONCHI, RUSSO FRANCO E TA-
MINO. — Al Governo. — Per sapere -
premesso che

nel corso dei lavori del seminario
scientifico di Erice il fisico americano e
premio Nobel Teller ha rivelato che gl i
Stati Uniti sono in grado di realizzare
entro breve tempo un sistema di difesa
a raggi laser con l'obiettivo « non di
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creare un ombrello protettivo sugli USA » ,
ma di stendere una « cappa » spaziale
sull 'URSS ;

simultaneamente a questa rivelazio-
ne il presidente Reagan ha comunicato
ufficialmente la prossima sperimentazione
di un missile antisatellite - :

quale è la valutazione del Governo
in merito a iniziative così sconcertanti ;

se non ritiene il Governo che le ini-
ziative annunciate costituiscano un salto
di qualità praticamente irreversibile nell a
crescente corsa agli armamenti - in que-
sto caso a livello spaziale - con aument o
drastico e obiettivo dei pericoli di ster-
minio della vita sul pianeta (non foss'al-
tro per la maggiore possibilità, documen-
tata, di errori tecnici catastrofici da par -
te dei sistemi computerizzati di difesa e
di attacco) ;

se non ritiene il Governo che le ini-
ziative americane si pongono in apert o
contrasto, nello spirito e nella sostanza,
con i tentativi negoziali, peraltro già d i
per sé estremamente aleatori, in corso a
Ginevra tra USA e URSS per la riduzio-
ne degli armamenti ;

quali iniziative urgenti il Governo
intende prendere nei confronti del Gover-
no americano perché non venga dato cor-
so alla realizzazione delle nuove armi ;

in caso di rifiuto da parte del Go-
verno americano, se il Governo italiano
prevede la possibilità di dissociarsi aper-
tamente dalle scelte dell'amministrazione
Reagan ;

quali iniziative il Governo intende
prendere sia nei confronti degli USA ch e
dell'URSS, alla luce dei nuovi fatti, pe r
una riduzione effettiva degli armamenti .

(4-10921 )

CACCIA, ANDREOLI, ASTORI, BAMBI,
BONETTI, MELELEO, PERRONE, SAVIO
E TEDESCHI. — Al Ministro della difesa .
— Per conoscere - atteso che i recenti
episodi avvenuti a Foligno ripropongon o
con estrema gravità la permanenza del

problema ,dell'integrazione fra caserme e
città, problema già evidenziato in tutte le
sue caratteristiche quando la Commissio-
ne difesa della Camera dei Deputati ebb e
ad occuparsi della situazione della Caser-
ma « Col di Lana » di Cremona, facendo
registrare come in modo silenzioso le cit-
tà tendano ad emarginare i giovani mili-
tari di leva nelle zone cittadine con mino -
re reputazione - :

che cosa sia stato fatto per rendere
attuabile il principio sancito dalla legge
382 per una stretta collaborazione tra au-
torità locarli ed autorità dei presidi mili-
tari ;

quali iniziative intenda attuare per
far sì che gli enti locali si impegnino con
più attenzione e volontà politica al fine
di migliorare i servizi che le comunit à
locali devono garantire ai giovani di leva
che svolgono il loro dovere, tenendo an-
che presente che le caserme sono fonte
di reddito e lavoro per le comunità in cu i
sono inserite ;

se non reputi, quando le autorità lo -
cali non attuano iniziative atte a garan-
tire l 'integrazione dei militari nella strut-
tura locale ed i servizi essenziali alla loro
civile permanenza, di operare trasferimen-
ti altrove delle caserme o dei reparti da
esse ospitati .

	

(4-10922)

MATTEOLI. — Al Ministro del turism o
e spettacolo . — Per sapere - premesso
che

da tempo si è aperto un dibattit o
atto a moralizzare il mondo del calcio at-
traverso la formulazione di bilanci traspa-
renti ;

la sconcertante notizia dell'inserimen-
to dell'U.C. Livorno e dell'A .C. Siena nel
girone sud della serie C1 porta come con-
seguenza diretta la obbligatorietà di effet-
tuare, almeno in nove casi (sei in Puglia ,
uno in Calabria, due in Sicilia), la trasfer
ta a mezzo aereo;

viene di fatto vanificata la possibili-
tà, da parte delle squadre avversarie, di
portare nal seguito i tifosi - :
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i motivi che hanno portato all'inse-
rimento delle due squadre toscane nel gi-
rone sud ;

se non ritenga di dover intervenire
presso la Lega calcio affinché tale ingiu-
sta ed inqualificabile decisione, oltretutto
dannosa per i bilanci delle società, sia
rimossa .

	

(4-10923)

MELEGA. — Aì Ministri di grazia e
giustizia, degli affari esteri e della difesa .
— Per conoscere - atteso

le rivelazioni di numerosi organi di
stampa francesi, che fu un commando di
incursori dei servizi segreti francesi, il 1 4
agosto 1980, a far saltare con quattro
cariche di esplosivo numerosi ripetitori
televisivi sull'isola d'Elba ;

che l'operazione terroristica, diretta
a neutralizzare un'emittente radio di pro -
grammi indirizzati alla Corsica, ha provo-
cato circa un miliardo di danni e solo ca-
sualmente nessuna vittima (il custode dei
ripetitori era quella notte assente) ;

che l'inchiesta giudiziaria in mate-
ria è stata archiviata nell'ottobre del 198 1
per mancanza di indizi - :

se non intendano assumere iniziative
affinché venga riattivata immediatament e
14nchiesta giudiziaria per tutelare la so-
vranità nazionale, chiedere il risarciment o
dei danni ed esigere un preciso impegn o
da parte francese ad astenersi in futuro
da criminali imprese del genere . (4-10924 )

CORVISIERI E GIOVANNINI . — Al
Ministro dell 'interno. — Per sapere - pre-
messo che

nella zona di piana dei Cinquecento
a Roma sempre più di frequente cittadini
italiani e turisti stranieri vengono deru-
bati, rapinati, ,aggrediti o comunque mo-
lestati (in particolare le donne con minac-
ce e atti osceni) ;

sotto i portici dell'importante e cen-
tralissima piazza della capitale da molto

tempo avviene, e alla luce del sole, un
intenso traffico di eroina ;

i commercianti della zona - forte -
mente danneggiati da tale siti»zone -
hanno ripetutamente e da molti mesi de-
nunciato l'attuale gravissimo stato di cose
alle competenti autorità di polizia ;

l'unica iniziativa del vice-questore
Cetroli del III distretto di polizia, è stata
quella di ordinare la chiusura del bar
Noli e cioè di infliggere un serio danno
proprio a chi aveva denunciato la grave
situazione di illegalità per ricevere prote-
zione dalla polizia ;

il questore di Roma, dottor Monarca ,
nel ridurne da 60 a 20 giorni il periodo di
chiusura ha addotto come motivazione l a
collaborazione fornita dal Nori alla polizia
per reprimere gli elementi sospetti e quin-
di ha eliminato ogni fondamento giuridi-
co al provvedimento di chiusura - :

quali siano le particolarissime condi-
zioni che il dottor Cetroli richiede per for-
nire quella protezione che dovrebbe essere
data ai sensi della legge ;

se non ritiene di dover prendere gli
opportuni provvedimenti per ripristinare
la legalità nella zona anche rimuovendo
quei funzionari che invece di reprimer e
ladri, rapinatori, spacciatori di eroina, in-
fieriscono sui commercianti che lavorano
onestamente e che hanno dimostrato d i
voler collaborare con la polizia . (4-10925)

PROIETTI . — Al Ministro dei traspor-
ti. — Per sapere - premesso che

si sono susseguite in varie aree del
mondo, in queste ultime settimane, gra-
vissime sciagure aeree ed un numero im-
pressionante di incidenti che solo per
caso non hanno causato altre vittime ;

i tragici episodi di cui sopra hanno
posto in risalto alcuni difetti ai motor i
e ad alcune parti delle strutture di alcu-
ni aerei ed in particolare dei Boeing 737
e 747;
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le verifiche straordinarie eseguite da
alcune compagnie su questi aerei hanno
evidenziato anomalie, anche gravi, sfuggi -
te ai precedenti controlli di routine ;

nei commenti apparsi in questi gior-
ni sulla stampa è emerso che talune com-
pagnie, per diminuire i costi, allungano al
massimo i tempi, previsti dai costruttori ,
entro i quali è necessario provvedere all a
sostituzione di parti usurate dell'aeromo-
bile, svolgono con superficialità le opera-
zioni di manutenzione e controllo sulle
macchine, aumentano, soprattutto quelle
che svolgono attività « chartéristica », la
capienza massima di passeggeri e merci per
la quale gli aerei sono stati omologati - :

se le compagnie italiane hanno prov-
veduto, a seguito di quanto è avvenut o
in queste settimane di agosto, a controll i
e verifiche straordinarie sull'intera flotta
ed in particolare sui modelli di aeromo-
bili « incriminati » ;

se è certo che le stesse si attengono
con assoluto rigore al rispetto dei tempi
nella manutenzione e nella sostituzion e
dei pezzi, e dei limiti massimi fissati per
il carico di passeggeri e merci ;

se è garantita, in funzione preventi-
va, una adeguata attività ispettiva che as-
sicuri l 'assoluto rispetto di tutte le norm e
da parte delle compagnie .

	

(4-10926)

PAllAGLIA, MICELI, LO PORTO,
MENNITTI E POLI BORTONE. — Al Mi-
nistro della difesa . — Per conoscere :

notizie in ordine alla incursione di
un sottomarino russo nello Jonio nelle
giornate di fine agosto e quali element i
siano a disposizione del ministro pera
stabilire questa ulteriore presenza di som-
mergibili sovietici nel mare territoriale
italiano;

quali misure siano state adottate o
intenda adottare per evitare che gravi in-
cursioni nel mare territoriale italiano pos-
sano verificarsi nel futuro .

	

(4-10927)

GARAVAGLIA . — Ai Ministri della sa-
nità e per la funzione pubblica . — Per sa-
pere - premesso che il personale prove-
niente dal FASDAI (Fondo assistenza sa-
nitaria dirigenti aziende industriali), nu-
mericamente non rilevante, ha trovato di-
sparità d'inquadramento nelle diverse re-
gioni a causa della non equipollenza delle
qualifiche conformemente all'articolo 64
del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 20 dicembre 1979 n. 761 e, segnatamen-
te, non prevedendo il contratto che disci-
plinava Fil personale FASDAI il coordina-
mento, non sembrerebbe possibile ricono-
scere le precedenti mansioni quali equipa-
rabili a quelle di collaboratore coordina-
tore (8° livello)

se si intende dare seguito agli espo-
sti presentati dal personale che si trova
in questa situazione di sopruso, e dare in-
dirizzi alle regioni per comportamenti
omogenei .

	

(4-10928)

RUSSO FRANCO. — Ai Ministri della
difesa e per il coordinamento della prote-
zione civile . — Per conoscere - in rela-
zione al tragico incidente occorso all'aereo
G.222 'il 29 agosto 1985 nello spengimen-
to di incendi in Sardegna - :

'quale è stata la dinamica dell'inci-
dente ;

quali i risultati emersi dall'inchiesta .

Si chiede di conoscere inoltre se in
questo incidente, in cui si sono manife-
state analogie con quello verificatosi in
Toscana il 10 luglio 1982, non emerge che
le caratteristiche operative del G. 222, ae-
reo da trasporto, non sono idonee per l o
spegnimento di incendi che comporta ope-
razioni a volte in gole ristrette e a bassa
velocità. Occorre infatti disporre di fort i
spunti di velocità per recuperare quota
in breve spazio, caratteristiche cioè del
tipo di quelle del Canadair.

Si chiede quindi di conoscere se s i
'intende rivedere le valutazioni effettuate
in precedenza .

	

(4-10929)
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NICOTRA . — Al Ministro della sanità .
— Per sapere :

quanto tempo ancora occorre agli uf-
fici del Ministero della sanità per emette -
re il parere legale richiesto 1'11 maggi o
1984 dalla Direzione generale degli istitu-
ti di previdenza in ordine alla pensione
privilegiata indiretta spettante al defunt o
Giuseppe Puccio, nato a Ferla il 30 mag-
gio 1947, deceduto il 4 gennaio 1984, ri-
chiesta dalla moglie Concettina Narzisi, na-
ta il 10 novembre 1950, e se possibilmen-
te dati i tempi lenti e lunghi della buro-
crazia ministeriale non si attende anche
la morte della vedova superstite .

(4-10930)

PROVANTINI, BORGHINI, CERRIN A
FERONI, GRASSUCCI, CASTAGNOLA E

VIGNOLA. — Ai Ministri delle partecipa-
zioni statali, industria, commercio e arti-
gianato, lavoro e previdenza sociale . —
Per conoscere - premesso che la società
Tern i :

affida parte dei suoi lavori a ditt e
esterne pagando mezzo milione di lire a l
giorno la prestazione di un lavoratorea
« appaltato » per mansioni che vengon o
normalmente svolte da un proprio dipen-
dente di settimo-ottavo livello e 320 mila
lire per le mansioni svolte da un propri o
dipendente di sesto-settimo livello;

riutilizza attraverso contratti di con-
sulenza stipulati direttamente o da società
della stessa Finsider propri dirigenti, tec-
nici ed impiegati, che la stessa società h a
ritenuto tanto indispensabili da porre i n
pensione, da incentivare con premi in de-
naro la dimissione o l'utilizzo della legge
n. 193 sui prepensionamenti ;

dopo aver affidato ad una impres a
IRI (Italimpianti) la realizzazione « chiav i
in mano » degli investimenti di ristruttu-
razione impiantistica per centinaia di mi-
liardi deliberati dal CIPI ha affidato a
impresa di un paese extra comunitario
decine di miliardi di tali investimenti ;

« importa personale specializzato » d a
tutto il mondo, attraverso il sistema della

consulenza e degli appalti e sub-appalti, è
decisa ad espellere altri 850 propri lavo-
ratori, come richiesto con insistenza nell a
trattativa sindacale interrotta, tenuto con-
to che contrariamente ad ogni piano . e ad
ogni previsione formulata dagli organi d i
Governo e dal sistema delle partecipazion i
statali, la Terni, smentendo tutti, ha gi à
ridotto gli organici a 5 .200 unità, che solo
nell'area di Terni tra acciaierie e terni-
noss, nell'ultimo triennio vi è stata una ri-
duzione di 1 .400 unità lavorative e che
circa 500 lavoratori sono stati prepensio-
nati con la legge n. 193 in questo ultimo
anno. Tenuto conto che questo processo
già attuato e quello che si vuole imporre ,
che segnerebbe una riduzione del 50 per
cento della manodopera non è giustificato
né da tagli alle capacità produttive né
alle produzioni, non essendo stata la Tern i
interessata dalle decisioni della CEE sulla
riduzione delle quote di 5 milioni ed 800
tonnellate, né questo è sancito dalla leg-
ge n. 193, né da accordi sindacali, né può
considerarsi come conseguenza di proces-
si di innovazione impiantistica, della orga-
nizzazione del lavoro che non ci sono
stati, né di ristrutturazioni i cui investi-
menti sono appena cominciati - :

quale sia la valutazione del Governo ,
e se intende assumere iniziative impegnan-
do l'IRI ad impedire che i responsabil i
della società Terni continuino con quest i
atti un processo degenerativo, lesivo degl i
interessi non solo dei lavoratori ma della
società, di una azienda di Stato, e dello
Stato, contrario ad ogni codice, ad ogn i
normale regola di gestione e di relazione
industriale ;

quali provvedimenti siano stati adot-
tati e quali misure anche di ordine disci-
plinare si intende assumere, in particolar e
dal ministro delle partecipazioni statali ,
nei confronti dei responsabili della socie-
tà, i quali, come denunciato nella prece -
dente interrogazione n . 5-01767 del 28 mag-
gio 1985 hanno dato ordine di scaricare
a terra 70 tonnellate di acciaio, inaugu-
rando una nuova forma di rappresaglia
sindacale e politica e muovendosi su que-
sto terreno, dell'uso delle risorse pubbli-
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che come privato strumento di pressione ,
hanno deciso di interrompere la attuazione
degli investimenti deliberati dal CIPI da l
momento che il sindacato non ha firmato
un accordo per la riduzione di 850 lavo-
ratori, riduzione peraltro inesistente nella
stessa delibera CIPI ;

quale intervento il Governo intende
assumere per garantire che nel gruppo
Terni siano ripristinate le regole elemen-
tari di correttezza, siano garantiti nel
rispetto della legge n. 193 e delle deli-
bere CIPI, gli investimenti e la occupa-
zione ;

se il ministro delle partecipazioni
statali l'IRI e 1'EFIM intendono autoriz-
zare lo scorporo del reparto caldareri a
e condotte forzate della Terni, il suo pas-
saggio alla Bosco, abbandonando gli im-
pegni assunti perché nella unitarietà del -
la Terni il reparto CCF trovasse raccordi
con i grandi produttori nazionali a co-
minciare dalle aziende IRI, come d'altr a
parte diviene improrogabile determinare
un cambiamento degli indirizzi alla Bo-
sco, ridotta a 400 lavoratori ad un fattu-
rato di 16 miliardi annui con una per-
dita di circa 9 miliardi ;

quali misure e controlli siano stat i
adottati all'interno della Terni dai com-
petenti uffici a salvaguardia della inco-
lumità e della salute dei lavoratori, di-
nanzi al ripetersi di incidenti nei forn i
della acciaieria .

	

(4-10931 )

AGLIETTA. — Al Ministro di grazi a
e giustizia . — Per sapere - premesso che

sul quotidiano Il secolo XIX in un
articolo a firma Luisa Forti viene affer-
mato in relazione al cosiddetto pentito
del processo di Napoli alla nuova ca-
morra organizzata Gianni Melluso che :
« Per il fatto di essersi " pentito " usci-
rebbe dal carcere nel giro di uno, mas-
simo due anni . È questa la prima volt a
che 'si riesce a sapere " cosa " è stato
promesso a un collaboratore della giu-
stizia in questo processo » ;

risulta che il Melluso stia già scon-
tando in via definitiva condanne non ir-
rilevanti ;

non risulta esistere una legge della
Repubblica che preveda particolari « scon-
ti » di pena per i cosiddetti pentiti del -
le organizzazioni di stampo camorri-
stico

se il ministro è in grado di confer-
mare o smentire tale notizia . In caso af-
fermativo, per conoscere :

chi avrebbe fatto questa promessa ,
in base a quali disposizioni di legge e
in base a quali competenze ;

quali siano le valutazioni del mini-
stro e i provvedimenti che intenda assu-
mere .

	

(4-10932 )

RUTELLI, AGLIETTA, CALDERISI, CRI-
VELLINI, MELEGA, PANNELLA, ROC-
CELLA, SPADACCIA, STANZANI GHE-
DINI E TEODORI . — Al Ministro per i
beni culturali ed ambientali . — Per sa-
pere :

se risulta al ministro l'opera di de-
vastazione di un importante edificio sito
nel comune di Picinisco (Frosinone), nel -
l'arco di protezione esterna del parc o
nazionale d'Abruzzo. Si tratta di un ca-
sale della fine del XVIII secolo, tipolo-
gia originalissima dell'archeologia indu-
striale del , periodo '700 in cui convivono
la villa residenziale, la fattoria e la car-
tiera. La destinazione originariamente
prevista - Centro di zona del parco na-
zionale - ha ceduto il passo alla brutale
trasformazione in un residence, per rea-
lizzare il quale si è sventrata la mura -
tura originaria, triplicate le aperture del -
le finestre, sostituita la copertura del
tetto, rialzati i piani superiori, secondo
quanto ha denunciato la sezione dell a
Ciociaria di Italia Nostra ;

quali iniziative sono state intrapre-
se per impedire tale guasto del patrimo-
nio culturale italiano .

	

(4-10933)

BELLUSCIO . — Al Ministro di grazi a
e giustizia . — Per sapere se non ritenga
di accertare se risponda al vero quanto
pubblicato da Il Giornale . edizione di do-
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menica 1 ° settembre 1985, seconda pa-
gina, secondo cui :

il Procuratore generale della Corte
di appello di Roma è stato a suo temp o
tenuto costantemente informato degli
orientamenti degli inquirenti in merit o
alla inchiesta istruttoria sulla P 2 ;

se egli aveva dato un consiglio, du-
rante tale fase - riferisce Il Giornale -
che era stato quello di usaré grande cau-
tela, così da evitare qualsiasi criminaliz-
zazione generalizzata delle persone indi-
cate come aderenti alla loggia di GelIi ;

dopo « una colazione con Pertini al
Quirinale », il dottor Franz Sesti impu-
gnò la sentenza istruttoria del dottor Cu -
dillo che teneva conto invece delle su e
precedenti indicazioni .

Se l'esito di una ispezione da promuo-
vere senza indugi, analogamente a quan-
to è stato fatto per il caso della SM E
e quello del mancato ricorso avverso i l
proscioglimento dell'avvocato Vitalone ,
dovesse essere positiva, si chiede se il
caso denunciato da Il Giornale, manife-
stazione di una indebita ingerenza, tale
da deviare il corso della giustizia - come
poi si sono incaricati di dimostrare l a
inchiesta successivamente condotta dal
magistrato Plodino e la sua sentenza -
non debba, analogamente agli altri cas i
citati, essere sottoposto all'esame dell a
sezione disciplinare del Consiglio supe-
riore della magistratura .

	

(4-10934)

RUTELLI. — Al Ministro della dife-
sa. — Per sapere :

in quali esatte circostanze si è ve-
rificato il 20 agosto scorso l'incidente
sulle pendici del monte San Vigilio i n
provincia di Bolzano nel quale sono ri-
masti gravemente feriti due giovani al -
pini, Marzio Montonera e Massimo Chia-
vero ;

per quale ragione e quali responsa-
bilità un autocarro militare si era ar-
rampicato su « un 'impervia strada ster-
rata » (come riferisce il quotidiano Alto

Adige del 21 agosto 1985) al fine di con-
tribuire ai lavori di realizzazione di una
nuova piattaforma per impianti televisiv i
in località Dosso Larici che, secondo
quanto ha confermato la stampa locale ,
non riguarda le FFAA e per la cui co-
struzione quindi non dovrebbero essere
coinvolti uomini e mezzi dell'esercito .

(4-10935)

MATTEOLI . — Al Ministro dell 'inter-
no. — Per sapere - premesso che

da anni l'amministrazione comunale
di Campo nell'Elba (Livorno), in contra-
sto con la normativa vigente, esamin a
con notevole ritardo le domande che i
cittadini rivolgono nell'intento di otte-
nere la residenza;

spesso la residenza viene rifiutata
anche a chi ne ha titolo

le motivazioni dei ritardi e dei ri-
fiuti di cui sopra ;

se intende intervenire per mettere
fine ad inqualificabili comportamenti del-
l 'amministrazione comunale di Camp o
nell'Elba .

	

(4-10936)

ALOI E VALEAISISE . — Ai Ministri
dei lavori pubblici, agricoltura e forest e
e dell'interno. — Per sapere :

se sono a conoscenza dei danni
enormi, provocati soprattutto nel corren-
te mese di agosto dagli incendi in Cala-
bia dove, come in altre parti del nostr o
paese, si è registrata la distruzione di
centinaia di ettari di boschi (esattamen-
te 2000 ettari), senza che si sia potut o
affrontare tempestivamente la situazione
a causa del fatto che, come è stato rile-
vato dalla stampa locale, non esiste nel-
la regione alcun aeroplano fornito dei
mezzi di spegnimento (anche se operano
due aerei per avvistamento e quattro eli-
cotteri), situazione che viene ad essere ol-
tremodo preoccupante per la regione dal
momento che, andando in fumo dal 1 °
agosto circa 50 ettari di terreno al giorno ,
il disastro ecologico si fa drammatico per
la Calabria ;
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se sono al corrente che nel centro
di S . Procopio, in provincia di Reggi o
Calabria, un incendio di vaste proporzio-
ni ha completamente distrutto 17 abita-
zioni e 35 persone sono rimaste senza
tetto, mentre danni ingenti sono stat i
provocati alla rete idrica e fognante, non-
ché alla viabilità ;

quali interventi intendano prendere
a favore delle zone colpite duramente
dagli incendi di questa estate in una re-
gione, come la Calabria, dove la realt à
di depressione socioeconomica è be n
nota ;

infine se non ritengano di dovere ,
attraverso tempestivi accertamenti, veri-
ficare l'entità dei danni provocati dagl i
incendi di modo che, attraverso l'eroga-
zione di varie provvidenze (contributi a
fondo perduto, mutui a tasso agevolato ,
incentivi a livello agricolo, prestiti vari ,
eccetera), i cittadini che, come nel caso
di S. Procopio e di altri centri della Ca-
labria, hanno avuto la casa e i terren i
distrutti, possano superare questo dram-
matico momento attraverso la ripres a
della loro attività agricola e artigianale
ed iniziando la ricostruzione delle loro
abitazioni distrutte.

	

(4-10937)

TASSI. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e ai Ministri dell'interno, del
lavoro e della previdenza sociale e della
sanità. — Per sapere :

come mai, negli ospedali delle regio-
ni « rosse » soprattutto e, in particolare ,
nelle province di Piacenza, Parma, Reg-
gio nell'Emilia e Modena, sia così abbon-
dante il numero dei dipendenti « generi -
ci » ovvero « specializzati » in giardinag-
gio e controllo di servizi tecnici (idrauli-
ci, elettricisti etc.), mentre siano scars i
quelli specializzati nella cura delle perso -
ne come infermieri etc . ;

che cosa intendano fare i ministri
interessati in merito al reparto di Orto-
pedia di Piacenza ove 45-50 degenti sono
sotto il controllo e le cure di due soli
infermieri per turno (nei giorni festivi

anche uno solo) . La situazione è partico-
larmente carente e grave per quel repar-
to, posto che i degenti (in ortopedia)
hanno necessità di aiuto anche per i pic-
coli movimenti e, quindi, è necessario un
ben maggiore numero di personale spe-
cializzato .

	

4-10938 )

TASSI. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e ai Ministri delle finanze e
dell'interno e di grazia e giustizia . — Per
sapere:

se, a seguito dei rilievi della Corte
dei conti come evidenziati dall'ultima re-
lazione, siano stati disposti controlli ido-
nei, in merito alle forniture agli enti lo -
cali territoriali, segnatamente per le pro-
vince di Modena, Parma, Reggio nell 'Emi-
lia e Piacenza ;

in caso negativo, se non sia caso d i
provvedere a quei controlli posto che è
stato rilevato che in quelle zone, come
in tutte le regioni cosiddette rosse, i l
prezzo del combustibile, ad esempio è pa-
ri a quello di mercato, secondo quanto
stabilito dal contratto predisposto dagl i
enti regionali e utilizzato per consegue,-
.a da quasi tutti gli enti territoriali lo-
cali di dette regioni « rosse », mentre nor-
malmente nel restante territorio nazionale
lo sconto medio è dell'ordine del 7-8 per
cento su detto prezzo corrente ;

se in merito al fatto soprandicato
siano stati aperti procedimenti o inchieste
giudiziarie e amministrative, in caso con-
trario, se non sia caso di promuovere ta-
li iniziative giudiziarie e amministrative .

(4-10939)

TASSI. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri, e ai ministri dell'interno, del-
le finanze, della sanità, di grazia e giu-
stizia. — Per sapere :

se non sia caso di disporre speciali
ispezioni e controlli sull'intero territorio
nazionale per la attività e la regolarità
amministrativa delle USL; e delle gestion i
degli ospedali, dopo lo scandalo che ha
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coinvolto ultimamente l'ospedale civile di
Piacenza . Infatti colà la Guardia di finan-
za sollecitata anche da precedente inter-
rogazione circa la regolarità delle fornitu-
re di gasolio, sorprendeva un fornitore
(la Cipetrol srl) che riportava fuori dal -
l'ospedale parte del carico di gasolio che
doveva esservi scaricato e che comunque
era stato registrato come scaricato (circ a
150 quintali di combustibile), segnalava al -
la presidenza della USL competente diver-
se irregolarità amministrative . Ne seguiva
denuncia all'autorità giudiziaria perché era
scoperto l'ammanco di oltre 70 nuovi let-
ti e di migliaia di lenzuola ; nonostante
che le risultanze contabili e le registrazio-
ni apparivano (formalmente) regolari ;

quali e quante istruttorie e procedi -
menti penali e contro chi siano stati ini-
ziati, a seguito di tali fatti ;

inoltre, come mai presso l'ospedale
civile di Piacenza sia ancora chiuso il re -
parto di isolamento per le malattie infet-
tive proprio nel momento attuale quand o
è in agguato l 'AIDS e nella provincia di
Piacenza siano segnalati almeno cinqu e
casi di portatori (positivi al controllo
presso l 'ospedale maggiore di Bologna an-
corché si dicano « non contagiosi ») di
quel terribile morbo.

	

(4-10940)

TASSI . — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e al Ministro dell'interno. —
Per sapere :

come mai, nonostante il notevole nu-
mero di donne nella polizia di Stato, sia-
no rarissime le promozioni di persone di
sesso femminile ai gradi superiori, netta -
mente inferiori, anche, ovviamente, in ter-
mini proporzionali, a quelle relative a per-
sone del sesso maschile ;

se detta situazione di fatto e inop-
pugnabile sia determinata dalla (poco pro-
babile) deficienza del personale femminile
dipendente del Ministero dell'interno e, in
ispecie, in servizio nella polizia di Stato,
ovvero dalla scarsa disponibilità degli or -

gani preposti alle promozioni suindicat e
verso il personale di sesso femminile ;

se non sia caso che il ministro con-
trolli i fatti qui esposti e intervenga per -
ché a norma dell'articolo 3 della carta
costituzionale, anche per la polizia di Sta-
to non ci sia discriminazione in danno
delle donne .

	

(4-10941 )

TASSI . — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e ai Ministri dell'interno, dei
lavori pubblici, per il coordinamento del-
la protezione civile, di grazia e giustizia,
delle finanze. — Per sapere :

quanti e quali edifici pubblici nel -
le province di Modena, Parma, Piacenza
e Reggio nell 'Emilia, segnatamente se. adi-
biti a scuole e a ospedali o luoghi, co-
munque di accesso obbligatorio di cit-
tadini, siano stati muniti di quanto ri-
chiesto dalle norme vigenti per la sicu-
rezza pubblica;

in caso di particolare difficoltà ad
elencare quelli carenti del rispetto di det-
te norme, quanti sono quelli, molto in-
feriori di numero, che sono muniti de i
necessari servizi e mezzi di sicurezza se-
condo la normativa vigente ;

quanto siano costate, in termini d i
gettoni di presenza e di spese di trasfer-
ta e relativi rimborsi le attività dell e
commissioni per il controllo della inco-
lumità pubblica negli edifici privati aper-
ti all'accesso del pubblico;

come mai tali commissioni non ab-
biano mai effettuato sopralluoghi e con-
trolli agli edifici pubblici, specie in quel -
li, come scuole e ospedali, ove il pub-
blico è necessitato per ragioni di cure e
salute o per obbligo di legge ad acce-
dere ;

se esistano procedimenti penali a
carico di amministratori di enti territo-
riali di dette province per le evidenti
omissioni in merito alle norme per la si-
curezza .

	

(4-10942)
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TASSI. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e ai Ministri dei lavori pub-
blici e dell'interno. — Per sapere :

come mai ad oltre un anno dalla
solenne promessa del Ministero dei la-
vori pubblici in visita (elettorale) all a
popolazione della Val Nure, anche nell a
sua qualità di presidente dell'ANAS non
sia stata ancora disposta l'acquisizione a
quella azienda statale della strada de l
Val Nure, che è, tra l 'altro, la via più
breve di comunicazione stradale tra Mi-
lano e Piacenza e la riviera ligure e to-
scana;

una volta per tutte cosa osti all a
realizzazione di detto trapasso, posto che
a sentire il ministro dei lavori pubblici
e attualmente anche il sindaco di Pia-
cenza suo compagno di partito, nessun a
difficoltà osterebbe, ma la cosa non vie-
ne, ancora, disposta formalmente ;

che cosa si intenda fare, comunque ,
per la risoluzione del gravissimo proble-
ma delle comunicazioni stradali di quel-
la valle' e relative al collegamento con l a
provincia di Genova riviera di Levante .
Tra l'altro la mancata realizzazione di
una strada di fondo valle nella Val Nur e
impedisce ogni sviluppo turistico ulterio -
re anche in relazione al « piano neve » .

(4-10943 )

TASSI. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e ai Ministri dell'interno e
di grazia e giustizia . — Per sapere :

quali e quanti pubblici amministra-
tori degli enti locali territoriali, nelle pro -
vince di Modena, Parma, Piacenza e Reg-
gio nell 'Emilia, siano sottoposti a proce-
dimenti penali per reati propri, inerent i
all 'esercizio delle loro funzioni di pub-
blici ufficiali ;

quali e quanti di costoro sono stat i
sospesi dalle loro funzioni ;

quanti e quali pubblici amministra -
tori degli enti locali territoriali delle ci -
tate province abbiano subito condanne
penali definitive per reati propri tra il
1975 e oggi.

	

(4-10944)

TASSI. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e ai Ministri dei lavori pub-
blici, dell'agricoltura e foreste e per i l
coordinamento della protezione civile. --
Per sapere :

che cosa intendano fare perché ven-
ga finalmente rispettato il capitolato re-
lativo al deflusso delle acque del Brugne-
to verso Piacenza . Tra l'altro il mancato
rispetto del doveroso deflusso comport a
e ha comportato gravissimi danni all a
agricoltura e alla forestazione nelle zone
montane dell 'Appennino piacentino, inte-
ressate' a quel bacino imbrifero ;

quali siano i provvedimenti urgenti
che i ministri intendano prendere in me-
rito, anche perché il mancato doveros o
deflusso delle acque sopramenzionato
comporta un notevole aggravamento dello
stato di deterioramento territoriale della
zona, con un notevole aumento del peri-
colo di frane e spostamenti ;

se siano stati ultimamente effettuati
controlli in zona per prevenire calamit à
cosiddette naturali, ma che, spesso e per
lo più sono determinate dalla incuria e
dall 'omesso controllo degli organi pubbli-
ci preposti ;

se siano stati avviati in merito pro-
cedimenti penali o inchieste amministra-
tive e, in caso negativo, se non sia caso
di darvi inizio .

	

(4-10945 )

SERVELLO, BAGHINO, FRANCHI
FRANCO E MATTEOLI. — Al Ministro
delle poste e telecomunicazioni. — Per
sapere se siano stati chiesti chiariment i
o disposti accertamenti a proposito d i
quanto è stato pubblicato dall 'Espresso
dell'11 agosto, in un servizio a firma
Sergio Saviane, in cui si legge « Anche
Pippo Baudo è uno che la sa lunga i n
fatto di arrembaggi miliardari . Ha messo
su perfino una agenzia con regolari per-
centuali o tangenti per tutti gli " addett i
ai lavori ", cantanti o scrittori, stilisti o
giornalisti, che aspirano ad avere un pas-
saggio nelle sue sventate domeniche in-
sieme » .

	

(4-10946)
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PAllAGLIA . — Al Ministro della pub-
blica istruzione. — Per sapere :

se è a conoscenza del fatto che i
dirigenti scolastici della provincia di Sas-
sari, con lettera inviata nel mese di giu-
gno 1985 alle competenti autorità, com-
preso gli organi amministrativi della pub-
blica istruzione, hanno denunziato l'ina-
deguatezza delle strutture scolastiche i n
ordine alla normativa antincendi di cu i
alla circolare MPI n . 177, prot. 965, del
3 giugno 1985, e che non potranno ini-
ziare le lezioni nella data prevista de l
12 settembre 1985 ;

quali iniziative intenda adottare per
l'integrazone della normativa, che esone -
ri espressamente direttori didattici e pre -
sidi dalle responsabilità per l'inosservan-
za delle misure di ordine edilizio in quan -
to di competenza degli enti obbligati, co-
sì come preannunziato nella circolare so -
pra citata e nella quale si ribadisce che
tali responsabilità di ordine civile e pe -
nale nell'attuale contesto normativo rica-
drebbero sui capi d'istituto per eventuali
inadempienze anche degli enti locali com -
petenti, in evidente contraddizione con la
funzione del dirigente scolastico che oltre
agli adempimenti di rito per richiamare
gli enti locali, non può ad essi sostituirsi .

(4-10947)

MATTEOLI . — Ai Ministri dell 'indu-
stria, commercio e artigianato, dell'inter-
no e di grazia e giustizia. — Per sape-
re - premesso che

oltre 17 .000 cittadini hanno affida-
to i loro sudati risparmi alla fiduciaria
« La Previdenza », attraverso la rete d i
vendita gestita dalla società OTC (Over-
seas Trade Center), il tutto sotto la regia
di Luciano Sgarlata ;

le migliaia di cittadini aspettano or-
mai da mesi il pagamento degli interes-
si, e alla richiesta di chiarimenti, circa
i loro risparmi, i diretti interessati dell a
fiduciaria tacciono, mentre la stampa ,
ahimè, fornisce loro notizie non rassicu-

ranti, se parla di risparmi finiti nell e
mani di « finanzieri di ventura »

come abbia fatto tale Luciano Sgar-
lata, già rinchiuso nel carcere di Lugano
e inviato in Italia con foglio di via che
gli impediva di rivarcare le Alpi per 1 5
anni, ad ottenere dal Ministro competen-
te l 'autorizzazione di legge a raccogliere
risparmio attraverso le fiduciarie « Reno »
prima e « Previdenza » poi ;

chi ha autorizzato le operazioni d i
transito dalla Reno alla Previdenza, quan-
do la Reno è stata privata dell'autorizza-
zione a svolgere attività fiduciaria pe r
irregolarità di bilancio ;

quali giustificazioni può dare il mi-
nistro dell'industria (vedi la Repubblica
del 21 giugno 1985) che il 10 maggio
1985, con un suo comunicato, ha tran-
quillizzato i 17 .000 clienti della OTC-Pre-
videnza, in quanto due esterni (Paolinell i
e Beltrame) hanno presentato al Ministr o
garanzie sufficienti, e, passato appena un
mese, ha revocato alla fiduciaria di Sgar -
Iata l 'autorizzazione, per insolvenza ;

quale « vigilanza » il Ministero ab-
bia svolto, e con quali risultati, se lo
stesso ministro, nello spazio di giorni, è
chiamato a prendere decisioni così discor-
danti; e, in particolare, se, al riguardo ,
siano state accertate tutte le responsabi-
lità, avvertendo l'autorità giudiziaria ;

quale fine hanno fatto le garanzie
offerte a tutela dei fiducianti, garanzi e
accettate dal Ministero, i motivi per cui
tali garanzie non siano scattate al mo-
mento dell'insolvenza della Previdenza;

come si spieghi che il Ministero del -
l'industria, solo recentemente, abbia chie-
sto l'intervento dell'ISVAP, e, in contem-
poranea, il parere del Consiglio di Stato;

su quale questione sia stato chie-
sto il parere del Consiglio di Stato e
perché ;

quali provvedimenti si intendano
prendere per tutelare i 17 .000 risparmia-
tori che, attraverso la OTC, hanno affi-
dato i loro sudati soldi, circa 200 mi-
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liardi, alla Previdenza, di proprietà de l
finanziere di ventura Luciano Sgarlata.

(4-10948)

MATTEOLI. — Ai Ministri per l 'ecolo-
gia, per i beni culturali e ambientali, del -
l'interno e dell'agricoltura e foreste . —
Per sapere - premesso che

la tenuta di San Rossore (Pisa), in
dotazione alla Presidenza della Repubbli-
ca, oasi naturistica di straordinario valo-
re, ha subito, in questi ultimi anni, una
degradazione ambientale intensa, tanto d a
mettere in forse la grande impronta che
a tale tenuta dettero i Medici e i Lorena;

il litorale della tenuta è completa -
mente ricoperto di rifiuti, soggetto ad
erosione costante, colpito da inquinament i
mortali - ;

quali provvedimenti si intendono
prendere perché, in colaborazione con la
Presidenza della Repubblica, si ponga ri-
paro alla distruzione lenta e inesorabile
di questo grande parco naturale, patrimo-
nio di tutti i cittadini .

	

(4-10949)

POLLICE . — Al Ministro del tesoro.
— Per conoscere - premesso che

gli ispettori della Banca d'Italia han-
no recentemente ultimato i propri lavori ,
iniziati alcuni mesi fa, presso la Cass a
di Risparmio di Ancona ;

la fine dell'ispezione è stata annun-
ciata soltanto pochissimi giorni dopo le
riunioni nelle quali i consigli di ammi-
nistrazione della Cassa di Risparmio d i
Ancona e della Cassa di Risparmio di Jes i
avevano approvato la « Proposta di statu-
to della Cassa di Risparmio nelle Mar-
che »; approvazione che ha avviato quel
processo di assorbimento (ufficialment e
detto di fusione) della Cassa di Rispar-
mio di Ancona da parte di quella di Jesi ,
tenacemente sponsorizzato dalla Direzione
della Banca d'Italia di Ancona e per por-
re, rimedio allo stato di sfascio in cui la
Cassa di Ancona è stata portata dall'at-
tuale dirigenza e per coprire le proprie

pesantissime responsabilità, quale organo
addetto alla vigilanza;

la concomitanza dei due fatti sopra
esposti - approvazione della Proposta di
statuto e conclusione della ispezione - han -
no diffuso la sensazione che si sia voluto
subordinare, anche nelle risultanze, il se-
cindo evento al primo;

detta sensazione sicuramente non ha
giovato alla credibilità della Banca d'Ita-
lia e del sistema creditizio in genere, spe-
cie in una situazione, come quella anconi-
tana, quale, per l'evidenza della cattiva ge-
stione, lo stato della locale Cassa di Ri-
sparmio è a tutti noto;

l'opinione pubblica anconitana è lar-
gamente contraria all'operazione, almeno
nei termini in cui essa è stata condotta
da un ristrettissimo gruppo di addetti e
nel segreto del palazzo, e vedrebbe volen-
tieri piuttosto colpite che coperte le re-
sponsabilità facenti capo agli amministra -
tori, al sindaco ed alla direzione della Cas-
sa di Risparmio di Ancona ;

la Proposta di statuto contiene una
serie di norme transitorie (articoli 46-47 -
48-50) per le quali il capoluogo di regione
viene ridotto alla dimensione di una peri -
feria, sì che l'operazione consiste in sostan-
za nell'acquisto da parte della Cassa di
Jesi dei « punti vendita » di quella di An-
cona; per le quali la direzione della nuov a
Cassa ha sede a Jesi ; per le quali gli at-
tuali dirigenti delle due Casse, destinati a
decadere entro il corrente anno, si auto-
riconfermano per un ulteriore quin-
quennio - :

quale sia esattamente per la Cassa di
Jesi il costo dell'operazione, atteso che
l'ammontare delle sofferenze della Cassa
di Ancona, compreso l ' importo di lire 1 8
miliardi fatto aggiungere dagli ispettori
della Banca d'Italia alla conclusione dei
loro lavori, dovrebbe ora essere « ufficial-
mente » di circa 50 miliardi (a fronte d i
un patrimonio a bilancio di circa 40 miliar-
di), importo nel quale con forzato ottimi-
smo e senza alcun fondamento non sono
considerate alcune posizioni molto rimar-
chevoli, artatamente ritenute normali, fra
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le quali quella del gruppo Alici Biondi
esposto - senza alcuna speranza - per
diversi (decine ?) miliardi ;

quale senso abbia consentire che l a
Cassa di Risparmio di lesi si chiami, do-
po l'assorbimento di quella di Ancona ,
Cassa di Risparmio nelle Marche, vista la
modesta complessiva dimensione territo-
riale (solo una parte di una delle quattro
province marchigiane) e visto che il capo -
luogo di regione, nell'organigramma effet-
tivo, viene completamente ignorato ;

in base a quale nuova disposizione di
legge la Banca d'Italia di Ancona, che h a
guidato nei dettagli tutta l 'operazione, ha
potuto fornire assicurazioni ai due consi-
gli di amministrazione in ordine alla le-
gittimità di una proposta di statuto, che
prevede - conditio sine qua non - sot-
traendola alla competenza del ministro in-
terrogato, la nomina, da parte dei consi-
gli stessi, degli amministratori della cassa
neo-nata per il prossimo quinquennio ;

se non sarebbe stato il caso (e se
non sia tuttora il caso), onde fare il pi ù
possibile chiarezza, che la Banca d'Italia
avesse disposto ispezione anche presso la
Cassa di Risparmio di Jesi, atteso che l'ul-
tima effettuata è di data anomalamente
lontana ;

se non ritenga serio e dovuto che le
responsabilità evidenti di amministratori
sindaci e dirigenti, quali quelli della Cass a
di Ancona, qualificabili nella migliore e
più benevola delle ipotesi come dirigent i
del tutto incapaci, vengano denunciate
piuttosto che premiate con la riconferma
degli stessi per un ulteriore quinquennio.

(4-10950)

TRANTINO. — Al Ministro dei tra-
sporti . — Per sapere se sia rimasto in-
differente alle ribadite, impressionanti de-
nunce dell'Associazione dei piloti civil i
che, nell 'aggiornamento di un libro bian-
co sugli aeroporti italiani, ha compilato
una « pagella delle inefficienze e deficien-
ze » che segnala tra le più pericolose le
stazioni aeroportuali di: Fiumicino (in-

sufficienti il parcheggio, la segnalazione
orizzontale e gli impianti di luminosità ;
carenti le vie di rullaggio per il basso
livello di pulizie e il conseguente rischio ,
per i gruppi propulsori di « ingoiare »
stracci e sacchi di plastica in particolare ;
mancate rilevazioni e opportuni rimed i
per lo stato di rugosità del manto della
pista, incidente nel coefficiente di frena-
ta; pessimo stato della pista 25) ; Genova
(« oltremodo critico » per la posizione
orografica, e quindi per le forti perturba-
zioni; degrado crescente del manto dell a
pista; deficienza funzionale dei radioaiu-
ti); Alghero (inefficienza delle luci di se-
gnalazione, pregiudizievole per i voli not-
turni) ; Napoli (pista breve « inghiottita »
dall'addossato centro urbano crescente
in modo selvaggio ; inefficienza continua
della radio assistenza, disturbata dall 'as-
sedio di stazioni private in frequenza me -
dia); Lamezia (sprovvisto in gran parte
di recinzione esterna con possibili pre-
senze estranee in pista; « assolutamente
inadeguati » infrastrutture elettriche e
servizio meteo; inesistente la segnalazio-
ne orizzontale) ; Reggio Calabria (« la pi-
sta è ben lungi dall'avere le pendenze
nei limiti prescritti », grave la situazione
del manto, inadeguate le rilevazioni del
vento e le assistenze luminose del volo) ;
Milano Malpensa e Linate (strutture del-
le piste e radioelettriche « non sono as-
solutamente adeguate alle esigenze di ope-
razioni in bassa visibilità »); Pantelleria
e Lampedusa (indisponibili i servizi d i
controllo di torre e di avvicinamento: i
piloti « scendono » a rischio e pericolo
loro e dei passeggeri) ; Palermo (« estre-
mamente critici » avvicinamenti e decoll i
per la frequenza di correnti variabilissi-
me) ; Catania (« le carenze e le disfunzio-
ni di vario ordine e grado presentano un
quadro operativo alquanto preoccupante ,
tale da richiedere un continuo controll o
nelle diverse sedi onde stabilire livell i
operativi di minima accettabilità ») .

Si chiede di conoscere quindi se, con-
siderato l'allarmante panorama di rischi ,
non intenda subito intervenire, convint i
e stanchi della reiterata consumazione d i
gravissime omissioni penali, politiche e
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tecniche, che non consentono ulteriori ,
irresponsabili distrazioni o rinvii .

(4-10951 )

TRANTINO . — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri. — Per sapere : a) se
non intende intervenire responsabilmente
nel balletto di notizie e smentite del con-
vegno scientifico di Erice, dove il profes-
sor Zichichi sembra non saper leggere i
telegrammi di gerarchi russi, imbroglion i
e guerrafondai (secondo cui 1'11 giugn o
e il 5 agosto veniva telegraficamente
esclusa la partecipazione al convegno su -
gli armamenti nucleari e a quello sull a
biologia macro-molecolare della rappre-
sentanza sovietica), e il ministro degli
esteri Andreotti sembra non saper capire
il rifiuto del suo amico Shevardnadze ,
ostile come sempre ad ogni concreta ( e
non propagandistica) iniziativa di pac e
nella sicurezza della bilateralità ; b) se
non reputi urgente invitare l 'onorevole
Andreotti a cui non è richiesto rossore
(anche se colore a lui congeniale) di pre-
sentare almeno pubbliche scuse al popo-
lo siciliano che, per essere protagonist a
di violenza mafiosa, è stato, secondo l'An-
dreotti, concausa nell'assenza dei sovieti-
ci, così coperti da un alibi sfrontato e
tracotante; c) se non consideri opportu-
no chiedere allo stesso Andreotti se pe r
caso non abbia confuso alcuni suoi ami -
ci, ex sindaci e finanziatori di Palerm o
ora in galera o al soggiorno obbligato ,
con l'onesta gente di Sicilia, parte offes a
e non protagonista dell'offensiva mafiosa ,
finora tollerata (quando non propiziata)
da chi doveva istituzionalmente lottarl a
o almeno, con profonde iniziative anzi-
tutto sociali, tentare di svuotarla, coniu-
gando efficienza e trasparenza. (4-10952)

PAllAGLIA.

	

Al Ministro delle fi-
nanze. — Per sapere se è a conoscenza :

che le saline di Stato di Cagliari ver-
sano in grave crisi ed è ormai saltata l a
raccolta del sale - che ammonta a circ a
130 mila tonnellate - per la campagna
1985 ;

che il blocco della produzione 1985
- come riportato dalla stampa - pare cau-
sato da difficoltà tecniche di gestione del -
l'impianto, dovute alla presenza di fattori
inquinanti, provenienti dagli insediament i
circostanti e da strozzature di mercato sul-
le quali deciderebbe, praticamente in regi -
me di monopolio, l 'Azienda italiana sali ,
emanazione dell 'Ente minerario siciliano ;

che il problema delle saline di Ca-
gliari coinvolge il lavoro di centinaia di
sardi interessati nell'estrazione e nei pro-
cessi di raffinazione del sale;

che questa circostanza, di per s é
molto rilevante, è, sotto il profilo mora -
le, la più importante, tale da non lascia-
re indifferenti neanche le statistiche, che
aggiungerebbero nuovi numeri a quelli ch e
rappresentano la disoccupazione in Sar-
degna ;

che si rende necessario un interven-
to di risanamento e di mantenimento .

Si chiede di sapere, inoltre :

se non ritenga necessario ed urgente
assumere una posizione attiva in difesa
dell 'impianto produttivo delle saline di Ca-
gliari e quali siano le iniziative immediate
che intende adottare in tal senso al fine
di salvaguardare gli interessi dei lavorato-
ri sardi e delle decine di aziende sarde
che vivono ed impiegano manodorrra nel -
la lavorazione del sale .

	

(4-10953)

PAllAGLIA. — Ai Ministri dei lavori
pubblici e per gli interventi straordinar i
nel Mezzogiorno. — Per sapere se - siano
a conoscenza che:

un finanziamento regionale di 95 0
milioni circa, concesso al comune di Si-
niscola (Nuoro) per i lavori di raddop-
pio della condotta idrica è ancora ferm o
in banca e nemmeno una lira è stata
spesa per la realizzazione del progetto
che dovrebbe risolvere il problema del -
l'acqua potabile per i siniscolesi ed i
turisti che trascorrono le vacanze a La
Caletta, Santa Lucia e Capo Comino ;
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i lavori, dati in appalto nel marzo
scorso ad una impresa nuorese, non sono
ancora iniziati poiché - come riportat o
dalla stampa il progetto, così come è
stato impostato, pare non sia attuabile ;

il Consiglio comunale di Siniscola
ha approvato il progetto in seguito ad
una indagine sulla distribuzione dell'ac-
qua potabile a Siniscola e nelle frazioni ;

allora, è stato appurato che Sinisco-
la centro necessita di 30 litri d 'acqua al
secondo, La Caletta ' di 23 litri al secon-
do, Santa Lucia di 20 litri mentre Cap o
Comino ha bisogno di 3 litri d 'acqua al
secondo ;

tale fabbisogno non è mai stato ga-
rantito dalla CASMEZ che gestisce gli
impianti di « Fruncie oche » .

Tutto ciò premesso, si chiede di sa-
pere :

se risponda a verità che se si doves-
sero rispettare le indicazioni del proget-
tista, la strada provinciale che da Sini-
scola conduce a La Caletta verrebbe scon-
volta, poiché la nuova condotta idric a
attraverserebbe l 'arteria per tutta la sua
lunghezza;

quali siano le iniziative necessarie
ed urgenti che intendano adottare per la
soluzione del problema e quando potran -
no essere avviati a tal fine seri lavori .

(4-10954)

TEODORI, RUTELLI, SPADACCIA E

CRIVELLINI. — Ai Ministri dell'interno,
per i beni culturali e ambientali, dell a
pubblica istruzione . — Per sapere - con-
siderato che non ottenne alcuna risposta
l 'interrogazione radicale n . 3-07079 del 1 3
dicembre 1982 a firma Faccio, Mellini ,
Teodori, in cui si chiedevano informazio-
ni e precisazioni in merito alla condu-
zione amministrativa e istituzionale della
Fondazione Carlo Levi, eretta in ente
morale con decreto del Presidente della
Repubblica n . 167 del 6 febbraio 1979 ,
ed essendo attualmente addirittura stata

chiusa agli studiosi la sede della Fonda-
zione di via del Vantaggio 7 in Roma - :

quali notizie risultano sulla spari-
zione di più di 200 quadri di Carlo Levi
di proprietà della Fondazione stessa o
ad essa destinati prima della sua istitu-
zione ;

quali iniziative corrispondenti alle
finalità istituzionali per la divulgazione
del pensiero e delle opere letterarie e
artistiche di Carlo Levi risultano essere
state prese dalla Fondazione e quali pos-
sibilità essa offre agli studiosi per l a
consultazione dei documenti, lo studio
delle opere, in particolare per ciò che ri-
guarda le esigenze degli studenti italiani
impegnati nella redazione di tesi di lau-
rea, o di altri studi da parte di studiosi
stranieri, e quale sia l'attuale condizione
di manutenzione e di orario di apertura
al pubblico della Fondazione per tali fi-
nalità costituita ed eretta a suo temp o
in ente morale ;

quali sono le condizioni dell 'organiz-
zazione del personale e chi sia oggi re-
sponsabile della presidenza e dell'ammi-
nistrazione di detta Fondazione, che ri-
sulta sia caduta in totale abbandono e
chiusa per il disinteresse concreto delle
persone responsabili ;

quali provvedimenti si intendono
adottare perché tale importante istituzio-
ne culturale sia rimessa in ordine e do-
tata di strutture in grado di funzionar e
con efficienza .

	

(4-10955)

POLLICE. — Al Ministro per il coordi-
namento della protezione civile . — Per sa-
pere :

se durante la fase successiva al ter-
remoto in Irpinia, e mentre era commis-
sario, sia venuto a conoscenza che il sin-
daco di Fontanarosa ha affidato tutta l a
fornitura di prefabbricati alla ditta IREO ,
il cui azionista di maggioranza risultav a
essere Antonio Sibilia ;

se sia venuto a conoscenza che la
realizzazione per l'impianto dei prefabbri-
cati è stata affidata alla Partenio Costru-
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zioni (maggiore azionista Antonio Sibilia) ,
il cui direttore era Fausto Ercolino, ca-
morrista confinato dal giudice Gagliardi ;
e che i prefabbricati ad uso stalla furono
commissionati alla ditta PALMA, alla com-
proprietà della quale risulta essere Ser-
gio Marinelli, imprenditore e camorrista;

e che cosa ha fatto per impedire che
ciò succedesse .

	

(4-10956)

POLLICE . — Al Ministro dell 'interno.
Per conoscere - premesso che

a Troia (Foggia) si è arrivati all o
scioglimento anticipato del consiglio co-
munale - :

con quali motivazioni e autorità i l
sindaco uscente ha revocato al movimento
Unità di Base l'affissione di manifesti in-
formativi su bacheca autorizzata il 23
maggio 1981 ;

le cause che hanno portato il sindaco
uscente a rifiutare il nullaosta per inizia-
tive politiche pubbliche, come mostre e
comizi ; e se non intende intervenire pe r
ristabilire diritti costituzionali calpestat i
e vilipesi .

	

(4-10957)

LOPS. — Al Ministro dell'industria,
commercio e artigianato . — Per sapere -
premesso che

nella zona industriale di Corato
(Bari) ubicata sulla strada statale n . 98,
operano molte piccole e medie impres e
nei diversi settori, pasta alimentare, in-
dustrie molitorie, metalmeccaniche, abbi-
gliamento, oleifici e cantine sociali, casei-
fici e tante altre ;

le stesse sono abbastanza vitali per
l'economia coratina e sono un vanto no n
solo per Corato ma anche della zona nord
di Bari, ed occupano, si può dire, oltre
1 .500 operai ;

con l'espandersi in quella zona d i
nuove attività, le imprese necessitano d i
ottenere dall'ENEL Distretto della Puglia,

una nuova linea elettrica a tensione cor-
rispondente alla forza motrice;

purtroppo, nonostante le richiest e
avanzate ed i pagamenti effettuati dall e
ditte all'ENEL di Bari sin dal 2 maggi o
1983 (si pensi che solo il Pastificio Ri-
scossa e l ' industria molitoria di Casillo e
Tandoi hanno pagato oltre 144 .000.000, ol-
tre alle tante altre) non ancora è stat a
costruita la nuova linea elettrica ;

da alcuni anni si verificano frequen-
temente interruzioni di energia provocan-
do la stasi produttiva e un costo finan-
ziario notevole ;

inoltre con l'adozione in data 9 mag-
gio 1983 da parte del comune di Corato
del piano particolareggiato di quella zona
e pur avendo pagato le imprese le opere
di urbanizzazione primarie e secondarie ,
molte di loro, specie quelle ubicate nel
triangolo via Castel del Monte, via San-
t'Elia, via Gravina e strada statale n . 98 ,
sono ancora prive dei servizi indispensa-
bili, acqua, fogna ecc ., in quanto il co-
mune non ha adempiuto agli obblighi d i
legge .

al fine di sanare una situazione mol-
to precaria ed incresciosa che si è gi à
determinata dal punto di vista produtti-
vo, quali provvedimenti si intendano adot-
tare affinché gli enti pubblici preposti s i
adoperino per assicurare lo sviluppo e
la produttività nelle aziende .

	

(4-10958)

RONCHI. — Al Ministro della difesa .
— Per conoscere :

in .relazione al grave ferimento del -
l 'alpino di leva Roberto Strickner di Vil-
labassa (Val Pusteria), durante una eser-
citazione di difesa presso la locale polve-
riera, quale è stata la dinamica dell ' in-
cidente e in particolare quali sono le re-
sponsabilità emerse circa il controllo e
la vigilanza nonché l 'osservanza delle di-
sposizioni di sicurezza ;

in relazione al grave ferimento de l
jnilitare Nando Carista presso la caserma
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di Pratola Peligna (Aquila) a causa di
un colpo di fucile Garand, quale è stat a
la dinamica dell'incidente, quali le even-
tuali responsabilità circa il controllo e
l 'osservanza e le nonne di sicurezza, qua-
le il grado di addestramento del giovane
nell'impiego dell 'arma;

in relazione al grave ferimento de l
soldato di leva Giuseppe Vedele, di Nuo-
ro, avvenuto presso la polveriera di Si-
liqua, presso Cagliari, quale è stato l'esito
dell'accertamento sanitario, quale è stat a
la dinamica dell'incidente, a chi era affi-
dato il controllo delle norme di sicu-
rezza ;

in relazione alla morte del militare
David Carli di Massa Fiscagli (Ferrara) ,
morte causata da un colpo di fucile av-
venuta in località Lucinico, presso Gori-
zia, quale è stata la dinamica dell'inciden-
te, chi era preposto al controllo delle nor-
me di sicurezza, quali risarcimenti sono
stati predisposti per la famiglia ;

in relazione alla morte del granatie-
re Giorgio Apa in seguito ad un incidente
automobilistico presso il casello autostra-
dale di Roma Nord in cui sono rimasti
feriti anche 4 militari, quale è stata la di-
namica dell'incidente, quale era l'esperien-
za di guida del granatiere Apa, e da
quanto tempo era alla guida del mezzo;

in relazione al ferimento presso il
poligono di Torre Veneri (San Cataldo
di Lecce) di 4 militari : Giuseppe Poma
di Andria, Antonio Penicocolo, Gregori o
Schiraldi, Antonio Sorrentino, in un inci-
dente automobilistico, quale è stata l a
dinamica dell'incidente, quale lo stato di
manutenzione del mezzo (risulterebbe es-
servi lo scoppio di un pneumatico), qua-
le l 'anzianità di guida del conducente e
da quanto tempo il conducente stava ef-
fettivamente guidando il mezzo . (4-10959)

RUTELLI. — Al Ministro della difesa .
— Per sapere - premesso che aere i
Harrier hanno segretamente svolte alla vi-
gi~lia di Ferragosto delle esercitazioni nel -

la base per elicotteri della marina mili-
tare di Luni-Sarzana (La Spezia) - :

come giudica questa ennesima ma-
nifestazione di disprezzo del Parlamento
operata dai responsabili della marina mi-
litare, che danno prova di considerare
acqui.Mita una « aviazione di marina », che
invece non esiste e solleva larghi e pesan-
ti dubbi in molte parti dello schieramen-
to parlamentare, cui è demandata la de-
cisione ultima sul disegno di legge recen-
temente predisposto dal Governo ;

di chi è la responsabilità di tali ini-
ziative e quali provvedimenti sono stat i
o saranno presi nei confronti dei loro
autori, dato che esse sono assolutament e
ingiustificate sotto ogni profilo e grave-
mente lesive delle prerogative del Parla -
mento e dell 'esecutivo; a meno che i l
ministro della difesa, sulla base di bizzar-
re ispirazioni, non l'abbia autorizzata ;

in quest'ultimo caso, in base a quali
ragioni il ministro ha autorizzato tali eser-
citazioni .

	

(4-10960)

ALASIA, SASTRO, MIGLIASSO, GE-
REMICCA, RIDI E SANLORENZO. — Al
Ministro dell 'industria, commercio e arti-
gianato. — Per sapere - appresa la de-
cisione del commissariamento della IN-
DESIT in base alla « legge Prodi », con-
statato che la situazione dell'azienda per-
mane in tutta la sua gravità sia nell'area
del casertano che nell'area torinese - :

a quale punto sia la ricerca di una
soluzione industriale per la quale il mi-
nistro si era impegnato e che ora do-
vrebbe essere assunta nel programma de l
commissario se non si vuole cadere in
un'amministrazione di fatto liquidatoria ;

quali misure vengono predisposte
per l 'attivazione del mercato del lavoro
considerato anche la consistente presen-
za di maestranze femminili ;

quali misure intende avviare il Go-
verno in ordine a strumenti di sperimen-
tazione, mobilità e programmi di forma-
zione professionale, sui quali i parlamen-
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tari comunisti hanno da tempo avanzato
proposte e valutazioni ;

quale rapporto abbia avviato il Go-
verno con i 19 comuni del casertano, sed i
di lavoratori INDESIT che si sono re-
centemente consorziati e con la regione
Piemonte ed i comuni interessati nell 'area
Pinerolo-Orbassano-None, anche in vist a
di programmi di reimpiego e formativ i
per i quali esistono da tempo proposte
e richieste ;

quali misure si intende attuare per
fronteggiare la grave situazione nella qua-
le versano numerosissime aziende forni-
trici, .di piccole e medie dimensioni, che
con l 'avvio del regime commissariale po-
trebbero subire contraccolpi di carattere
immediato e di prospettiva .

	

(4-10961 )

BARZANTI. — Ai Ministri degli affari
esteri, della difesa e dell' interno. — Per
sapere - premesso che :

il tribunale danese ha accusato re-
centemente l 'Italia di avere spedito armi
in Sud Africa con tre navi di quel paese ,
che le avrebbero imbarcate clandestina -
mente nel porto di Talamone (Grosseto) ;

altri giornali hanno dato notizia in
periodi diversi, della esistenza di un traffi-
co di armamenti da Talamone verso il
Sud Africa e altri paesi africani e dop o
che anche una trasmissione televisiva ha
fatto riferimento a questo problema ;

mentre il nostro paese si è sempre
pronunciato per il rispetto della risoluzio-
ne n, 418 del 4 novembre 1977 dell ' ONU
relativa all'embargo nella fornitura d i
armi di ogni tipo, risulta - secondo i
dati forniti dal SIPRI - che l'Italia è di-
venuta uno dei maggiori fornitori di ma-
teriale bellico al Sud Africa -:

se rispondono al vero le àccuse da-
nesi nei confronti dell 'Italia; e le noti-
zie pubblicate dai giornale, e trasmesse
dalla TV, circa le forniture di armi al
Sud Africa e la utilizzazione a questo
fine del porto di Talamone ;

se sia stata accertata la clandesti-
nità del traffico di anni, quali misure di
controllo e di pressione sono state at-
tuate o si intendono attuare anche per
impedire che '1e strutture portuali della
provincia di Grosseto vengano coinvolte
in operazioni così gravi e pericolose ;

se si può affermare con certezza e
con dati di fatto che il traffico di arm i
da Talamone al Sud Africa, nel caso ven-
ga confermata l'esistenza, si è svolto nell a
clandestinità e che l'Italia riconferma la
piena adesione alla risoluzione n . 418 del-
le Nazioni Unite relativamente all'embargo
di armi di ogni tipo e ad essa si è atte-
nuta e intende attenersi .

	

(4-10962)

CONTU. — Al Ministro della pubbli-
ca istruzione . — Per conoscere se sia
a conoscenza del grave stato di malcon-
tento diffuso nella popolazione scolasti-
ca e tra le famiglie degli studenti per
la decisione assunta dal ministro di non
consentire l'inizio dell'anno scolastico in
una data più confacente alle esigenz e
della Sardegna . Bisogna ricordare a que-
sto proposito che l'aspettativa della po-
polazione scolastica è dovuta anche alla
notizia, peraltro diffusa dalla stampa, d i
una volontà ministeriale tendente a con-
sentire una larga autonomia in proposi-
to alle Sovrintendenze delle singole re-
gioni. Non si comprende come questa
saggia decisione sia stata successivamen-
te disattesa e se ne vorrebbero conosce -
re le motivazioni .

Peraltro l'interrogante ritiene che esi-
sta ancora un lasso di tempo ragione-
vole per riesaminare il problema e i n
ogni caso che il ministro competente
voglia fare una eccezione per la Sarde-
gna consentendo al Sovrintendente re-
gionale alla pubblica istruzione di deci-
dere in merito adeguando di fatto l a
situazione sarda a quella siciliana. Pare
superfluo osservare che le stesse ragion i
che hanno spinto le autorità scolastich e
siciliane a decidere nel senso d'un ritar-
dato inizio dell'anno scolastico sussisto -
no a buon diritto anche per la stessa

(4Sardegna .

	

-10963)



Atti Parlamentari

	

— 31042 —

	

Camera dei Deputat i

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 24 SETTEMBRE 198 5

FERRARI MARTE . — Al President e
del Consiglio dei ministri e al Ministro
del tesoro . — Per conoscere - atteso che :

in data 26 febbraio 1982 con lettera
di protocollo n . 3649/14 avente per og-
getto « stato attuale della trattazione dei
ricorsi in materia di pensioni di guerra »
il Presidente della Corte deì conti dotto r
Silvio Pirrami Traversari rispondeva al
Presidente dell'Associazione nazionale mu-
tilati ed invalidi di guerra - sezione di
Bologna, affermando a conclusione dell a
propria ampia risposta che :

1) i ritardi e le lentezze, innega-
bilmente riscontrabili nell'esame dei ri-
corsi giurisdizionali in materia di pensio-
ni di guerra, erano attribuibili non sol -
tanto a deficienza o carenze struttural i
dei competenti organi della Corte dei
conti, ma che dipendevano anche dalla
vigenza del nostro ordinamento di dispo-
sizioni, quali quelle che consentono il rie-
same amministrativo dei provvedimenti
in pendenza dei ricorsi stessi che nel
« frattempo » hanno contribuito a rallen-
tare la definizione dei gravami pendenti
e ad aumentare il numero di quelli gia-
centi ;

2) nell 'emanazione del decreto de-
legato sul definitivo ordinamento delle
pensioni di guerra, in attuazione dell a
delega prevista dalla legge 23 settembre
1981, n. 533, si era persa la favorevole
occasione di portare a termine anche l a
« fase giurisdizionale » presso la Corte
dei conti ;

3) tenendo conto anche del pro-
babile afflusso di nuovi ricorsi a seguit o
dell 'esaurimento della fase amministrati -
va relativa alle 194 .000 istanze ancora d a
esaminare presso la Direzione generale
delle pensioni di guerra, la discussione
in sede giurisdizionale dei ricorsi già per -
venuti alla Corte o di cui è prevista l a
presentazione, si esaurirà non prima del -
l'anno 2030 - :

quale è l'attuale situazione nell'at-
tuale momento :

a) quante pratiche sulle 194 mil a
giacenti presso la Direzione generale per

le pensioni di guerra al 26 febbraio 198 2
sono state esaminate ed abbiano conclu-
so il previsto iter definitivo per la pre-
stazione di pensione di guerra richiesta ;

b) quante nuove pratiche sono sta -
te assunte dal 26 febbraio 1982 ad oggi
e quante definite ;

c) quante siano le istanze ancora
da esaminare presso la Direzione gene-
rale per le pensioni ; quante siano pen-
denti per « atti » relativi ad aspetti me -
dici di competenza dei Ministeri sanità ,
difesa, od altri ;

quali provvedimenti si intendono as-
sumere, non solo per i miglioramenti eco-
nomici dei diversi trattamenti pensioni-
stici di guerra; e affinché il tempo pre-
visto nell'anno 2030 per la definizione dei
diversi gravami, a cui fa riferimento il
Presidente della Corte dei conti nella sua
del 26 febbraio 1982 sia notevolmente ri-
dotto e mantenuto entro il 1987 per tutt e
le pratiche in giacenza a tutt 'oggi .

(4-10964)

PATUELLI . — Al Ministro dei trasporti.
— Per sapere - premesso che :

id tratto della ferrovia « Faentina »
fra Firenze e San Piero a Sieve, danneg-
giata nel corso della seconda guerra mon-
diale, da circa quarant'anni non è più in
funzione e, per i collegamenti Ravenna -
Faenza-Firenze, nel tratto finale toscano ,
i treni vengono dirottati sulla ben più
lunga tratta Borgo S . Lorenzo-Pontassieve-
Firenze ;

la « Faentina » è stata orescentemen-
te rivalutata, non solo come collegamento
locale, ma anche come linea trasversale
fra Romagna e Toscana ed assumerà par-
ticolare importanza allorché, nel 1987, sa-
rà completata la « direttissima » ferrovia-
ria Roma-Firenze

se si tratta di un errore, oppure
per quale ragione è stata paradossalmen-
te inserita nell'elenco dei « rami secchi »
(per i quali il Ministero dei trasport i
avrebbe deciso il congelamento degli stan-
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ziamenti oppure ridimensionamenti, rinvi i
ed annullamenti degli interventi già pro-
grammati e finalizzati) ferroviari la trat-
ta « Firenze-San Piero a Sieve » che è di-
sattivata da circa quarant'anni ;

quali provvedimenti intenda assu-
mere per una sollecita realizzazione ed i l
completamento del progetto di riattiva-
zione di detta linea « Firenze-San Piero
a Sieve », così come deciso ed avviat o
negli scorsi anni ;

i tempi previsti per la conclusione
di tali opere e per la nuova e second a
inaugurazione della strada ferrata che pe r
le comunità e le istituzioni locali dell a
Romagna e della Toscana rappresent a
un imprescindibile collegamento da ren-
dere più rapido e funzionale, appunto ,
con la ristrutturazione prevista, decisa e
da completare .

	

(4-10965)

TEDESCHI. — Al Ministro delle fi-
nanze. — Per conoscere :

se corrisponde al vero il mancat o
rimborso IVA nel distretto di Milano pe r
gli anni 1983 e 1984 ;

se in una eventuale selezione dei
rimborsi si tiene conto della situazion e
particolare di aziende prevalentement e
esportatrici per la difficoltà nella qual e
possono venirsi a trovare anche in rela-
zione al rapporto tra l 'ammontare dei
rimborsi ed il fatturato ;

se i problemi di cui sopra dipen-
dono dalla mancanza di fondi, così come
sembra si giustifichino i funzionari pre-
posti .

	

(4-10966)

GRASSUCCI, POCHETTI E PICCHET-
TI. — Ai Ministri della difesa, della ma-
rina mercantile e della sanità . — Per
sapere - premesso che :

l 'applicazione della legislazione re-
lativa al rifornimento idrico delle isole
minori appare inadeguata ;

nell'isola di Ponza, nonostante che
nel corso del corrente anno le utenze e
la presenza turistica siano praticament e
rimaste ai livelli del 1984, si è dovuto
registrare, a più riprese, l ' insufficienza
del rifornimento idrico ;

in sede locale non è stato possi-
bile accertare, se ciò sia dipeso da ridu-
zione del rifornimento allo scarico ov-
vero da perdite al serbatoio o lung o
la rete idrica ovvero ancora da consu-
mi' esorbitanti nelle zone basse dell o
abitato - ;

se

	

intendano:
a) ordinare

	

una inchiesta

	

ammini-
strativa per verificare la gestione del si -
stema idrico

	

di . Ponza

	

per

	

quanto

	

ri -
guarda gli

	

obblighi

	

del l 'appaltatore non-
ché la funzionalità 'degli

	

impianti di

	

ri -
cezione e distribuzione sul posto ;

b) valutare la possibilità di accre-
scere, in misura congrua, l 'approvvigio-
namento per tutto il periodo stagiona-
le di punta ;

c) considerare la opportunità di
passare alla gestione diretta del riforni-
mento mediante le navi della marina mi-
litare ripristinando lo stato di fatto an-
teriormente esistente ;

d) commissionare, d'intesa con la
regione Lazio, uno studio sulle possibil i
fonti di rifornimento idrico, comprese l e
esistenti risorse locali, allo scopo di co-
prire la molteplicità delle esigenze in mo-
do adeguato .

	

(4-10967)

RONCHI. — Al Ministro della difesa.
— Per conoscere :

se risponde a verità quanto si legge
su Il Giornale Nuovo del 31 agosto 198 5
(lettera: gli aerei sulle navi) secondo cui
il capo di Stato maggiore della marina
avrebbe nel 1980 informato ufficialment e
il Comitato dei capi di Stato maggiore
della variante dello Sky Jump, variante
che faceva di fatto della portaelicotter i
una portaerei idonea al lancio degli Har-
rier a decollo corto ;
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se il ministro della difesa fu infor-
mato dal Comitato dei capi di Stato mag-
giore e, in caso affermativo, perché il
Parlamento non fu messo al corrente d i
una modifica sostanziale rispetto a quan-
to il Parlamento aveva approvato, un a
modifica che comportava rilevanti costi ,
variazioni di impiego e implicazioni poli-
tiche sul modello di difesa ;

inoltre se le stime dei costi attuali
(1 .000 miliardi per la nave completa di
apparecchiature più 1 .000 miliardi per gli
aerei e il loro supporto logistico) sono
esatte, se la costruzione della nave inci-
derà negativamente sul naviglio di scor-
ta, se è prevista -la costruzione di altr e
navi di questo tipo e se tutto ciò è so-
stenibile in relazione ai bilanci;

se sono state di recente effettuat e
prove di impiego degli aerei Sea Harrier
in Italia e se la decisione di acquisto è
già stata presa .

	

(4-10968 )

RONCHI. — Al Ministro della difesa .
Per conoscere - in relazione alla morte
del bersagliere Fausto Cesta di Sabaudia
in seguito a un incidente durante una
esercitazione a fuoco avvenuta il 3 set-
tembre nel poligono di Monte Roman o
(Viterbo) - quale è stata la dinamica
dell'incidente, quale era il dispositivo del -
le norme di sicurezza in atto, quale era
il livello addestrativo, quali responsabilità
sono eventualmente emerse e quali provve-
dimenti sono stati presi .

	

(4-10969 )

RONCHI. — Al Ministro della difesa.
— Per conoscere - in relazione alla ven-
tilata riduzione di 20 .000 soldati di leva
di cui si apprende dalla stampa, se ciò
significhi che il Ministero della difesa
punti ad un incremento di peso della
componente volontaria, ivi compresi i co-
siddetti soldati di leva a lunga ferm a
che in pratica sono anch'essi dei volon-
tari in quanto pongono la firma per i l
periodo successivo a quello della leva .

Si chiede di conoscere inoltre :

se la eccedenza che viene denuncia-
ta nei soldati di leva anziché risolversi
con delle esenzioni il cui criterio esecu-
tivo potrebbe risultare arbitrario crean-
do gravi ingiustizie, non potrebbe dar
luogo invece ad un auspicabile riduzione
per tutti della durata della leva ;

infine, visti anche i recenti rilievi
della Corte dei conti la quale ha stigma-
tizzato l'eccessivo numero di personale d i
alto grado nelle forze armate, se non sa-
rebbe preferibile ridurre questo persona-
le recuperando per il bilancio cifre be n
superiori a quelle ottenibili con la ridu-
zione dei soldati che, come si sa, sono
pagati circa 60.000 lire al mese . (4-10970 )

RONCHI. — Al Ministro della difesa .
— Per sapere - in relazione a quanto ap-
parso su:l settimanale Oggi n . 38 del 1 8
settembre 1985, in relazione a dichiara-
zioni rilasciate dal capitano di fregata Al-
berto Ferrara

se sia vero che i quattro sottoma-
rini della classe Sauro siano da anni mal -
conci e inefficienti, benché sarebbero co-
stati non meno di 500 miliardi di lire ;

se sono rigorosi e adeguati i con-
trolli sulle commesse militari, in relazio-
ne a casi, non -rari, di denunce simili ,
anche in relazione alla continua espan-
sione del bilancio della difesa ;

se sia vero infine che nessuno di
questi costosi sottomarini sia stato in
grado di verificare la presenza di un sot-
tomarino straniero avvistato nelle acque
di Gallipoli il 26 agosto scorso .

(4-10971 )

RONCHI E POLLICE . — Ai Ministr i
per l'ecologia e dell 'agricoltura e foreste.
— Per sapere - premesso che

negli ultimi anni, nel territorio de l
parco nazionale della Calabria, si sta as-
sistendo ad una serie di violazioni delle
leggi di salvaguardia dell'ambiente (basti
pensare alle numerose strade di penetra-
zione inutili, sovente adibite a piste per
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veri e propri rally motoristici ; alla pra-
tica del bracconaggio che provoca vere e
proprie stragi di specie protette ; ai fre-
quenti avvelenamenti delle acque praticat i
dai pescatori di frodo ; ai diversi proget-
ti di impianti sciistici che incombono s u
alcuni monti del parco ; all'ultimo scem-
pio effettuato nella zona aspromontana
del parco dove sono stati tagliati più di
4.000 alberi in una faggeta di circa 30
ettari ; ai pericolosi progetti privati che
intenderebbero edificare vaste zone pro-
tette) ;

secondo il parere delle associazion i
ecologiste e di numerosi studiosi, i dan-
ni provocati in questi anni sono da ad-
debitare principalmente ai limiti esisten-
ti nella legge istitutiva del parco, all a
non annessione nel parco di numeros e
zone di grande rilevanza ambientale (mon-
te Nero, monte Botte Donato ecc.), alla
mancata unificazione delle due zone del
parco della Sila, alla insufficienza di per-
sonale e di mezzi, alla incapacità dimo-
strata dall'attuale direttore del consiglio
d'amministrazione del parco - :

se non ritengono :

che debba essere rivista e miglio-
rata la legge istitutiva di questo parco ;

di istituire una commissione di
esperti dei rispettivi ministeri, che, con
la collaborazione delle associazioni am-
bientaliste e della facoltà di scienze na-
turali dell'Università della Calabria, quan-
tifichi i danni subìti dal parco, individu i
le responsabilità e avvii uno studio det-
tagliato per il suo ampiamento e salva-
guardia .

	

(4-10972 )

POLLICE, CALAMIDA E RUSSO FRAN-
CO . — Ai Ministri del lavoro e della pre-
videnza sociale e per la funzione pub-
blica. — Per sapere se è vero che:

il consiglio di amministrazione del-
l 'INPS, con deliberazione in data 24 lu-
glio 1985, su proposta del Direttore ge-
nerale, ha conferito la qualifica di « esper-
to di gestione » con profilo dell'area am-

ministrativa ai sensi dell 'articolo 8 del
decreto del Presidente della Repubblica
25 giugno 1983, a n . 513 funzionari di-
rettivi, su 1 .189 aspiranti ;

tali promozioni, per quanto concer-
ne l'attribuzione del previsto punteggi o
di merito, sono state effettuate in pales e
violazione dei criteri fissati dallo stess o
consiglio di amministrazione con delibe-
razione n . 203 del 27 luglio 1984, a ga-
ranzia della rispondenza del punteggio d i
merito ad oggettivi elementi di riscontro ;

tali criteri prevedono che, ai fin i
delle promozioni in questione, « il meri-
to del dipendente è valutato sulla bas e
di apposito rapporto informativo redatto
dal dirigente l'unità funzionale, diretto a
valutare la preparazione tecnico-professio-
nale ed il rendimento del dipendente . Il
punteggio massimo attribuibile è pari a
15 punti » ;

in aperta violazione di tale criterio
il punteggio di merito non è stato, inve-
ce, attribuito « sulla base » dei rapport i
informativi, spesso completamente disat-
tesi, ma di elementi del tutto estranei
ai rapporti stessi . Infatti diversi candi-
dati - il cui rapporto informativo, sot-
toscritto per presa visione, recava, per
ognuna delle voci appositamente codifi-
cate nella scheda di valutazione, con am-
pia e documentabile motivazione il mas-
simo dei cinque giudizi attribuibili (« ot-
timo ») - nella graduatoria finale si son o
visti attribuire un punteggio di merit o
modesto (10-12 punti) ; per converso nu-
merosi altri concorrenti - il cui rappor-
to informativo recava, in alcune delle
cinque voci previste, giudizi inferiori a d
« ottimo », parimenti motivati - hann o
avuto attribuito un punteggio finale d i
merito superiore (ad esempio 13) rispet-
to ai colleghi che pur risultavano in pos-
sesso di un rapporto informativo « otti-
male » in + tutte le voci previste .

Alla luce di quanto precede si ritien e
che:

le nomine in questione siano state
conferite con abuso di potere discrezio-
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naie avendo l 'amministrazione a priori
fissato, con criteri di lottizzazione clien-
telare, la graduatoria dei prescelti ed all a
sua intangibilità subordinato il dosaggi o
dei punteggi di merito . Questi ultimi, per-
tanto, sono risultati, in numerosi casi, de l
tutto indipendenti dal contenuto dei rap-
porti informativi sulla cui base, vicever-
sa, avrebbero dovuto essere attribuiti ;

la deliberazione in data 24 luglio
1985, di attribuzione della qualifica d i
« esperto di gestione », sia chiarament e
viziata per manifesta contraddittorietà tr a
le sue premesse (« viste le graduatorie de -
gli scrutini effettuati con le modalità pre-
viste dalla delibera n . 203 del 27 lug lio
1984 ») e le conclusioni, da cui risult a
che le modalità di cui sopra non sono
state affatto rispettate .

Si chiede quindi di sapere se non sia ,
pertanto, doveroso intervenire immediata -
mente presso l'INPS e presso il collegi o
sindacale al fine di far dichiarare null a
la delibera citata del 24 luglio 1985 pe r
palese contraddittorietà tra premesse e
conclusioni ed in palese violazione dei
criteri fissati dallo stesso consiglio di am-
ministrazione INPS in data 27 luglio 1984 ,
allegato 1, pagina 2, sub II ai fini dell'at-
tribuzione del punteggio di merito per l a
qualifica di « esperto di gestione », e se
ritengano che episodi di malcostume clien-
telare come quello denunciato dagli in-
terroganti, che si aggiungono a numerosi
precedenti, oltre ad arrecare grave pre-
giudizio agli interessati, finiscano per ul-
teriormente aggravare, a danno di milio-
ni di assicurati, il già grave dissesto fun -
zionale del servizio pubblico gestito

	

dal -
l 'INPS, in aperta violazione del principio
costituzionale dell'imparzialità ed efficien-
za

	

del l 'azione della pubblica amministra-
zione. (4-10973 )

BERSELLI E TASSI. — Ai Ministri
dell 'agricoltura e foreste e dei lavori pub-
blici . — Per conoscere quali iniziative in-
tendano adottare per venire incontro agl i
ingenti danni cagionati al patrimonio im-

mobiliare ed alle coltivazioni dalla trom-
ba d 'aria che ha investito il territorio de l
comune di San Felice sul Panaro nell a
serata tra il 25 ed il 26 agosto 1985 .

(4-10974 )

TASSI. — Ai Ministri per il coordina -
mento della protezione civile, dell'agricol-
tura e foreste e dei lavori pubblici . —
Per sapere quali interventi urgenti e prov-
vedimenti di aiuto siano stati disposti pe r
le popolazioni dell 'agro del comune di
San Felice sul Panaro (Modena) colpite
da una gravissima tromba d 'aria nelle
giornate del 25 e- 26 agosto 1985 . Gravis-
simi sono stati i danni conseguiti alle
coltivazioni e anche agli edifici di pro-
prietà pubblica e privata .

	

(4-10975 )

TASSI. — Ai Ministri dell'interno, d i
grazia e giustizia e delle finanze. — Per
sapere :

che cosa intendano fare in merito a
quanto incredibilmente accade al comun e
di Piacenza ove l 'ex assessore allo sport ,
ancora assessore nella nuova Giunta con
diverso incarico, non più rossa dopo l e
elezioni della primavera del 1985, ma d i
quasi « pentapartito », tiene chiuso a chia-
ve (tiene la chiave con sé) l'ufficio perso-
nale dell'assessore allo sport, sito in Pia-
cenza via Cavour 60 ;

quali provvedimenti siano stati pres i
in merito sia in via amministrativa come
in via giudiziaria penale ;

se sia vero che nella stanza chiusa
a chiave dall 'assessore di cui sopra, ci
siano fascicoli contenenti pratiche con
termini in scadenza o scaduti ;

se il comportamento suindicato e
« l 'ostruzionismo della firma » posto i n
essere da detto assessore dopo la nuov a
delega avuta in seno alla nuova Giunta ,
siano conformi ai suoi doveri e sian o
configurabili nel suo comportamento o
siano stati individuati e già perseguiti
reati quali, quanto meno la omissione d i
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atti di ufficio o l 'omissione di atti legal-
mente dovuti ;

comunque, se non sia il caso di
contestare a detto assessore la responsa-
bilità, quanto meno civile e contabile ,
per i danni verso i privati e verso l a
pubblica amministrazione di cui è ancora
assessore in carica .

	

(4-10976)

TASSI . — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e ai Ministri dell ' interno e
del lavoro e previdenza sociale e della
sanità. — Per sapere :

come mai in Italia i lavoratori di -
pendenti addetti all'uso dei computer deb-
bano lavorare a quelle macchine per l a
durata dell'intero orario settimanale e
giornaliero, mentre, in paesi che da tem-
po utilizzano macchine di quel tipo i n
modo molto diffuso, come gli USA, è li-
mitato l'uso dei computer per lo stesso
addetto a non oltre quattro ore il gior-
no lavorativo; ciò in relazione alla peri-
colosità insita nell'uso di quelle macchi-
ne particolarmente aggravata per la con-
tinuità del loro utilizzo da parte dello
stesso addetto. In molti altri paesi addi-
rittura è stato vietato l'uso continuato
del computer per oltre due ore consecu-
tive, con la pausa obbligatoria di alme-
no mezz'ora, per la miglior tutela dell a
salute degli addetti a quel lavoro ;

che cosa intendano fare i ministri
interrogati in merito .

	

(4-10977)

TASSI . — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale . — Per sapere
come mai il riscatto di due anni per ser-
vizio prestato presso la scuola convitto
infermiere professionali da Schiavi Rita
nata il 29 luglio 1949 (pos . CPDEL nu-
mero 7273601) non sia stato ancora de-
finito. La pratica è stata evasa dal Mi-
nistero competente sin dal 13 febbraio
1981 con protocollo n . 19973 del 3 luglio
1982, mentre era stata disposta con de -
libere nn . 54/77, 485/77 e 642/77 .

(4-10978)

TASSI . — Ai Ministri dell ' interno, de l
turismo e spettacolo, di grazia e giusti-
zia, e delle finanze . — Per sapere :

che cosa intendano fare per i nu-
merosissimi bocciofili piacentini che per
una sequela di disavventure amministra-
tive e giudiziarie hanno visto ultimamen-
te i loro unici campi, siti nella zona de l
pubblico passeggio di Piacenza, alle spal-
le del fabbricato della ex GIL, chiusi per
tre mesi ;

come mai questo possa avvenire pro-
prio nell 'anno, quello corrente, in cui a
seguito dei campionati mondiali di Mila -
no e i successi prestigiosi degli atleti del -
le bocce italiani, si parla addirittura di
elevare a dignità olimpica, finalmente ,
questo sport così popolare ;

come mai il comune di Piacenza che
già dallo scorso anno aveva stanziato la
somma di lire 120.000.000 per necessari
e comunque utili interventi, non abbia
ancora oggi dato inizio ad alcuna opera
o lavoro in merito ;

se sia vero che a seguito degli in-
terventi e decisioni della Giunta rossa che
governò al comune sino alle elezioni d i
primavera 1985, non siano più finanziat i
di fatto i capitoli di spesa in merito ;

che cosa intendano fare in propo -
sito i ministri interrogati per ottenere a l
più presto la riapertura dei campi di boc -
ce e degli annessi servizi di bar e trat -
toria, utilizzati da tutti gli appassionat i
di quello sport, con notevole vantaggio
promozionale di quella disciplina sportiva .

(4-10979)

LA RUSSA . — Al Ministro della dife-
sa. — Per sapere - premesso che

in data 5 settembre i giornali ripor-
tavano l'ennesima notizia della morte ac-
cidentale di un giovane bersagliere in ser-
vizio di leva ;

tale fatto si aggiunge ad una orma i
troppo lunga lista di incidenti (sempre
più spesso mortali) che vede e ha visto
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come tragiche protagoniste, le nostre ca-
serme, accentuando così l'immagine di
malessere che il servizio di leva obbliga-
torio gode nella pubblica opinione . Sono
sempre più numerosi infatti i giovani che
apprendono l 'uso di sostanze stupefacenti
proprio nelle caserme ed ancor più nu-
merosi coloro che, seppur non giungendo
a questi estremi, tornano a casa forte-
mente depressi e sfiduciati verso lo Sta-
to e le sue istituzioni - :

quali indagini e provvedimenti in-
tenda intraprendere per individuare l e
cause ed i motivi di tali incidenti ;

quali interventi intenda assumere
per evitare in futuro il ripetersi ;

quali iniziative intenda avviare per
un maggior controllo sulla circolazione d i
sostanze stupefacenti nelle caserme e per
rendere effettivamente il servizio di leva
una reale occasione di crescita matura
nella dedizione al servizio della colletti-
vità ed al proprio paese .

	

(4-10980 )

LA RUSSA. — Al Ministro della pub-
blica istruzione. — Per conoscere - pre-
messo che l 'articolo 19 della legge 382/80
pone il collocamento fuori ruolo dei pro-
fessori ordinari all'inizio dell'anno accade-
mico successivo al compimento del 65°
anno di età - :

se risulti a verità (ed in caso positi-
vo quali 'provvedimenti intenda assumere)
che in alcuni concorsi per professore uni-
versitario di ruolo di prima fascia ed in
particolare in quelli relativi alle discipline
della facoltà di medicina e più esattamen-
te nel concorso di cui al gruppo n. 218 ,
abbiano partecipato, senza ancora esser e
stati esclusi, candidati che abbiano supe-
rato il limite di età di 65 anni al momen-
to della data di scadenza della presenta-
zione delle domande di concorso. Ciò ri-
sulta incomprensibile ancorché àn riferi-
mento alla norma dell'articolo 3, 15° com-
ma, della legge 41/1979, che prevede che
la dichiarazione dei vincitori di concors o
avvenga senza alcuna graduatoria .

(4-10981)

TASSI . — Al Presidente del Consiglio
dei ministri, ai Ministri dell'interno, pe r
il coordinamento della protezione civile,
per l'ecologia, delle finanze, di grazia e
giustizia, del lavoro e previdenza sociale.
— Per sapere :

quali garanzie di controllo siano i n
atto sulla produzione della VELCHI so-
cietà per azioni di Milano, nello stabili-
mento di Case Nuove di San Giorgio Pia -
centino, posto che detta produzione do-
vrebbe essere limitata allo smaltimento
dei cascami di pomodoro, e sotto il con-
trollo personale del dottor Sassi dell'Uffi-
cio igiene e profilassi di Piacenza, giusta
ordinanza in merito del procuratore della
Repubblica di Piacenza ;

se sia vero che detto dottor Sassi
sia stato in ferie dal 19 luglio 1985 al 19
agosto 1985, mentre l ' incarico di control-
lo avrebbe dovuto iniziare ai primi di
agosto 1985 ;

quali e quanti ispezioni di controllo
notturno siano state fatte, posto che l a
produzione e l'attività più frenetica dell a
ditta si svolge nel secondo turno, cio è
quello notturno ;

come mai alla ditta arrivino anche
cisterne di ammoniaca e prodotti ammo-
niacali ;

se detta ditta sia autorizzata a tene-
re in deposito (cosiddetto stoccaggio) ca-
richi di « rifiuti speciali » altrui, in attesa
di distruzione;

quali garanzie igienico sanitarie pos-
sa dare in merito detta azienda, posto che
bidoni e contenitori di « rifiuti speciali »
sono spesso accatastati nel cortile e nell e
aree di pertinenza della fabbrica, senza
nessuna protezione;

se l 'ispettorato provinciale del la-
voro di Piacenza abbia controllato le con -
dizioni di igiene del lavoro all'interno del-
la fabbrica che non sembra fornita nem-
meno dei necessari servizi per i dipen-
denti ;

se risponda a verità che la VELCHI
abbia richiesto licenza per la distruzione
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di « rifiuti speciali », mentre non è forni-
ta né dei necessari impianti né delle pro-
tezioni del caso ;

quali collaudi siano stati fatti sugl i
immobili e impianti della azienda anche
in termini di garanzia delle popolazioni li-
mitrofe;

come mai questa fabbrica non ab-
bia depuratori né per gli scarichi di ri-
fiuti solidi e liquidi né per quelli aerei ;

quali e quanti controlli siano stat i
fatti dalla Guardia di finanza anche per
sapere come mai l'andirivieni di autotre-
ni e autobotti, con i più svariati carich i
possano accedere a scaricare colà i rifiu-
ti trasportati e per conoscere da dove
questi reflui provengano ;

se gli. stessi controlli e le indagin i
qui richieste siano state fatte anche per
lo stabilimento di Sissa (Parma) che sep-
pure intestato a ditta diversa appartien e
in realtà allo stesso gruppo imprendito-
riale ed esercita analoga attività a quello
di San Giorgio Piacentino-Case nuove.

(4-10982 )

PASQUALIN. — Ai Ministri dei lavor i
pubblici e per il coordinamento della pro-
tezione civile . — Per sapere - premesso
che

il corso del fiume Adige nel territo-
rio della provincia di Bolzano è dotato d i
arginatura artificiale per la difesa idrau-
lica dei terreni e degli 'abitati, la cui rea-
lizzazione data a partire dal secol o
scorso; detta arginatura è stata elevata di
quota in più riprese ed all'interno di essa
presenta in più tratti vegetazione sponta-
nea (arbusti), ma anche coltivazioni, ch e
frenano il deflusso dell'acqua ;

in occasione di piene il livello de l
fiume raggiunge, e spesso supera, la quo-
ta dei terreni adiacenti, i quali sono quin-
di sempre soggetti al potenziale pericolo d i
inondazione ;

il 19 luglio 1981 una forte precipitazione
sul territorio provinciale ha determinato
una piena che ha provocato una breccia
nell 'argine sinistro nel tratto Laghetti di

Egna (Salorno), con il conseguente allaga-
mento di 550 ettari di campagna, di quas i
tutto il paese di Salorno e di parte di La -
ghetti di Egna ;

successivamente gli uffici competent i
hanno disposto la sistemazione degli ar-
gini danneggiati di una controbanca lun-
go quasi tutto l 'argine sinistro, con lo sco-
po quindi di rafforzare detto argine ;

tuttavia in data 16 maggio 1985 si
verificava un'altra piena che presentava i n
vari punti ed in particolare nelle vicinanz e
dell'abitato di Salorno dei sifonamenti ta-
li da indurre la popolazione della zona a
traslocare mobili e masserizie nella parte
alta del paese: la stessa situazione si è
ripetuta in data 6 agosto 1985, quando
poche ore di pioggia abbondante hanno
provocato una nuova piena che in tale oc-
casione si sono verificate allarmanti fuo-
riuscite di acqua dagli argini, tanto da
impegnare severamente vigili del fuoco ,
militari e civili in opere di imbriglia-
mento - :

constatata la viva preoccupazione dell a
popolazione interessate a causa delle ricor-
renti piene, se non sia il caso di richia-
mare gli uffici competenti - eventualmente
in collaborazione con gli enti locali - a
voler verificare la tenuta dei sopraccitat i
argini prevedendo adeguati lavori di con-
solidamento al fine di garantire la sicu-
rezza della popolazione abitante ed ope-
rante nella zona .

	

(4-10983 )

POLI BORTONE. — Ai Ministri di gra-
zia e giustizia e dei lavori pubblici . —
Per sapere - premesso che :

nel settembre del 1984 la stampa
dette per certa la notizia che entro un
anno sarebbero stati pronti il progetto
esecutivo e quello del primo lotto del
nuovo carcere di Lecce (24 miliardi d i
spese) ;

nel luglio 1983 fu firmata la conven-
zione per l 'affidamento dei lavori, poi re -
sa esecutiva dalla Corte dei conti ;

il consorzio di imprese cui è stata
affidata l 'esecuzione dei lavori avrebbe do-
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vuto inderogabilmente entro il 1985 redi-
gere il progetto esecutivo del prim o
lotto - :

se il consorzio di imprese cui è sta-
to affidato l'appalto dei lavori ha ottem-
perato nei tempi dovuti agli impegni as-
sunti con convinzione;

se nell'affidamento dell'appalto stes-
so sono state tenute in considerazione le
imprese locali ;

se, nell'eventualità di inadempienze ,
non ritengano di dover immediatamente
procedere ad un nuovo affidamento del -
l'appalto tenendo conto dei problemi oc-
cupazionali del Salento e privilegiando,
dunque, imprese locali ;

se non ritengano, infine, di dover
sollecitare con i mezzi dovuti la continua-
zione di una struttura che oltre a venire
incontro all'esigenza improcrastinabile di
un rinnovo radicale dell'edilizia carcerari a
in Lecce, potrebbe offrire ai giovani del
luogo delle opportunità occupazionali .

(4-10984)

CODRIGNANI E RODOTA. — Al Mini-
stro della difesa . — Per conoscere - in
relazione alla manifestazione tenuta al -
l 'aeroporto di Rivolto (Udine) dalle pattu-
glie acrobatiche dell'aviazione italiana :

se non sarebbe opportuno che l'im-
pegno delle « frecce tricolori » nelle mani-
festazioni pubbliche evitasse la monoto-
nia della passerella bellica sia per que l
che riguarda le esibizioni di bravura no n
obbligatoriamente ridotte alle simulazion i
di mitragliamenti e attacchi di sorpresa
sia per quel che riguarda le note esplica-
tive che illustrano le manovre, il cui te-
nore dovrebbe comprovare la conoscenz a
della diversa connotazione dell'esaltazione
militare da quella bellica .

	

(4-10985)

PAllAGLIA. — Ai Ministri delle finan-
ze e dei lavori pubblici. — Per cono-
scere :

se siano informati che sul canale de-
maniale esistente in territorio di Cagliari ,
frazione Elmas, ed esattamente nel tratto

di terra sito fra la strada comunale Sestu-
Elmas, e quella denominata Boscu Pired-
das e nelle vicinanze del cimitero sono
in corso di costruzione o saranno realiz-
zati fra breve alcuni edifici, la cui esecu-
zione avviene peraltro in contrasto co n
decisioni del TAR sardo .

Poiché tale canale fa parte di un com-
plesso di bonifica realizzato per evitar e
l'allagamento delle zone adiacenti compre -
so l'abitato di Elmas si chiede di cono-
scere se i ministri non ritengano di evi -
tale l'appropriazione da parte di privat i
di quest'opera demaniale e garantire la
conservazione di essa a difesa della frazio-
ne di Elmas .

	

(4-10986)

MATTEOLI. — Ai Ministri di grazia e
giustizia, dell'interno, difesa e degli affar i
esteri. — Per sapere - premesso ch e

un settimanale francese ha pubblica-
to la notizia che l'attentato dinamitard o
compiuto cinque anni fa, nella notte d i
ferragosto, ai pendii del monte Capanna
(isola d'Elba) fu opera dei servizi segret i
francesi ;

i giornali italiani, riportando la no-
tizia, hanno pubblicato una serie inquie-
tante di notizie coinvolgendo emittenti pri-
vate del litorale livornese e grossetano - :

se è vero che il Presidente del co-
mitato cittadino di Venturina (Livorno) ,
proprietario all 'epoca dell'emittente priva-
ta radio Etrusca, fu interrogato, nel 1978 ,
dai servizi segreti italiani nella caserma
della polizia stradale dí Venturina ed in-
vitato a non rivelare a nessuno, nemmeno
ai familiari, l'avvenuto interrogatorio ;

se è vero che i servizi segreti, attra-
verso l'interrogatorio, miravano ad ottene-
re informazioni su un giovane corso ch e
tutti i fine settimana veniva dalla Corsic a
per trasmettere in lingua francese ;

infine se non ritengano di dover in-
tervenire affinché le indagini siano riaper-
te nell'intento di acclarare le responsabi-
lità affiorate.

	

(4-10987)



Atti Parlamentari

	

— 31051 —

	

Camera dei Deputat i

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 24 SETTEMBRE 198 5

MICELI . — Al Ministro della difesa . —
Per conoscere – in relazione alla morte
del soldato Giuseppe De Martino della Di -
visione fanteria « Cremona », verificatasi i l
13 giugno 1963, durante il campo d 'arma,
in seguito ad un incidente, e ' tenuto con-
to delle specifiche istanze avanzate al ri-
guardo dai genitori – se intenda promuo-
vere l'adozione di un provvedimento ecce-
zionale che consenta la concessione all a
famiglia del caduto di una speciale elar-
gizione in sostituzione di quella previst a
dalla legge 3 giugno 1981, n . 308, la cui
data di efficacia crea gravi incomprensibili
disparità in questo settore .

Si chiede di conoscere, altresì, i motivi
che hanno impedito fino ad oggi di fare
conoscere ai genitori le cause che hanno
determinato l 'incidente in cui è decedut o
il militare di leva.

	

(4-10988 )

MICELI . — Al Ministro della difesa. —
Per conoscere – premesso che

alcuni anni fa gli inquilini militari e
civili degli alloggi demaniali di via S . Mau-
rizio n. 2-4, in Bolzano, inoltrarono istan-
za al ministro della difesa al fine di otte-
nere la concessione a contratto, nelle for-
me più idonee, degli alloggi occupati ed
in via subordinata di poter usufruire degl i
stessi alloggi, in locazione, anche in età
di pensione ;

la motivazione della istanza, che fin o
ad oggi non ha ricevuto nessuna risposta ,
è suffragata dal fatto che gli alloggi i n
parola non incidono su area prettament e
militare e che da tempo esiste un conten-
zioso con la provincia di Bolzano che mi-
ra ad ottenere il passaggio di proprietà
del complesso – :

quale iniziativa intenda adottare i n
ordine al problema, tenuto conto che s i
tratta di funzionari che a suo tempo sono
stati trasferiti a Bolzano in aderenza ad
esigenze dello Stato e che vivono in ap-
prensione di fronte alla prospettiva di do-
ver provvedere, quando transiteranno nella
posizione di quiescenza, al trasferimento
delle rispettive famiglie in altra città, i n
quanto, nella nuova condizione, in base

alla normativa vigente, perderebbero il di-
ritto all'alloggio in godimento e nello stes-
so tempo non avrebbero la possibilità d i
poter acquisire localmente altra abitazio-
ne a causa degli alti costi degli affitti e
delle vendite in questo settore ;

in particolare, se intenda, in attesa
di una adeguata soluzione del problema ,
disporre affinché siano sospesi sine die gl i
sfratti per gli alloggi demaniali della pro-
vincia di Bolzano, anche in considerazione
degli aspetti che caratterizzano la situazio-
ne in Alto Adige .

	

(4-10989)

POLLICE E CALAMIDA . — Al Presi-
dente del Consiglio dei ministri. — Per
sapere se corrisponde al vero che il Pre-
sidente del Consiglio abbia deliberato la
costituzione di una rappresentanza perma-
nente presso la Presidenza del Consiglio
sui problemi dell'handicap unicamente co-
stituita dalla federazione ANMIC, UIC,
ENS .

Premesso che

da anni sul piano nazionale si sono
sviluppate altre associazioni di portator i
di handicap riconosciute da enti locali e
da amministrazioni regionali che spesso ne
agevolano l'organizzazione in consulta o in
coordinamento ;

in forza del decreto del President e
della Repubblica 7 luglio 1977, n . 616, an-
che le citate associazioni ANMIC, UIC,
ENS, non sono più considerabili enti d i
diritto pubblico;

si chiede di sapere con quali motiva-
zioni il Presidente del Consiglio ha dispo-
sto che rappresentanti degli invalidi siano
unicamente queste tre associazioni e se
non intenda il Presidente del Consiglio al-
largare tale rappresentanza ad altre asso-
ciazioni o loro coordinamenti e sulla base
di quali criteri .

	

(4-10990)

BARONTINI . — Al Ministro dei lavori
pubblici. — Per sapere – premesso che

l'articolo 14 del piano decennale pe r
la viabilità di grande comunicazione (leg-
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ge n. 531 del 1982) dispone che l'ANAS
promuova le iniziative atte a conseguire al
più presto l 'unificazione degli attuali siste-
mi di esazione dei pedaggi autostradal i
allo scopo di assicurare la interconnessio-
ne diretta tra le diverse autostrade co n
l 'eliminazione di barriere intermedie ;

sia pure con ritardo, tali iniziativ e
sono state effettivamente studiate, proget-
tate, proposte; in particolare il Consiglio
d'amministrazione dell'ANAS già da diver-
so tempo ha approvato il progetto, propo-
sto dalla società Autostrade (gruppo IRI) ,
per l 'eliminazione della barriera Firenze -
Prato, per l'istituzione del casello Firenze -
Peretola e l'interconnessione diretta della
Firenze-Mare con la Roma-Firenze-Milano ;

quanto disposto consentirebbe : un
servizio più rapido e sicuro per gli utent i
ed in particolare minori disagi per i lavo-
ratori pendolari ; una maggiore tutela de i
lavoratori addetti al servizio che corrono ,
indubbiamente, molteplici rischi sia sott o
il profilo della sicurezza personale sia da l
punto di vista igienico-sanitario ; un sostan-
ziale snellimento del flusso del traffico nel -
la grande viabilità autostradale Firenze-
Prato, Firenze-Mare e Roma-Firenze-Milano ;

il Consiglio d'amministrazione del -
l'ANAS aveva già approvato il progett o
senza rilievi sostanziali ;

la regione Toscana ha dato null a
osta al progetto per quanto attiene all e
sue competenze in considerazione delle ri-
percussioni di queste decisioni sulle scel-
te del piano urbanistico regionale ;

non si può non essere preoccupati
dalle notizie di opposizione al progetto d a
parte di enti locali che appaiono pretestuo-
se ed infondate, e del fatto che a questa
soluzione, chiaramente legata ad una mag-
giore efficacia, efficienza e razionalizzazione
del servizio, potrebbero opporsi interess i
non molto chiari e trasparenti legati a rap-
porti tra i diversi concessionari ed alle re-
lative concessioni – :

se l'ANAS ha trasmesso al Ministro
il progetto per l'interconnessione fra l a
Firenze-Mare e 1'Autosole ;

se l'ANAS ha inviato il progetto, per-
ché il ministro non ha provveduto ad ema-
nare il relativo decreto ;

qualora il ministro abbia già provve-
duto ad emanare il decreto che dà il via
ai lavori per l 'inteconnessione tra la Fi-
renze-Mare e l'Autosole, quali mezzi tecnic i
e quali criteri amministrativi intende met-
tere in funzione per la rapida attuazione
di quanto disposto.

	

(4-10991)

GABBUGGIANI. — Ai Ministri dell ' in-
terno e di grazia e giustizia. — Per sa-
pere – premesso ch e

il maniaco che da oltre un decennio
insanguina le colline attorno Firenze ha
ucciso nuovamente portando così a 16 le
vittime della propria follia omicida ;

il carattere di novità del fenomen o
nella cronaca del nostro paese, nel quale
mai si è verificata una così lunga catena
di delitti ad evidente sfondo sessuale ,
com'è testimoniato dalle circostanze e da i
luoghi degli omicidi nonché dalle mutila-
zioni compiute sui corpi delle vittime ;

la necessità di rispondere alla sfida
del maniaco con uno sforzo eccezional e
di mezzi e di uomini per poter al pi ù
presto interrompere la sequenza di omi-
cidi e togliere così Firenze e le zone cir-
costanti dall'incubo di nuovi efferati cri-
mini ;

che a Firenze e località limitrofe si
impone di elevare la capacità di preven-
zione e di accertamento di intere aree ,
anche in considerazione di altri avveni-
menti delittuosi più o meno recenti, pe r
poter consentire ai cittadini di muovers i
serenamente nelle zone di campagna o
adibite a parco presenti nel territorio cit-
tadino ed in quello circostante ;

al fine di una maggiore incisività
delle indagini, per le quali va rimarcata
l'importanza della più piena collaborazio-
ne delle istituzioni e di tutta la cittadi-
nanza con il lavoro dei magistrati e de-
gli organi di polizia, opera a Firenze,
presso la Procura della Repubblica, un
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qualificato pool di inquirenti, coadiuvato
da una squadra speciale composta da ef-
fettivi della polizia di Stato e dai cara-
binieri, nonché da funzionari specializ-
zati –:

se non ritengano urgente ricorrere
ad un più ampio impiego di strument i
tecnologici per l'accumulazione e la cele-
re consultazione dei dati statistici e pe-
ritali relativi all 'indagine, a maggiori mez-
zi di controllo anche sulle armi, alle spe-
cializzazioni ed ad un maggiore dispiega-
mento di uomini, anche sulla scorta dell e
esperienze e delle tecniche maturate in
altri Stati in casi di simile gravità e con-
tinuità ;

se non ritengano, dato il carattere
di- eccezionalità del caso nel panoram a
della criminalità nel nostro paese, di do-
ver al più presto promuovere congiunta-
mente un esame con gli organismi compe-
tenti nelle indagini e\ nella tutela della
pubblica sicurezza, al fine di valutare, as-
sieme all 'autorità preposte, agli inquirent i
e alle forze dell'ordine che ne coadiuvano
l'azione, il necessario rafforzamento degl i
strumenti e degli uomini a disposizion e
per prevenire nuovi crimini e per la cat-
tura del maniaco pluriomicida . (4-10992 )

PALMIERI . — Al Ministro '"dei lavor i
pubblici. — Per sapere – premesso che

la regione Veneto ha finanziato in-
terventi per la viabilità del vicentino in
termini parziali ed insufficienti i cui la-
vori per altro vanno a rilento;

nel piano decennale della region e
Veneto vengono indicati altri intervent i
per migliorare la viabilità della provincia ,
per i quali tuttavia si attendono i relativ i
finanziamenti statali : ci si riferisce in
particolare all'esigenza, all'urgenza di mi-
gliorare complessivamente la statale n . 246
(fino a Recoaro, comprendente anche i l
tratto da Montecchio Maggiore ad Alt e
Ceccato) e il completamento della Vai-
sugana

se il ministro intende intervenire con
gli strumenti di sua competenza sia relati-

vamente ai finanziamenti di cui in pre-
messa sia per accelerare l ' iter burocratico ;

a tal fine, se il ministro intende di-
chiararsi disponibile ad un incontro con i
rappresentanti della comunità vicentina e
veneta .

	

(4-10993 )

PALMIERI . — Al Ministro dei traspor-
ti. — Per sapere – premesso che le no-
tizie secondo cui il Ministero dei ti"aspor-
ti si appresterebbe ad eliminare molte
linee ferroviarie e tra queste le linee : Ve-
nezia,-Bassano; Bassano-Trento; Vicenza-
Schio, sta suscitando tra queste popola-
zioni (lavoratori, studenti, associazioni im-
prenditoriali, amministratori locali) molte
giustificate preoccupazioni in quanto even-
tuali amputazioni potrebbero contribuir e
ad emarginare sul piano economico e so-
ciale queste comunità – :

se non ritenga opportuno e necessa-
rio sospendere ogni decisione in merito e
di addivenire nel contempo ad un incon-
tro con i rappresentanti delle comunit à
locali del Veneto, i sindacati, i parlamen-
tari vicéntini e veneti onde poter esami-
nare in modo approfondito questo impor-
tante problema .

	

(4-10994 )

RONCHI . — Al Ministro della difesa .
— Per conoscere – in relazione alla smen-
tita del Ministero della difesa secondo cui
non sono state eseguite prove di aerei
Harrier in Italia – se risponde al vero che
sono state eseguite prove di decollo ver-
ticale sull'incrociatore Andrea Dorkt- cc>. me
testimoniano eloquenti fotografie e scritt i
apparsi sul notiziario della Marina Mili-
tare. Tali prove denotano l'intenzione d i
imbarcare tali aerei fin dall'epoca della ge-
stazione della legge navale anche se in oc-
casione della seduta alla Camera dei depu-
tati del 22 luglio 1977, il ministro dell a
difesa pro-tempore Lattanzio, rispondendo
alle interrogazioni degli onorevoli Accame ,
Aniasi, Di Vagno del 22 marzo 1977, ed
altre, ebbe a precisare che « non è invece
prevista l'acquisizione di velivoli Stol an-
che . perché la loro utilizzazione non ri-
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sponderebbe né ai programmi promozio-
nali già discussi e comunicati al Parla-
mento né alla politica di difesa persegui-
ta dalle Forze armate italiane . La spesa
complessiva prevista tra i 160 e i 170 mi-
liardi rientra nei limiti fissati dalla legge
navale » .

	

(4-10995 )

RONCHI . — Al Ministro della difesa.
— Per conoscere - in relazione alle diver-
genze insorte tra alcuni paesi europei cir-
ca la realizzazione del futuro aereo d a
combattimento europeo

se risponde a verità, come riportat o
dalla stampa, che le divergenze siano do-
vute al fatto che mentre da una parte s i
sostiene la necessità che questo futuro
aereo debba essere maneggevole e leggero ,
capace di svolgere vari tipi di mission e
tra cui il supporto tattico aria-terra, altri ,
tra cui l'Italia, ritengono che l 'aereo deb-
ba essere impiegato per compiti di « in-
terdizione e penetrazione, aria-aria a lungo
raggio » (II Messaggero, 3 agosto 1985) e
che debba essere « un aereo pesante desti-
nato a garantire un ruolo di superiorità
aerea » (II Giornale Nuovo, 3 agosto 1985)
o debba divenire « un velivolo molto so-
fisticato di elevata potenza, un caccia de-
stinato ad assicurare all 'Europa la supe-
riorità aerea fin oltre il 2000 » (La Stampa,
3 agosto 1985) ;

chi ha stabilito che per l 'Italia siano
necessarie queste caratteristiche dell 'aereo ,
in base a quale ragionamento strategico ,
tenendo conto di quale valutazione dell a
minaccia, e di quali disponibilità di bi-
lancio ;

se non intenda tempestivamente in-
formare il Parlamento in merito . (4-10996)

RONCHI. — Al Ministro della difesa .
— Per conoscere - in relazione alle vi-
cende che si sono verificate presso la ca-
serma Lolli Ghetti di Cassino il 9 settem-
bre 1985 (episodio del Colonnello Raffael e
de Rosa Diaz e successiva consegna di

tutti gli uomini da parte del vicecoman-
dante del battaglione affinché non raccon-
tassero l'episodio) - quali sono le valuta-
zioni del ministro della difesa tenendo
anche conto della denuncia alla Procura
della Repubblica da parte dell 'avvocato
Enzo Avino, il quale ha dichiarato (La
Repubblica, 10 settembre 1985) : « Questa
vicenda denota che le autorità militari
continuano a considerare la caserma come
un corpo separato dalla società nulla d i
quello che la riguarda deve trapelare . Ep-
pure i capi militari hanno la responsabi-
lità di migliaia di giovani che sono affi-
dati alla loro autorità e alle loro cure .
Con quali criteri vengono scelte queste
persone ? E perché non vengono sottopo-
ste a periodici controlli medici ? (4-10997)

RONCHI E TAMINO . — Al Ministro
per l'ecologia . Per sapere - premes-
so che

la Commissione edilizia del comun e
di Bronte (Catania), ha approvato il 7
maggio scorso il progetto di una azienda
faunistica-venatoria presentato dal Consor-
zio Alto Simeto, che riesuma, ampliandol o
e peggiorandolo notevolmente, un analo-
go progetto del 1973 ;

già questo antico progetto era stato
« unanimemente condannato dai più pre-
stigiosi organi scientifici italiani, fra cu i
l'Accademia dei Lincei e la Società bota-
nica italiana e deplorato dal Consiglio na-
zionale delle ricerche » (vedi nota della
sezione catanese di « Italia Nostra », ap-
parsa sul quotidiano La Sicilia dell'8 set-
tembre 1985);

l'azienda prevista dal nuovo proget-
to sarebbe da realizzare su 213 ettari ne l
bosco comunale di Bronte (contrada Ser-
ra del Re-Foresta Vecchia-Grappidà), os-
sia in un'area di impareggiabile valor e
naturalistico, ricca di querceti e faggete
secolari, tanto da essere individuata come
zona « A » (ossia di assoluta protezione)
del costituendo Parco regionale dei Ne-
brodi, da una commissione scientifica
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composta da docenti dei tre atenei sicilia-
ni, e la sua realizzazione comporterebbe
la costruzione, fra l'altro, di un albergo ,
campi da tennis, porcilaia e stalle, oltre
che di infrastrutture viarie e di servizio ;

tale abnorme progetto speculativo
sarebbe il primo passo di una vanifica-
zione del progetto di costituzione dei par -
chi siciliani, previsti dalla legge regional e
n. 98/1981, essendo corrente da temp o
l'ipotesi di creazione di una aberrant e
« area attrezzata » a cavallo fra i due par-
chi dei Nebrodi e dell'Etna

quali iniziative intenda assumere, an-
che presso il competente assessorato re-
gionale, presso il quale è attualmente al -
l'esame tale progetto, per impedire che
esso vada in porto .

	

(4-10998)

TAMINO. — Al Ministro della pubbli-
ca istruzione. — Per sapere. come mai
sulla base di un semplice parere del Con-
siglio di Stato (sessione II parere nume-
ro 396/85 emesso nella seduta del 20 feb-
braio 1985, che peraltro contraddice u n
precedente parere dello stesso organo sul -
la medesima materia) il ministro dell a
pubblica istruzione ha emanato una cir-
colare (prot . 2094 del 30 luglio 1985) che
impone licenziamenti di lavoratori assun-
ti dall 'amministrazione attraverso le pro-
cedure concorsuali avviate nell'82 con la
legge 270/85 e che peraltro hanno supe-
rato l'anno di prova stabilito dalla legge
riguardante la materia . Licenziamenti che ,
inoltre impediscono lo scorrimento delle
graduatorie di merito per l'anno 85/8 6
(per esempio il Provveditore di Palermo
aveva già stabilito con decreto del 21 ago-
sto 1985 prot . 4810 divisione I sezione II I
circ. 437 di fare scorrere le suddette gra-
duatorie) . Tutto questo colpisce in modo
particolare le aree meridionali, creand o
così nuovi attriti sociali e solleva per l a
amministrazione un contenzioso di non
certo facile soluzione .

Si chiede quali provvedimenti si vo-
gliono adottare per superare questa deli-
cata soluzione .

	

(4-10999)

TANCREDI . — Ai Ministri del tesoro e
dei trasporti . — Per sapere - premesso
che

organi di stampa e fonti ministeriali
danno per certa la notizia della soppres-
sione del servizio passeggeri sulla ferrovia
Teramo-Giulianova, che da oltre cento an-
ni assicura la mobilità in una zona in pie-
na espansione sul piano turistico - in
questo anno vi sono circa dieci milioni di
presenze italiane e straniere -, sul pian o
industriale - serve i nuclei industriali d i
Teramo, Giulianova, Bellante e Moscian o
Sant'Angelo -, sul piano sociale - è il mez-
zo di trasporto più economico, più rapid o
e più comodo per decine di migliaia di
operai e studenti pendolari - ;

l 'armamento ferroviario è uno dei più
moderni, essendo stato rinnovato nel 1973 ,
che tutti gli edifici sono stati rimodernati
recentemente con grande onere per l'era -
rio, che è in via di ultimazione il raddop-
pio del binario tra Giulianova e Pescara ,
che è in programma attraverso il piano d i
investimento dei trasporti l'ulteriore riqua-
lificazione e ristrutturazione dell'inter a
tratta, con la previsione del servizio de l
tipo a navetta, cosiddetta metropolitan a
in superfice, lungo l ' intera linea Teramo-
Giulianova-Pescara ;

sarebbe un atto di pura follia chiu-
dere una struttura sulla quale sono stat i
fatti recentemente investimenti per miliar-
di nel momento in cui questi stanno pe r
dare una resa sicura, infati già ora gli in-
troiti della sola stazione di Teramo sfiora-
no il miliardo di lire all 'anno;

alla luce dei fatti, la soppressione
del servizio passeggeri, nel mentre cree-
rebbe all'intera popolazione della provin-
cia di Teramo disagi gravissimi difficil-
mente sopportabili, d'altra parte non ap-
porterebbe nessun serio risparmio all 'era-
rio dello Stato, dovendosi continuare a d
assicurare il servizio merci per le nume -
rose industrie della valle del Tordino, gi à
in gravi difficoltà - :

quali decisioni intendono adottare i
ministri interessati affinché sia scongiura-
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to il provvedimento di soppressione che
renderebbe inservibile un prezioso patri-
monio dello Stato, la ferrovia Teramo -
Giulianova, valutata oggi centinaia di mi-
liardi, e che un modesto ulteriore investi -
mento peraltro già previsto nel piano del -
le ferrovie renderebbe attivo ;

quali provvedimenti intende inoltre
prendere il ministro dei trasporti per ren-
dere più oculata e più razionale la ge-
stione dell'intera tratta che già da adesso
e senza ulteriori spese sarebbe trasfor-
mata da ramo secco in ramo attivo .

(4-11000)

FINI . — Al Presidente del Consiglio
dei ministri . — Per sapere se corrispond e
al vero quanto affermato dal settimanale
L'Europeo secondo cui il ministro della
difesa Spadolini avrebbe recentemente in-
viato quotidianamente un aereo militare
dalla Turchia, in cui egli si trovava per
una riunione della NATO, a Roma per
l'acquisto dei giornali e, se del caso, come
si armonizza simile sperpero del denaro
pubblico con gli annunciati propositi del
Governo di tagli alle spese improduttive .

(4-11001)

ALOI. — Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per conoscere :

i motivi per cui il provveditorato
agli studi di Reggio Calabria è privo -
malgrado le continue sollecitazioni dell'in-
terrogante in sede di Commissione istru-
zione - di un provveditore, avendo il dot-
tor De Rosa - destinato a Reggio - rinun-
ciato, con la conseguenza che il dottor
Anzani, Provveditore di Catanzaro, conti-
nua a reggere, in una situazione di intui-
bili difficoltà, anche la sede reggina, men -
tre sulle spalle di funzionari seri e qua-
lificati come il dottor Vincenzo Maceri e
il dottor Parisi, grava il peso di tutto
un ufficio, che non può continuare ad ope-
rare adeguatamente senza la presenza de l
vertice scolastico provinciale ;

se risponde a verità che il ritardo
con cui si sta provvedendo alla nomina
di un Provveditore a Reggio Calabria si a
da attribuire ai soliti giuochi di potere a
livello ministeriale e alle solite lottizza-
zioni a livello politico o, meglio, partitico
e di corrente, come quanto è accaduto a l
provveditorato di Cosenza dove, attraver-
so reiterate denunce dell'interrogante e d
altre prese di posizione, si è pervenuti a d
una serie di provvedimenti (inchieste, tra-
sferimenti) per sanare l'assurda situazion e
di confusione e di inagibilità che si era
venuta a creare;

se ritenga di dovere tempestivamente
provvedere alla nomina di un Provvedi-
tore agli studi presso la sede di Reggio
Calabria evitando tatticismi ed atteggia -
menti dilatori che, perdurando, finiscono
per nuocere vieppiù ad una provincia, qua l
è quella di Reggio, che non può fare a
meno di avere un Provveditorato agl i
studi che sia efficiente e funzionale .

(4-11002)

ALOI. — Ai Ministri dell'agricoltura e
foreste e per il coordinamento della pro-
tezione civile. — Per sapere :

se sono al corrente che due incendi
di vasta proporzione hanno colpito, mer-
coledì 4 settembre 1985, i comuni 'di Bov a
Superiore e Palizzi, in provincia di Reg-
gio Calabria, interessando - per quanto
attiene al primo comune - le contrad e
Vumano e Campo per un 'estensione di
sette ettari, e la contrada Cuttiera Pila-
relli (ettari 50) nel comune di Palizzi ;

dal momento che gli incendi hann o
distrutto intieri oliveti, frutteti e vigneti ,
se fiori intendano provvedere all'immedia-
to accertamento della consistenza dei dan-
ni provocati dall'azione devastante del -
l'incendio e all'erogazione di provvidenze
(contributi a fondo perduto, mutui a tas-
so agevolato, esenzioni fiscali ecc .) a fa-
vore dei cittadini colpiti nei propri beni
dalla detta calamità ;

infine se ritengano di dovere istitui-
re nel comune di Bova un distaccamento
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di Vigili del fuoco di modo che si poss a
avere, in circostanze del tipo suddetto, un
rapido ed efficace intervento idoneo a ren-
dere meno pesante l ' incidenza dei danni
provocati dagli incendi . (4-11003 )

ALOI .
istruzione.

— Al Ministro della pubblica
— Per conoscere:

i motivi per cui, malgrado reiterate
sollecitazioni da parte di vari settori cul-
turali e di associazioni combattentistiche ,
non si è ad oggi voluto intitolare la scuo-
la media statale di Roccella Jonica (pro-
vincia di Reggio Calabria) al nome del te-
nente Olindo Laganà, fulgida figura di
combattente che ha sacrificato la propri a
vita per la patria, meritando una decora-
zione (medaglia d 'argento) al valore mili-
tare durante le operazioni a quota 307 Ka t
Mismek el Dieb (Tunisia) il 30 aprile 1943 ;

se ritenga concepibile che - malgrad o
il parere favorevole espresso, in data 25
aprile 1947, dai docenti della scuola di
avviamento a tipo agrario di Roccella Jo-
nica, scuola assorbita dall 'attuale scuola
media per effetto della riforma di quest o
tipo di scuola - il consiglio di istituto e
il collegio dei docenti della media di Roc-
cella Jonica si ostino a non dare parere
favorevole alla detta intitolazione ;

infine se ritenga di dovere interveni-
re - sia pure nel rispetto della sfera d i
competenza e di autonomia degli organi-
smi preposti ad esprimere il parere i n
questione - per consentire che abbiano a
cessare preclusioni 'di natura faziosa o di
altro tipo, facendo sì che finalmente l a
scuola media di Roccella Jonica possa es-
sere intitolata ad un figlio valoroso d i
questa bella città della provincia di Reg-
gio Calabria .

	

(4-11004 )

FINI E MACERATINI . — Al Ministro
di grazia e giustizia. — Per sapere quali
provvedimenti intenda prendere al fine d i
evitare che il detenuto Gianfranco Ferro
metta in atto il proposito, annunciato alla
stampa, di lasciarsi morire di fame in

segno di protesta per l'ennesimo dinieg o
alla richiesta di poter usufruire delle cu-
re indispensabili per superare le compro-
vate gravissime condizioni di salute (insuf-
ficienza renale cronica con conseguente in -
validità totale e necessità di continui trat-
tamenti di emodialisi) in cui egli si trova
e che sono tali da rendere ridicolo qual-
siasi richiamo ad una sua presunta peri-
colosità sociale .

	

(4-11005 )

SERVELLO. — Ai Ministri della dife-
sa, delle finanze e dell'interno. — Per co-
noscere se ritengano di predispone urgen-
temente adeguati provvedimenti tali da ri-
durre, almeno, i gravi disagi cui è sotto -
posto il personale dipendente, soggetto a
frequenti trasferimenti per avvicendamen-
to, per le difficoltà, sempre maggiori, d i
trovare un alloggio nella nuova sede. Con-
siderato che pochi (ufficiali, sottufficiali o
appuntati) ottengono sistemazione in ap-
partamenti esistenti nei comandi presso i
quali vanno a prestare servizio, e che i
celibi vengono accasermati, permane gra-
ve il problema degli ammogliati, costrett i
il più delle volte a lasciare la famigli a
nella sede dalla quale provengono, o a
cercare un appartamento al prezzo dell a
libera contrattazione, proibitivo in rappor-
to al trattamento economico di cui godo -
no gli interessati . È vero che da parte di
alcune amministrazioni locali sono in att o
iniziative autonome e non coordinate per
reperire alloggi costruiti dall 'Istituto au-
tonomo case popolari, ma è anche ver o
che detti alloggi vengonò, in seguito a
concorso per titoli di necessità, assegnat i
dalle singole prefetture al personale resi -
dente il , quale, trascorso il periodo stabi-
lito, può riscattarli, per cui l 'amministra-
zione non ne ha più la disponibilità per
assegnarli a funzionari trasferiti in quelle
sedi .

Si chiede di sapere pertanto se i mini-
stri interessati ritengano di predisporre
adeguati provvedimenti legislativi per po-
ter sviluppare un piano organico che con -
senta - sia pure non a breve scadenza -
di disporre, specie nei centri dove mag-
giore è la crisi, di un adeguato numer o
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di alloggi di servizio, costruiti dall ' IACP ,
od anche dalle stesse amministrazioni ; ciò
consentirebbe ai funzionari trasferiti di
occupare l'alloggio lasciato libero dal col -
lega che devono sostituire .

Si chiede, infine, di sapere se i respon-
sabili dei dicasteri interessati ritengano
che un ulteriore contributo - sia pure
parziale - alla risoluzione del problema ,
possa essere dato dall'abrogazione di quel -
le norme che costringono il personale di -
pendente ad operare in una sede lontana
da quella di origine, e riservare invec e
una particolare attenzione alle richiest e
di trasferimento in sedi dove maggiore ,
per i singoli interessati, è la possibilità
di sistemazione .

	

(4-11006 )

PAllAGLIA. — Al Ministro dell'indu-
stria, commercio e artigianato. — Per co-
noscere:

quali siano i motivi delle lunghe e
ricorrenti interruzioni nella erogazione del -
l'energia elettrica in varie zone della Sar-
degna che hanno danneggiato gravemente
gli impianti pubblici e privati, producendo
notevoli disagi e danni economici agli ope-
ratori turistici e creando problemi di or-
dine pubblico per la mancata illumina-
zione ;

quali siano le misure necessarie ed
urgenti che intende adottare al fine di evi-
tare per il futuro simili eventi dannos i
per l'economia e per il turismo in Sar-
degna .

	

(4-11007)

PERUGINI. — Al Ministro del turism o
e spettacolo. — Per conoscere l 'andamen-
to della stagione turistica in Calabria ne -
gli anni 1984 e 1985 . Nel raffronto si de-
sidera sapere, possibilmente, le presenz e
che si sono verificate nelle zone marine
ed in quelle di montagna (Sila-Serre -
Aspromonte) .

	

(4-11008 )

PERUGINI. — Al Ministro dell'indu-
stria, commercio e artigianato. — Per co-
noscere criteri e modalità di scelta, da

parte della GEPI, dei presidenti e degl i
amministratori delegati delle aziende in
crisi. Inoltre si chiede di sapere l 'entità
dei compensi che vengono erogati agl i
stessi .

	

(4-11009)

ONORATO . — Al Ministro di grazia e
giustizia. — Per sapere :

se sono stati accertati i motivi per
cui si è suicidato il 16 settembre il dete-
nuto Giovanni Filiberto, in isolamento nel
carcere di Cosenza dal 12 settembre sott o
l 'imputazione di aver ucciso la cognata a
colpi di fucile ;

in particolare le ragioni per cui il
Filiberto si trovava ancora in isolamento
e se l'amministrazione penitenziaria aveva
preso tutte le possibili precauzioni e com-
piuti tutti i possibili interventi per evitare
il suicidio .

	

(4-11010)

STANZANI GHEDINI, AGLIETTA, CAL-
DERISI, CRIVELLINI, MELEGA, PAN-
NELLA, ROCCELLA, RUTELLI, SPADAC-
CIA E TEODORI. — Al Ministro delle po-
ste e telecomunicazioni . — Per sapere -
premesso che

per la disciplina della propaganda
relativa allo >volgimento del referendum
l'articolo 52 della legge 22 maggio 1970 ,
n. 352, faceva esplicito rinvio alla legge 4
aprile 1956, n . 212 che regolamenta, in
generale, la propaganda elettorale ;

la modifica di quest 'ultima ad opera
della legge 24 aprile 1975, n. 130, ha de-
terminato la necessità di una parallela
modifica del disposto dell'articolo 52 leg-
ge 352/70. L'articolo 3 della legge 22 mag-
gio 1978, n. 199, ha infatti esplicitamente
fatto rinvio, per la propaganda referen-
daria, alla nuova legge 130/ '75 sulla disci-
plina della propaganda elettorale ;

l'articolo 9-bis introdotto con la leg-
ge 4 febbraio 1985, n . 10 di conversione
del decreto-legge 6 dicembre 1984, n . 807 ,
relativo alle disposizioni urgenti in mate-
ria di trasmissioni radio televisive ha pre-
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visto per i'i giorno precedente ed in quell i
stabiliti per le elezioni un generico divieto
di diffondere propaganda elettorale a ca-
rico delle emittenti radio televisive . private ;

in assenza di un esplicito richiamo
legislativo il trasferimento automatico di
quest'ultimo divieto alla propaganda refe-
rendaria è impossibile, come è testimo-
niato dalla sequenza legislativa richiamat a
in 'apertura;

tale divieto, privo di ogni esplicit o
riferimento alla disciplina generale dell a
propaganda elettorale, nonché di ogni au-
tonoma sanzione, risulta comunque ina-
zianabile, soprattutto in chiave penalisti-
oa, perché altrimenti risulterebbe palese-
mente violato il principio di legalità im-
posto dall'articolo 25 Costituzione;

ogni altro collegamento interpretati-
vo con ' la legge che disciplina la propa-
ganda elettorale, sarebbe impossibile, e
ciò non soltanto perché il suddetto arti -
colo 9-bis non distingue, a differenza del
suo omologo, tra regime del giorno pre-
cedente la votazione e regime dei giorn i
di votazione, quanto perché introduce un
divieto generico di propaganda elettorale
che risponde a finalità (pause di riflessio-
ne) sostanzialmente diverse da quella del-
la tutela dell'ordine pubblico che anima
invece il limite dettato dall'articolo 9 leg-
ge 24 aprile 1975, n. 130, limite specifico
che è la sola ragione per la 'disciplina
della propaganda elettorale così come è
chiaramente intesa dilla norma (la propa-
ganda elettorale nei giorni delle elezioni è
vietata soltanto nel raggio di 200 metri
dall'ingresso delle sezioni elettorali) ;

in ogni vaso, l'innovazione posta a
carico della sola emittenza radiotelevisiv a
privata determina un'irragionevole quant o
'illegittima disparità di trattamento in re-
lazione - se non altro - alla piena libertà
dei cui gode la stampa periodica - :

quali iniziative il Governo abbia allo
studio per eliminare l'articolo 9-bis della
legge 4 febbraio 1985, n . 10, in quanto,
nonostante la sua concreta inazionabil+ità ,
fornisce l'alibi ad interpretazioni strumen-

tali e contraddittorie, in aperto contrasto
con 'l'esigenza di chiarezza e completezza
che deve caratterizzare la disciplina del
delicato intero settore della propaganda
elettorale . svolta dai mass-media, in un
quadro che tenga fermamente conto dei
profondi e sostanziali mutamenti interve-
nuti da quando furono emesse quelle pri-
me norme alle quali oggi strumentalmen-
te e impropriamente si 'tenta di fare ri-
ferimento .

	

(4-11011)

POLI BORTONE. — Al Ministro dei
trasporti. — Per sapere - premesso che

in data 7 settembre 1985 presso
l'aeroporto di Brindisi si verificava u n
increscioso episodio, per cui 14 passeg-
geri regolarmente prenotati dall 'Alitalia
per il volo Brindisi-Milano delle 15,35 ri-
manevano senza la possibilità di partire ;

alle proteste il caposcalo rispondev a
declinando ogni responsabilità ed addu-
cendo come motivazione il sistema adot-
tato dall'Alitalia dell'overbooking, in virtù
del quale per il volo in questione erano
state accettate dall 'Alitalia stessa 139 pre-
notazioni a fronte dei 125 posti del vet-
tore BM volo 397;

notevole danno è stato procurato a i
passeggeri, che avevano necessità di rag-
giungere Milano nelle prime ore del po-
meriggio, vuoi per lavoro, vuoi per mo-
tivi di salute, vuoi per attività politich e
(non è stato imbarcato anche un parla-
mentare) - :

se ritenga di dover intervenire pres-
so l'Alitalia acché elimini il sistema del-
l 'overbooking, mettendo in lista d 'attesa
(come è più corretto) i passeggeri in
esurbero ed evitando, così, di dare agli
stessi inesistenti certezze sulla loro pos-
sibilità di partire regolarmente . (4-11012)

POLI BORTONE. — Al Ministro del-
l ' interno. — Per sapere:

se risponde al vero che la Giunt a
del comune di Lecce, in regime di pro-
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rogatio, ha provveduto, con delibera del
giugno 1985, ad assumere per i serviz i
sulle spiaggie personale inidoneo a svol-
gere, ad esempio, mansioni di autista d i
ambulanza perché sprovvisto di apposita
patente di guida ;

se risponde a vero che per detto
personale, assunto in data 1° luglio, è
stata inoltrata la richiesta all'ufficio di
collocamento di Lecce solo alla fine de l
mese di agosto ;

se risponde al vero che in virtù
della medesima delibera è stato assunt o
personale non iscritto, al momento del-
l 'àssunzione, all 'ufficio di collocamento d i
Lecce e quindi privo di libretto di lavoro ;

se, infine, in considerazione della pa-
lese illegittimità di assunzione, ritenga di
dover intervenire non solo per accertar e
le precise responsabilità, ma anche al
fine di impedire che l'onere finanziari o
di tale operazione debba ricadere sul bi-
lancio dell'amministrazione comunale e
non, come è giusto, sugli amministrator i
che hanno promosso e voluto la delibera
in questione .

	

(4-11013)

BERSELLI. — Ai Ministri per l'ecolo-
gia e di grazia e giustizia. — Per sape-
re – premesso che

il fiume Santerno ha recentemente
evidenziato uno stato di gravissimo in-
quinamento in funzione del quale è stat o
presentato all'autorità giudiziaria un espo-
sto nei confronti del sindaco di Imol a
responsabile della gestione della rete fo-
gnaria della città di Imol a

se ritengano che la soluzione di
questo grave problema impone, tra l ' al-
tro, l'adozione dei seguenti urgenti prov-
vedimenti : 1) realizzazione di bacini di
raccolta lungo la zona a monte, da riem-
pire durante le piene autunnali e prima-
verili, per utilizzare l'acqua nel periodo
di siccità ; 2) predisposizione di una clas-
sifica delle priorità sull'utilizzo dell 'acqua ;
3) una migliore utilizzazione per l'uso
agricolo delle acque, tenendo in conside-
razione la grande importanza dell 'agricol-

tura nel territorio imolese ; 4) controllo
continuo e attento dei depuratori in fun-
zione e allestimento con messa in funzio-
ne al più presto del secondo lotto del de-
puratore di Imola ; 5) potenziamento de i
depuratori attingendo dal fondo di 3 .000
miliardi disponibili presso la CEE ; 6) in-
dividuazione da parte di tutti i comun i
del comprensorio degli scarichi inquinant i
abusivi e loro immediato blocco ; 7) mag-
giore organizzazione per la tutela delle
acque del fiume, con meno enti slegati
fra loro, ma con uno solo che decida e
organizzi l 'utilizzo delle acque ;

se ritengano di aprire una inchiesta
per fare piena luce sulle cause e sulle
relative responsabilità che hanno indott o
il fiume Santerno ad una vera e propri a
fogna e quali iniziative intendano adotta -
re per far sì che lo stato di cose denun-
ciato abbia finalmente a cessare . (4-11014)

BROCCA. — Al Ministro della pubbli-
ca istruzione . — Per sapere :

se corrisponde al vero la notizia che
in molte province sono state esaurite le
graduatorie degli insegnanti di sostegno ,
previste dalla legge n . 326 del 1984 ;

se sia a conoscenza della circostan-
za che numerosi docenti hanno consegui-
to in tempi successivi alla approvazione
della legge n . 326 del 1984 il diploma d i
specializzazione in corsi regolari approva -
ti dal Ministero della pubblica istruzione ;

se ritenga di disporre un aggiorna -
mento delle graduatorie della legge 326
del 1984 sulla base dei nuovi titoli ac-
quisiti, oppure se intende procedere, con-
siderando il nuovo titolo acquisito, ad
una diretta immissione nei ruoli, dei do-
centi interessati, con funzioni di soste-
gno agli alunni portatori di handicap .

(4-11015 )

PATUELLI. — Al Ministro dei traspor-
ti. — Per conoscere – premesso che

si stanno completando i voli di pro-
va dell'ATR-42, il nuovo aeromobile da
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trasporto interregionale per collegamenti
di III livello ;

sia da parte dell 'Alitalia che del Mi-
nistero dei trasporti è stata più volte as-
sicurata l 'utilizzazione del suddetto aereo
per l'attivazione degli aeroporti di Forlì
e di Rimini - .

quando si prevede l'entrata in fun-
zione di detto aereo negli scali romagnoli .

(4-11016 )

TATARELLA. — Al Ministro delle po-
ste e telecomunicazioni. — Per sapere
- premesso che :

centinaia di oittadini di Grum o
Appula (Bari), hanno fatto inutilmente
domanda di allacciamento telefonico ;

la SIP per la costruzione della nuov a
centralina telefonica, necessaria per l'am-
pliamento della rete e l'accoglimento delle
domande, ha chiesto la cessione di un
suolo da parte del comune ;

il sindaco con lettera inviata al ca-
pogruppo del MSI-destra nazionale Errico
(che sollecitava l'installazione) e alla SI P
in data 12 agosto 1985 ha dichiarato di
aver proposto alla SIP la cessione gratui-
ta di un suolo all ' interno di una delle lot-
tizzazioni della città ;

il tecnico della SIP ha fatto invece
richiesta di un suolo in zona sprovvista
di aree di proprietà comunale - :

le azioni che intende svolgere pres-
so la SIP di Bari per l'ampliamento o la
costruzione di una nuova centrale pe r
soddisfare l'utenza di Grumo che non pu ò
più essere bloccata all ' infinito per le nuo-
ve domande di allacciamento .

	

(4-11017)

TATARELLA. — Al Ministro delle po-
ste e telecomunicazioni. — Per sapere i
motivi per cui la nuova sede dell'uffici o
postale a Casamassima (Bari), ultimata ne l
1984, non viene ad oggi attivata e apert a
al pubblico, malgrado le sollecitazioni del-
l 'utenza , e della stampa .

	

(4-11018)

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE . —
Al Presidente del Consiglio dei ministri e
al Ministro del tesoro. — Per sapere -
premesso che

la prima sezione della Corte di ap-
pello di Roma, con sentenza n . 1401, de l
24 giugno 1985, ha deciso che, in bas e
alla normativa vigente, enti pubblici e pri-
vati emittenti obbligazioni od azioni deb-
bono depositare presso la Banca d'Italia e
presso le camere di commercio facsimil i
dei titoli emessi « solo allo scopo di dare
pubblicità ai titoli e ad assicurare la pi ù
ampia diffusione, e non per permettere
che gli operatori dispongano di document i
di confronto per verificarne la genuinità ;

infatti la stragrande maggioranza de i
facsimili depositati presso le camere di
commercio e la Banca d 'Italia non corri-
sponde esattamente a quelli in circola-
zione ;

la stessa sentenza ha deciso che, sem-
pre in base alla normativa vigente, i fun-
zionari della Banca d 'Italia presenti nell e
stanze di compensazione annesse alle borse
valori non hanno alcun obbligo di accer-
tare l'autenticità dei titoli che vengon o
scambiati fra gli operatori - :

chi sia preposto in Italia al control-
lo dell'autenticità dei valori mobiliari at-
tualmente in circolazione ;

come Ossa il privato o il pubblic o
ufficiale controllare l'autenticità dei valor i
mobiliari ;

come si possa essere sicuri che gra-
zie a tanto macroscopica carenza legisla-
tiva non si sia instaurata nel frattempo in
Italia una sorta di circolazione « paralle-
la » di azioni ed obbligazioni .

	

(4-11019 )

PAllAGLIA. — Al Ministro dei lavori
pubblici . — Per conoscere se il ministro
o l'ANAS abbiano deciso o meno l'allar-
gamento a quattro corsie della strada sta-
tale 387 perlomeno nel tratto da Monser-
rato a Dolianova, essendo l'attuale percor-
so assolutamente insufficiente, tanto che
si verificano in detta strada numerosi in-
cidenti .

	

(4-11020)
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PAllAGLIA . — Al Ministro dei lavor i
pubblici . — Per conoscere se il ministro
o l'ANAS abbiano preso in considerazione
la esigenza di trasformare in superstrad a
a quattro corsie perlomeno il tratto fra
Cagliari e Sarroch della strada statale sul-
citana, oggi del tutto insufficiente a soste-
nere il traffico in larga parte costituito
da autobotti ed autotreni .

	

(4-11021 )

POLI BORTONE . — Al Ministro del
tesoro. — Per sapere - premesso che :

in data 17 aprile 1982 è stata mes-
sa in stato di quiescenza la signora Lezz i
Ines posizione n . 7233747 nata il 12 mag-
gio 1942 e residente in Copertino in vi a
Galliano 35, infermiera generica presso lo
ospedale di Copertino ;

le viene assegnato in via provviso-
ria l 'assegno pensionistico nella misura di
lire 677 .365 ;

su tale importo viene ancora imputa-
ta una detrazione mensile di lire 40 .000
per recupero-somme della cessione del
quinto dello stipendio, nonostante che i l
debito sia stato estinto già nel giugno
dell 'anno 1984;

nell'ottobre 1984 alla richiesta del Mi-
nistero del tesoro, l'interessata inviava sup-
plemento di documentazione - :

a che titolo venga attuata la detra:
zione di lire 40.000 e se essa debba consi-
derarsi legittima ;

altresì, quali ostacoli esistono per la
definizione della pratica .

	

(441022)

POLI BORTONE . — Al Ministro della
sanità . — Per sapere se è a conoscenza
delle condizioni di scarsa igienicità dell 'ospe-
dale di Copertino (Lecce) e se non riten-
ga di dover avviare una inchiesta per indi-
viduare le cause di tale situazione e veri-
ficare l'efficienza del personale addetto a i
servizi sanitari .

	

(4-11023) .

ALASIA, CHERCHI, DONAllON, RON-
ZANI E PICCHETTI . — Al Ministro del-
l'industria, commercio e artigianato . —
Per sapere se - dopo l'approvazione del
Piano stralcio da parte del CIPI avvenuta
il 2 agosto 1985 per le aziende dell 'ex
gruppo Fabbri che prevede quali unità
produttive interessate ad eventuali scorpo-
ri gli stabilimenti di Arbatax, Coazze, Nuo-
va Cartiera Valtellina, Besozzo, Barletta ,
Chieti, mentre preme l 'inattività e l 'incer-
tezza per la cartiera di Serravalle

non si intenda avviare un organic o
programma di politica industriale che con-
senta di uscire dalle attuali generiche pre-
visioni .

In particolare per gli eventuali scorpo-
ri di cui si parla si chiede di conoscere
se vi sono proposte reali di acquirenti, e
da quali programmi produttivi ed occupa-
zionali esse sono suffragate e quali son o
le modalità di acquisti .

Gli interroganti ricordando la loro let-
tera dell ' 11 aprile 1985 al ministro dell ' in-
dustria e la risoluzione presentata alla
XIII Commissione industria il 17 aprile
1985 chiedono al ministro di sapere :

quali iniziative vi sono state e vi so -
no per dare adempimento al protocollo d i
intesa sindacati-Governo del 14 febbrai o
1984 che assumeva esplicitamente l ' impe-
gno di risanamento del settore cartario ri-
chiamando l 'importanza del Gruppo Fab-
bri,' ed a quale punto sia il più volte
sollecitato piano di settore .

	

(4-11024)

PIREDDA. Al Ministro della pub-
blica istruzione. — Per sapere - premes-
so che :

a seguito di conforme sollecitazion e
della competente Direzione generale del
Ministero della pubblica istruzione, il prov-
veditore agli studi di Sassari ha disposto
che una parte dei locali utilizzati dall 'isti-
tuto tecnico commerciale La Marmora d i
Sassari venga lasciato libero per consenti -
re al secondo istituto tecnico della città
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di Sassari di compensare la carenza de i
locali che per tale secondo ITC viene a
determinarsi a seguito di azione di sfrat-
to esecutivo di recente attivazione ;

il giusto problema relativo alla ne-
cessità di reperire locali sostitutivi per il
secondo istituto tecnico commerciale deve
essere risolto ;

la soluzione proposta, anzi imposta
dal \provvedimento della competente auto-
rità scolastica provinciale, è profondamen-
te errato: 1) perché sconvolge consolida-
ti orari e assestamenti del più illustre isti-
tuto tecnico commerciale esistente in Sar-
degna, fatta eccezione per Cagliari-città ; 2 )
perché di frónte al pericolo reale dei dop-
pi turni la ' popolazione scolastica del La
Marmora avvierà clamorose manifestazio-
ni di protesta, che secondo il sindaco d i
Sassari interesseranno pericolosamente an-
the l'ordine pubblico; 3) perché i locali
che si pretende vengano ceduti dal prim o
al secondo istituto tecnico sono situati nel -
la parte esattamente opposta della città
di Sassari con gravi problemi anche per
le relazioni tra sede centrale e sedi perife-
riche; 4) perché sconvolge la divisione in
due della città di Sassari definita al mo-
mento della creazione del secondo ITC ;

il consiglio di istituto e la "rappresen-
tanza dei genitori hanno chiesto alle com-
petenti autorità che la decisione provvedi-
toriale venga revocata e le necessità logi •
stiche del secondo ITC vengano risolte co n
l 'utilizzo delle enormi disponibilità di lo-
cali esistenti nell 'area del secondo ITC ,
inutilizzati dall'istituto professionale fem-
minile - :

se è a conoscenza dei fatti lamen-
tati e se non ritenga, di conseguenza, op-
portuno emanare nuove disposizioni sulla
cui base il Provveditore agli studi di Sas-
sari disponga l'utilizzo dei locali inutiliz-
zati dall'istituto tecnico femminile per le
necessità del secondo ITC di Sassari, ri-
chiamando nel contempo la responsabilità
delle competenti sedi amministrative per-
ché venga quanto prima risolto il proble-
ma delle sedi dei due istituti tecnici com-
merciali di Sassari .

	

(4-11025)

TASSI . -- Al Presidente del Consiglio
dei ministri, ai ministri dell'interno, de l
lavoro e previdenza sociale, delle finanze ,
di grazia e giustizia, della sanità e del te-
soro. — Per sapere :

se siano a conoscenza del fatto che
da oltre cinque anni presso la USL n. 2
di Piacenza, non sia stato assunto alcun
invalido, nonostante le prescrizioni- di leg-
ge in materia e le numerose assunzioni
fatte, per le quali era pur prevista la quo-
ta di posti riservata a favore delle cate-
gorie per le quali è prevista la assunzione
privilegiata;

in particolare, se siano a conoscenza
del fatto che nonostante le sollecitazioni
e diffide, delle associazioni interessate e
dei privati aventi diritto, la predetta US L
n . 2 di Piacenza non abbia dato corso agli
incombenti e agli obblighi, cui pure com e
ente pubblico era tenuta per legge, e no-
nostante dichiarazioni dei responsabili am-
ministratori di detta USL che avrebbero
ottemperato a detti obblighi, prima della
scadenza del mandato ; ora inutilmente av-
venuto. Gli interessati erano una quota di
almeno quaranta appartenenti alle dett e
categorie privilegiate nell'assunzione ;

se in merito sia stata aperta inchie-
sta amministrativa e se sia stato iniziato
procedimento penale avanti la pretura o
la procura della Repubblica competenti
per territorio .

	

(4-11026)

TASSI. — Al Ministro del lavoro e pre-
videnza sociale . — Per sapere che cosa
osti alla definizione della pratica inerent e
la concessione dei benefici dell'articolo 2
della legge n . 29 del 7 febbraio 1979 a fa-
vore di Garetti Paolo nato a Piacenza i l
19 agosto 1934 residente a Piacenza vi a
Appiani, 20 in servizio quale dipendente
con qualifica di affossatore presso il co-
mune di Piacenza . La relativa domanda
con pratica completamente istruita e do-
cumentata è stata trasmessa alla CPDEL
Direzione generale istituti di previdenza via
Colombo 44 in Roma, sin dal 20 agosto
1984, ed. è stata trasmessa dall'INPS di
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Piacenza sin dal 31 agosto 1984, ed h a
per oggetto la ricongiunzione presso la ge-
stione previdenziale della CPDEL della con-
tribuzione versata per detto lavoratore di -
pendente all'INPS dal 1948 al 1980 . Si
chiede intervento urgente come il caso ri-
chiede, stante la inutile mora burocratica
in Roma di oltre un anno .

	

(4-11027 )

RUSSO FRANCO, RONCHI, GORLA ,
CAPANNA, CALAMIDA, POLLICE E TA-
MINO. — Al Ministro di grazia e giustizia .
— Per sapere - premesso che

nella notte tra il 17 e il 18 settem-
bre 1985 sono stati eseguiti una serie d i
arresti tra cui quelli di Saverio Ferrari ,
membro della segreteria nazionale di de-
mocrazia proletaria, Giovanni Di Domeni-
co, Claudio Scazza, Claudio Colosio, Wal-
ter Cavallari, Enzo Cannata e altri ;

in particolare l 'arresto di Saveri o
Ferrari è avvenuto nella sede nazionale d i
democrazia proletaria senza la notifica de l
mandato di cattura, che è avvenuta suc-
cessivamente ;

nei vari mandati di cattura, compre -
so quello di Saverio Ferrari, non son o
stati specificati e motivati gli indizi a ca-
rico degli imputati ;

l'inchiesta sui fatti relativi agli scon-
tri di largo Porta di Classe e all 'omicidio
Ramelli è stata riaperta sulla base di di-
chiarazioni di pentiti, specificamente Mar-
tinelli e Marano, dando il via ad un' ope-
razione di criminalizzazione di organizza-
zioni politiche quali avanguardia operaia ,
una delle componenti costitutive di de-
mocrazia proletaria - .

se non ritenga che vadano fatte ri-
spettare le modalità disciplinate dalla leg-
ge nell 'esecuzione di mandati o ordini di
cattura, che ledono il principio della li-
bertà personale garantito dall'articolo 1 3
della Costituzione e il diritto alla difesa,
dato che gli indizi citati dal magistrato
sono generici e insufficienti e senza spe-
cificazioni dei coimputati ;

se intenda assumere iniziative, anche
di ordine legislativo, per correggere le di-
storsioni provocate dal pentitismo al pro-
cesso penale, spesso ormai scaduto a stru-
mento di vendetta politica ;

se non ritenga grave che il pentiti-
smo sia sempre più assunto come chiave
di interpretazione delle lotte di massa de-
gli anni '70, con il risultato di criminaliz-
zare un'intera generazione politica di ope-
rai, giovani, studenti ;

se non ritenga che la politica pena -
le non possa essere determinata da alcuni
settori di magistratura, impigliati nelle
maglie della legislazione d 'emergenza ;

se non ritenga che debba essere ra-
pidamente approvata una normativa sulla
dissociazione nel testo originario proposto
dal senatore De Martino ed altri e che
sia opportuno che venga approvata una
legge delega per la concessione di amni-
stia e indulto a carattere generale, con-
cernente anche i reati politici ;

se non ritenga che i predetti man-
dati di cattura fossero sostenuti da suffi-
cienti indizi b se invece sono stati spicca-
ti sulla base di indicazioni generiche con
la tecnica della retata che colpisce i più
noti e punta successivamente, col ricatto
del carcere, ad ottenere dichiarazioni ac-
cusatorie e autoaccusatorie, coinvolgendo
così anche cittadini innocenti .

	

(4-11028)

GORLA E TAMINO. — Al Ministro de -
gli affari esteri . — Per sapere - premes-
so che:

gli impegni verbali assunti dal Go-
verno italiano in diverse dichiarazioni ri-
lasciate dal Presidente del Consiglio Crax i
e dal ministro degli esteri Andreotti du-
rante il semestre di Presidenza italian a
della CEE, riguardo lo sviluppo della coo-
perazione economica dei paesi europei con
le nazioni del cosiddetto « terzo mondo » ;

che è avvenuto un incontro tra un a
delegazione della regione Lombardia, auto -
rizzata dal ministero degli esteri, guidata
dall'assessore all ' industria ed artigiana-
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to, e composta anche da rappresentant i
di 13 aziende, e la municipalità di Mana-
gua durante una visita dal 18 al 25 feb-
braio 1985 a Managua ;

che sono stati sottoscritti, nell'ambi-
to dei colloqui citati, protocolli di intes a
per avviare scambi economici, nei settor i
della produzione energetica, tessile, della
alimentazione, del legno, dei trasporti, e
della formazione professionale, tra indu-
striali lombardi e Governo del Nicaragua ;

il vivo interesse del Governo della
repubblica del Nicaragua per la conclu-
sione di accordi di cooperazione econo-
mica - :

se ha già espresso un parere su
questa ipotesi di accordo ;

quali iniziative a livello di CEE ve -
dono comunque il Governo italiano, pro -
motore nell 'ambito della cooperazione eco-
nomica internazionale ;

in quali casi e quantità sono stati
aperti crediti finanziari alle imprese ,
ai sensi della legge n . 227 del 1977 e sov-
venzioni o contributi ai sensi della legge
n. 38 del 1979 .

	

(4-11029)

TATARELLA. — Al Ministro della di-
fesa. — Per sapere i motivi per cui a l
signor Valentini Antonio, nato a San Gior-
gio Jonico il 1° ottobre 1920 e resident e
a Bari in via Francesco Muciaccia 1/C ,
pensionato del Ministero della difesa, non
è stata ancora definita dopo 15 anni la
pratica pensionistica . In merito in data
25 ottobre 1984 il Valentini inviava al
ministro della difesa e alla Procura dell a
Repubblica il seguente esposto : « In data
27 agosto 1968 lo scrivente inoltrava do-
manda al Ministero in indirizzo, tendent e
ad ottenere la riliquidazione della pensio-
ne e la pensione privilegiata per le ma-
lattie dipendenti da causa di servizio, ri-
conosciutegli dalla Commissione medic a
ospedaliera di Roma con verbale n . 306 .
Sottoposto ad accertamenti dalla CMO di

Bari, in data 8 gennaio 1969, la stess a
confermava il giudizio espresso dalla pre-
cedente CMO, ascrivendo la infermità all a
tabella 3 legge n. 468 del 1950 per tre
annualità, giudizio che lo scrivente non
accettava ma che il Ministero della difes a
confermava senza alcuna comunicazione o
notifica. Con nota n. 95605 del 31 mag-
gio 1969 il Ministero della difesa inviav a
il fascicolo a quello del Tesòro - Dire-
zione generale delle pensioni di guerra -
il quale sottoponeva lo scrivente a nuovi
accertamenti ; in data 4 agosto 1969 l a
CMO per le pensioni di guerra di Bari
confermava il giudizio delle precedent i
commissioni proponendo l'ottava catego-
ria rinnovabile per anni due (P .V. n. 1858
del 5 agosto 1969) . Da allora lo scriven-
te, malgrado i ripetuti solleciti non ha
mai ricevuto risposta alcuna tanto da es-
sere costretto, in data 29 ottobre 1982 a
recarsi presso il Ministero del tesoro e
solo allora apprendeva che " in data 1 2
novembre 1970 trasmesso fascicolo al Mi-
nistero difesa - Direzione generale pen-
sioni - unitamente alla fotocopia del de-
creto ministeriale n . 2430166 del 26 giu-
gno 1970 - negativo per non dipendenz a
da causa di guerra ", decreto che non è
stato mai notificato allo scrivente . Allo
stato dei fatti il Ministero della difesa
doveva quanto meno sottopormi a nuovi
accertamenti di appello o liquidarmi le
tre annualità della tabella B legge n . 468
del 1950, emettendo regolare decreto, no-
tificandolo, cosa che non ha fatto dop o
ben 15 anni . In seguito a ricorso dello
scrivente, in data 10 novembre 1982, di -
retto al Ministero della difesa, dopo circa
un anno, evidentemente si avvedevano de l
ritardo della pratica e, in data 9 settem-
bre 1983 disponevano nuovi accertament i
presso la CMO di Bari e contemporanea -
mente inviavano, in data 24 settembre
1983 la pratica al Comitato pensioni pri-
vilegiate ordinarie - via Barberini n . 38 -
Roma, ove penso giace tuttora. In data
15 febbraio 1984 sottoposto a nuovi accer-
tamenti dalla CMO di Bari, venivano con -
fermate le diagnosi precedenti, ascrivendo
le infermità alla 7' categoria per anni
quattro rinnovabili » .

	

(4-11030)
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POLI BORTONE . — Al Ministro di
grazia e giustizia . — Per sapere - pre-
messo che

in data 20 novembre 1977 il signor
Russo Calogero di Novi Ligure (Alessan-
dria) ha prodotto ricorso alla Corte de i
conti per l 'applicazione dell'articolo 3 del-
la legge 336/70 ;

solo in data 9 luglio 1979, a seguito
di un esposto al Capo dello Stato, il se-
gretario generale della Presidenza della
Repubblica informava che il ricorso re-
cante il n . 65536 si trovava in istruttori a
presso la Procura generale della Corte
stessa ;

ad oggi nessuna notizia è ancora
pervenuta all ' interessato

se ritiene lecito che un cittadino ita-
liano, che abbia servito, come il Russo ,
col giudizio di « ottimo » lo Stato attra-
verso il suo impegno alle dipendenze de l
Ministero delle finanze, debba essere bi-
strattato al punto da non avere una ri-
sposta alla sua istanza dopo nove anni ;

se ritiene che si debba intervenire per
restituire ai cittadini la certezza del di-
ritto .

	

(4-11031 )

TANCREDI . — Al Ministro della pub-
blica istruzione . — Per sapere - premesso
che la dipendenza dell'osservatorio astro-
nomico di Collurania da quello di Capo-
dimonte di Napoli, crea gravissimi disa-
gi al personale dipendente nell 'espleta-
mento del proprio lavoro ;

il tentativo di farlo chiudere e quin-
di di privare Teramo e l'Abruzzo di u n
importante centro di ricerche e di studi o
ha suscitato l'unanime reazione degli uo-
mini di cultura, dei politici, degli ammi-
nistratori, dei sindacalisti e dell'intera po-
polazione ;

ìl ministro per iscritto ed a voce ,
al sottoscritto ed ad altri parlamentari
ha assicurato in più occasioni l'autonomi a
dell 'ente, che è la sola condizione che
può salvaguardarne le finalità istituzio-
nali ;

la regione Abruzzo, con lo stanzia-
mento di lire 500 milioni ; la provincia
di Teramo con istituzione di tre bors e
di studio di 10 milioni cadauna destinat e
a giovani ricercatori e il comune di Te -
ramo e gli istituti finanziari locali co n
l'impegno a favorire i programmi di ri-
vitalizzazione dell'osservatorio astronomi-
co hanno espresso chiaramente la volon-
tà di concreta collaborazione con il mi-
nistro della pubblica istruzione - :

quali iniziative intende adottare con
urgenza :

1) per la nomina immediata de l
direttore di Collurania ;

2) per la nomina dei quattro com-
ponenti del consiglio direttivo da sceglie-
re tra gli otto già segnalati dal CRA ;

3) per trasferire all 'università d i
Chieti - sede Teramo - o quanto meno
all 'università dell'Aquila le competenz e
amministrative riguardanti il personal e
di Collurania erroneamente attribuito al -
l'università di Napoli ;

4) infine, affinché sia approntato
un programma di rivitalizzazione dell'os-
servatorio da attuare con la collaborazio-
ne delle università abruzzesi degli altr i
centri di ricerche italiani e della regione
e degli enti territoriali e istituti finan-
ziari locali .

	

(4-11032)

TATARELLA. — Al Ministro della ma-
rina mercantile . — Per sapere - premes-
so che : 1) il signor Riondino Cosimo Da-
miano, residente a Margherita di Savoia
(Foggia) in via Garibaldi n . 151, pescatore
titolare del permesso di pesca n . 4/1979 ,
iscritto nel registro delle imprese di pe-
sca della Capitaneria di porto di Manfre-
donia n. 0757, Parte I, e autorizzato co n
il motopeschereccio Ave Maria 2MF 460 a
esercitare la pesca delle vongole, ha avut o
nel maggio 1985 dalla Capitaneria di por-
to di Manfredonia anche il permesso d i
pesca di crostacei, di pesci e di altri mol-
luschi a norma della circolare del mini-
stro della marina mercantile del 21 gen-
naio 1985, n . 622150 punto n. 4, con la
quale si specifica che le imbarcazioni adi-
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bite alla pesca delle vongole possono es-
sere autorizzate alla pesca secondo quan-
to stabilito al predetto punto n . 4; 2) il
motopeschereccio citato svolge l'attività
della pesca delle vongole tramite il cosid-
detto turbosoffiante regolamentato e col-
laudato - vedi parere del Comitato per i l
coordinamento della ricerca scientifica e
tecnologica applicata alla pesca marittima
- da bollettino La Pesca Italiana del 3 1
maggio 1985, n. 10; 3) Riondino ha scritto
al Ministero della marina mercantile i n
data 31 luglio 1985, Direzione general e
della pesca marittima - Divisione XXII ,
chiedendo un parere al .riguardo ed ha
inoltrato istanza alla Capitaneria di porto
di Manfredonia di esercitare (sempre i n
base alla suddetta circolare) con l'attrez-
zatura della vongolara modificata la pesca
della noce-venus verrucosa (mollusco) ;
4) la Capitaneria ha risposto negativamen-
te adducendo motivi di essere impossibi-
litata a collaudare l 'attrezzo modificato
(differente dalla vongolara solamente per
la distanza dei tondini), poiché allo stato
non esiste una normativa che regolament i
l'attrezzatura con il turbosoffiante per la
pesca della noce ; 5) lo stesso turbosoffian-
te può essere adoperato anche per la pe-
sca del cannolicchio, che nel comparti -
mento marittimo di Manfredonia viene
effettuata manualmente - con un paletti -
no e la presenza dei pescatori in acqu a
per 4-5 ore-die, con evidente aggravio del-
la salute dei pescatori stessi ; 6) la solu-
zione dei suddetti problemi attiene ad un a
categoria numerosa nel compartimento d i
Manfredonia e in tutto il territorio nazio-
nale - :

quale sia la legittimità dei motiv i
che non permettono il collaudo richiesto
dal signor Riondino, disattendendo a quan-
to disposto dalla predetta circolare ;

se intende, in assenza di regolamen-
tazione, regolamentare la materia, così d a
permettere l'attuazione della già citat a
circolare ;

se intende promuovere l'estensibilità
della pesca con turbosoffiante anche a l
cannolicchio (sempre in ottemperanza al -
la circolare citata) .

	

(4-11033)

MACERATINI E RAUTI. — Al Mini-
stro per gli interventi straordinari ne l
Mezzogiorno. — Per sapere - premesso
che il rappresentante del gruppo popola -
re europeo onorevole Gerardo Gaibiss o
ha inoltrato un'interrogazione al Parla-
mento Europeo per sollecitare pressioni
sul Governo italiano atte ad impedire
quella che l'interrogante definisce la « ver-
gognosa situazione » del mercato degli opi-
fici chiusi . Il riferimento è alla compra -
vendita « ai soli fini patrimoniali » di im-
mobili a suo tempo realizzati nella zona
industriale di Frosinone, « con contribut i
in conto capitale ed in conto interess i
della Cassa per il Mezzogiorno » e della
CEE e che, fallite le speranze imprendi-
toriali, sono ora oggetto di speculazion i
che realizzano « fior di miliardi pratica-
mente sulle spalle del contribuente, dei
lavoratori », nonché degli enti pubblic i
che si erano accollato l'onere dei relativ i
finanziamenti, poi diversamente finalizzati ;

con la richiamata iniziativa ispettiva ,
l 'esponente politico ciociaro ripropone un
tema da lui già affrontato sull'organo d i
informazione della locale Coldiretti, della
quale è direttore provinciale . Infatti, sul
n. 7 del luglio 1985 del periodico La Zolla,
l'onorevole Gaibisso scriveva : « C'è qual-
cuno a tutti i livelli istituzionali, compre-
so quello giudiziario, che si preoccupa di
analizzare quello che sta accadendo nelle
zone ad insediamento industriale, dove i l
commercio degli immobili dai cancell i
chiusi è in pieno . sviluppo, come se si
trattasse di proprietà nate nella norma-
lità e non attraverso espropriazioni avvi-
lenti all'insegna della "pubblica utilità "
e con sostanziosi interventi della Cass a
per il Mezzogiorno ? »

quali iniziative sono state assunte
dalle competenti amministrazioni per ve-
rificare l'ammissibilità e la regolarità del -
le operazioni di compravendita delle « fab-
briche dai cancelli chiusi » della provin-
cia di Frosinone, avuto riguardo alla loro
originaria destinazione d'uso e per l a
quale hanno fruito di agevolazioni vari e
e di pubblici finanziamenti .

	

(4-11034)
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TASSI. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e ai Ministri dell'interno, del-
le finanze, del tesoro, della sanità, de l
lavoro e previdenza sociale e di grazia e
giustizia . — Per sapere :

come mai da quattro anni non si a
stato bandito il concorso, doveroso, per
la nomina del direttore della Azienda mu-
nicipalizzata nettezza urbana di Piacenza;
come sia possibile che per un delicato e
così importante incarico, sia stato proro-
gato di fatto per detto periodo un funzio-
nario, che difetta del titolo di studio spe-
cificatamente richiesto per le norme vi -
genti; se questa incredibile moratoria è
stata mantenuta al fine di consentire ad -
dirittura a qualcuno di poter, nel lung o
tempo concesso così illegittimamente, rag-
giungere il necessario titolo di studio, e d
se sia vera la notizia secondo la quale -
sempre al fine di favorire persona facil-
mente identificabile - sia per essere pres a
apposita modifica della norma onde con-
sentire l'accesso a tale carica anche a chi ,
come l 'attuale facente funzione, ha titolo
diverso da quello ancora attualmente spe-
cificatamente richiesto ;

altresì come mai anche presso dett o
ente, esattamente come accade per la US L
n. 2 di Piacenza, siano da anni stati di-
scriminati gli appartenenti alle categorie
di lavoratori invalidi e, comunque, con
titolo di assunzione preferenziata per leg-
ge, senza che nessun organo di controllo
specifico sia intervenuto, per por fine a
dette gravissime irregolarità e illeciti, an-
che di natura penalistica ;

se in merito siano state iniziate -
anche a seguito delle giuste proteste dell e
associazioni competenti e dei privati inte-
ressati - inchieste amministrative o addi-
rittura doverose azioni penali avanti l a
Procura della Repubblica e la pretura di
Piacenza .

	

(4-11035)

TASSI . — Ai Ministri del tesoro, del-
l ' interno, di grazia e giustizia, delle finan-
ze e dei lavori pubblici . — Per sapere :

come mai a tale Rossi Achille d i
Piacenza, nella qualità di amministratore

unico della società ELIVAR srl in Mila-
no, sia stata a suo tempo negata dall 'am-
ministrazione comunale di Piacenza con -
cessione edilizia per modificazione della
destinazione d'uso dei locali dell'immobil e
sito in Piacenza, via Campesio, 31 (già : .
sede del maglificio DEANA), mentre un a
volta che detta richiesta (tra l'altro sem-
bra senza nemmeno valido titolo di pro-
prietà) è stata avanzata dalla Cassa d i
risparmio di Piacenza, la concessione re-
lativa è stata rilasciata addirittura in gior-
nata dall'amministrazione comunale di Pia-
cenza. Addirittura sulla domanda dell a
Cassa di risparmio è leggibile un appunt o
di mano e siglato dall'allora sindaco Pa -
reti ragionier Stefano del PSI « max ur-
genza Cassa di risparmio S .P. » ;

se detta incredibile tempestività a
favore della banca citata, mai riscontrata
in Piacenza in tanti anni di attività am-
ministrativa dal 1945 ad oggi, non sia ri-
levabile un particolare e incredibile favo-
ritismo, particolarmente odioso, posto ch e
detta richiesta era stata da poco respin-
ta addirittura al proprietario dell'immo-
bile, con motivazione che rilevava il net-
to contrasto di tale concessione con l e
norme urbanistiche vigenti ;

se in merito sia stato iniziato pro-
cedimento penale a carico dei responsa-
bili per interessi privati in atto d 'ufficio
o altro .

	

(4-11036 )

TASSI. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri, ai Ministri dell ' interno, delle
finanze, del tesoro e di grazia e giustizia .
— Per sapere :

se sia compatibile con le nonne vi -
genti la ventilata e in parte gia approvata
fusione della Cassa di risparmio di Pia-
cenza con la Cassa di risparmio di Vige-
vano;

se sia vero che la Cassa di risparmio
di Vigevano abbia grave debito nei con -
fronti della Banca del Monte di Pavia, a l
punto che questa ultima avrebbe preteso
e ottenuto di avere addirittura un mem-
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bro del consiglio di amministrazione della
nuova cassa nascente dalla citata fusione
di sua fiducia per il controllo dei suoi
interessi derivanti dal debito suindicato ;

come sia possibile che possano veri-
ficarsi fatti del genere senza che l'ent e
tutorio, ovverossia la Banca d'Italia non
abbia fatto rilievi e, comunque, che que-
sti eventuali non siano stati portati a
conoscenza dei risparmiatori di Piacenza ,
Pavia e Vigevano, particolarmente interes-
sati alle sorti delle Casse di risparmio ,
stante la loro particolare natura come da
legge loro istitutiva ;

se tutte queste operazioni siano d i
fatto il prodromo per una successiva in -
corporazione delle due casse di Piacenz a
e Vigevano nella Cassa di risparmio d i
Parma, ove sarebbe poi concentrato l'in-
tero potere decisionale in merito, co n
gravissima perdita per le economie e la
tutela dei risparmi dei cittadini, piacen-
tini e pavesi ;

quali interventi urgenti intendano di-
sporre i ministri interrogati in merito a i
gravi fatti esposti ;

se in merito a pretese offerte di
tangenti al fine di favorire la soprade-
scritta operazione (come da notizie d i
stampa) siano stati iniziati avanti le Pro -
cure competenti di Vigevano, Pavia e Pia-
cenza processi penali .

	

(4-11037 )

TASSI. — Ai Ministri dei trasporti e
dell 'interno. — Per sapere :

come mai all 'aeroporto di Reggio
Emilia sia stata negata l 'autorizzazione d i
aeroporto di terzo livello, che è stata in-
vece (ancorché giustamente) rilasciata a
quello di Parma ;

poiché appare all 'osservatore e al-
l ' ignaro cittadino che anche l 'aeroporto
di Reggio Emilia abbia tutti i requisit i
di 'legge per avere tale autorizzazione, che
cosa intendano fare i ministri intérrogati
perché anche a quello della « Città del
Tricolore » sia concessa la richiesta auto-
rizzazione .

	

(4-11038)

TASSI . — Ai Ministri dell'interno, de i
lavori pubblici, delle finanze e di grazi a
e giustizia . . — Per sapere :

se sia nota la situazione dell'immo-
bile sito in località denominata « Orrido
di Barberino » in alta val Trebbia, in agro
Bobbio (Piacenza) che rimane in opera
nonostante che ne sia ordinata la demo-
lizione sin dal lontano 1978 . Infatti detto
immobile costruito sull'alveo del Trebbia ,
addirittura in parte rilevante e comunqu e
indispensabile per la statica su terreno
demaniale, nonostante la sua illegittimità ,
nonostante il pericolo che rappresenta an-
che in caso di grossa piena del fiume
Trebbia, resiste da anni agli ordini di ab -
battimento. Addirittura ultimamente ne
sarebbero state rinforzate le fondazioni ,
anche per la parte insistente su terreno
di demanio fluviale. La illegittimità della
costruzione è verificata e verificabile sin o
dall'inizio della sua edificazione, poiché l a
cosiddetta « licenza edilizia » viene con -
cessa nonostante che parte – staticamente
determinata e indispensabile – di essa si a
edificata su terreno del demanio fluviale
a ridosso addirittura dell 'alveo del fiume
Trebbia, notoriamente soggetto a improv-
vise quanto prossime e rovinose piene .
Contro le norme vigenti e i patti e il
lecito il predetto immobile venne addirit-
tura dato in affitto a terzi, mentre d a
ben sette anni la stessa incolumità pub-
blica ne attende inutilmente la demoli-
zione ;

se in merito alla vicenda dell ' immo-
bile in esame siano stati iniziati proce-
dimenti di accertamento amministrativo
o, addirittura di istruttoria penale, post o
che il predetto immobile esiste ancor a
perché precise ordinanze di demolizione
non furono mai eseguite ;

se non sia caso di dar corso, final-
mente, all'esecuzione della ordinata e più
volte confermata demolizione, posto che
data la insistenza su terreno di demani o
fluviale, nemmeno potrà detta edificazio-
ne essere sanata con il vigente condono
edilizio .

	

(4-11039)
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PATUELLI . — Al Ministro della sa-
nità. — Per conoscere - premesso ch e
il decreto del Presidente della Repubbli-
ca 20 dicembre 1979, n . 761, sullo stato
giuridico del personale delle USL preved e
che ai fini della nomina dei dirigenti am-
ministrativi è necessario che il presidio
ospedaliero, nel cui ambito si intendano
operare le suddette nomine, abbia una
dotazione prevista di almeno 800 post i
letto e che il personale interessato sia
in possesso del diploma di laurea oltre
ad un minimo di cinque anni di anzia-
nità ;

nella USL 35 di Ravenna, in' base ad
un'errata interpretazione della suddetta
normativa sarebbero state effettuate pro -
mozioni senza che risultassero present i
contemporaneamente i requisiti predetti ,
danneggiando così altro personale in pos-
sesso dei suddetti requisiti - ;

quali iniziative intenda adottare nel -
l'ambito delle sue competenze per fa r
fronte alla suddetta incresciosa situazio-
ne che rappresenta uno degli elementi d i
alterazione del corretto funzionamento del
sistema sanitario pubblico .

	

(4-11040 )

SODANO. — Al Ministro dei lavori
pubblici. — Per sapere - premesso che

il comune di Roma ha inserito nei
suoi programmi di intervento sul litoral e
Ostia-Torvajanica il metodo del ripascimen-
to morbido delle spiagge con sabbia, scar-
tando cioè ogni tipo di intervento con
dighe e scogliere ;

gli studi eseguiti dall'amministrazio-
ne comunale di Roma su sollecitazione
dei movimenti ecologici e delle associa-
zioni imprenditoriali di Ostia e del lito-
rale romano, hanno evidenziato l'economi-
cità del ripascimento morbido oltre all a
sua completa affidabilità ecologica. Inol-
tre se fosse possibile iniziare i lavori en-
tro quest'autunno, si avrebbero importan-
ti risultati (50 metri di spiaggia) in sol e
12 settimane di lavoro ;

i lavori in questione dovrebbero es-
sere eseguiti utilizzando l 'apposito finan-

ziamento FIO di 24 miliardi concesso ne l
1983 per il progetto « Ostia-Torvajanica » ;

i sondaggi eseguiti dal comune pri-
ma e dal ministero dei lavori pubblic i
poi, hanno evidenziato l 'esistenza di im-
portanti giacimenti di sabbia sommersa
con granulometria adatta ai lavori di ri-
pascimento ;

il finanziamento del FIO scade il 3 1
dicembre 1985 e Al Consiglio superiore
dei lavori pubblici non ha ancora dato
un parere definitivo sul progetto da adot-
tare ;

l'interrogante ha già presentato due
interrogazioni sull'argomento .imitato dai
colleghi Battistuzzi e Fiori, . senza avere
nessuna risposta dal ministro -

se non ritenga opportuno interveni-
re urgentemente per arrivare ad una de-
cisione definitiva sul progetto in questione
entro la data di scadenza del finanzia-
mento FIO.

	

(4-11041 )

PUJIA, BOSCO BRUNO E NAPOLI. —
Al Presidente del Consiglio dei ministr i
e ai Ministri del tesoro, per gli intervent i
straordinari nel Mezzogiorno e del lavoro
e previdenza sociale . — Per conoscere -
premesso che:

nella legge finanziaria 1985, ed esat-
tamente alla tabella C, . sono previsti lire
300 miliardi per la realizzazione dei pian i
intersettoriali che occupano circa 27 mi -
la lavoratori idraulico-forestali in Ca-
labria;

alla data odierna il Governo non ha
provveduto ad adottare il provvedimen-
to necessario a trasferire le citate somm e
alla regione Calabria che, finora, h a
fatto fronte al pagamento dei salari con
ingenti anticipazioni che ammontano a
tutto luglio 1985 a circa 200 miliardi con
grave pregiudizio delle finanze stesse della
regione ;

la Giunta regionale non è più in
condizione di effettuare altre anticipazio-
ni, così come opportunamente segnalato
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dall'assessore alla Presidenza del Consi-
glio dei ministri ;

i lavoratori, attualmente in stato d i
agitazione, potrebbero, in assenza del pa-
gamento dei salari promuovere azioni di
lotta più preoccupanti – :

i motivi per i quali il Governo ha
lasciato passare ben otto mesi senza as-
sumere alcun provvedimento alla luce an-
che della stasi legislativa del disegno di
legge n. 1000 per lo sviluppo della Ca-
labria nel quale è stata inclusa la pre-
visione di trecento miliardi

quali iniziative s'intendono .assume-
re con urgenza per assolvere ad un ob-
bligo di legge e per risarcire la regione
Calabria per il danno subito anche su l
piano degli interessi che assommano a
diverse decine di miliardi .

	

(4-11042 )

CIFARELLI . — Al Ministro per i be-
ni culturali ed ambientali. — Per cono-
scere quali provvedimenti intenda adotta-
re e promuovere per il restauro di pa-
lazzo Arone, in Sciacca .

Si tratta invero di un edificio del se -
colo XV, con tre belle bifore gotiche in
facciata e soprattutto con uno scalon e
interno di pregevole fattura .

Si fa presente che la competenza re-
gionale della Sicilia, quanto ai beni cul-
turali, non esclude la responsabilità ge-
nerale dello Stato in materia, onde il mi-
nistro competente è tenuto ad informars i
e ad operare, in modo che non risult i
frustrata la funzione di controllo, che
spetta al Parlamento nazionale circa tut-
ti i problemi e le situazioni di pubblic a
rilevanza in Italia .

	

(4-11043 )

CIFARELLI . — Al Ministro per i beni
culturali ed ambientali. — Per conoscere
quali provvedimenti intenda adottare e
promuovere, per il restauro della famos a
chiesa di S. Margherita in Sciacca: la
situazione di essa, invero, è di inammis-
sibile abbandono, malgrado l'importanza
delle opere ' d 'arte colà esistenti . Si sotto-
linea che si tratta di una chiesa eretta

nel 1342 e trasformata nel 1954, della
quale il portale gotico sulla facciata è
attualmente puntellato, mentre in una si-
tuazione di evidente degrado trovasi, sul -
la fiancata esterna, il portale gotico rina-
scimentale, che è un capolavoro di Fran-
cesco Laurana ;

si fa presente che la competenza re-
gionale della Sicilia, quanto ai beni cul-
turali, non esclude la responsabilità ge-
nerale dello Stato, onde il ministro com-
petente è tenuto ad operare in modo che
non risulti esclusa né frustrata la fun-
zione di generale controllo, che spett a
indubbiamente al Parlamento nazionale
sui problemi e sulle situazioni dell'Itali a
intera .

	

(4-11044)

CIFARELLI. — Al Ministro per i ben i
culturali ed ambientali . — Per conoscere
'quali provvedimenti intenda adottare e
promuovere per il restauro del castello d i
Salemi che, gravemente danneggiato dal
terremoto del 1968, versa in una gravissi-
ma situazione di abbandono, con pericol o
di crollo specie in alcune sue parti .

Si sottolinea che si tratta di un impor-
tante castello costruito nel secolo XIII da -
gli architetti di Federico II di Svevia . A
pianta pentagonale, esso ha tre torri an-
golari (essendo andata perduta la quarta ,
nel tempo) delle quali una cilindrica, at-
tualmente ingabbiata pericolosamente, do-
po il sisma del Belice . Completamente ab-
bandonato, quel castello costituisce un a
ragione grave di deplorazione nei confron-
ti dell'Italia e della Sicilia attuali, giacché ,
oltre ad essere una testimonianza della ci-
viltà normanno-sveva, è una testimonianz a
notevole significativa del risorgimento ita-
liano; proprio fra i merli di quella torre
cilindrica, Garibaldi, assumendo la ditta -
tura civile dopo lo sbarco a Marsala, pian-
tò il tricolore il 13 maggio 1860.

Si fa presente che la competenza re-
gionale della Sicilia, quanto ai beni cul-
turali, non esclude la responsabilità gene-
rale dello Stato in materia, onde il mini-
stro competente è tenuto ad informarsi e
ad operare, in modo che non risulti fru-
strata la funzione di controllo che saetta
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al Parlamento nazionale circa tutti i pro-
blemi e le situazioni di pubblica rilevan-
za, in Italia .

	

(4-11045 )

CIFARELLI . — Al Ministro per i be-
ni culturali ed ambientali . — Per cono-
scere quali provvedimenti intenda adot-
tare e promuovere per il restauro, a
Sciacca, della chiesetta gotica di S . An-
tonio in piazzetta Campidoglio, pregevo-
le ma abbandonato edificio il cui porta -
le viene a mano a mano sbriciolato e di -
strutto dalla salsedine e dal vento .

Si fa presente che la competenza re-
gionale della Sicilia, quanto ai beni cul-
turali, non esclude la responsabilità ge-
nerale dello Stato in materia, onde il mi-
nistro competente è tenuto ad informars i
e ad operare, in modo che non risulti fru-
strata la funzione di controllo, che spet-
ta al Parlamento nazionale circa tutti i
problemi e le situazioni di pubblica rile-
vanza in Italia .

	

(4-11046 )

CIFARELLI . — Al Ministro per i beni
culturali ed ambientali . — Per conoscer e
quali provvedimenti intenda adottare e
promuovere per il restauro del palazz o
Steripinto a Sciacca, che versa in un a
rovinosa situazione di abbandono .

Si sottolinea che si tratta di una
straordinaria costruzione del secolo XV in
stile siculo-catalano, con la facciata in
conci a punta di diamante, coronata d a
merlatura, sopra un piano di finestre bi-
fore . L'edificio è molto simile al palazzo
dei diamanti in Ferrara, giustamente fa-
moso . A Sciacca invece è sottovalutato e
privo di interventi manutentori, tanto ch e
alcune delle bugne sono cadute sbriciolate .

Si fa presente che, riconoscendo la
competenza regionale della Sicilia quant o
ai beni culturali, convintamente ribadisc e
che tale situazione non esclude la respon-
sabilità generale dello Stato in materia,
onde il ministro competente è tenuto ad
informarsi e ad operare, in modo che no n
risulti frustrata la funzione di general e
controllo che spetta al Parlamento nazio-
nale .

	

(4-11047)

PAJETTA, RUBBI E PETRUCCIOLI . —
Al Presidente del Consiglio dei ministri .
— Per conoscere :

se e quali iniziative il Governo in -
tenda assumere per un primo aiuto di
emergenza al Messico colpito dalla tre-
menda catastrofe ;

se esso intenda promuovere, nell 'am-
bito della CEE, analoghe misure comu-
nitarie ;

se e come esso intenda promuovere
nelle competenti sedi internazionali gl i
interventi organici certamente necessar i
perché il Messico, già oberato da un de-
bito estero di oltre 100 miliardi di dol-
lari, possa volgere le sue risorse alla ri-
costruzione .

	

(4-11048)

CALAMIDA E POLLICE. — Ai Mini-
stri del lavoro e previdenza sociale e de l
tesoro. — Per conoscere :

a quali criteri di economicità e di
controllo della spesa pubblica sia ispirat o
l'attuale sistema previdenziale dei marit-
timi, al momento affidato a tre cass e
marittime che limitano la loro compe-
tenza ad un esiguo settore infortunisti-
co, come autonoma attività istituzionale ,
e, soprattutto, alla riscossione dei contri-
buti ed al pagamento delle indennità d i
temporanea inabilità per conto dell 'INPS ,
che del resto dal suo canto già gestisce
in forma diretta il sistema pensionistico
vero e proprio ;

se non ritengano di valutare con
estrema attenzione come, per attendere
ad un'attività amministrativa abbastanza
esigua, sopravvivano al momento le tre
casse suddette, con tre consigli d'ammi-
nistrazione, tre collegi dei sindaci, tre
presidenti e tre direttori generali, i cui
costi di gestione appaiono onerosissimi ri-
spetto alle incombenze reali . A ciò va ag-
giunto che le attività delegate risultan o
gravate di un ulteriore « costa di gestio-
ne » che l 'INPS corrisponde alle casse ma-
rittime, mentre di recente non sono man-
cate proposte politiche o iniziative allo
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stesso livello governativo intese a ridur -
re la clamorosa passività dell'INPS me-
desimo, non esclusa l'ipotesi di drastiche
decurtazioni dell'entità delle prestazion i
attualmente corrisposte agli aventi diritto ;

se non ritengano, di conseguenza,
che sia indispensabile disporre con la mas-
sima urgenza il commissariamento e lo
scioglimento delle casse marittime, anch e
per comprovare la più volte asserita vo-
lontà governativa di porre argine alla di-
latazione della spesa pubblica e allo spre-
co di pubblico denaro, prevedendo una
norma specifica da inserire nella stess a
legge finanziaria in corso di emanazione
che delinei il seguente schema di riform a
del- sistema previdenziale dei marittimi :
a) affidamento della gestione infortuni-
stica all'INAIL; b) cessazione dell 'attività
delegata e subentro dell 'INPS in forma
diretta per la riscossione dei contributi e
il pagamento delle indennità di tempora-
nea inabilità ;

se non ritengano che lo scioglimen-
to delle casse marittime comporterebbe,
al di là dei macroscopici vantaggi di eco -
nomicità sopra richiamati, una maggiore
chiarezza in tema di erogazione delle stes -
se prestazioni sanitarie al personale navi-
gante, dal momento che verrebbero auto-
maticamente a cessare quelle interferenze
abusive sull'accertamento dello stato d i
salute del personale medesimo, soprattut -
to da parte della Cassa marittima meri-
dionale, per le quali non sono mancate di
recente numerose rimostranze, che tra l'al-
tro tendevano ad accertare la legittimit à
degli organismi di controllo costituiti al -
la bisogna, non escludendo in proposito
la configurazione del reato di distrazione .

(4-11049 )

MANCINI GIACOMO. — Al Ministro
del tesoro. — Per sapere - con riferimen-
to a precedente interrogazione concernen-
te la nomina a vice presidente della Ban-
ca Nazionale del Lavoro del president e
della Cassa di Risparmio di Calabria e
Lucania - se risponde al vero che si sti a
per procedere alla nomina del nuovo pre-
sidente della Cassa di risparmio nella per-

sona dell'attuale direttore generale dello
stesso istituto mantenuto illegalmente i n
servizio benché raggiunto dai limiti di età
e gratificato di una liquidazione più vici-
na al miliardo che al mezzo miliardo . Inol-
tre il posto lasciato vacante dal direttor e
generale designato presidente verrebbe ,
poi, occupato da un funzionario esterno
alla Cassa di Risparmio di Calabria e
Lucania avente titoli certamente inferior i
a quelli raggiunti da dirigenti della Cass a
di Risparmio di Calabria e Lucania .

Si chiede di sapere altresì se non riten-
ga di bloccare, per evidenti ragioni di cor-
rettezza, l'operazione in corso di pura
marca clientelare provvedendo eventual-
mente alla nomina di una gestione straor-
dinaria dell'istituto in grado di sottrarre
il più importante istituto di credito della
Calabria alla faide del partito della De-
mocrazia Cristiana .

	

(4-11050)

MACERATINI, FINI E RAUTI. — Al
Ministro della sanità . Per sapere -
premesso che

con ordinanza 4 settembre 1985 il
pretore di Palestrina ha disposto il se-
questro dell'ospedale « Giovanni Battista »
di Zagarolo, con contestuale affidament o
della custodia all 'assessore regionale della
sanità e con trasferimento del personal e
all 'ospedale di Palestrina ;

il provvedimento del magistrato è
derivato dalle omissioni verificatesi a li-
vello regionale in ordine a taluni indiffe-
ribili lavori e ristrutturazioni già disposte
e non eseguite ;

appare inammissibile lasciare un co-
mune di oltre 20 mila abitanti privo d i
struttura ospedaliera e, in prospettiva ,
privo persino di un pronto soccorso ;

la popolazione di Zagarolo ha rea-
gito all'ordinanza pretorile procedendo al-
la occupazione permanente dell 'ospedal e
e dell 'aula del Consiglio comunale e che
la situazione appare estremamente tesa --

quali iniziative il Ministro, nell'am-
bito delle proprie attribuzioni, intenda ur-
gentemente assumere per risolvere il gra-
vissimo problema determinatosi nel comu-
ne di Zagarolo .

	

(4-11051)
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DE ROSE. — Ai Ministri della pubbli-
ca istruzione, della sanità e di grazia e
giustizia . — Per conoscere - premesso ch e

a Bari l 'università agli studi, con de-
creto del Presidente della Repubblica 3 0
maggio 1978, n . 645, è stata istituita, an-
nessa alla Facoltà di medicina e chirur-
gia, la scuola diretta a fini speciali per
igieniste dentali della durata di due ann i
accademici e secondo i programmi stabi-
liti dallo statuto ;

alla fine del corso biennale le allie-
ve, secondo l 'articolo 268 dello statuto
dell 'università conseguono il diploma d i
igienista dentale ;

tale diploma non ha, però, rilevanz a
di titolo professionale abilitativo, ai sen-
si dell'articolo 33 comma quinto della Co-
stituzione, in quanto la suddetta scuol a
a fini speciali è stata istituita secondo i l
precedente ordinamento universitario in
materia di scuole a fini speciali ;

la figura professionale di igienist a
dentale, pertanto, non è giuridicamente ri-
conosciuta, né tanto meno il suo profil o
professionale e tutto ciò con gravissim o
danno di tutte coloro, igieniste dentali ,
che pur avendo conseguito un diplom a
non riescono ad ottenere la legittimazio-
ne della loro professione, anche ai . fini
dell 'articolo 2229 del codice civile, e so-
prattutto non riescono ad inserirsi a pie -
no titolo, come tutte le altre profession i
sanitarie - sia mediche che tecniche -
nel contesto ufficiale di una attività sani-
taria di indiscusso interesse generale pub-
blico, quale è l'igiene dentale, nel quadr o
del servizio sanitario nazionale previsto
dalla legge 23 dicembre 1978, n. 833 - :

se non ritengano urgentemente, pre-
via deliberazione del Consiglio dei mini-
stri, proporre decreto Presidenziale, ai
sensi dell'articolo 9 del decreto del Presi -
dente della Repubblica n . 162 del 10 mar-
zo 1982 - sul riordinamento delle scuole
dirette a fini speciali - che riconosca, do-
po regolari esami professionali di Stato ,
valore abilitante al diploma di igienist a
dentale determinando contestualmente i l
relativo profilo professionale, nonché i l
valore legale che tale diploma dovrà e

deve avere per l'accesso ai livelli funzio-
nali del ruolo sanitario del personale del-
le unità sanitarie locali, ai sensi dell'arti-
colo 2 del decreto del Presidente della
Repubblica 20 dicembre 1979, n . 761, ri-
portando nel predetto decreto le disposi-
zioni transitorie per disciplinare il pas-
saggio dal precedente al nuovo ordina-
mento e le modalità per ammettere al -
l'esercizio della corrispondente attività
professionale di igienista dentale color o
che hanno conseguito il titolo in base a l
precedente ordinamento ;

se non ritenga, inoltre, il ministr o
della sanità di emanare, sentito il Consi-
glio sanitario nazionale, decreto ministe-
riale - ai sensi dell'articolo 1 ultimo com-
ma del decreto del Presidente della Re-
pubblica 20 dicembre 1979, n . 761 - che
identifichi il profilo professionale dell a
nuova figura professionale di igienist a
dentale il cui titolo sia stato conseguit o
presso le scuole a fini speciali di igienist a
dentale istituite solo ed esclusivamente
presso le facoltà di medicina delle univer-
sità agli studi ;

se i ministri della sanità e della pub-
blica istruzione sono a conoscenza che
alcuni gestori di scuole private - avendo
subìto una notevole contrazione dei pro-
pri lucrosi profitti sino ad oggi realizzat i
nel modo più illegittimo in materia di
pseudo formazione professionale per odon-
totecnici - stanno ora attivando corsi pe r
igienisti dentali della durata di pochi me -
si dietro pagamento di elevate rette di
frequenza ed elevate tasse di esami rila-
sciando attestati privi di alcun valore, co n
il solo intento di creare - anche con
eventuali ricorsi presso le giurisdizion i
amministrative - una nuova « Babele »
giuridica onde poter tranquillamente (an-
che per la mancanza dei controlli oppor-
tuni da parte di chi ha il diritto-dover e
di intervenire) realizzare grosse specula-
zioni a tutto danno della salute pubblica
e della fede pubblica così come è acca-
duto per la formazione professionale de -
gli odontotecnici ;

se i ministri della sanità e della pub-
blica istruzione, a tutela della salute pub-
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blica e di precisi interessi pubblici non
ritengano di intervenire contro i gestor i
delle scuole private che hanno attivato
illegittimi corsi per igienisti dentali infor-
mandone urgentemente le competenti Pro -
cure della Repubblica ai sensi dell 'artico-
lo 2 comma secondo del codice di proce-
dura penale, in considerazione del prin-
cipio che l'asserita libertà di insegnamen-
to nonché quello relativo alla istituzione
di scuole da parte di privati - articolo 3 3
commi primo e terzo della Costituzione -
non debbono, mai, porsi in contrasto co n
i princìpi della utilità sociale a garanzi a
di precisi interessi pubblici - nella speci e
la tutela della salute pubblica - degni d i
una maggiore protezione costituzionale ri-
spetto all'interesse dei singoli gestori del -
le scuole private (giurisprudenza costante
della Corte costituzionale e del Consigli o
di Stato, IV, V e VI sezioni giurisdizio-
nali) .

	

(4-11052)

ALOI. — Ai Ministri degli affari este-
ri e dell'interno . — Per conoscere:

i motivi per cui il signor Riefolo
Giuseppe da Gioia Tauro (Reggio Cala-
bria), pur avendo sin dal gennaio 1985
inoltrato la richiesta documentazione pe r
una visita in Italia della cittadina polac-
ca Miroslawa Strazewska (nata il 4 feb-
braio 1943 a Varsavia ed ivi residente) ,
desiderando con la stessa contrarre matri-
monio, non è riuscito - malgrado che l a
relativa pratica di matrimonio si trov i
presso il comune di Gioia Tauro - ad ot-
tenere che la signora Miroslawa Strazewsk a
possa venire nel nostro paese, non essen-
do stato ad oggi alla stessa rilasciato i l
visto di ingresso in Italia ;

quali siano i motivi - che si frappon-
gono alla concessione del visto in que-
stione;

se non ritengano di dovere interveni-
re per eliminare gli intralci di ordine bu-
rocratico o di altro tipo che vietano ad
un cittadino italiano di potere, nel rispet-
to delle vigenti disposizioni legislative ,
contrarre matrimonio con una cittadina d i
altra nazione .

	

(4-11053)

MICELI . — Al Ministro delle poste e
telecomunicazioni. — Per conoscere - pre-
messo che:

in talune fasce della zona di Bonagia
(Trapani) non è possibile ricevere le nor-
mali trasmissioni della RAI-TV a causa d i
carenze che si verificano nelle strutture
tecniche della stessa RAI-TV ;

i possessori di televisori dislocati nel-
le località indicate pagano regolarmente i l
prescritto canone di utenza -

se intenda promuovere l 'attuazione
dei provvedimenti tecnici che si rendono
necessari per eliminare l ' inconveniente in
parola che suscita insoddisfazione nelle fa-
miglie interessate .

	

(4-11054 )

ALOI E VALENSISE. — Ai Ministri
della marina mercantile, del lavoro e pre-
videnza sociale e per gli interventi straor-
dinari nel Mezzogiorno. — Per sapere :

se sono al corrente della situazione
grave e drammatica venutasi a creare a l
porto di Gioia Tauro dove i lavorator i
addetti alla costruzione dello stesso, so -
no stati costretti a proclamare lo stato
di agitazione e ad indire uno scioper o
per protestare contro il preavviso dato ,
dalla Società Cogitau, agli stessi circa il
licenziamento di 150 unità lavorative en-
tro il 30 del corrente mese di settembre
e delle rimanenti unità (circa 350) entro
la fine di dicembre ;

se non ritengano che la minaccia
dei licenziamenti sia veramente l 'ennesi-
ma dimostrazione di un assurdo modo d i
vedere la questione occupazionale di Gioia
Tauro e della Calabria, dal momento ch e
è veramente inconcepibile pensare che, al
di là di qualche indicazione in ordine a d
un insediamento (leggi : centrale a car-
bone) che - se malauguratamente doves-
se realizzarsi - offrirebbe pochi posti di
lavoro e tante reali preoccupazioni di dis-
sesto ecologico, nulla di concreto è stat o
ad oggi fatto a favore della piana di
Gioia Tauro in merito ad una serie d i
impegni governativi a livello di una se-
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ria politica di presenza industriale nella
zona (Otobreda Sud-Smeb ecc .) ;

se non ritengano di dovere interve-
nire, con tempestività, per fare in modo
che vengano, da parte della società Cogi-
tau, revocati i provvedimenti di licenzia-
mento dei suddetti operai, avviando real-
mente una seria ed organica politica d i
investimenti in direzione della piana d i
Gioia Tauro, senza ovviamente prescinde -
re, in sede prioritaria, da importanti que-
stioni che attengono alla destinazione de l
porto, al completamento delle infrastrut-
ture e alle prospettive industriali del ter-
ritorio al fine di consentire che si faccia -
no delle scelte che siano in armonia con
le vocazioni della zona, evitando così che ,
per l'ennesima volta, si vengano ad accen-
dere speranze occupazionali - sempre se-
guite da ben note delusioni - a livello
delle migliaia di disoccupati della pian a
di Gioia Tauro e di tutta la Calabria .

(4-11055 )

ALOI E VALENSISE. — Ai Ministri
della marina mercantile, dei lavori pubbli-
ci e per i rapporti con il Parlamento . —
Per sapere :

se sono a conoscenza dell'assurda e d
inconcepibile situazione venutasi a deter-
minare in ordine alla sospensione dei la-
vori relativi alla costruzione del porto di
Bagnara (Reggio Calabria), essendo sort o
un conflitto di competenza tra amministra-
zione regionale e statale, senza prescinde -
re dal fatto che, da parte del competente
ufficio regionale, non si è provveduto stra-
namente ad inviare, fino al momento, i
prescritti pareri riguardanti la fattibilit à
dell 'opera ;

se non ritengano che la « vicenda »
sia veramente incredibile stando al fatto
che - come riportato da un quotidian o
locale (Gazzetta del Sud del 17 settembre
1985) - uno dei motivi, addotti dal Genio
civile regionale, in ordine al mancato in-
vio del progetto al Ministero dei lavor i
pubblici e al Genio civile per le opere
marittime è costituito dal fatto che « l e
copie del progetto non possono essere in-

viate perché ci sono difficoltà di riprodu-
zione » ;

se non ritengano di dover intervenire
presso la regione Calabria per conoscere
i motivi per cui la stessa non ha rece-
pito le indicazioni e i rilievi contenuti ne l
parere espresso dal Consiglio superiore de i
lavori pubblici in ordine al progetto rela-
tivo ai lavori del porto che pare sia stato ,
tra l'altro, redatto da tecnico non ad hoc
abilitato ;

quali iniziative intendano prendere ,
di concerto con le competenti autorità re-
gionali, per individuare le oggettive respon-
sabilità e perseguire i responsabili della
situazione di paralisi dei lavori per la co-
struzione del porto di Bagnara, adottand o
tempestivi provvedimenti idonei a ripren-
dere, in tempi brevi, i lavori di modo che ,
utilizzando le strutture esistenti, si possa
procedere alla costruzione del porto ch e
riveste enorme importanza per la città d i
Bagnara dal momento che la stessa ha una
economia basata principalmente sulla pe-
sca, non prescindendo dal fatto che questa
struttura verrebbe a salvaguardare l'incolu-
mità dei pescatori e dei cittadini dalle fre-
quenti mareggiate che hanno, nel passato
remoto e recente, fatto pagare un alto
prezzo in termini anche di vite umane alla
popolazione bagnarese .

	

(4-11056)

ALOI, RALLO E POLI BORTONE . —
Al Ministro della pubblica istruzione . —
Per sapere - premesso che nella seduta
di martedì 2 aprile 1985 la VIII Commis-
sione ha approvato varie risoluzioni, pre-
sentate dal gruppo parlamentare del Mo-
vimento sociale italiano-destra nazionale
e da altri gruppi, relative al problema
del precariato della scuola (leggi 270 e
326), risoluzioni tendenti ad effettuare un a
tempestiva verifica in ordine alla situazio-
ne riguardante l'applicazione delle citat e
leggi n . 270 del 1982 e 326 del 1984, da
cui venivano a discendere (sono questi i
contenuti delle risoluzioni approvate) i se-
guenti impegni per il Governo :

1) un censimento, entro tre mesi (ov-
viamente a partire dal 2 aprile 1985), del-
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le diverse situazioni di presunto preca-
riato cui si accompagni una valutazione
della assimilabilità delle stesse a quant o
contenuto nelle leggi 270 e 326 ;

2) controllo sulla corretta applicazio-
ne delle leggi n . 270 del 1982 e n . 326 del
1984 da parte degli organi periferici del -
l 'amministrazione al fine di evitare dispa-
rità di trattamento ;

3) studio di interventi e procedure
amministrative capaci di accorciare i tem-
pi di scorrimento e di totale assorbimento
delle graduatorie ad esaurimento previste
dalle citate leggi 270 e 326 onde venga
evitato, al personale interessato, l'attes a
di molti anni prima di vedere soddisfatto
un diritto garantito per legge, non prescin-
dendo dal rischio - che il detto personale
verrebbe a correre - di essere escluso da l
servizio per venire, successivamente, as-
sunto -

se e quali provvedimenti amministr a
tivi siano stati adottati a distanza di se i
mesi dalla data in cui la Commissione
istruzione della Camera si è pronunciata
in ordine al suesposto problema, la cui
soluzione è attesa da un numero consi-
stente di docenti che attende di potere ,
dopo anni, trovare una risposta positiva
alla propria legittima aspirazione occupa-
zionale .

	

(4-11057 )

SPADACCIA, AGLIETTA, MELEGA, RU-
TELLI, CALDERISI, PANNELLA, STAN-
ZANI GHEDINI, CRIVELLINI, ROCCEL-
LA E TEODORI . — Ai Ministri di grazia
e giustizia, dell 'interno e della difesa . —
Per sapere - premesso ch e

nella notte fra il 27 e il 28 gennaio
1985 decedeva nella caserma dei carabinie-
ri di Ardore (Reggio Calabria) Francesco
Sergi di anni 27 da Platì, fermato ad Ar-
dore alle ore 18 del 27 gennaio 1985 ;

i familiari del predetto non furon o
avvertiti né del fermo né della morte vio-
lenta dello stesso, né della visita necro-
scopica effettuata sul cadavere alle ore
11,30 del 28 gennaio 1985 presso la stessa
caserma dei carabinieri senza il periodo

di osservazione minima di 15 ore previ-
sto dal regolamento di polizia mortuaria
in caso di morti improvvise ;

ai familiari fu consegnata una bara
chiusa e sigillata nella quale fu loro detto
trovarsi il cadavere di Francesco Sergi ;

le istanze dei familiari al fine di
ottenere la riesumazione del cadavere e d
una nuova autopsia furono respinte così
come fu respinta la richiesta di conser-
vare il cadavere in ambiente che potess e
ritardare la decomposizione ;

al momento della visita necroscopi-
ca il cadavere presentava numerosi segni
di sevizie (ecchimosi diffuse al capo, al
torace e agli arti superiori e inferiori) ;

la nuova perizia collegiale, ottenut a
dalle insistenti richieste del difensore sa-
rà eseguita a Firenze da un « aiuto » del-
l'Istituto di medicina legale mentre l a
prima era stata eseguita dal primario del-
l'Istituto di medicina di Messina - :

da tutti e tre i ministri, nell 'ambito
delle rispettive competenze, se siano stat e
disposte indagini sull 'episodio per accer-
tare eventuali responsabilità e se siano
stati adottati provvedimenti di carattere
cautelare ;

dal ministro di grazia e giustizia e
dal ministro dell'interno, se ritengono ch e
i tempi e le modalità che hanno presiedu-
to all'esame necroscopico e all'autopsi a
siano stati rispettosi delle norme e dei
regolamenti vigenti, e le ragioni per le
quali è stato risposto negativamente alla
richiesta della famiglia del giovane, costi-
tuitasi parte civile, di conservare il cada -
vere per ulteriore esami ;

dal ministro della giustizia, le ragio-
ni per le quali, nella composizione del
nuovo collegio peritale, a Firenze, sia sta-
to inserito un aiuto dell'Istituto di medi-
cina legale, anziché il primario dello stes-
so istituto, professor Fazzari, mentre de l
primo collegio peritale - le cui conclu-
sioni devono ora essere verificate a Fi-
renze - faceva parte il primario del cor-
rispondente istituto di Messina, professor
Aragona .

	

(4-11058)
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TREMAGLIA . — Al Ministro del lavo-
ro e della previdenza sociale . — Per sa-
pere se l'ente assicuratore tedesco ha fat-
to pervenire all 'INPS il prospetto contri-
butivo relativo alla liquidazione tedesca
della pensione n. 510083005766 del signor
Savignano Gaetano nato 1'8 maggio 1910 ,
residente in Germania, e se sì, quando
verrà messa in pagamento dall'Istituto
nazionale della previdenza sociale .

(4-11059 )

TREMAGLIA . — Al Ministro del teso-
ro. — Per sapere, come sia possibile che
la Direzione generale delle pensioni d i
guerra abbia respinto la domanda del si-
gnor Birollo Ettore, nato il 17 giugno
1923 e residente a Cordoba (Argentina) ,
per un più favorevole trattamento pensio-
nistico, con la motivazione che questi no n
avrebbe accettato le conclusioni dell a
commissione medica nel mentre dalla co-
pia del verbale della stessa commission e
risulta chiaramente che il parere medico
legale da essa espresso è stato accolto
dall'interessato .

	

(4-11060)

TREMAGLIA . — Al Ministro del lavo-
ro e previdenza sociale . — Per conosce-
re i motivi per cui il signor Pierucci Gio-
vanni nato il 4 maggio 1907, certificato
di pensione n. 10022950/VO, il quale ha
fatto domanda per ricevere in Australia ,
dove risiede, la pensione, ha avuto la rat a
maggio, giugno, luglio, agosto 1985, men -
tre ancora non riceve quelle per il pe-
riodo dal 1° gennaio 1984 all 'aprile del
1985 .

	

(4-11061)

TREMAGLIA . — Al Ministro del lavo-
ro e previdenza sociale. — Per conoscere
lo stato della pratica di pensione in con-
venzione internazionale del signor Bettin
Oreste nato a Padova il 13 dicembre 191 7
attualmente residente in Argentina.

(4-11062)

TREMAGLIA . — Al Ministro degli af-
fari esteri . — Per conoscere - premes-
so che:

il cittadino italiano di origine gior-
dana Marco Hijazzin, mentre il 31 luglio
scorso transitava in automobile dalla Si -
ria diretto in Giordania, veniva dalla po-
lizia di confine siriana violentemente pic-
chiato dinanzi alla moglie Emanuela Nor-
dio e ai figli, di cui il più piccolo di
quattro mesi, arrestato e imprigionato ;

fino ad oggi, nonostante le sollecita-
zioni rivolte dalla nostra ambasciata di
Amman in Giordania - dove la signora
Nordio con i figli, senza mezzi finanziari ,
né bagagli ha raggiunto i parenti del ma-
rito - alla nostra rappresentanza diploma-
tica di Damasco e l'intervento dello stes-
so ministro, nessuna notizia si è riuscit i
ad ottenere sulla sorte di Marco ;

sono ben conosciuti i sistemi in uso
nelle carceri siriane per cui è legittimo
pensare a gravi conseguenze anche di or -
dine fisico per il sequestrato - .

quali passi siano stati fatti dalla no-
stra ambasciata in Siria presso le autori-
tà di quel paese, a seria tutela del citta-
dino italiano Marco Hijazzin, come fa ob-
bligo l'articolo 45 comma primo del de-
creto del Presidente della Repubblica
n. 18 del 1967 e consente la norma di
diritto internazionale, e con quali risultati ;

quali motivazioni da parte di dette
autorità hanno portato al suo arresto ;

qual è l 'attuale suo stato di salute e
quando si prevede possa tornare in liber-
tà e se i suoi diritti sono concretamente
ed efficacemente salvaguardati dalla amba-
sciata italiana di Damasco . (4-11063)

LANFRANCHI CORDIOLI, MACIS,
VIOLANTE E CRIPPA. — Al Ministro di
grazia e giustizia. — Per sapere - con-
siderato

il decreto ministeriale 25 maggio
1985 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale
30 luglio 1985 n . 178, con il quale il mi-
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nistro di grazia e giustizia riduce l'orga-
nico dei giudici bergamaschi ;

la giusta protesta fatta dal presiden-
te dell'ordine degli avvocati di Bergamo
e dal presidente della sezione bergamasca
dell'Associazione nazionale magistrati ;

il carico di lavoro dei magistrat i
bergamaschi che raggiunge le 1300 cause
rispetto alle 650 di molte altre città - :

le motivazioni del taglio che si ri-
tiene tanto più inopportuno considerat o
che l'organico effettivo previsto dall'am-
ministrazione non è rispettato (21 giudic i
effettivi contro i 25 previsti) e che Ber-
gamo è una città sottoposta a ritmi d i
lavoro giudiziario stressanti ;

come e in quali tempi il ministro
intende provvedere a rimuovere gli osta-
coli e le conseguenti disfunzioni e i ritar-
di che si verranno inevitabilmente a crea-
re presso il tribunale di Bergamo .

(4-11064 )

PARLATO E GUARRA. — Ai Ministri
per l 'ecologia, dell'agricoltura e foreste ,
della sanità, per il coordinamento della
protezione civile, del turismo e dello spet-
tacolo e dei lavori pubblici . — Per sape-
re - premesso che in data 21 agosto 198 5
il quotidiano Napoli Notte ha pubblicato
una nota relativa all 'inquinamento del la-
go Laceno, affermando: « L'allarme ven-
ne lanciato il 10 agosto scorso, quand o
affiorò a galla una grande quantità di
pesci morti . Ed il 'responso delle prime
analisi batteriologiche ha confermato le
più pessimistiche ipotesi : il lago di La-
ceno, un piccolo specchio d 'acqua nei
pressi di Bagnoli Irpino, in provincia d i
Avellino, è completamente inquinato . Un
autentico disastro ecologico questa volta
non imputabile a scarichi industriali . Ad
avvelenare le acque con i loro escrement i
sono state infatti le mandrie di vacch e
(circa seimila capi allevati, più un altro
migliaio allo stato brado) che pascolan o
nella zona e vengono ad abbeverarsi lun-
go le sponde del laghetto . Il perimetro del
lago è stato fatto recintare per impedire

la pesca ed evitare che il bestiame poss a
a sua volta rimanere avvelenato. Si pro-
spetta pertanto un grave danno economi-
co per gli allevatori . Campioni di acqu a
sono stati inviati, per esser sottoposti ad
analisi più elaborate alla stazione zoopro-
filattica di Portici. Il liquido, come è ri-
sultato dalle prime analisi, contiene un a
enorme percentuale di colibatteri che
possono provocare violente gastroenterit i
sia agli uomini che alle bestie .

La situazione si presenta difficile d a
risolvere a causa anche di problemi di
natura " geologica " . Il ricambio delle ac-
que infatti non viene più assicurato co-
me una volta dal torrente Troncola il
quale, dopo il terremoto del novembre
dell'80 ha visto calare paurosamente l a
sua portata d'acqua (si è passati da ven-
ti a cinque litri al secondo) . Il torrente
ha così perduto la sua funzione rigene-
rativa »

quali responsabilità siano state in-
dividuate e quali iniziative siano state si-
nora assunte per recuperare l'equilibrio
ambientale del lago e dei luoghi di ecce-
zionale importanza sia in relazione ai pro-
blemi sanitari che al ruolo che il lago
svolge nel quadro della economia turisti-
ca della zona .

	

(4-11065)

PARLATO, ALMIRANTE, PAllAGLIA ,
ABBATANGELO, AGOSTINACCHIO, ALOI ,
DEL DONNO, FLORINO, GUARRA, LO
PORTO, MACALUSO, MANNA, MAllONE ,
MENNITTI, POLI BORTONE, RALLO ,
SOSPIRI, TATARELLA, TRANTINO, TRIN-
GALI E VALENSISE. — Ai Ministri dei
lavori pubblici e per gli interventi straor-
dinari nel Mezzogiorno . — Per conoscere
- premesso che

il problema della casa, in coerenz a
con la incapacità del Governo - se non
anche con la sua volontà - di lasciare
inalterato il divario Nord-Sud, è ben , più
grave nelle aree meridionali che in quell e
centro-settentrionali e che la responsabi-
lità non può che far carico in primis al
Ministero dei lavori pubblici cui compet e
l'intervento ordinario in tale comparto ;
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tale responsabilità risulta conferma-
ta dalle recenti sconcertanti notizie rela-
tive alla gravissima crisi in cui si dibatte
l'IACP, ormai vicino al fallimento dat o
che il deficit ha raggiunto la paurosa con-
sistenza di 1 .100 miliardi nonostante i
cinque milioni di inquilini ed un patri-
monio immobiliare di 1 .144 .351 alloggi ,
dati questi ultimi che testimoniano solo
la assurdità della situazione deficitaria
avuto riguardo al patrimonio dell 'istituto
ed alla platea di inquilini ;

le varie leggi di finanziamento han-
no posto a disposizione dell'IACP solo tra
il 1978 ed il 1983 ben 6 .682 miliardi, co-
me siano stati distribuiti territorialment e
tali risorse tra l'area ex Casmez e le re-
sidue regioni - :

quanti alloggi siano stati progettat i
e quanti realizzati, sempre nelle aree con-
siderate, dal 1977 al 1984 e per quale
numero di vani ;

a fronte di quanto affermato nella
relazione generale del Governo sull'edilizia
pubblica nello scorso anno, laddove si af-
fermava che al Sud « permane un mag-
giore ritardo nell'utilizzo delle disponibili-
tà finanziarie che in termini percentuali è
del 25/30 per cento, quale sia l'approssi-
mativo importo di risorse non utilizzat o
nel Mezzogiorno, e alla costruzione d i
quanti alloggi e di quanti vani queste ri-
sorse avrebbero potuto servire ;

quali siano le cause e le responsabi-
lità del predetto ritardo ;

quali iniziative siano state sinora as-
sunte dal Governo per rimuovere dett e
cause e colpire le responsabilità emerse ;

in quali tempi ed attraverso quali
modalità si sia inteso o si intenda recupe-
rare con il predetto ritardo nell'intervent o
ordinario nel Mezzogiorno il pauroso de-
ficit abitativo che è dato purtroppo riscon-
trare .

	

(4-11066)

PARLATO . — Ai Ministri per i beni
culturali ed ambientali, dell'interno e del -
le finanze. — Per conoscere - premesso
che : - su Il Giornale di Napoli del 14

agosto 1985 è apparso un articolo, a firm a
di Mario Forgione, nel quale è testualmen-
te detto: « L'area archeologica di Ciraccio
distrutta dai nuovi impianti. Procidà:
Tombe preromane inghiottite dalle fogne.
In pericolo una interessante area archeolo-
gica a Procida. La posa in opera di im-
pianti fognari, che interessano una parte
del litorale corrispondente alla spiaggia di
Ciriaccio, compresa la limitrofa spiaggia d i
Ciracciello tra Punta della Serra e S. Mar-
gherita Vecchia, sta letteralmente sconvol-
gendo la scarpata di proprietà demaniale
e distruggendo testimonianze storico-ar-
cheologiche di assoluto rilievo . La zona ,
che dovrebbe essere protetta da vincol i
che impediscono qualsiasi intervento d i
modifica territoriale senza il preventivo
pulla-osta delle autorità preposte alla tu-
tela dei beni culturali, è ora interessata
dall'impianto dei servizi primari, che com-
portano lavori di sterro e scavo . Non si
comprende come sia possibile che, per la
realizzazione di detti impianti, sia stat a
scelta proprio questa parte del territorio
dove sono stati rinvenuti in passato ecce-
zionali reperti archeologici, ora custoditi
nel museo di Lacco Ameno, e dove certa -
mente sono presenti numerose altre testi-
monianze che potrebbero venire alla luce
se si procedesse ad una campagna siste-
matica di ricerca . Esattamente Al 9 lugli o
1950 furono effettuate le prime scoperte ,
nel corso di indagini esplorative operat e
lungo la costa. L'archeologo Ferdinand o
Ferrajoli rinvenne un complesso funerari o
di grande importanza storica, individuan-
do in particolare due tombe pre-romane e
numerosi frammenti. In una relazione in-
viata al soprintendente Amedeo Maiuri, il
Ferrajoli riferì testualmente : « trovandomi
la domenica del giorno 9 (luglio 1950) in
giro lungo la costa che domina la spiaggi a
di Ciraccio all ' isola di Procida in località
« Campo Inglese » - proprietà demaniale -
in un tratto di « schiappa » per la lun-
ghezza di circa cento metri, notai frammi-
sti alla lava vulcanica, numerosi framment i
di terracotta e cocciopesto di epoca anti-
ca » . Essendo l'unico posto dell ' isola, pro-
segue la relazione, « ove si notano simil i
avanzi, cercai di esplorare la zona . Difatti
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non tardai ad accorgermi che, nella parte
alta della « schiappa », a metri 15 circa,
a picco sulla spiaggia, esistono delle tom-
be a tetto spiovente le quali sono ben vi -
sibili, perché messe in luce dalla pioggia
dirotta che quest'anno ha imperversat o
sull'isola creando molte frane di « schiap-
pa », specialmente sul lato di Ciraccio .
Ferrajoli prosegue fornendo brevi elemen-
ti descrittivi : « le tombe sono due, lon-
tane l'una dall'altra metri 1,50 circa e dal -
la superficie della terra metri 1,30 ; i tetti
di esse sono di tegole larghe circa 60 cen-
timetri, ed una di esse porta incisa tr e
segni, che ho potuto osservare attentamen-
te con il binocolo », e precisa « non si può
praticare lo sterro di dette tombe, perch é
quella zona presenta delle fenditure, segno
di rilasciamento della « schiappa » molto
caratteristico del luogo. Pertanto ho già
avvistato verbalmente il sindaco e l 'ispetto-
re onorario ai monumenti del luogo pro-
fessor A. Parascandola, sperando di esco-
gitare un mezzo per poter recuperare i l
materiale » . Evidentemente il mezzo fu
escogitato ed il materiale fu recuperato e
successivamente affidato alla custodia del
museo di Lacco Ameno . Ora, a distanza
di 35 anni, la sua importanza archeologica
è stata del tutto trascurata, se non dimen-
ticata. Tant'è vero che è intatto il suo
sconvolgimento, senza alcuna precauzion e
che possa consentire almeno il recupero
di reperti, per i quali numerosi sono i
sospetti di trafugamento . Le segnalazioni
provenienti dalla zona lamentano appunto
questa pressoché totale inerzia delle auto-
rità responsabili, che hanno dato via li-
bera allo scavo senza neanche porsi il pro-
blema della distruzione (o sottrazione) d i
reperti di inestimabile valore » - ;

quali responsabilità siano state indi-
viduate e colpite in relazione ai gravi epi-
sodi di saccheggio e di devastazione dei
beni archeologici in parola ;

quali iniziative si intendono assume-
re per recuperare tutto il materiale esi-
stente in loco o asportato e per difendere
e valorizzare le residue vestigia archeolo-
giche, anche per consolidare la vocazione
turistica dell 'isola .

	

(4-11067)

PARLATO, ALMIRANTE, PAllAGLIA ,
ABBATANGELO, AGOSTINACCHIO, ALOI ,
DEL DONNO, FLORINO, GUARRA, LO
PORTO, MACALUSO, MANNA, MAllONE ,
MENNITTI, POLI BORTONE, RALLO ,
SOSPIRI, TATARELLA, TRANTINO, TRIN -
GALI E VALENSISE. — Ai Ministri della
sanità, per l'ecologia e per il coordina-
mento della protezione civile . — Per co-
noscere - premesso che

mentre non si è ritenuto di fornire
ancora ai sottoscritti interroganti, che
avevano presentato atto di sindacato ispet-
tivo volto a conoscerle, le risultanze con-
seguite dalla ordinanza del Ministro della
sanità in ordine alle imprese ad alto ri-
schio, i dati sono stati pubblicati da
L'Espresso del 25 agosto '85, con una
ennesima prevaricazione .da parte del Go-
verno dei diritti del Parlamento ;

è emerso che gli impianti industrial i
ad alto rischio o che trattino sostanze
pericolose o che detengono materiali in-
fiammabili ed inquinanti, sono 364 e che
di essi ben 160 (con una percentuale cioè
molto più ampia della sua consistenza in-
dustriale media) sono localizzati nelle ott o
regioni meridionali (e cioè 2 nel Molise,
4 nella Basilicata, 6 nella Calabria, 1 1
negli Abruzzi, 22 nella Campania, 31 nell a
Puglia, 40 nella Sardegna, 44 in Sicilia) ;

l'utilizzazione dei territori meridio-
nali come area tendenzialmente destinata
a soffrire i maggiori rischi è ignobile ed
intollerabile sicché, almeno, deve adottar -
si con urgenza - anche 'relativamente all a
vocazione turistica dei territori stessi e
quindi alla loro necessaria rigorosa tutela
ambientale (avuto inoltre riguardo alla
circostanza che è lungo gli stessi territori
che si dispiegano ben 6000 degli 8000 chi-
lometri di costa di cui dispone l'Italia )
ogni iniziativa volta alla prevenzione mer-
cè l'adozione di misure di sicurezza in-
terne alle fabbriche, l 'allestimento di pia-
ni di emergenza interni ed esterni, una
accurata informazione ai lavoratori ed
alla popolazione; ciò avrebbe dovuto av-
venire sulla base di una direttiva CEE,
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al solito ignorata dall'Italia, sin dall ' 8
gennaio 1984 - :

quali siano per ciascuna regione me-
ridionale gli impianti pericolosi ;

se per ciascuno 'di tali impianti sia-
no in atto idonee misure di sicurezza in-
terna, precisandosi quali non le abbian o
ancora adottate ;

se per ciascuno di tali impianti siano
stati allestiti piani di emergenza intern i
ed esterni, precisandosi per quali non si a
stato ancora provveduto ;

se nelle aree relative a ciascuno d i
tali impianti sia stata predisposta e for-
nita una accurata informazione ai lavo-
ratori ed alla cittadinanza, precisandosi
per quali aree ciò non sia ancora av-
venuto ;

in quali tempi l'intero intervento pre -
ventivo nelle aree meridionali si prevede
possa essere completato, ci si augura co n
una urgenza pari alla gravità del proble-
ma, senza conflitti di competenza che no -
toriamente non sono altro che ignobil i
conflitti per il potere e con lineari, ener -
giche, rapide, efficienti -disposizioni a sal -
vaguardia dei lavoratori e dei cittadini del
Mezzogiorno particolarmente penalizzato ,
come i dati dimostrano, dalla pericolos a
dislocazione industriale ad alto rischio
che il censimento ha posto in evidenza .

(4-11068)

MOTETTA. — Ai Ministri dei lavori
pubblici, delle partecipazioni statali, per i l
coordinamento della protezione civile e
dell 'interno. — Per conoscere quali misu-
re intendono adottare in seguito alla gra-
ve tragedia, che è costata la vita a tre
persone e che ha distrutto un lungo tratt o
della strada dell 'alta valle Formazza. Si
fa presente che la frana abbattutasi il 29
agosto è la seconda di grandi proporzion i
che si verifica nell'arco di soli due anni ;
che tutto il tratto che collega il basso co l
vertice della cascata Frua è tracciato su
un conoide soggetto a ripetuti scarichi d i
massi; che è l'unica via per l'accesso ad

importanti impianti idroelettrici d'impor-
tanza nazionale ; che è un tratto vitale per
l'economia dell ' intera valle; che è via di
accesso al passo S . Giacomo che si col-
lega alla Confederazione elvetica .

Infine si chiede di sapere se pertan-
to non si ritenga di :

intervenire con adeguati investimen-
ti per la costruzione ex-novo ed in tota-
le sicurezza del tratto viario in esame;

di concentrare e concertare tutti gl i
stanziamenti nella direzione succitata onde
evitare di rabberciare un tracciato già ri-
velatosi tragica trappola ;

garantire una infrastruttura che pos-
sa costituire un contributo insieme alla si-
curezza, allo sviluppo economico, turistico ,
commerciale di una valle tanto bella quan-
to dimenticata ;

statizzare (ANAS) l ' intero tratto.
(4-11069)

SILVESTRI. — Ai Ministri degli affar i
esteri e del tesoro. — Per sapere se son o
a conoscenza delle reazioni suscitate dal -
le disposizioni concertate e poste in att o
dalla direzione generale emigrazione ed
affari sociali (ufficio IV) e dalla direzione
generale del tesoro (divisione XV) circa la
limitazione dei finanziamenti del fondo di
ristabilimento del Consiglio d 'Europa
(FONDS) ai sensi della legge n. 796 del
1976 e decreto ministeriale 11 gennai o
1978, per la costruzione di alloggi non
di lusso, destinati quale prima casa, a
determinate zone d 'Italia.

Tale provvedimento interministerial e
costituisce un grave atto discriminatorio,
in contrasto con quanto stabilito dagli ar-
ticoli 3 e 4 della Costituzione che sanci-
scono la parità di diritti socio-economici
fra tutti i cittadini e la parità del diritto
al lavoro fra tutti i lavoratori .

Oltretutto, il provvedimento intermini-
steriale crea enormi problemi di carattere
socio-demografico, in quanto, il perdurare
di una tale situazione porta allo spopola-
mento delle zone fino a poco tempo fa
emarginate, a tutto vantaggio delle zone
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coperte da finanziamenti agevolati FONDS ,
con il conseguente impoverimento delle
prime e notevoli problemi per le altre, si a
di ordine sociale, che economico ed occu-
pazionale .

Fino a poco tempo addietro, alla pre-
sentazione della domanda di finanziamen-
to FONDS doveva essere allegata una det-
tagliata relazione tecnico-economica dove
si evidenziava la portata sociale ed occu-
pazionale dell'intervento edilizio, come
d'altronde è richiesto dal Fondo stesso, in
quanto i fondi devono creare lavoro, dare
occupazione, a tutti i lavoratori italiani
(per l 'Italia), senza creare discriminazioni
come si è verificato .

In base a quanto stabilito in sede in-
terministeriale (Esteri-Tesoro), i comuni
oggetto di finanziamenti FONDS sono:

PIEMONT E

Provincia di Torino :

Torino, Collegno, Borgaro Torinese, Set -
timo Torinese, San Mauro Torinese ,
Baldissero Torinese, Pino Torinese, Pe-
cetto Torinese, Moncalieri, Nichelino ,
Beinasco, Grugliasco, Orbassano, Rivoli
Torinese .

VALLE D 'AOST A

Provincia di Aosta :

Nessun finanziamento .

Provincia di Bergamo :

Bergamo, Ponteranica, Torre Boldone ,
Gorle, Seriate, Orio al Serio, Azzano ,
San Paolo, Stezzano, Lallio, Treviolo ,
Curno, Mozzo, Valbrembo, Paladina, So-
risole, Dalmine .

Provincia di Brescia :

Brescia, Collebeato, Rovezzo, Nave, Bot-
ticino, Rezzato, Castenedolo, Borgosa-
tollo, San Zeno Naviglio, Fiero, Caste l
Mella, Roncadelle, Gussago, Cellatica ,
Concesio, Sarezzo, Gardone Val Trom-
pia, Lumezzane .

TRENTINO-ALTO ADIG E

Nessun finanziamento .

VENETO

Provincia di Venezia :

Venezia, Campagna Lupia, Iesolo, Mar-
tellago, Musile di Piave, Scorze, Chiog-
gia, Marcon, Mira, Quarto d 'Altino,
Spinea, Vigonovo .

Provincia di Padova :

Padova, Limena, Vigodarzere, Cadone-
ghe, Vigonza, Noventa, Padovana, Sao-
nara, Legnaro, Ponte San Nicolò, Albi-
gnasego, Albano Terme, Selvazzano
Dentro, Rubano, Villafranca P .

FRIULI-VENEZIA GIULIA

LOMBARDI A

Provincia di Milano :

Milano, Vimodrome, Settimo Milanese ,
Rho, Pero, Arese, Bollate, Novate Mila-
nese, Cormano, Bresso, Sesto" San Gio-
vanni, Cologno Monzese, Segrate, Pe-
schiera Borromeo, San Donato Milane-
se, Opera, Rozzano, Assago, Buccina-
sco, Corsico, Cesano Boscone, Trezzan o
sul Naviglio, Cusago .

Provincia di Udine :

Udine, Povoletto, Remanzacco, Prada-
mano, Pozzuolo del Friuli, Campofor-
mido, Pasian di Prato, Martignacco ,
Tavagnacco, Reana del Roiale .

Provincia di Trieste :

Trieste, Muggia, San Dorligo dell a
Valle, Monrupino, Sgonico, Duino Au-
risina .



Atti Parlamentari

	

— 31084 —

	

Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 24 SETTEMBRE 198 5

LIGURIA

Provincia di Genova :

Genova, Arenzano, Bogliasco, Ceranesi ,
Masone, Mignanego, Sant 'Olcese, Sori ,
Bargagli, Campomorone, Davagna, Mele,
Montoggio, Serra Riccò, Tiglieto .

Provincia di La Spezia :

La Spezia, Follo, Vezzano Ligure, Arco-
la, Lerici, Portovenere, Riomaggiore ,
Riccò del Golfo.

EMILIA-ROMAGNA

Provincia di Bologna :

Bologna, Calderara del Reno, Granaro-
lo dell'Emilia, San Lazzaro di Savena ,
Sasso Marconi, Zola Predosa, Castena-
so, Pianoro, Casalecchio di Reno, Asi-
rola dell'Emilia.

LAZIO

Provincia di Roma :

Roma, Ladispoli, Cerveteri, Anguillara,
Campagnano, Formello, Sacrofano, Ria-
no, Monterotondo, Mentana, Guidonia ,
Tivoli, San Gregorio, Poli, Gallicano,
Colonna, Zagarolo, Monteporzio, Fra-
scati, Grottaferrata, Ciampino, Marino,
Castelgandolfo, Albano, Pomezia, Ardea ,
Castel San Pietro, Palestrina, Monte-
compatri .

ABRUZZO

Provincia di Pescara :

Pescara, Montesilvano, Spoltore .

Provincia di Chieti :

San Giovanni Teatino, Francavilla.

MOLISE
TOSCANA

Provincia di Firenze:

Firenze, Bagno a Ripoli, Scandicci, Se-
sto Fiorentino, Impruneta, Campi Bi-
senzio, Fiesole .

Provincia di Livorno :

Livorno, Rossignano Marittimo, Colle-
salvetti .

Provincia di Pisa :

Pisa, Cascina, San- Giuliano Terme .

UMBRIA

Nessun 'finanziamento .

MARCH E

Nessun finanziamento .

Nessun finanziamento .

CAMPANIA

I finanziamenti sono estesi a tutta la
regione in quanto colpita da calamità
naturale .

PUGLI A

Provincia di Bari :

Bari, Mola di Bari, Noicattaro, Triggia-
no, Valenzano, Adelfia, Capurso, Bitrit-
to, Modugno, Bitonto, Giovinazzo .

Provincia di Foggia :

San Severo, Cagnano Garganico, San
Marco in Lamis, San Giovanni Rotondo ,
Carapelle, Orta Nova, Ascoli Satriano,
Castelluccio dei Sauri, Manfredonia, Ce-
rignola, Troia, Lucera .
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Provincia di Taranto :

Taarnto, Massafra, Crispiano, Monte-
mesola, Grottaglie, Monteiasi, San Gior-
gio Ionico, Faggiano, Pulsano, Lepo-
rano.

BASILICATA

I finanziamenti sono estesi a tutta la
regione perché colpita da calamità na-
turale.

CALABRIA

Nessun finanziamento .

SICILIA

Provincia di Palermo :

Palermo, Isola delle Femmine, Monrea-
le, Altofonte, Misilmeri, Villabate, Fi-
carazzi, Belmonte, Mezzagno, Torretta .

Provincia di Catania :

Catania, Belpasso, Motta Sant 'Anasta-
sia, Misterbianco, San Pietro Clarenza,
Masca Lucia, Gravina di Catania, San-
t 'Agata li Battiati, Tremestieri Etneo ,
San Gregorio di Catania, Aci Castello .

Provincia di Messina :

Messina, Villafranca Tirrena, Saponara ,
Rometta, Monforte San Giorgio, Fiume-
dinisi, Itala, Scaletta Zanclea .

Provincia di Siracusa :

Siracusa, Melilli, Sortino, Solarino, Flo-
ridia, Palazzolo Acreide, Canicattini Ba-
gni, Noto, Avola.

SARDEGN A

Provincia di Cagliari :

Cagliari, Capoterra, Assemini, Sestu, Se-
largius, Settimo San Pietro, Sinnai, Ma-
racalagonis, Quartu, Sant'Elena .

Provincia di Sassari :

Sassari, Porto Torres, Sorso, Sennori ,
Osilo, Muros, Ossi, Tissi, Usini, Uri ,
Olmedo, Alghero .

Come si può notare, gran parte dei
comuni, quindi la maggior parte della po-
polazione italiana è stata estromessa dai
finanziamenti FONDS, e fra gli esclusi fi-
gurano comuni altamente depressi, come
i comuni del basso Salento, i comuni del -
la Calabria, del Molise, dell'Abruzzo, zone
dell'Umbria colpite dal terremoto, tutta
la zona del frusinate-rietino e -della pro-
vincia di Latina, la zona di Ancona in par-
ticolare e delle Marche in generale, l'en-
troterra toscano e dell'Emilia e Roma-
gna, ecc . ecc . E stata colpita la povera
gente che non si trova in grossi centri ,
ma che a stento porta avanti la vita in
zone per lo più disagiate e depresse, dov e
il reddito pro capite di taluni ceti social i
è da sopravvivenza. Ma, ciò nonostante, è
stata colpita da un tale provvediment o
iniquo ed impopolare di fronte al qual e
il Parlamento ed il Governo non posson o
e non devono restare passivi .

Quindi, si chiede di conoscere quali ini-
ziative il Governo intenda assumere :

a) affinché venga fatta piena luce su
tale iniquo provvedimento, che postulereb-
be l'allontanamento dalle relative direzio-
ni generali di quanti hanno promosso e
posto in atto con tanta superficialità i l
provvedimento stesso ;

b) affinché con effetto immediato, i
prestiti agevolati del Fondo di ristabili-
mento del Consiglio d 'Europa (FRCE) d i
cui alla legge n . 796 del 1976 e al decreto
ministeriale 11 gennaio 1978, per la co-
struzione di alloggi non di lusso, destinat i
quale prima casa, siano estesi nuovamen-
te a tutti i comuni d 'Italia .

	

(4-11070)

PARLATO E AGOSTINACCHIO. — Al
Ministro dell'agricoltura e delle foreste .
— Per conoscere - premesso ch e

gli agricolturi di Pignataro Maggiore ,
Francolise, Calvi Risorta e Sparanise, in
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provincia di Caserta, hanno tenuto recen-
temente una manifestazione di protesta
nel corso della quale hanno denunciato
la grave crisi di mercato delle colture or-
ticole ed in particolare di quelle relativ e
alla produzione di meloni e di peperoni
affermando di trovarsi « in una situazione
che ha dell'assurdo » - come ha riportato
il Secolo d'Italia del 27 agosto scorso -
« assistiamo al marcire dei nostri prodot-
ti sulle piante quando gli stessi prodott i
vengono importati da altri paesi con du-
plice danno: la crisi della nostra agri-
coltura e la bilancia dei pagamenti » (per
la quale si prevede quest'anno uno sbi-
lancio di 20.000 miliardi, doppio di quello
precedente) ;

nel corso della manifestazione sono
state avanzate le seguenti richieste: 1) di-
lazionamento per le passività agrarie i n
scadenza e che scadono nei prossimi me-
si ; 2) un prestito a tasso agevolato quin- -
quennale per poter iniziare la nuova an-
nata agraria 1985-86 ; 3) per un eventuale
prossimo anno di crisi, l'inserimento de i
meloni e peperoni nell'elenco degli ortag-
gi riconosciuti dall 'Aima ; 4) un contribu-
to a fondo perduto sull'acquisto del film
di polietilene che rappresenta una dell e
spese maggiori ; 5) aumento dei parametr i
applicati nell'accordare i prestiti di con-
duzione che devono essere annuali e non
semestrali come molte volte succede -:

quali iniziative si intendono assume-
re per affrontare e risolvere i gravi pro-
blemi sollevati e cosa in particolare s i
intende fare per ciascuna delle cinque ri-
chieste avanzate .

	

(4-11071)

POLLICE . — Al Ministro dei trasporti .
Per sapere - premesso che

nel piano di ristrutturazione previsto
dalle ferrovie dello Stato è ipotizzato, tra
l 'altro, il taglio del tratto ferroviario Ciam-
pino-Velletri ;

della ferrovia Roma-Velletri e vice-
versa si servono migliaia di pendolari im-
piegati, operai, studenti, residenti nei co-
muni attraversati dal tratto di linea fer-
roviaria che si intenderebbe eliminare ;

la soppressione del tratto ferroviario
Ciampino-Velletri riserverebbe l'onere de l
trasporto stesso su mezzi gommati - pub-
blici e privati con grave nocumento pe r
la strada . statale n . 7 già largamente in-
sufficiente, nonché per l'economia di mi-
gliaia di pendolari costretti a sostenere
una maggiore spesa oltre che a prolungare
tempi di percorrenza necessari per il viag-
gio su trasporto gommato Velletri-Roma e
viceversa - .

quali siano le reali intenzioni dell a
azienda delle ferrovie dello Stato rispett o
al destino di tale tratta ferroviaria ;

i tempi di realizzazione del progett o
ANAS che prevede la realizzazione della
variante H-bis, che, una volta realizzata ,
dovrebbe eliminare l'attuale congestionan-
te attraversamento da parte di mezzi d i
trasporto pubblico e privato su gomma ,
dei comuni di Albano, Gemano ed Ariccia .

(4-11072)

CASTAGNETTI . — Al Ministro della
sanità. — Per conoscere - premesso che

il problema della migliore funziona-
lità della clinica ostetrico-ginecologica del -
l'università di Trieste si trascina ormai da
anni senza trovare adeguate soluzioni ;

in data 20 giugno 1978 l'assessore
regionale alla sanità comunicava all'Istitu-
to per l'infanzia che ospitava detto repar-
to l'assegnazione di lire 1 .500 .000.000 (un
miliardo cinquecentomilioni) per la costru-
zione del nuovo padiglione ;

di detto stanziamento non si è avu-
ta traccia in nessun lavoro di nuova co-
struzione, contrariamente a quanto espli-
citamente dichiarato dall'assessore regio-
nale del tempo ;

da allora nulla è stato fatto per ri-
solvere una situazione che è andata al
contrario progressivamente aggravandos i
fino all'attuale stato di sostanziale para-
lisi - :

quale destinazione hanno avuto i
soldi stanziati nel 1978 per questo scopo ;
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se la mancata esecuzione della deli-
bera non comporti la denuncia all'auto-
rità giudiziaria per l'accertamento di even-
tuali illeciti ;

infine quali provvedimenti urgenti
intende assumere per consentire alla cli-
nica ostetrico-ginecologica di Trieste un
normale ed efficiente funzionamento .

(4-11073)

TEDESCHI. — Al Ministro delle par-
tecipazioni statali. — Per conoscere :

se corrisponde al vero la notizia re-
centemente apparsa sulla stampa specia-
lizzata e non specializzata secondo cui l a
Enichem (ex Enixchimica) sta per acqui-
stare la « Boston » azienda produttrice d i
nastri adesivi con stabilimento a Bollat e
provincia di Milano ;

nela ipotesi affermativa se ritiene, i l
signor ministro, compatibile con la linea
attuale delle partecipazioni statali l'ulte-
riore allargamento di intervento verso
una azienda che secondo i recenti bilanc i
non si presenta in condizioni propriamen-
te floride;

inoltre, se, l'allargamento eventuale
al settore nel quale opera la Boston cor-
risponde agli indirizzi strategici delle par-
tecipazioni statali trattandosi di un cam-
po di attività diretto a consumi non in -
dicati nei più recenti documenti di poli-
tica industriale .

	

(4-11074 )

CASTAGNETTI. — Al Ministro delle
poste e telecomunicazioni. — Per cono-
scere - premesso che

il decreto ministeriale del 20 aprile
1983, n . 4833, disciplina l 'accesso alle sin-
gole qualifiche funzionali previste dal de-
creto del Presidente della Repubblica 5
agosto 1982, n. 4584;

l'allegato n. 5 al decreto ministeriale
del 20 aprile 1983, n .4833, afferma: « i
concorsi interni per titoli per l'inquadra -
mento nella categoria superiore sono ban-
diti ogni anno entro il 30 giugno per i

posti vacanti alla data del 31 dicembre
dello stesso anno. L'inquadramento de -
corre agli effetti giuridici dal 1° gennai o
successivo e agli effetti economici dall a
data di effettiva assunzione in servizio
nella nuova qualifica »

per quali ragioni la decorrenza giu-
ridica dei termini di detti concorsi non
inizia dal 2 gennaio anziché dal 1° gen-
naio che è giornata festiva e che, non
consentendo la presa di servizio dégli in-
teressati, ne pregiudica alcuni diritti le-
gati alla maturazione dei periodi di ser-
vizio effettivamente prestati .

	

(4-11075)

PARLATO. — Ai Ministri per i beni
culturali e ambientali e dell'interno . —
Per conoscere premesso che come eviden-
ziato dal Camec (Associazione Campan a
per la conservazione e la mostra delle
auto d'epoca) al sindaco di Napoli, presso
il deposito comunale di Via D. Morelli so-
no depositate auto di notevole interess e
storico le quali sia per mancanza assoluta
di accudienza, sia perché sono oggetto di
vandalici atti, stanno letteralmente degra-
dandosi con danno per il patrimonio sto-
rico e culturale della città di Napoli e
della regione Campania e ciò nonostante
che il Camec avesse richiesto appunto al -
la Amministrazione comunale di poter ri-
parare dette autovetture e quindi metterl e
in mostra nella città e tutto ciò a spes e
dell'associazione medesima, fatta salva e d
impregiudicata la proprietà dell'ammini-
strazione comunale - se voglia interveni-
re per la salvaguardia di questi beni tra
i quali figura anche l'auto utilizzata nell e
visite negli anni '30 dal Presidente del
Consiglio onorevole Benito Mussolini, an-
che avuto riguardo alla recente, apprezza-
bile decisione di dichiarare monumento
storico l'albergo Gran Sasso dove egli fu
tenuto prigioniero, nel quadro della tute -
la della memoria storica nazionale.

(4-11076)

PARLATO, ALMIRANTE, PAllAGLIA ,
ABBATANGELO, AGOSTINACCHIO, ALOI ,
DEL DONNO, FLORINO, GUARRA, LO
PORTO, MACALUSO, MANNA, MAllONE,
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MENNITTI, POLI BORTONE, RALLO, SO -
SPIRI, TATARELLA, TRANTINO, TRIN-
GALI E VALENSISE. — Al Presidente de l
Consiglio dei ministri. — Per conoscere s e
sia in grado, ed in caso negativo se vo-
glia porsi in grado, di effettuare il censi-
mento dei dipendenti dello Stato e dell e
aziende ed altri enti statali e parastatal i
che pur essendo residenti nelle regioni me-
ridionali sono stati costretti, per lavorare,
a subire la « deportazione di Stato » in
altre regioni, particolarmente settentriona-
li . Già con la interrogazione del 20 marzo
1985, n . 4-08739 i sottoscritti sollevaron o
il gravissimo problema nei confronti dei
Ministri dell'interno, della difesa, per la
funzione pubblica, delle finanze, di grazia
e di giustizia, sollecitando l'adozione di
misure idonee ad eliminare o quantomeno
a ridurre al minimo indispensabile la « de-
portazione » che attraversa ormai tutte le
forze dell'ordine, la Guardia di finanza, i
giovani di leva, gli agenti di custodia, i
dipendenti di quasi tutti i ministeri, dalle
poste e telecomunicazioni ai trasporti, all a
pubblica istruzione senza, manco a dirlo ,
ricevere ancora riscontro in ordine all a
auspicata inversione della tendenza in atto .
È notizia di queste settimane che nei com-
partimenti di Bologna, Milano, Torino, Ve-
nezia e Trieste, i ferrovieri meridional i
hanno svolto manifestazioni di protesta
per « spingere l 'azienda a varare un pro-
gramma di trasferimenti, da effettuarsi ne i
prossimi anni, che dovrebbe riportare nel -
le regioni di origine molti ferrovieri me-
ridionali ora in servizio al Nord », com e
ha pubblicato La Repubblica del 27 agost o
scorso .

Dinanzi alla gravità sempre maggior e
del problema che obbliga milioni di me=
ridionali a percorrere la strada, obbligat a
ai fini di una qualsiasi occupazione, di
una migrazione interna, fatta di rescissio-
ne di legami affettivi e culturali con la
propria terra, di difficili condizioni di am-
bientamento, di inadeguatezza retributiva
per i più forti oneri derivanti da una sede
lavorativa lontanissima dai luoghi di ori-
gine, e di fronte alla recente agitazione
dei ferrovieri che evidenzia come già l a
punta dell'iceberg cominci ad affiorare -

quali iniziative di fondo il Governo inten-
da assumere per restituire al Mezzogiorn o
ampie aliquote della sua popolazione e
quindi consentire il « reinsediamento » af-
fettivo e culturale di milioni di italiani
che una dissennata politica del personal e
sinora ha costretto a lasciare temporanea -
mente, ma non certo stabilmente come si
tenta di imporre, il loro mondo, con l a
sua memoria storica, le sue radici cultu-
rali, i suoi legami affettivi, il suo più
favorevole terreno ambientale .

	

(4-11077)

PARLATO, ALMIRANTE, PAllAGLIA ,
ABBATANGELO, AGOSTINACCHIO, ALOI ,
DEL DONNO, FLORINO, GUARRA, L O
PORTO, MACALUSO, MANNA, MAllONE ,
MENNITTI, POLI BORTONE, RALLO ,
SOSPIRI, TATARELLA, TRANTINO, TRIN-
GALI, VALENSISE. — Ai Ministri per gl i
interventi straordinari nel mezzogiorno e
nelle zone depresse del centro-nord, della
sanità, per l'ecologia, dei trasporti e per il
coordinamento delle politiche comunita-
rie. — Per conoscere – premesso che:

durante il regno delle due Sicilie i
Borboni realizzarono un gigantesco siste-
ma di regolazione delle acque interne nel-
le attuali province di Napoli e di Caserta ,
mercé opere di canalizzazione e di bonifi-
ca in quei territori ; che il sistema deno-
minato dei « Regi Lagni » costituisce at-
tualmente un fitto reticolo di fogne a
ciclo aperto essendosi tollerato negli ul-
timi anni che i canali fossero utilizzati
come sversatoio di rifiuti civili ed indu-
striali con l'effetto di un pauroso inqui-
namento• del territorio ed a sostegno del-
l'incrementarsi delle malattie infettive che ,
anche per le carenze macroscopiche degli
enti locali, sono in costante aumento ;

si ritenne opportuno progettare un
massiccio intervento di regolamentazione
delle acque, di sistemazione degli alvei e
di corretto uso del sistema dei Regi Lagni ,
affidandone l'esecuzione alla Casmez ;

inoltre venne proposto il 27 dicem-
bre 1.984, con atto di sindacato ispettivo
n . 4-07242 dei sottoscritti, di esaminare la
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eventualità di un utilizzo del fitto retico-
lo dei canali quali idrovie atte a movi-
mentare passeggeri e merci fino alla foc e
del sistema stesso, posto in prossimità di
Castelvolturno (ed anche nel quadro dell a
realizzazione di navigabilità del Volturno)
onde il terminale anziché alle fogne (ed
in una zona ad alto insediamento turisti-
co) attenesse ai trasporti -:

quali stanziamenti sono stati dispo-
sti e quali somme sinora siano state uti-
lizzate ;

quale sia a grandi linee il progetto
di intervento, e quali opere siano state
realizzate e quali restino ancora da rea-
lizzare;

a che punto sono gli studi, se ini-
ziati, relativi alla navigabilità dei Regi
Lagni e del Volturno;

quando si prevede che le spese di
sistemazione idraulica verranno concluse
e se alla CEE sia stata avanzata richie-
sta di finanziamento sia del progetto di
sistemazione idraulica che di quello idra
viario;

quali concrete iniziative e con quale
esito siano state sinora assunte per evi -
tare che il sistema venga ancora utilizza-
to, con ulteriore danno alla popolazione
residente, quale sversatoio di rifiuti e con -
dotta fognaria civile ed industriale.

(4-11078)

in seguito all'adeguamento del pro -
getto originario il preventivo sul cost o
complessivo dell'opera si aggirava nell'8 1
attorno agli 80 miliardi ma che, come ha
precisato il ministro dell 'agricoltura in ri-
sposta ad una precedente interrogazione ,
« nessuna previsione è possibile formulare
su quello che potrà risultare sul suo co-
sto finale » ;

la apprensione della popolazione è
resa più acuta da tragedie come quella
di val di Fiemme che conferma l 'assenza
di una organica politica di difesa del suo-
lo e del territorio e l'assoluta necessità
di introdurre norme con le quali garanti-
re preventivi e regolari controlli nonché
procedure attraverso cui sottoporre ogn i
nuova realizzazione ad una preliminare
valutazione di impatto ambientale - :

che cosa intendono fare per fornire
alla popolazione interessata e all'ammini-
strazione comunale di Mongrando tutte l e
garanzie che sono state richieste in ordi-
ne alla sicurezza della nuova diga ;

una valutazione complessiva sull'uti-
lità dell 'opera in rapporto ai costi, ai ri-
schi e ai benefici che essa comporterà ,
tenuto conto che la diga sul torrente In-
gagna dovrebbe consentire l'irrigazione d i
6-7 mila ettari di terreno e che con ogni
probabilità il preventivo di 80 miliardi
verrà superato .

	

(4-11079)

RONZANI . — Ai Ministri per il coor-
dinamento della protezione civile, dei la-
vori pubblici e' dell'agricoltura e foreste.
— Per conoscere - premesso che

l'amministrazione comunale di Mon-
grando, facendosi interprete delle preoc-
cupazioni presenti tra la popolazione i n
merito alla costruzione della diga sul tor-
rente Ingagna, il 30 agosto 1985 ha sol-
lecitato il ministro per la protezione ci-
vile ad effettuare una serie di intervent i
allo scopo « di garantire la massima sicu-
rezza delle popolazioni e del luogo anch e
contro la più modesta minaccia present e
e futura » chiedendo nel contempo di es-
sere coinvolta in quest'azione di indagine ;

PARLATO, ALMIRANTE, PAllAGLIA ,
ABBATANGELO, AGOSTINACCHIO, ALOI ,
DEL DONNO, FLORINO, GUARRA, L O
PORTO, MACALUSO, MANNA, MAllONE ,
MENNITTI, POLI BORTONE, BALLO, SO -
SPIRI, TATARELLA, TRANTINO, TRIN-
GALI E VALENSISE. — Ai Ministri de l
turismo e dello spettacolo e per gli in-
terventi straordinari nel Mezzogiorno e
nelle zone depresse del centro-nord. --
Per conoscere - premesso che

ormai da anni è stata individuata
una strategia di promozione turistica ne l
Mezzogiorno attraverso la realizzazione di
appositi itinerari non uno solo dei qua -
li però è stato sinora intrapreso ;

il Ministro del turismo e dello spet-
tacolo, nel marzo scorso, ha tenuto una
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relazione al Comitato consultivo naziona-
le ed al Comitato di coordinamento per
la programmazione turistica nella quale
ha dichiarato: . . . « peraltro, per cause
molteplici, questi "itinerari ", benché fi-
nanziati non sono ancora decollati . Con-
siderato quindi che il Sud si presenta
come area di potenziale fortissimo richia-
mo turistico e tuttavia, sino a quest o
momento, non ancora sufficientemente va-
lorizzato, il Ministro ha il dovere di com-
piere ogni ulteriore sforzo perché gli " iti-
nerari " nel Mezzogiorno passino il più
rapidamente possibile alla fase di realiz-
zazione » - :

quali sono gli « itinerari » sinora
programmati e quali finanziamenti e per
quali interventi siano stati sinora, per cia-
scuno di essi, finanziati ;

quali sono le « cause molteplici » del
mancato decollo degli « itinerari » ;

da marzo a date correnti quali « ul-
teriori sforzi » siano stati compiuti per il
passaggio alla fase di realizzazione ;

quali tempi possano prevedersi per
la effettiva, completa « percorribilità » de-
gli itinerari, tenendo presente tutte le in-
combenze da assolvere (erogazione delle
somme, realizzazione degli interventi, pro -
mozione turistica nazionale ed internazio-
nale ecc .) preventivamente;

se ci si renda conto che ogni ulte-
riore ritardo, ritardando l'afflusso di va-
luta pregiata e comunque l 'apporto alla
economia meridionale in un comparto si-
curamente strategico, alimenta i dubbi sul-
la effettiva volontà del Governo di recu-
perare il divario Nord-Sud e la convin-
zione della emarginazione economica in
cui si intenderebbe tener segregato il
Mezzogiorno, nonostante si tratti, com e
ammesso, di « una grande area di poten-
ziale, fortissimo richiamo turistico non an-
cora sufficientemente realizzato ». (4-11080)

PARLATO E MANNA. — Al Ministro

per il coordinamento della protezione ci-
vile e al Ministro degli affari esteri. --
Per conoscere - premesso che

nello scorso mese di agosto il signo r
Haroun Tazieff, Ministro francese della

protezione civile e notissimo vulcanologo ,
ha compiuto con tutta la sua équipe tec-
nica, munita di ogni opportuna attrezza-
tura, un sopralluogo nel Rione Terra d i
Pozzuoli, effettuando rilevazioni ed accer-
tamenti; al termine il Ministro Tazieff hà ,
tra l'altro dichiarato che la situazione
rinvenuta è stata di « falso allarme », di
panico « esageratissimo o del tutto immagi-
nario » e che « sul bradisismo hanno pun-
tato i signori desiderosi di investire da-
naro in una speculazione immobiliare sul-
la bellissima collina del Rione Terra. E
per cacciare di li quei cafoni che vi si
erano stabiliti pensarono di diffondere an-
goscia e terrore, facendo decretare dall'al-
to lo sgombero obbligatorio della collina
agognata » ;

tali dichiarazioni, particolarmente au-
torevoli per la competenza specifica di chi
le ha pronunciate, appaiono di estrema
gravità specie nei confronti del Governo
complice evidente della programmata spe-
culazione denunciata dal Ministro fran-
cese -

la posizione che il Governo riteng a
di assumere in ordine al contenuto della
denuncia formulata dal signor Tazieff an-
che perché il silenzio su tali affermazio-
ni (apparse su Il giornale di Napoli
dell'8 agosto in un articolo a firma di
Floriana Causa e Francesco Palmieri) co-
stituirebbe una grave presunzione della
propria colpevolezza.

	

(4-11081 )

GUALANDI . — Al Ministro delle par-
tecipazioni statali. — Per sapere :

se è a conoscenza del mancato ri-
spetto di alcuni punti fondamentali del -
l'accordo sottoscritto il 19 dicembre 1984
tra le organizzazioni sindacali CGIL, CISL ,
UIL, l ' ASAP e l'ENI-SAVIO ; in partico-
lare per gli impegni assunti nei confronti
dello stabilimento Cognetex di Imola, che
prevedevano per i lavoratori in esubero
una mobilità volontaria all'interno del
gruppo ENI e nuove attività sostitutive a
difesa dell'occupaziòne, attraverso l'impe-
gno e programmi concreti dell'ENI e del-
l'AGENI ;
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quali iniziative intende intraprendere
per assicurare l'applicazione corretta e
tempestiva degli accordi pattuiti, anche
perché i ritardi ed il mancato rispetto de i
succitati accordi hanno già comportato la
perdita di oltre 300 posti di lavoro alla
Cognetex, che gravano sulle difficoltà oc-
cupazionali della zona imolese. (4-11082)

FACCHETTI . — Al Ministro delle fi-
nanze. — Per sapere - premesso che

il termine del 30 settembre previst o
per la conversione dell'impresa familiare
in società, così come previsto dall'artico -
lo 3, comma 16, del decreto-legge n . 853
del 1984, convertito nella legge n . 17 del
1985, appare un termine assai stretto, a
causa del fatto che la circolare ministe-
riale esplicativa è datata 28 luglio ed è
stata pubblicata solo il 6 agosto, per cu i
vi sono state poche settimane utili per l o
studio delle modalità e per lo svolgimen-
to delle operazioni necessarie ;

da più parti viene fatto osservare
che sarebbe più opportuno utilizzare i l
riferimento al normale anno fiscale, pro-
fittando dell'occasione per modificare i l
regime previsto;

vi sono ragioni varie d'ordine pra-
tico, relative ai tempi di stipula degli att i
e di registrazione materiale degli stessi -

se non ritiene opportuno adottar e
iniziative, anche di ordine legislativo, di-
rette allo spostamento del termine di con -
versione al 31 dicembre 1985, avendo al
tempo stesso l'accortezza di stabilire ch e
gli atti « stipulati » prima di quel giorno
abbiano effetto il 31 dicembre per quan-
to riguarda la cessazione dell'impresa fa-
miliare e il 1° gennaio 1986 per la costi-
tuzione delle società .

	

(4-11083)

FACCHETTI . — Al Ministro di grazia
e giustizia. — Per conoscere:

le motivazioni per le quali, con un
recente decreto, sarebbe stato ridotto d i
due unità l'organico del tribunale e della
procura della Repubblica di Bergamo ;

se si +è tenuto conto del fatto che
già era avvenuto, nel corso dell'ultim o
anno, che ben 5 magistrati fossero stat i
trasferiti senza sostituzione e che quind i
negli ambienti del tribunale era forte-
mente atteso un provvedimento di segn o
esattamente opposto ;

infine se il fatto che un ministro
venga eletto in una certa circoscrizione
elettorale debba essere considerato il pre-
supposto, non di favoritismi che sarebbe-
ro ingiustificati, ma di sorprendenti pena-
lizzazioni che appaiono altrettanto ingiu-
stificate.

	

(4-11084)

PUJIA, BOSCO BRUNO E NAPOLI . —
Ai Ministri dell'industria, commercio e
artigianato, delle partecipazioni statali ,
del lavoro e previdenza sociale e per gli
interventi straordinari nel Mezzogiorno .
— Per conoscere - premesso che

in attuazione del programma gene-
rale di metanizzazione del Mezzogiorno ,
di cui alla legge 28 novembre 1980,
n. 784 ed alle delibere CIPE del 27 feb-
braio 1981 (prima fase) e del 25 otto-
bre 1984 (seconda fase), l'ITALGAS SU D
- società del gruppo SANM/ITALGAS con-
trollato dall'ENI - ha in esercizio o in
corso di realizzazione, su tutto il terri-
torio calabrese (oltre che nel resto del
meridione) numerose reti di distribuzione
urbana del gas metano ed esattamente:
numero sette già in esercizio; numero
quattordici in costruzione e numero set -
te cantieri di prossima apertura ;

tenuto conto delle scelte governati -
ve di metanizzazione del Mezzogiorno, di -
rette ad accentuare ed accelerare il pro -
cesso di sviluppo sociale ed economico
delle regioni meno progredite del paese
ed alle quali si ricollegano le agevolazio-
ni previste dallo Stato e dalla Comunità
europea, nonché del ruolo proprio dell e
regioni, quali enti di programmazione su l
territorio in ordine anche all'individua-
zione dei fabbisogni energetici ed ' all'in-
sediamento di nuove unità produttive - :

le ragioni per le quali l ' ITALGAS,
nonostante gli impegni assunti con atto
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aggiuntivo e modificativo di concessione
stipulato con il comune di Catanzaro -
capoluogo della regione Calabria - (re-
perto n. 97900 del 27 marzo 1971 - reper-
to n. 754 del 4 novembre 1982), non ab-
bia ancora provveduto a creare nell'an-
zidetta città capoluogo regionale (servita
ancora da un modesto ufficio di eserci-
zio, nonostante alla data del 30 giugno
1985 risultino già in funzione in Catan-
zaro impianti per 8 .122 utenti, che pon-
gono il capoluogo al primo posto in Ca-
labria) una sede idonea « attraverso cui
sovraintendere con appropriata organiz-
zazione all'insieme delle proprie attivit à
nella regione Calabria » . Quanto sopra -
si precisa - non soltanto in relazione agli
impegni assunti con l 'amministrazione co-
munale di Catanzaro, ma anche e soprat-
tutto ai fini di un organico collegament o
permanente con la Giunta regionale, a
cui spetta il compito di elaborazione dei
piani di metanizzazione, fondamento ne-
cessario per la successiva fase di realiz-
zazione delle reti e di distribuzione del
metano, sia per usi civili che economico-
produttivi ;

quali i criteri che hanno sinora in -
formato e che informeranno nel prossi-
mo avvenire, l'assunzione del personale
tecnico ed amministrativo necessario per
la gestione degli esercizi, sia dei comuni
maggiori che di quelli minori, affidati all a
ITALGAS SUD ed in particolare se la so-
cietà stessa, in relazione alla diffusa, sul-
l'intero territorio regionale, disoccupazio-
ne giovanile di livello medio-alto, tiene
conto delle esigenze occupazionali presen-
ti in ciascuna località sede di esercizio
o delle località immediatamente prossi-
me all 'esercizio ITALGAS SUD . (4-11085)

MATTEOLI. — Al Ministro dei lavori
pubblici. — Per conoscere :

l'ammontare dei lavori relativi al -
l'ampliamento della statale 445 nel tratt o
Ponte-Campia/Volcascio (Lucca), appaltat i
dall 'ANAS all'impresa Scardovi di Bolo-

gna, e quanto ancora rimane da spender e
di quanto stabilito in perizia ;

quando avranno inizio i lavori di am-
pliamento del tratto Volcascio/Castelnuo-
vo Garfagnana, già appaltati da alcuni
mesi ;

come intenda risolvere l'ANAS il pro-
blema .dell'attraversamento del centro abi-
tato di Castelnuovo Garfagnana e se all o
stato attuale è allo studio qualche pro-
getto .

	

(4-11086)

MATTEOLI . — Al Ministro dei lavori
pubblici. — Per sapere - premesso che :

da alcuni mesi è stata aperta la va-
riante Aurelia che collega la località di
Quercianella nel comune di Livorno con l a
località « La California » nel comune d i
Bibbona (Livorno) evitando i centri abi-
tati di Castiglioncello, Rosignano Solvay e
Cecina ;

la variante Aurelia incompleta, atti-
vata con notevole ritardo a causa di po-
lemiche che si sono susseguite tra le va -
rie amministrazioni comunali interessate ,
permette lo scorrimento veloce in un trat-
to di strada assai limitato ;

il vecchio tracciato divenuto tratto li-
toraneo è stato praticamente abbandonato
a se stesso tanto che, per assenza di car-
telli indicatori, coloro che transitano sull a
variante Aurelia, e non conoscano la zona ,
hanno l'impressione di transitare in un
tratto privo di ristoranti, negozi, distribu-
tori di benzina, alberghi, attrezzature tu-
ristiche -

se non intenda intervenire per sol-
lecitare l'ANAS che ha competenza su en-
trambi i tracciati (tratto litoraneo e va-
riante Aurelia) affinché sia rivista tutta l a
segnaletica in modo da consentire all'au-
tomobilista di passaggio di conoscere la
zona attraversata e quindi consentire allo
stesso di accedere con facilità al vecchio
percorso, tutto ciò per evitare che gli ope-
ratori turistici e commerciali si vedan o
diminuire sensibilmente il loro fatturato .

(4-11087)
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MATTEOLI. — Al Ministro della sanità .
— Per sapere - premesso che :

negli USA i Centri per i trapianti d i
cuore sono tre ;

in Inghilterra, per ragioni che riguar-
dano gli alti costi dell ' intervento, il Servi -
zio sanitario nazionale, ha affidato ad un
Centro privato tale « servizio » ;

in tutto il mondo i trapianti di cuo-
re non superano il numero dei trecento
all'anno;

il costo del trapianto è altissimo, se
solo l'uso della ciclosporina, farmaco per
combattere il rigetto, è di dieci milioni -

quali attendibilità possano avere le
« incredibili » dichiarazioni dello stesso Mi-
nistro della sanità che, nel mezzo di un a
crisi strutturale che investe tutto il servi -
zio sanitario nazionale, se ne esce annun-
ciando che in Italia sorgeranno ben tren-
tasei Centri per i trapianti di cuore, de i
quali ben tre in Toscana, e in località dove
attualmente (come a Pisa), non si fanno
nemmeno i trapianti della cornea;

in particolare si chiede di conoscere
i dati del piano finanziario che dovrebbe-
ro sorreggere l'attività di questi 36 Centri ,
le energie umane, professionali che anime-
rebbero questi Centri, compreso il perso-
nale paramedico ; le strutture materiali ,
non ultime quelle dei Centri di raccolt a
degli organi ;

di quali consulenze tecniche il Mini-
stro si sia valso a sostegno delle sue spe-
ricolate dichiarazioni .

	

(4-11088)

PUJIA E BOSCO BRUNO. — Al Mini-
stro dei trasporti . — Per sapere - pre-
messo che

ai dipendenti dell 'ex ITAVIA di La-
mezia Terme non sarebbero stati, all a
data odierna, ancora pagati l'indennità d i
mancato preavviso e le relative liquida-
zioni ;

potrebbero essere disponibili all o
scopo i fondi necessari presso il com-
missario liquidatore -

se il Ministro non ritenga, al fine di
accertare le disponibilità finanziarie neces-
sarie, di effettuare, con i mezzi consentiti ,
ogni corretta indagine la quale dovrebbe ,
fra l'altro, chiarire : 1) come sono stat i
utilizzati i beni mobili ed immobili del-
l 'ex ITAVIA (in particolare: a chi sono
stati venduti e come; quanto si è ricavato
e come sono stati utilizzati gli incassi) ;
2) quali indennità sono state pagate e d
in quale misura al commissario ed ai suoi
collaboratori (di questi ultimi bisognereb-
be conoscere il numero, le generalità, le
qualifiche) ; 3) quale è stato l'ammontare
delle spese sostenute dal commissario ne i
quattro anni di gestione, comprese quelle
telefoniche .

	

(4-11089)

PUJIA, BOSCO BRUNO E NAPOLI . —
Al Ministro per i beni culturali ed am-
bientali . — Per conoscere - premesso che

il parco archeologico della « Roccel-
letta » in comune di Borgia è uno dei più
grandi (Ha 35) e dei più importanti (Ma-
gna Grecia) d'Italia; che gli scavi - i qua -
li procedono assai lentamente - portano
ogni anno alla luce reperti archeologici
di grande valore storico-culturale ;

detto parco è attiguo ai luoghi resi
famosi per nascita e per attività scolasti-
ca da Cassiodoro ;

detto parco si affaccia sul mare
Jonio nel punto più stretto dello stivale
tra il golfo di S. Eufemia e quello d i
Squillace ;

lo stesso parco risulta trascurato -

se il ministro non ritenga di soste-
nere con specifici congrui stanziamenti u n
progetto di ricerca e valorizzazione anch e
per aiutare, attraverso l 'attività dei ben i
culturali, una delle regioni - la Calabria -
più bisognosa del paese .

	

(4-11090 )

MATTEOLI. — Ai Ministri della sanità ,
e dell'interno . — Per sapere premesso
che in data 10 settembre 1982 il Bollettino
ufficiale della regione Lazio n . 25 ha pub-
blicato la deliberazione della giunta regio-
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naie n. 3567 del 18 giugno 1982 relativ a
ad un concorso pubblico, per titoli ed
esami, per il conferimento di sedi farma-
ceutiche nella provincia di Roma - :

se in ottemperanza alla deliberazione
di cui sopra il concorso è stato indetto e
in caso affermativo se i partecipanti han -
no conosciuto l'esito degli esami e le ri-
spettive graduatorie .

	

(4-11091 )

MATTEOLI. — Al Ministro del tesoro.
— Per sapere - premesso che

le tariffe bancarie fra banca e clien-
te non consentono a questo ultimo di trat-
tare ;

tutto resta a livello di un affare pri-
vato con netta predominanza della banca
che fa, in pratica, quello che vuole - :

se non ritenga giusto e utile che i n
tutte le sedi operative degli istituti di cre-
dito, venga affisso il tariffario relativo ai
costi delle varie commissioni bancarie, de-
gli oneri accessori e altri servizi, in modo
da dare al cliente la possibilità di vaglia-
re l'efficienza e la produttività degli istitut i
in parola, in breve, di provocare la scelta ;

se non ritenga equo e utile il prov-
vedimento che metterebbe le banche i n
competizione fra loro, in quanto stimole-
rebbe la razionalizzazione, riorganizzazione ,
e quindi la riduzione dei costi, di-tutto i l
sistema bancario .

	

(4-11092 )

MICELI . — Al Ministro dei trasporti.
— Per conoscere - premesso che

sulla linea aerea che interessa il col-
legamento di Trapani con Roma attual-
mente si svolgono due corse : una con par-
tenza da Roma alle ore 12,45 e l'altra con
partenza da Trapani alle ore 16,35 ;

tale servizio non è adeguato alle esi-
genze ed in particolare non è idoneo per
coloro che dalla provincia di Trapani, pe r
motivi professionali e per urgenti interes-
si, intendono recarsi a Roma e rientrar e
nella stessa giornata;

i cittadini della provincia di Trapani ,
a causa delle citate carenze, sono costret-
ti ad utilizzare la linea aerea che collega
Palermo con Roma, dotata di numeros e
corse giornaliere di andata e ritorno, no-

nostante la disponibilità, a Birgi, di un
aeroporto idoneo ad un traffico intenso
e dotato di moderni ed efficienti im-
pianti - :

se intenda eliminare le citate caren-
ze assumendo i provvedimenti che si ren-
dono necessari per lo sviluppo di almen o
due voli per il trasporto passeggeri da
Trapani a Roma e ritorno: uno in parten-
za da Trapani non più tardi delle ore 8
e l'altro in partenza da Roma non prim a
delle ore 18 .

	

(4-11093)

MATTEOLI . — Ai Ministri di grazia e
giustizia e dell'interno . — Per sapere -
premesso che:

l'Amministrazione comunale di Lucc a
aveva sempre, e fermamente, negata l'edi-
ficabilità al proprietario del terreno post o
in località Sant'Anna, angolo Via Catalani ,
per ragioni riguardanti la grande viabilit à
di scorrimento, viabilità pericolosissim a
nella zona indicata ;

tale divieto di edificabilità veniva san -
cito nel PRG ;

detto terreno è passato di proprietà ;
l'Amministrazione comunale si è su-

bito precipitata a concedere la variante al
PRG, rendendo edificabile detto terreno ;

la Ditta costruttrice è la Cooperativ a
« Etruria », notoriamente legata al PCI -

quali motivazioni siano risultate vin-
centi per far combiare parere all'Ammini-
strazione comunale ;

se è esatto che il Fabbricato ospiterà
una banca ed in tal caso quale ;

se l'Autorità giudiziaria si sia occu-
pata del caso, e con quali risultati .

(4-11094)

RAUTI. — Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per conoscere i motivi i n
base ai quali all'insegnante Attilio Sca-
rantino - titolare della cattedra per l'art e
muraria - sezione architettura dell'istitut o
d'arte di Marino (Roma) - non è stato
concesso il trasferimento all'istituto statale
Roma 2 (arte sacra) dove si era res a
vacante la cattedra di modellistica . L'esclu-
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rione appare tanto più sconcertante ov e
si pensi che all'incarico suddetto è stat o
« abilitato » un giovane insegnante, prove-
niente da Civitavecchia, diplomato a suo
tempo, dallo stesso Scarantino . (4-11095)

MATTEOLI. — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri . — Per sapere -

premesso che da oltre 40 anni gia-
ce abbandonato in località Monteburrone
(Livorno) un incompleto Mausoleo idea-
to per ricordare ai posteri Costanzo Cia-
no, livornese protagonista della ormai leg-
gendaria « beffa di Buccari » avvenuto i l
18 febbraio 1918 ;

premesso che il Mausoleo è divenut o
meta di coppiette che cercano riparo d a
occhi indiscreti, oppure è frequentato da
giovani in cerca di un nascondiglio per
« bucarsi » e ancora, nei periodi invernali ,
luogo di incontro di studenti che « pre-
feriscono » l'aria aperta alla noiosità del -
la scuola;

premesso che il Mausoleo fu ideat o
dai cittadini livornesi in periodo fascista
e non completato per i noti eventi sto-
rici ;

premesso che sarebbe di cattivo gu-
sto « commercializzare » il Mausoleo tra-
sformandolo in un monumento ad imma-
gine della civiltà consumistica -

se non intenda, di accordo con i l
comune di Livorno, Provincia e Regione
Toscana trasformare il Mausoleo, dopo
quaranta anni, in un monumento che s i
ispiri 'alla ormai indispensabile pacifica-
zione nazionale .

	

(4-11096)

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE . —
Al Presidente del Consiglio dei ministri e
ai Ministri della difesa e degli affari este-
ri . — Per sapere :

se quanto pubblica il settimanale
L'Europeo, datato 28 settemlpre, sui col-
loqui avuti a Roma dal generale statuni-
tense Abrahamson, responsabile del pro -
getto Strategic Defense Initiative o comu-
nemente detto « Guerre Stellari », e del
suo vice generale O'Neill, corrisponde a
verità, e sia davvero esattamente, o qua-

si, il contenuto di due rapporti, ovvia-
mente « segretissimi » sugli stessi collo-
qui, rimessi dai massimi responsabili del -
la Segreteria generale della difesa al sot-
tosegretario della Presidenza del Consiglio ,
onorevole Amato ;

se sullo sconcertante caso sia stat a
aperta una inchiesta per individuare l'au-
tore ed il perché della fuga di queste no-
tizie, la cui importanza politica e stra-
tegica e le cui conseguenze in campo mi-
litare e civile, scientifico, industriale ed
economico, non possono sfuggire a nes-
suno; tanto meno al Presidente del Con-
siglio, destinatario dei documenti, e a i
ministri della difesa e degli esteri, ai
quali ed in particolare a quest'ultimo -
anche in considerazione della sua lunga
ed autorevole collaborazione alla stess a
rivista - sembra per lo meno strano che
la direzione del giornale non abbia dato
un sia pur semplice preannuncio dell a
pubblicazione di un servizio, su una cos ì
delicata materia, firmato da un giorna-
lista di alta specifica qualificazione come
Stefano Silvestri .

	

(4-11097)

TREMAGLIA E MARTINAT. — Al Mi-
nistro dell'industria, del commercio e del -
l'artigianato. — Per sapere - atteso che:

spesso i misuratori installati dalla
Società Italiana per il Gas, in particolare
dall'Esercizio Romana Gas, risultano gua-
sti non per responsabilità degli utenti ;

gli utenti dopò molti mesi, in qualche
caso anche anni, vengono chiamati a con-
cordare il recupero della somma per i l
gas di cui hanno usufruito, ma che no n
è stato fatturato dalla Società a causa
dei guasti o di cattiva installazione dei
misuratori -

ogni quanto la Società effettua i l
controllo sulla efficienza dei misuratori
nelle utenze, e se per i quasti dovuti a
cattiva installazione o al mancato funzio-
namento degli apparecchi può essere chia-
mato al rimborso l 'utente ;

con quali criteri la Società può sta-
bilire il reale consumo di gas che c'è
stato e con quali modalità può preten-
derne il pagamento .

	

(4-11098)
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA ORAL E

GARAVAGLIA . — Al Ministro della sa-
nità. — Per sapere - premesso che ai sen-
si dell'articolo 73 lettera c) del decreto del
Presidente della Repubblica 20 dicembr e
1979, n. 761, è necessario presentare l 'ido-
neità dirigenziale per partecipare ai con -
corsi del personale delle unità sanitarie
locali in posizione funzionale di operator e
professionale dirigente, tra cui è collocat a
anche la figura della ostetrica capo ; che
pertanto buona parte delle ostetriche si
troveranno forzatamente escluse dalla pos-
sibilità di concorrere; che in assenza di
una norma transitoriale saranno danneg-
giate ostetriche abilitate prima dell'entra-
ta in vigore della norma indicata - :

se intenda, almeno in via transitoria :

a) offrire la possibilità di continua -
re a partecipare ai corsi per ostetrich e
capo secondo la vecchia normativa ;

b) programmare un corso di riqua-
lificazione per le ostetriche a funzioni di-
rettive affinché sia mantenuto anche il di -
ritto alla partecipazione ai concorsi per
ostetrica capo .

	

(3-02090)

GARAVAGLIA. — Ai Ministri dell'indu-
stria, commercio e artigianato e del lavo-
ro e previdenza sociale. — Per conoscere
- premesso che

la LORO & PARISINI è un'impresa
che da oltre 60 anni produce macchine
ed impianti completi destinati alla indu-
stria delle grandi costruzioni, mineraria ,
siderurgica e di trasformazione delle ma-
terie prime;

la sua gravissima crisi è determina-
ta dalla crisi di tali settori ;

in un piano di programmazione eco-
nomica generale e di espansione, soprat-
tutto all 'estero, è possibile dare prospetti-
ve produttive all 'azienda ;

tra gli azionisti c'è Mediobanca, i l
cui compito istituzionale è di rilanciare
l'attività produttiva delle imprese;

i provvedimenti legislativi per il ri-
dimensionamento del personale in esube-
ro e la ristrutturazione dell 'azienda sem-
brano particolarmente compatibili e fun-
zionali agli obiettivi da conseguire -:

se intenda ottenere una tempestiva
chiusura della vertenza favorendo la me-
diazione tra le parti .

	

(3-02091 )

GRASSUCCI E PICCHETTI. — Ai Mi-

nistri dell 'interno, della marina mercan-
tile e per l 'ecologia . — Per sapere - pre-
messo che

le precedenti interrogazioni tuttora
inevase, riguardanti l 'occupazione abusiva
del demanio marittimo compreso tra Foce
Sisto del comune di Terracina e Torre
Paola del comune di San Felice Circeo ,
agevolata anche dal mancato aggiornamen-
to della delimitazione del demanio marit-
timo che risale ormai, per detta zona, a l
lontano 1914 ;

il comune di San Felice ha già di-
sposto, con delibera consiliare resa im-
mediatamente esecutiva ed approvata dal
competente CO .RE.CO., l'apertura degli ac-
cessi al mare ed ha in corso anche le
procedure di esproprio delle aree su cu i
detti accessi debbono essere realizzati, cos ì
come previsto dal piano regolatore gene-
rale di San Felice Circeo;

le proteste che numerose e varie s i
sono elevate in questi ultimi giorni da i
residenti e non del comune di San Fe-
lice - :

per quali ragioni l'occupazione d'ur-
genza degli accessi al mare non è stata
ancora effettuata;

se tale ritardo non configuri una
omissione in atti d'ufficio da parte delle
competenti autorità ;

se ritengano di dover urgentemente
intervenire, anche in via provvisoria, ri-
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correndo, ove necessario, ai poteri sosti-
tutivi per consentire al pubblico l'imme-
diato e libero accesso al mare e per evi -
tare che pochi ed « eccellenti » bagnanti
si riservino in esclusiva una parte dell a
spiaggia di San Felice ;

i motivi per i quali non è stato an-
cora provveduto a ridelimitare il demanio
marittimo per evitare, anche ai fini dell a
nuova normativa concernente l'abusivismo ,
che territori demaniali vengano definitiva -
mente privatizzati .

	

(3-02092 )

POLLICE. — Al Ministro dell'interno.
— Per sapere - premesso ch e

la ricostruzione dell'episodio che ha
visto la morte di Salvatore Marino negli
uffici della squadra mobile di Palermo è
approssimativa e reticente ;

il nervosismo e l 'isolamento degli
uomini impegnati in prima persona nella
lotta alla mafia non può e non deve mai
e per nessun motivo, diventare alibi per
iniziative che se verificate sarebbero de-
precabili e gravissime ;

il ministro ha proceduto ad inviare
il capo della Criminalpol a Palermo per
seguire con autorità lo svolgersi degli av-
venimenti - :

quali iniziative ulteriori si intendono
prendere: 1) per allentare la tensione a
Palermo all'interno della polizia dopo i l
barbaro omicidio del dottor Montana; 2)
per rafforzare sul piano della preparazio-
ne e della specializzazione gli apparati d i
polizia e se si è provveduto a dare una
direzione alla polizia scientifica della città
di Palermo ; 3) per riprendere con forza
la collaborazione fra gli apparati di sicu-
rezza e allargare le indagini nella dire-
zione delle connessioni fra mafia e mondo
politico che con troppa celerità si sono
fermate dopo l'arresto di Vito Ciancimino
e dei Salvo, che come tutto lascia sup-
porre non erano gli unici vertici .

(3-02093)

PAllAGLIA, LO PORTO, FRANCH I
FRANCO E MACALUSO. — Al Ministro
dell'interno. — Per conoscere quali misu-
re il Governo intenda adottare di fronte
ai nuovi gravissimi crimini della mafia a
Palermo, dai quali risulta evidente l'asso-
luta insufficienza della protezione dei fun-
zionari più esposti, la mancanza di uomi-
ni e di mezzi, l'arretratezza delle tecniche
e la superficialità dell'azione contro la
mafia .

	

(3-02094)

FRANCHI FRANCO, PAllAGLIA, TRE -
MAGLIA, LO PORTO E MACALUSO. — Al
Presidente del Consiglio dei ministri . —
Per conoscere - premesso che

il nuovo sanguinoso agguato di Pa-
lermo contro le forze dell'ordine impegna-
te nella lotta alla criminalità mafiosa ,
conferma la « sfida militare » - come è
stata giustamente definita - che la mafia
conduce con metodi e cadenze di guerri-
glia e pretende una risposta militarizza-
ta, fuori dai vecchi e falliti schemi che
hanno disseminato di vittime il civilissi-
mo capoluogo siciliano ;

è tempo di adottare misure straordi-
narie adeguate alla emergenza, per rispon-
dere alle pressanti esigenze della societ à
ed alle ineludibili istanze dei tutori del-
l'ordine, bersaglio della crudeltà ma-
fiosa

se ritenga di far affluire nell 'isola re-
parti altamente specializzati, dotati di mez-
zi tecnologicamente adatti a prevenire e
reprimere gli attacchi mafiosi, di stabili -
re con urgenza per le forze dell'ordine
poteri di carattere straordinario, di no-
minare un capo interforze al vertice d i
un comando unificato antimafia che di-
sponga a tal fine di ampi mezzi finanzia-
ri e di tutte le forze e le strutture del-
l'apparato pubblico sull'intero territori o
nazionale ;

quali decisioni intenda assumere i l
ministro dell'interno in ordine alla sua
permanenza al Ministero dell ' interno dopo
la richiesta degli agenti di Palermo di
immediate dimissioni del ministro stesso .

(3-02095)
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FELISETTI, ALAGNA, MUNDO, RO-
MANO E TESTA. — Al Ministro di gra-
zia e giustizia . — Per conoscere - pre-
messo che

dalla relazione Presidenziale sui Ser-
vizi di- sicurezza è emerso che, nel pe-
riodo novembre 1984-maggio 1985, si so -
no avute circa cinquecento scarcerazioni
per decorrenza dei termini della custodi a
cautelare;

sui quattro dei cinque procediment i
penali nei quali è imputato, il professor
Senzani ha visto maturare i termini del-
la carcerazione preventiva rimanendo pe-
raltro in detenzione solo perché per i l
quinto procedimento . è intervenuto il tem-
pestivo . rinvio a giudizio ;

si dà per concretamente possibile
che con il 30 novembre 1985 possa ave r
luogo la scarcerazione per decorrenza de i
termini di alcuni degli imputati condan-
nati ed appellanti nel procedimento pe-
nale « Cocorì », quali Viscardi, Donat-Cat-
tin ed altri - ;

se le notizie di cui in premessa ri-
sultano esatte ;

se, in ipotesi, la imponente quanti-
tà delle scarcerazioni per decorrenza dei
termini trovi giustificazione in inderoga-
bili esigenze di giustizia, ovvero in disor-
ganizzazione degli uffici giudiziari oppure
in qualche deplorevole inerzia ;

se e quali iniziative intenda assume-
re per scongiurare che simile intollerabile
frequenza di scarcerazioni • per decorrenz a
termini abbia a continuare .

	

(3-02096)

REGGIANI . — Al Ministro della sani-
tà. — Per conoscere - premesso ch e

da fonti governative è dato di ap-
prendere come il controllo delle unità sa-
nitarie locali sui prodotti alimentari, sulla
vendita e sull 'uso dei pesticidi è fortemen-
te carente ;

le unità sanitarie locali svolgono sol -
tanto 50.000 esami ili laboratorio all 'anno
contro i 400.000 che si effettuavano prima
della « riforma » ;

i centri di igiene e profilassi sono
trascurati, il personale demotivato, le at-
trezzature idonee inesistenti - :

quali urgenti serie ed efficaci iniziati -
ve intenda di poter assumere al fine di
sottrarre almeno questo particolare e deli-
cato settore dell'attività sanitaria dalla
gestione delle unità sanitarie locali pale -
semente incapaci a garantire - e non solo
in questo caso - una sufficiente affidabi-
lità .

	

(3-02097)

PAllAGLIA, BERSELLI, AGOSTINAC-
CHIO E PARLATO. — Al Ministro del-
l 'agricoltura e foreste . — Per conoscere :

i risultati dell 'indagine sulla non no-
cività dell'uso del Temik e comunque, del-
l 'Aldicarb nella coltivazione dei pomodori
e le conseguenze determinate a carico de -
gli agricoltori dalla nota campagna messa
in atto alla vigilia del raccolto e della
vendita dei pomodori San Marzano e che
ha visto schierati sulle stesse posizion i
gli industriali conservieri e la Confcolti-
vatori, di sinistra ;

quali iniziative siano state decise pe r
il risarcimento dei danni subiti dagli
agricoltori .

	

(3-02098)

GARAVAGLIA E LUSSIGNOLI. — Al
Ministro della sanità . . — Per conoscere
- premesso che le aziende termali rap-
presentano oltre che un presidio integrato
agli altri mezzi terapeutici agli effetti ria-
bilitativo-preventivi un fenomeno rilevante
sotto il profilo• economico sociale - ;

come intenda offrire anche a questo
settore certezza di indirizzo sia sotto i l
profilo produttivo che di prestazione sa-
nitaria definendo d'intesa con gli ent i
competenti precise norme relativamente a :

a) concessioni per l'utilizzo del bene
demaniale costituito dall'acqua termomi-
nerale ;

b) autorizzazione all'apertura e al -
l 'esercizio dello stabilimento termale ;
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c) classificazione degli stabiliment i
termali con corredo di adeguati parame-
tri organizzativo-strutturali e indicazion i
terapeutiche di ciascuna stazione nel riaf-
fermato principio della libertà di scelta
della stazione di cura a livello nazionale ;

d) sviluppo programmato della ricer-
ca idrologica, collegata al potenziale dell e
applicazioni cliniche e alla più penetran-
te definizione della disciplina nell'ambito
della Facoltà di medicina e chirurgia .

Si chiede inoltre di conoscere :

i motivi per cui rimane inapplicata
la nonna di cui all'articolo 5 della' legge
4 maggio 1983 n : 168 che prevede la co-
stituzione di un necessario organo di
coordinamento per lo sviluppo program-
mato del termalismo italiano ;

i motivi per cui non si perviene al
riassetto definitivo delle tenne a parteci-
pazione statale già facenti capo al di-
sciolto EAGAT senza ripetere l'ordinamen-
to precedente, nonché alla destinazione
definitiva degli stabilimenti termali d i
proprietà e a gestione INPS;

lo stato della trattativa per la con-
venzione 1985 e dell 'accordo per la clas-
sificazione degli stabilimenti termali e per
l'analisi e la determinazione dei costi per
le singole cure ;

se si intenda ammettere le aziende
termali al beneficio della piena fiscaliz-
zazione degli oneri sociali essendo stata
giudicata fondata tale ipotesi dalla parte
pubblica .

	

(3-02099)

RUSSO FRANCO . — Al Ministro della
difesa. — Per conoscere - in relazione al-
le notizie stampa apparse sul quotidiano
la Repubblica e su Il Quotidiano di Ta-
ranto del 29 agosto 1985 - :

se risponde al vero che il sommer-
gibile Marconi, considerato pronto non era
invece in grado di effettuare in immersio-
ne la identificazione del sommergibile pre-
sunto come sovietico e rilevare le caratte -

ristiche operative (« segnatura acustica, ma-
gnetica, elettronica ») come imposto dall a
sua stessa « missione » prioritaria costituita
dalla localizzazione, identificazione e cac-
cia dei sommergibili avversari ;

perché sono state fornite informazio-
ni fuorvianti circa la intera vicenda inclu-
sa l'ipotesi che si potesse trattare di una
balena ;

in particolare come è stato possibile
che l'avvistamento del sommergibile a po-
che miglia da Taranto sia stato effettuato
da bagnanti e pescatori quando dovrebbe
essere in atto una rete di vigilanza co-
stiera funzionante ;

ancora quale è la valutazione del mi-
nistro circa Ie numerosissime avarie che
hanno afflitto i sommergibili classe SAU-
RO oggetto di numerose interrogazion i
parlamentari in questa e nella scorsa le-
gislatura; e se tali avarie sono da metter -
si in connessione con il fatto che presso
il cantiere costruttore sono stati assunt i
numerosi ufficiali già destinati al control-
lo della ditta e se le riparazioni a Taran-
to sono state eseguite da ditte facenti ca-
po ad ex ufficiali come si legge sul Quoti-
diano di Taranto;

infine se intende nominare una com-
missione di inchiesta per accertare la ve -
rità sulla intera vicenda ed appurare an -
che eventuali sprechi di pubblico denaro .

(3-02100)

RONCHI, GORLA, TAMINO E POLLI -
CE. — Al Ministro degli affari esteri. —
Per sapere - premesso che :

la mìssione dei tre ministri degl i
esteri della Comunità europea in Sud
Africa non ha prodotto, come era preve-
dibile, alcun risultato positivo ;

di ritorno da questa missione il mi-
nistro degli esteri ha dichiarato la pro-
pria contrarietà all'ipotesi di sanzioni eco-
nomiche nei confronti del Sud Africa ;

la situazione in Sud Africa si ag-
grava ogni giorno di più perché la poli-
tica del Governo della minoranza bianca
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nega, con l'uso della forza, l'esercizio di
diritti elementari, che sono inalienabile
patrimonio della coscienza della larga mag-
gioranza della popolazione di colore op-
pressa, così come di tutto il mondo ci-
vile - :

se il ministro intenda riferire con
urgenza al Parlamentò su tale drammatica
vicenda, con particolare riferimento ai se-
guenti quesiti :

1) per quali ragioni anche il mi-
nistro degli esteri italiano ha accettato
l 'assurdo divieto del Governo Botha d i
incontrare Nelson Mandela, ben sapend o
che ciò avrebbe impedito anche di incon-
trare i responsabili del « Fronte demo-
cratico unito » che rappresenta la larga
maggioranza delle popolazioni del Sud
Africa ;

2) se non ritiene opportuna una
nuova iniziativa diplomatica che punti a d
incontrare i rappresentanti del « Fronte
democratico unito » ;

3) dato l'ulteriore aggravarsi della
situazione, se non ritiene di doversi fa r
promotore nel Governo e in sede Comu-
nitaria di sanzioni economiche contro il
Sud Africa, sollecitate fra l 'altro anche dal
vescovo Tutu, che a questo punto sono
il vero atto politico discriminante fra so-
lidarismo vuoto e verbale, che nasconde
complicità e connivenze, e effettivo inter -
vento ,per contribuire, pacificamente, a
porre fine ai massacri e per favorire una
soluzione politica effettivamente civile e
democratica ;

4) quali iniziative sono state prese
e si intendono prendere perché armi d a
guerra fabbricate in Italia, giunte da pi ù
vie e in grande quantità in Sud Africa ,
cessino di arrivare alle forze del Governo
razzista di Pretoria .

	

(3-02101 )

POLI BORTONE . — Al Presidente de l
Consiglio dei ministri . — Per sapere -
premesso che:

in data 1° settembre 1985 da un ca-
nale televisivo della RAI veniva trasmessa
la partita Lecce-Napoli ;

il telecronista faceva un commento
faziosamente negativo nei riguardi della
squadra leccese

se, soprattutto alla luce degli ormai
frequenti episodi di violenza negli stadi' •
e nel ricordo non certo sopito dei lut-
tuosi eventi di Bruxelles, ritenga di dove r
intervenire immediatamente presso l a
RAI-TV affinché vengano presi drastic i
provvedimenti nei riguardi di chi, non
certo disinteressatamente, ha voluto col -
pire la città di Lecce nella sua dignità
tentando di screditarne la squadra;

se ritenga, altresì, di dover pronta-
mente intervenire affinché terminino una
volta per tutte certi squallidi tentativi
di « razzismo » che indubbiamente non
giovano in alcun modo allo sport, né tan-
tomeno contribuiscono a creare quell'at-
mosfera civile e dignitosa della quale, s i
avverte tanto il bisogno nelle competi-
zioni sportive .

	

(3-02102)

MATTEOLI . — Al Presidente del Con-
siglio dei Ministri. — Per sapere - pre-
messo che:

la Toscana è colpita da una crisi
occupazionale che si fa particolarmente
grave nelle province di Pisa e Lucca e
che, stando a notizie di stampa, si pre-
senta l'occasione di realizzare, in Toscana,
la « Disneyland » europea ;

tale realizzazione comporterebbe un
investimento. finanziario di notevoli pro-
porzioni creando, altresì, oltre 5 .000 po-
sti di lavoro ;

il movimento turistico, anche alla
luce di esperienze di altri paesi con in
testa il Giappone, assumerebbe livelli si-
gnificativi ;

altre nazioni, come la Francia e la
Spagna, si stanno mobilitando, attravers o
i rispettivi governi, per ottenere di es-
sere prescelte e quindi realizzare la
« Disneyland » europea - :

se il Governo italiano si è fatt o
avanti con precise .e concrete proposte
atte a sostenere la candidatura del-
l'Italia quale sede della « Disneyland »
europea;
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se ritenga, stante i requisiti richie-
sti (poco distante da un grosso nodo
ferroviario, vicino ad un aeroporto, col -
legamenti autostradali, condizioni clima-
tiche favorevoli, area a verde già esi-
stente) di proporre Pisa quale sede dell a
« Disneyland » europea essendo ubicata a
Tirrenia l'area della ex Cosmopolitan (og-
getto da tempo di polemiche poiché i
proprietari cercano di ottenere il cam-
biamento d'uso) che per le particolar i
caratteristiche sembra designata apposita -
mente per ospitare la iniziativa di cui
sopra .

	

(3-02103 )

MATTEOLI . — Ai Ministri dell'interno,
per il coordinamento della protezione civi-
le, della difesa, dell'agricoltura e foreste .
— Per sapere - premesso che

'l'isola d'Elba (Livorno) ha raggiunto
in questi ultimi anni, grazie alla laborio-
sità degli operatori turistici impegnati nel-
l'isola, livelli turistici di notevole rilievo
e che ciò solleva « appetiti » e quindi in-
teressi economici di miliardi ;

l 'espansione urbanistica in alcuni co-
muni elbani, in testa Campo nell'Elba, ha
assunto caratteristiche di vero e proprio
massacro del territorio e che a ciò si ag-
giungono proposte, più o meno velate, di
ulteriori massacri attraverso la proposta
di costruire porti in golfi naturali (vedi
Galenzana nel comune di Campo nell'Elba )
bellissimi ed incontaminati ;

ogni estate l'isola d'Elba viene divo -
rata dal fuoco distribuendo morte e pau-
ra. Ingenti i danni: distrutta gran parte
della macchia mediterranea ed irrimedia-
bilmente compromesse molte coltivazioni ;

poiché non esistono dubbi sulla do-
losità degli incendi, tutto quanto sopra
sembra appartenere ad un unico preciso e
lucido disegno di tipo mafioso - :

se ritengano, ciascuno per la part e
di propria competenza, intervenire in sede
preventiva onde evitare che coloro ch e
hanno interesse che l'isola bruci vedano
vanificare i propri disegni ;

se ritengano di predisporre, in accor-
do con i comuni interessati, la Comunit à
montana, la provincia e la regione, un pro-
gramma di ripristino e soprattutto di isti-
tuire presidi militari nelle zone strate-
giche .

	

(3-02104 )

DIGLIO . — Ai Ministri dell 'agricoltu-
ra e foreste e della sanità . — Per sapere -
premesso che sulla vicenda del pomodor o
in Campania, nel mese di agosto, si è
fatto molto chiasso e si sono imbastite
speculazioni, superando il punto centrale
della questione, che era e rimane, la ven-
dita e l'uso del Temik, vietato dalla legge
per tale coltivazione - :

quali misure intendono adottare i
ministri interrogati, per le parti di rispet-
tiva competenza, al fine di superare le at-
tuali carenze e creare le condizioni di u n
controllo efficace e rigoroso sulla produ-
zione, la commercializzazione e l'uso di
anticrittogamici, concimi e, in generale ,
elementi chimici in agricoltura ;

quali iniziative intendono promuove -
re per l 'attuazione di un servizio pubblico
di assistenza tecnica e di informazione ai
coltivatori, senza ledere le prerogative del -
le organizzazioni professionali agricole in
materia; tale servizio deve potersi avva-
lere delle necessarie, moderne attrezzatu-
re per reggere il confronto diretto con le
industrie di produzione e le società d i
commercializzazione di preparati chimici
per l 'agricoltura in relazione alle loro
proprietà e alla loro nocività ;

quali passi intendono compiere per
affrontare e risolvere il problema di un a
organica armonizzazione della normativ a
italiana con quella degli altri paesi della
Comunità ad evitare che, dalla difformità
delle norme di legge vigenti nei diversi
paesi, siano danneggiati i nostri produtto-
ri agricoli .

	

(3-02105 )

CODRIGNANI, MASINA, BASSANINI E
RODOTA. — Al Ministro degli affari este-
ri. — Per conoscere - premesso la discu-
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tibilità dell'indulgente politica di dialogo
tenuta fin qui nei confronti del Govern o
sud africano - :

se il Governo dopo le nuove vitti -
me, le scudisciate ai bambini che canta-
no, le restrizioni e le minacce nei con-
fronti dei giornalisti stranieri, ritenga che
sia giunto il momento di richiamare al-
meno per consultazione l'ambasciatore ita-
liano in Sud Africa .

	

(3-02106)

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE . —
Al Presidente del Consiglio dei ministri .
— Per sapere - premesso che :

il ministro di grazia e giustizia sem-
bra paradossalmente chiedere al Consi-
glio superiore della magistratura provve-
dimenti disciplinari contro il procuratore
generale presso la Corte di appello di
Roma per aver questi preteso l 'applica-
zione dell'articolo 233 del codice di pro-
cedura penale ;

lo stesso procuratore generale h a
pubblicamente e seccamente replicato che
si sta finanziando una campagna propa-
gandistica in difesa del duo « Prodi-De
Benedetti » e della operazione che questi
si apprestavano a condurre in porto con
la vendita della SME ;

nel corso dell'ispezione voluta dallo
stesso ministro di grazia e giustizia sa-
rebbero invece emerse gravissime ed
inammissibili pressioni operate da altr i
e ben noti ambienti affinché venissero
definitivamente archiviati i procediment i
« Banco di Roma » « Nomisma » e « SME-
Buitoni », che pendono significativamente
presso gli stessi uffici dei magistrati in-
quisiti - :

se effettivamente i magistrati inqui-
renti nei sopra elencati procedimenti ab-
biano fatto presente agli ispettori mini-
steriali di essere stati oggetto di pesant i
pressioni e, in caso affermativo, quali ne
siano stati gli autori ;

come giudica il Presidente del Con-
siglio l'operato del ministro di grazia e
giustizia.

	

(3-02107)

LABRIOLA . — Ai Ministri per i beni
culturali e ambientali, della pubblica istru-
zione e per il coordinamento delle inizia-
tive per la ricerca scientifica e tecnolo-
gica. — Per sapere - premesso che

la plurisecolare istituzione dei musei
naturalistici di Pisa, cospicuamente arric-
chitisi nella straordinaria tradizione cul-
turale e scientifica di quella università, ha
attraversato negli ultimi decenni un grave
periodo di abbandono e di decadenza, co-
mune alle istituzioni similari ;

negli anni più recenti una diversa
coscienza sociale, la crescita culturale e
civile dei temi dell'ambiente, il fervore d i
iniziative dell'ateneo pisano, in particolare
della Facoltà di scienze e di alcuni valo-
rosi docenti di essa, hanno invertito tal e
tendenza, promuovendo l'iniziativa per l a
costituzione di un museo di storia natu-
rale e del territorio, il quale raccogliendo
unitariamente i diversi settori disciplinari
propri delle scienze naturali, si presenta
come esempio unico in Italia e di gran-
dissimo valore europeo ed internazionale ;

esistono le condizioni materiali e cul-
turali idonee per l'allocazione del museo
stesso, già in atto, nel complesso monu-
mentale della Certosa di Calci, a poca di-
stanza da Pisa, e quindi di facile accesso ,
nonché valorizzato dalla disponibilità d i
grandi spazi e di un territorio particolar-
mente idoneo a recepire i valori delle rac-
colte e dei materiali ;

la realizzazione di tale museo pre-
senta anche il non secondario vantaggio di
una definitiva rivitalizzatone culturale d i
uno dei più importanti complessi monu-
mentali del nostro paese come è per una-
nime riconoscimento la Certosa di Calci ;

gli sforzi e il grande spirito di sacri-
ficio dei docenti e dei giovani ricercator i
che si sono impegnati in questa meritoria
opera non possono supplire anche ai costi
per la realizzazione degli impianti e delle
infrastrutture, nonché per l'allestimento
dei settori espositivi di studio, e per l e
spese di funzionamento del museo, per i
quali le esigenze rappresentate dai pro-
getti di massima sono nel primo caso del-
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l 'ordine di 10 miliardi nel termine di un
decennio e nel secondo caso di 500 mi-
lioni annui - :

quali provvedimenti il Governo inten-
da adottare per avviare a soluzione quest o
problema che si segnala per la assoluta
rilevanza culturale e scientifica, sia con gli
opportuni stanziamenti di bilancio dei Mi-
nisteri interessati, sia sollecitando l 'appor-
to di imprese pubbliche e di banche, che
nel risveglio di interesse che si registra
per la valorizzazione del patrimonio cultu-
rale del paese potrebbe ben opportuna-
mente essere orientato a concentrare i
propri sforzi cooperando alla riuscita di
un'opera che onorerà la scienza e la cul-
tura italiana, offrendo anche una doverosa
gratificazione a quanti nell'università di
Pisa l'hanno per primi pensata e in essa
hanno impegnato il meglio delle loro ener-
gie umane e professionali .

	

(3-02108 )

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE . —
Al Ministro di grazia e giustizia. — Per
sapere - premesso che

i giornali di martedì 10 settembre
hanno pubblicato con grande risalto la
notizia delle nozze del presunto pentit o
e presunto delatore Gianni Melluso, me-
glio conosciuto come « Gianni fi bello » ;

tra i doviziosi e teneri particolari ri-
guardanti il colore ed il costo degli abit i
dei due freschi sposini, il menù del rin-
fresco e le importanti dichiarazioni de l
sindaco di Campobasso, si riferisce che
i due colombi si sarebbero conosciuti tra-
mite una telefonata fatta dall'attuale spo-
sina e si sarebbero incontrati a Napoli in
una caserma dei carabinieri di piazza Ca-
rità dove il Melluso usufruiva di una co-
moda dependance con possibilità di in-
contrare « amici » e di appartarsi con l'al-
lora promessa sposa - :

se può confermare che quanto rife-
rito dai giornali risponde a vèrità ed i n
caso affermativo come sia possibile che
venga usata tanta disparità di trattamen-
to per un delinquente comune che eviden-
temente cerca di approfittare di ogni si-
tuazione favorevole ed altri detenuti cui

simili « agevolazioni » non vengono con-
cesse ;

se ritiene opportuno aprire un 'inchie-
sta su questi sconcertanti fatti . (3-02109 )

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE . —
Al Ministro di grazia e giustizia. — Per
sapere - premesso che :

il detenuto Gianfranco Ferro ha an-
nunciato con una lettera al ministro di
grazia e giustizia di volersi lasciare mo-
rire di fame;

il Ferro in carcere da sette anni
soffre di una gravissima insufficienza re-
nale cronica per la quale deve essere
sottoposto a tre emodialisi settimanali ;

il gravissimo stato di salute de l
Ferro è stato riconosciuto da una peri-
zia medico-legale che ha definito incom-
patibile la sua condizione fisica con i l
regime carcerario ;

attualmente il Ferro si trova alle
Molinette di Torino lontanissimo dai fa-
miliari ed in un reparto inadatto a ve-
nire incontro alle sue esigenze vitali - :

se ritiene opportuno intervenire af-
finché al Ferro siano assicurate le indi-
spensabili condizioni per una sua digni-
tosa sopravvivenza non vegetativa.

(3-02110)

MANCINI GIACOMO. — Al Ministro
del tesoro . — Per sapere, con riferimento
alle recenti decisioni del Comitato per i l
credito concernenti la . Cassa di risparmio
di Calabria e Lucania, come sia potuto
avvenire che :

a) né la Banca d'Italia né altri or-
gani di controllo abbiano mai rilevato l a
situazione di grave violazione statutaria del
direttore generale della Cassa di risparmio
di Calabria;

b) il Comitato per il credito abbi a
proceduto alla designazione di un pesi-
dente già incompatibile come direttore ge-
nerale e parimenti incompatibile, per le
stesse ragioni, come amministratore .
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L'articolo 17 dello statuto della Cass a
di risparmio di Calabria e Lucania cos ì
prescrive: « non possono far parte del con-
siglio di amministrazione e del comitato
di gestione le persone che, in qualsias i
momento vengano a trovarsi in una dell e
condizioni di incompatibilità previste dall a
legge nonché : 1) il coniuge, i parenti e
gli affini fino al terzo grado incluso dei
membri del consiglio stesso o del collegio
sindacale ; 2) il coniuge, i parenti e gl i
affini fino al terzo grado incluso dei di-
rigenti e funzionari della Cassa di rispar-
mio ». Il direttore generale della Cassa di
risparmio di Calabria, membro del comi-
tato di gestione, si trova nelle condizion i
di incompatibilità previste dall'articolo 1 7
- mai rilevate dalla Banca d 'Italia - es-
sendo un suo fratello dipendente dell o
stesso istituto con il grado di dirigente .
In questa situazione di perdurante e ar-
rogante trasgressione statutaria il suddetto
direttore generale, per giunta mantenut o
in servizio benché raggiunto dai limiti d i
età, è stato proposto come presidente del -
la Cassa di Risparmio in agosto dal Co-
mitato 'per il credito suscitando in tutt i
gli ambienti critiche e proteste .

Si chiede quindi di sapere se il mini -
stro del tesoro, valutando con attenzion e
il penultimo comma del citato articolo del-
lo statuto della Cassa di risparmio che
prescrive : « I membri del consiglio di am-
ministrazione e del comitato di gestion e
nominati in sostituzione di altri decaduti ,
dimessi o mancanti, durano in carica fin o
alla scadenza del mandato di questi » ; con-
siderando che la durata del mandato de l
presidente dimissionario della Cassa di ri-
sparmio sarebbe scaduta nel prossimo di-
cembre e che in conseguenza il mandat o
del nuovo presidente non può andare oltre
questa data, non ritenga opportuno, i n
conformità alla esigenza unanimemente av-
vertita di ricondurre l 'istituto nell'ambito
della corretta amministrazione, soprassede -
re alla nomina di un presidente in condi -
zioni di insanabile e ripetuta trasgression e
statutaria per procedere, invece, a più ocu -
lata designazione nell ' interesse dell'istituto .

(3-02111)

LUCCHESI. — Ai Ministri dell ' interno,
per il coordinamento della protezione ci -
vile, della difesa, dell'agricoltura e foreste .
— Per sapere - premesso che

con una progressione che sembr a
inarrestabile l'isola d'Elba, in misura mag-
giore di quanto non sia avvenuto negl i
anni passati, viene man mano divorata dal
fuoco che lascia segni indelibili sulla fau-
na distruggendo in poche ore un patri-
monio di vegetazione mediterranea forma-
tosi nel corso di secoli e rivitalizzando ,
nell'ommediato dopoguerra, per l'impegno
delle popolazioni locali nell 'ambito di una
più vasta opera di ricostruzione del patri-
monio storico del quale a giusto titolo
porta vanto la maggiore osola dell'arcipe-
lago toscano .

Durante il mese di agosto la violenz a
delle fiamme si è manifestata in manier a
pressoché permanente con risvolti dram-
matici che hanno, in occasione di un in-
cendio nel comune di Campo nell'Elba ,
comportato la perdita di cinque giovan i
vite e di un altro incendio che ha minac-
ciato nella zona del monte Capanne strut-
ture di interesse nazionale (ripetitori te-
levisivi, telefonici, delle forze dell 'ordine) ,
già oggetto, a quanto si è appreso negl i
ultimi giorni, di attentati risalenti a com-
plotti internazionali .

Dalla dinamica degli incendi e dei mec-
canismi della loro propagazione appare
sempre più chiaro che non si può par-
lare di mera fatalità, ma che presumibil-
mente è in atto una ipotesi distruttiva d i
vasta portata per compromettere (nel mi-
gliore dei casi) l ' immagine dell 'isola d'Elba
e renderla marginale nel settore del turi-
smo e, come è più probabile, un disegno
criminoso del quale ancora non si cono-
scono fino in fondo le ragioni e gli obiet-
tivi .

In questo periodo l'impegno dei vigil i
del fuoco, dei carabinieri, della polizia d i
Stato, della finanza, dell 'esercito e più in
generale delle forze dell 'ordine statuali e
locali è stato esemplare, come esemplare
è stata la loro disponibilità ad operazion i
di contenimento e di salvaguardia cariche
di rischi e di pericoli . Essenziale il con-
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tributo dei mezzi antincendio dell 'aviazione
ed in particolare di quelli della 46' aero -
brigata di stanza a Pisa ; ma spesso si è
trattato di una guerra impari contro un
nemico nascosto e subdolo. Lo stesso im-
pegno di indagine spesso è stato reso van o
dalla necessità di intervenire material-
mente - :

se non si ritenga opportuno disporre
immediatamente l'invio di una task forc e
con il preciso incarico di individuare re-
sponsabili e mandanti a partire dal pros-
simo anno (secondo la proposta formale
della prefettura di Livorno), dotare in vi a
permanente l'isola d'Elba di una struttura
permanente con compiti di prevenzione e
di repressione ;

se non si ritenga necessario, anche a
ragione delle migliaia di ettari di terren o
compromessi dagli incendi in questa e nel -
le trascorse stagioni turistiche nonché per
le conseguenze nel settore faunistico (zon e
che già erano rifugio di specie rare son o
totalmente carbonizzate) ed in quello del-
l'assetto idrogeologico con ulteriore inde-
bolimento delle capacità di trattenimento
delle acque, di riconoscere per l'isola
d'Elba la situazione di calamità natural e
adottando i provvedimenti conseguenti ;

se non si ritenga infine opportuno
predisporre al più presto un programma
speciale di rimboschimento dell'isola d'Elb a
destinato a ricreare negli anni le condi-
zioni, oggi compromesse, che l'hanno res a
famosa nell 'Italia e nel mondo. (3-02112)

GEREMICCA E RIDI . — Al Ministro
dell'interno. — Per conoscere :

le ragioni dell'intempestivo e lacu-
noso intervento delle forze dell'ordine de l
comune di Giugliano (Napoli) dove ve-
nerdì 6 settembre 1985, una squadra d i
killer a bordo di auto ha fatto lunga-
mente fuoco, in pieno giorno e in pieno
centro abitato, contro un gruppo di per-
sone appiedate ferendone almeno due,
una delle quali è stata poi arrestata nel-
l 'appartamento del camorrista latitant e
Corrado Jacolare e identificata per il ri-
cercato Antonio Maisto ;

i motivi del comportamento contrad-
dittorio e reticente, al di là del doveroso
riserbo da mantenere quando un'indagine
è in corso, dimostrato dai responsabil i
dell'ordine pubblico intorno all'episodio e
alle persone in esso coinvolte, dal mo-
mento che sono stati resi noti i nomi di
tre medici, tra i quali l'ex sindaco DC di
Giugliano e l'ufficiale sanitario di quel
comune, sorpresi dalla polizia nell'appar-
tamento dello Jacolare assieme al Maisto ,
ma nulla è stato comunicato, né a con-
ferma né a smentita, in riferimento alla
circostanza che dopo la sparatoria sareb-
be stato medicato e aiutato a fuggire l o
stesso Corrado Jacolare, protagonista di
primo piano delle trattative tra BR, ca-
morra, ambienti della DC e Servizi se-
greti in occasione del sequestro Cirillo ;
così come non si nega né si conferma la
circostanza che tra le persone prese d i
mira dalla squadra di killer vi fosse il
camorrista latitante Pasquale Scotti, testi-
mone oculare del massacro di Vincenz o
Casillo, anche egli protagonista della vi-
cenda Cirillo nonché indiziato di 17 omi-
cidi, arrestato, pentito e latitante ; così
come si mantiene il massimo riserbo in-
torno a indiscrezioni raccolte e pubbli-
cate dalla stampa cittadina, sulla presen-
za, quel venerdì a Giugliano, di un quar-
to personaggio, tanto noto quanto « in-
sospettabile » ;

il giudizio del Governo sul grave
episodio, sulla dinamica del suo svolgi-
mento, sugli interrogativi che pone, sulle
implicazioni che rivela: a cominciare dal
fatto della ripresa della violenza camor-
ristica e dello scontro mortale tra bande
criminali nell'area napoletana e della per-
sistente inadeguatezza numerica e non so -
lo numerica delle forze dell'ordine .

(3-02113 )

GORLA E RONCHI. — Al President e
del Consiglio dei ministri. — Per cono-
scere - tenuto conto che alle interroga-
zioni nn. 4-10149 e 4-10782 i ministri in-
terrogati non hanno, a tutt'oggi, fornit o
riscontro - una risposta ai seguenti que-
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siti relativi alla vicenda dei tre carichi d i
armi italiane partite dal porto di Tala-
mone e giunti in Sud Africa, denunciat a
nel numero di luglio dellà rivista Nigrizia ,
in seguito ad un processo svoltosi in Da-
nimarca in cui è stato condannato l'ar-
matore Peter Getterman :

quali sono state le imprese italiane
che hanno venduto i materiali bellici al
Sud Africa nonostante l'embargo ;

per quali paesi è stata concessa l a
esportazione dal comitato che rilascia le
licenze presso il Ministero del commercio
con l'estero ;

nel caso che la licenza sia stata con-
cessa per « paesi terzi » diversi dal Sud
Africa, se i materiali sono giunti in que-
sti paesi terzi e se era prevista la clau-
sola end use certificate ;

nel caso i materiali siano pervenut i
a paesi terzi prima della destinazione de-
finitiva del Sud Africa, quali provvedi-
menti sono stati presi nei riguardi d i
questi paesi che non hanno rispettato la
clausola di utilizzazione finale ;

sempre nell'ipotesi che i materiali .
sono approdati in un paese terzo con la
clausola di non esportazione, se le nostre
rappresentanze diplomatiche e in partico-
lare gli addetti militari in quei paesi s i
sono accertati dell'arrivo del materiale
bellico nel paese richiedente e della su a
presa a carico e quali provvedimenti so-
no stati presi nei riguardi di quelle au-
torità diplomatiche nel caso non abbiano
verificato l 'arrivo dei materiali in loco ;

nel caso che i materiali non siano
pervenuti ai paesi terzi richiedenti per
conto del Sud Africa, quali provvedimenti
diplomatici sono stati presi nei riguard i
di questi paesi che si sono fatti semplic i
prestanome del Sud Africa esponendo
l 'Italia ad una violazione di un embarg o
dell'ONU ;

nel caso che l'autorizzazione sia sta-
ta rilasciata effettivamente per il Sud
Africa quali provvedimenti sono stati pre-
si nei riguardi del Comitato insediato

presso il Ministero del commercio con
l'estero ;

come si sia verificato l'imbarco a
Talamone, che cosa risulti in merito alle
autorità preposte alla vigilanza : capitane-
ria di porto, Guardia di finanza, carabi-
nieri, e in particolare se nel porto d i
imbarco sono state eseguite tutte le ve-
rifiche previste e, in caso contrario, qua-
li provvedimenti sono stati presi nei ri-
guardi delle autorità preposte alla vigi-
lanza;

se la triplice operazione di invio d i
armi al Sud Africa si è svolta a comple-
ta insaputa dei nostri servizi segreti op-
pure se questi erano a conoscenza ma
hanno coperto l'operazione ;

se la nostra rappresentanza diploma-
tica in Sud Africa era al corrente dell 'in-
vio di materiale bellico oppure è rimasta
completamente all 'oscuro di tutta la vi-
cenda ;

in particolare, quali direttive vengo -
no impartite agli addetti militari italian i
che nel tempo sono venuti a svolgere
sempre più un ruolo attivo a support o
dei mercanti di armi, anziché di controll o
delle vendite stesse ;

infine quali atti sono seguiti all 'in-
vio all'Italia da parte della Danimarca il
12 aprile 1984, delle conclusioni del pro-
cesso svoltosi in Danimarca che ha mes-
so in luce il persistente e incontrollat o
traffico di armi tra il nostro paese e i l
Sud Africa .

	

(3 .02114 )

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE . —
Al Ministro delle partecipazioni statali . —
Per sapere :

se risponde a verità che la FINSIDER
si accinge a firmare con l'URSS un maxi-
contratto per 2000 miliardi riguardante la
costruzione di uno stabilimento industriale
per la produzione di tubi ;

in caso affermativo come sarà rego-
lato il relativo pagamento e come ciò si a
conciliabile con il fatto che l'URSS conti-
nui a rimuovere i debiti in essere con
l 'Italia .

	

(3-02115)
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STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE . —
Al Presidente del Consiglio dei ministri e
al Ministro del tesoro. — Per sapere -
premesso che :

le azioni di categoria B della societ à
Alitalia sono rimaste nelle nostre borse
valori benché il loro flottante dichiarat o
fosse inferiore all'1 per cento dell ' intero
pacchetto azionario di proprietà dell 'IRI ;

nei giorni scorsi, con scambi gior-
nalieri superiori al flottante della società ,
sono stati scambiati in borsa 100 milioni
di titoli, per un valore superiore ai cento
miliardi ;

un noto quotidiano, ormai da consi-
derarsi il portavoce dell'IRI, ha parlato d i
« classamento » di detti titoli presso i ri-
sparmiatori - :

perché le azioni di categoria B del-
la società Alitalia non sono state a suo
tempo cancellate dai listini azionari ;

se risponde a verità che i titoli i n
questione siano stati « classati » soprattut-
to fra alcuni fondi di investimento facent i
capo a banche di interesse nazionale, per
poter disporre di quei fondi di dotazio-
ne che lo Stato non ritiene attualmen-
te di fornire all 'IRI;

se in quanto descritto, nell ' ipotesi che
risponda a verità, ritengano che non si a
ravvisabile una chiara violazione dell'ar-
ticolo 500 del codice penale (aggiotaggio)
e dell 'articolo 2628 del codice civile (ma-
novre fraudolente sui titoli azionari) .

(3-02116)

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE. —
Al Ministro di grazia e giustizia. — Per
sapere - premesso che

ha già rivolto una interrogazione sul
caso del detenuto Gianfranco Ferro, in
quel momento ricoverato presso il reparto -
detenuti delle « Molinette » di Torino ;

a seguito del clamore sollevato da l
caso l'amministrazione aveva disposto i l
trasferimento del Ferro da Torino alla cli-
nica villa Pia di Roma;

il ricovero in detta clinica è durato
solo quattro giorni dopo i quali è stat o
dimesso a seguito dell'attentato di via Ve-
neto al « Café de Paris », con il quale è
difficile stabilire un nesso logico ;

attualmente il Ferro si trova press o
il centro clinico di « Regina Coeli », cio è
in una struttura dichiarata incompatibil e
con le sue condizioni da un collegio me -
dico peritale ;

la vicenda del Ferro è iniziata ne l
settembre 1982 allorquando si accertò una
insufficienza renale allora perfettamente cu-
rabile ;

malgrado una precisa indicazione de i
periti dell'ospedale delle « Molinette » d i
Torino, la malattia del Ferro non venne
presa in considerazione e, solo nel lugli o
1983, durante una visita ambulatoriale al -
l'ospedale San Camillo di Roma fu accer-
tata la cessata funzionalità renale cioè l o
stadio finale ed irreversibile della malat-
tia che prima si sarebbe potuta curare ;

nel settembre dello stesso anno i ne-
frologi del policlinico Umberto I prescri-
vevano una dieta aproteica, dieta mai se-
guita dato che l'amministrazione carceraria
non si curò di acquistare quanto neces-
sitava;

nell'ottobre 1983 il Ferro venne rico-
verato in imminente pericolo di vita al
policlinico Gemelli di Roma dove venne
sottoposto ad emodialisi, trattamento que-
sto che il Ferro continua da due anni i n
una struttura incompatibile con le sue con-
dizioni - :

quali iniziativé intende prendere pe r
dare soluzione a questo caso, tenuto an-
che conto che a causa di una guerra inte-
stina scoppiata tra carabinieri, polizia ed
agenti di custodia sulle responsabilità de i
piantonamenti il Ferro rischia di trovarsi
in condizioni di grave precarietà con pos-
sibili pericoli per la sua vita ;

infine, a chi si deve la responsabilit à
del mancato intervento volto a tutelare
le condizioni di vita di un cittadino ita-
liano che anche se detenuto deve godere
dello stesso diritto alla salute garantito
dalla Costituzione per tutti gli altri citta-
dini della Repubblica .

	

(3-02117)
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CARIA. — Ai Ministri dell ' interno e de-
gli affari esteri. — Per sapere - premes-
so che

dal 1979 ad oggi si sono avuti a
Roma ben dodici attentati terroristici d i
tnatrice medio-orientale ;

la nostra capitale sembra essere di -
ventata il terreno sul quale sì combatt e
una guerra sotterranea da parte di diver-
si servizi segreti stranieri ;

tutto questo sembra essere anche col -
legato con l'ingresso di capitali arabi nell e
attività economiche, finanziarie e commer-
ciali in Italia - .

come intendano agire per prevenir e
ed impedire questa catena di attentat i
che ha avuto come ultimo episodio le
bombe lanciate contro il « Café de Paris » ;

se non ritengano che spie, killer e
attentatori godano di eccessiva impunità
nel nostro paese ;

se non credano, infine, che debba es-
serci un maggior controllo sull'ingresso
di capitali arabi in Italia .

	

(3-02118)

DEL DONNO. — Al Ministro della
sanità . — Per sapere :

se è a conoscenza di quanto affer-
ma l'Associazione italiana allevatori sull a
presenza di estrogeni nelle carni bovine
importate ;

quali provvedimenti sono stati pres i
dopo i controlli che accertano il più alto
contenuto di estrogeni per le carni pro -
venienti dalla Francia .

	

(3-02119)

DEL DONNO . — Al Ministro della
sanità. — Per sapere :

se è a conoscenza di quanto afferma
il Corriere Medico del 18 luglio 1985 se-
condo cui, i dati più recenti, mostrano
che la malaria dopo un periodo di stas i
che durava da alcuni decenni, è ora en-
trata in una fase di diffusione virulenta
in tutto il mondo ;

quali provvedimenti intende prendere
onde evitare che tale male imperversi an-
cora una volta nel nostro paese . (3-02120)

*
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INTERPELLANZ E

Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri per
conoscere quali direttive sono state ema-
nate e quale azione intende intraprender e
sia per garantire alle popolazioni di Corni-
gliano - Genova - la respirazione di aria
non inquinata dall'Italsider, sia affinch é
questa impresa rispetti le norme ecologi-
che previste dalle leggi contro l ' inquina-
mento atmosferico .

In particolare a Genova-Cornigliano ba-
sta passare la mano sulla lastra di . mar-
mo di un qualsiasi davanzale per ritirarla
immediatamente nera, come anche alzando
gli occhi al cielo, e non troppo, si not a
una permanente cappa più nera che gri-
gia, come ancora non soltanto per l e
strade sono palesi i residui neri del car-
bone e quelli rossi del ferro vomitati dal -
le ciminiere, all'interno stesso delle cas e
la polvere sporca la biancheria, i piatti ,
le stoviglie, insomma tutto .

	

(2-00715)

	

« BAGHINO » .

Il sottoscritto chiede di interpellare il
Ministro dell 'interno, per conoscere le di-
sposizioni emanate nonché tutti i provvedi -
menti messi in atto in questi ultimi temp i
durante i quali tutto il territorio italian o
è stato teatro di gravissimi incendi che
hanno distrutto tanto bosco da rendere
ancor più precaria la difesa contro gl i
smottamenti e le inondazioni . Particolar-
mente la Liguria ha visto cospicui incend i
minacciare addirittura importanti centri
abitati .

La richiesta non riguarda soltanto i l
richiamo delle leggi esistenti, ma l 'accer-
tamento che le misure preventive e di
pronto intervento sono valide ; occorre
quindi una coscienziosa ricerca di respon-
sabilità perché non si abbia a ripeter e
questo grave inconveniente ad ogni estate
con la manifestazione di impotenza degl i
organi centrali e periferici e quindi del
perpetuarsi degli incendi dolosi .

	

(2-00716)

	

« BAGNINO » .

I sottoscritti chiedono di interpellare
il Presidente del Consiglio dei ministri ,
per conoscere - premesso che :

l'articolo 9 del nuovo Concordato fr a
l ' Italia e la Santa Sede garantisce a « cia-
scuno il diritto di avvalersi o non avva-
lersi dell'insegnamento della religione cat-
tolica », precisando, con disposizione che
è da ritenersi direttamente esecutiva, che
alt'« atto della iscrizione gli studenti o i
loro genitori eserciteranno tale diritto, s u
richiesta dell'autorità scolastica, senza che
la loro scelta possa dar luogo ad alcu-
na forma di discriminazione » ;

le ulteriori intese fra Italia e Sant a
Sede, richiamate dal paragrafo 5 del pro-
tocollo addizionale al Concordato, non at-
tengono comunque all'esercizio del diritt o
di opzione, ma ai programmi e all'orga-
nizzazione dell'insegnamento religioso im-
partito a chi per esso abbia optato ;

il mantenimento per un altro anno
scolastico dell 'abrogato regime della « ri-
chiesta di esonero dall'insegnamento dell a
religione », oltre a violare un diritto sog-
gettivo espressamente riconosciuto a tutt i
i cittadini, non consente di realizzare quel -
la riorganizzazione dell'insegnamento dell a
religione che, in considerazione del mi-
nor numero degli utenti, consentirebbe an-
che una riduzione di spesa per il rela-
tivo personale docente - :

quali iniziative abbia adottato e
quali disposizioni impartito, nell 'ambito
dei poteri attribuitigli dall'articolo 95 del -
la Costituzione, per assicurare da parte
dell 'amministrazione della pubblica istru-
zione il rispetto di un fondamentale di -
ritto dei cittadini e la piena e intera ese-
cuzione delle disposizioni del nuovo con -
cordato fra l'Italia e la Santa Sede ;

quale valutazione dia delle iniziati -
ve e del comportamento del ministro del -
la pubblica istruzione che, con la circo -
lare n . 156 del 18 maggio scorso, e po i
con successive dichiarazioni alla stampa ,
ha dato disposizioni tendenti a disapplica -
re le norme concordatarie per questo an-
no scolasticó, e ha manifestato l ' intenzio-
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ne di mantenere fermo questo suo illegit-
timo proposito, nonostante i richiami per -
venutigli anche da forze politiche dell a
maggioranza .

(2-00717) « CODRIGNANI,

	

BASSANINI,

	

Ro-
DOTA » .

I sottoscritti chiedono di interpellare i
ministri per i beni culturali ed ambien-
tali, dell ' interno e delle partecipazioni sta -
tali, per conoscere - premesso ch e

una società del gruppo IRI ha in
corso di realizzazione immobili nel parco
ex-Piccolomini a Roma, area di rilevant e
interesse paesistico e ambientale ;

il ministero dell'interno, come da ri-
sposta ad una interrogazione datata 5 set-
tembre scorso, sta trattando con la mede-
sima società la destinazione dei costruen-
di immobili a sede della scuola superiore
dell 'amministrazione dell'interno ;

l 'area suddetta rientra, in forza d i
specifica disposizione della legge di con -
versione del decreto-legge n . 312 del 1985,
tra le « ville, giardini e parchi » che, « an-
corché non contemplati dalle leggi per la
tutela delle cose di interesse artistico o

storico, si distinguono per la loro non
comune bellezza » e sono di conseguenza
soggetti al vincolo paesistico di cui all'ar-
ticolo 1 della medesima legge ;

di conseguenza, l'area appare suscet-
tibile di essere oggetto di un divieto d i
assoluta inedificabilità ai sensi dell'articol o
1-ter della medesima legge, ove in tal
senso decida la regione Lazio, ovvero, in
via di supplenza, il ministro per i beni
culturali e ambientali - :

quali iniziative intendano adottare
per :

a) evitare che organi dello Stato
o società a partecipazione pubblica si ren-
dano corresponsabili o complici, in agen-
do o in omittendo, di un grave e irrepa-
rabile attentato al patrimonio paesistico ;

b) sospendere immediatamente, con
i poteri di cui all'articolo 82, ultimo coni -
ma, del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 616 del 1977, i lavori ediliz i
in corso ;

c) provvedere ad imporre all'area
dell 'ex parco Piccolomini il vincolo di as-
soluta inedificabilità, fino all'adozione del
piano paesistico regionale.

(2-00718)

	

« BASSANINI, RODOTA » .

*
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MOZION E

La Camera ,

premesso:

che da anni, la vita economica ,
sociale e politica della città di Palerm o
continua ad essere segnata duramente e
drammaticamente da due fenomeni deva -
stanti : la mafia e la disoccupazione ;

che il dispiegarsi di detti fenomeni ,
ad onta degli sforzi crescenti per contra-
starli e malgrado la mobilitazione e le
lotte popolari, non accenna ad attenuars i
ed è giunto ad un punto limite di peri-
colo per le istituzioni democratiche ;

considerato

che il terrorismo politico-mafioso ,
dopo aver determinato la decapitazione
dei massimi vertici istituzionali e politici
locali, regionali e statali, ha continuato
inesorabilmente la propria azione e, forte
sia della impunità dei grandi delitti poli-
tico-mafiosi sia della condizione di lati-
tanza di un elevato numero di pericolosi
capi e killer mafiosi :

ha accentuato e reso micidiale
l'antica pressione verso i ceti imprendito-
riali ;

ha alzato ancora una volta il ti-
ro colpendo direttamente l'autorità dell o
Stato con gli assassini del commissari o
Montana, del vice-questore Cassarà e del -
l'agente Antiochia ;

che la criminalità comune è aumen-
tata sicché la sicurezza e l'integrità dei
cittadini sono rese ancora più precarie
per il dilagare di rapine, furti, scippi e
violenze e ciò:

come portato delle più general i
condizioni di illegalità diffusa prodotta
dalla crisi delle istituzioni (nazionali, re-
gionali e locali), dai processi degenerati -
vi che ne hanno segnato la gestione;

per l'effetto sia della corruzion e
sia della costrizione operata dalla mafia
nei confronti di tanti giovani a mezzo de l
trafficò della droga;

per l'accentuarsi nei giovani del
rifiuto, fino alla disperazione, per un a
condizione di vita senza prospettive di im-
piego e segnata tristemente dalla arretra-
tezza delle strutture civili e culturali ;

per l'inadeguatezza degli istitut i
e delle strutture giudiziarie come di quel -
le di prevenzione e di repressione che
ha reso possibile l 'affermarsi nei fatti di
una condizione di non punibilità e di non
perseguibilità per un numero crescente di
reati ;

considerato altresì :

che la disoccupazione è aumentata
vertiginosamente sì da far paventare l'e-
splosione di una forte ed esasperata pro -
testa sociale;

che il precipitare della crisi occu-
pazionale è dovuto :

all 'assenza di una politica econo-
mica e sociale di ispirazione meridionali -
sta vistosamente marcata dal fatto che
sono entrati in crisi irreversibile i vecch i
strumenti dell'intervento straordinario sta-
tale nel Mezzogiorno, mentre i process i
di ristrutturazione e di riconversione del-
l'apparato produttivo nazionale hanno in-
teressato solo marginalmente e spesso in
modo negativo l'economia palermitana
sicché nei soli comparti cantieristico e
elettronico sono venuti meno circa due -
mila posti di lavoro mentre assolutament e
inadeguate o inesistenti sono state le mi-
sure di innovazione e sviluppo nei mede-
simi come in altri comparti ;

al blocco del flusso della spesa
pubblica prodotto prioritariamente dal
perdurante stato di paralisi ed inefficienz a
del comune di Palermo e della region e
siciliana, dal progressivo ridursi delle di-
mensioni dell'intervento ordinario, dello
Stato, dalla crisi dell'intervento straordi-
nario ;
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alla doppia tassazione che pesa
sulle attività produttive ed imprenditorial i
palermitane per effetto dei condizionamen-
ti imposti tanto dalla mafia che dal siste-
ma di potere donde è stata mortificata
l'imprenditoria locale, sono state compre-
se le iniziative locali e scoraggiate le in-
traprese nazionali ed estere ;

considerato infine :

che il moto dì riscossa democrati-
ca, popolare ed antimafiosa espressosi co n
la grande manifestazione del 3 settembre
a Palermo testimonia del vasto fronte de-
mocratico su cui lo Stato può far leva
per rilanciare e vincere la lotta contro
l 'eversione mafiosa e per il risanamento
della vita economica e sociale di Palermo
e del Mezzogiorno ;

rilevato :

che, rispetto a questa tragica situa-
zione di Palermo appare urgente una di -
retta assunzione di responsabilità del Go-
verno della Repubblica :

al fine di esprimere un rinnovato
impulso alla lotta alla mafia nell 'area pa-
lermitaria e far riacquistare ai cittadin i
fiducia nello Stato democratico e nelle sue
istituzioni ;

perché gli imprenditori vengano
sottratti all'opprimente tutela delle orga-
nizzazioni mafiose e siano liberi da ogn i
forma di condizionamento ;

per determinare un nuovo rap-
porto Stato-Regione in base al quale i l
Governo nazionale possa esercitare uno
stimolo e dare un contributo effettivo al
superamento della crisi che travaglia l'au-
tonomia siciliana e le altre istituzioni lo-
cali nel pieno rispetto dei ruoli, senz a
prevaricazioni né concessioni demagogi-
che, spezzando la rassegnazione di quant i
imputano, in modo riduttivo, alle istitu-
zioni della democrazia meridionale e non
alle forme prevalenti della loro gestione
politica le responsabilità del degrado e
del malgoverno ;

per rinnovare gli strumenti e gl i
indirizzi della politica economica naziona-

le ad assicurare una rapida ed efficace
utilizzazione delle risorse disponibili ;

impegna il Governo:

1) ad operare un vigoroso rilancio del -
l'azione antimafia dello Stato :

sia sul piano delle attività di preven-
zione e repressione: garantendo l'attua-
zione piena della riforma di PS a partire
da Palermo e dalle zone cosiddette cal -
de; un più efficace controllo e presidi o
del territorio mediante un potenziament o
di strumenti, mezzi e uomini per le forze
di polizia, i carabinieri e la Guardia di
finanza; la predisposizione di una forza
speciale per la cattura dei 303 pericolosi
latitanti ; un programma straordinario d i
costruzione e acquisizione di sedi per po-
lizia, carabinieri e Guardia di finanza, co-
me pure di alloggi di servizio ; un piano
di misure straordinarie per far svolgere
il processo in condizioni di piena sicu-
rezza ;

sia sul terreno legislativo e program-
matico : recependo al più presto, con i l
necessario arricchimento del dibattito par -
lamentare, le indicazioni e gli aggiorna -
menti proposti dalla relazione della Com-
missione parlamentare antimafia ; nonché
accogliendo le richieste formulate dal
SIULP e dai sindacati; ristrutturazione e
potenziamento dell'ufficio dell 'Alto Com-
missario ;

sia sul piano dell 'azione politica di
governo con l'adozione di concrete inizia-
tive, da parte dei diversi Ministeri, volt e
a realizzare un-a crescita della vigilanza e
della mobilitazione antimafia in tutte le
articolazioni centrali e periferiche dell o
Stato ;

2) a promuovere d'intesa con la regio-
ne siciliana, il comune e la provincia d i
Palermo e con gli enti pubblici economici
interessati incontri periodici : per operare
una ricognizione ed una riconsiderazione
dei programmi di ristrutturazione e di ri-
conversione dei comparti pubblici dell'in-
dustria palermitana e ciò allo scopo di :

rilanciare una politica di investimen-
ti e sviluppo dell'industria pubblica e met-
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tendo a disposizione delle partecipazioni
statali un congruo fondo per progetti pre-
sentati dagli enti e approvati dal CIPE in
settori nuovi e d 'avanguardia come l 'elet-
tronica e le telecomunicazioni, definendo
e realizzando anche i programmi di ricer-
ca e ,di formazione a ciò finalizzati ;

salvaguardare pienamente i livelli oc-
cupazionali nei punti di crisi dell'apparato
produttivo della città : cantiere navale ;
ITALTEL; materiale rotabile ;

definire e predisporre nuove proce-
dure e nuovi strumenti operativi - attra-
verso provvedimenti amministrativi o, s e
necessario, con apposite misure legislati-
ve - per sbloccare la crisi dell 'edilizia ,
realizzare i programmi previsti nel pro-

getto speciale, dare finalmente inizio a i
lavori per il risanamento del centro sto-
rico, ridurre il costo dei trasporti ;

prevedere che tutte le pubbliche am-
ministrazioni nell 'area palermitana possa-
no realizzare una politica degli organic i
adeguata all 'esigenza di qualificati serviz i
disponendo in tal senso già in legge fi-
nanziaria le indispensabili misure norma-
tive e di bilancio .

(1-00123) « NAPOLITANO, MANNINO ANTONI-
NO, RIZZO, OCCHETTO, MAC-

CIOTTA, SPAGNOLI, VIOLANTE,

GUALANDI, VIGNOLA, MACIS ,
BOTTARI, ALBORGHETTI, PERNI-
CE, RINDONE, ROSSINO, SANFI-

LIPPO, SPATARO » .
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